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I Commenti 


l'Unità 



Giovedì 28 agosto 1997 


SECESSIONE 

Con la Lega 
non serve 
la repressione 

LUIGI MARIUCCI 


C È È ORMAI una ritualità 
^ estiva deirallarme le¬ 
ghista. L'anno scorso 
si trattava della «mar¬ 
cia sul Po». Quest'anno delle 
elezioni del parlamento pada¬ 
no. Verso la provocazione le¬ 
ghista si reagisce, come al soli¬ 
to, con un atteggiamento schi¬ 
zofrenico: la minaccia secessio¬ 
nista viene di volta in volta sot¬ 
tovalutata, fino a ridurla a un fe¬ 
nomeno folcloristico, o dram¬ 
matizzata. Ora, rispetto alla ele¬ 
zione di un vero e proprio 
parlamento separatista, si pone 
il solito dilemma: lasciar corre¬ 
re, riducendo le elezioni per la 
secessione al rango di mera 
manifestazione politica, oppure 
agire in contrasto o, come 
qualcuno propone, ricorrere 
addirittura a interventi repressi¬ 
vi. 


Tra tante Incertezze una sola 
cosa è sicura: la risposta sba¬ 
gliata è quella retorica, quella 
che suggerisce di reagire alzan¬ 
do il tricolore, suonando l'inno 
di Mameli o convocando sedu¬ 
te solenni del Parlamento sulle 
ragioni della unità nazionale. 
L'unità nazionale, l'essere l'Ita¬ 
lia una nazione, va rimotivata in 
concreto. Perciò è sbagliata 
ogni risposta che punti alla pu¬ 
ra e semplice delegittimazione 
della Lega. 

Per dirlo in termini più chiari: 
l'iniziativa di promuovere l'ele¬ 
zione di un parlamento padano 
può essere contrastata solo de¬ 
terminando in concreto una 
nuova prospettiva per l'Italia. 
Contro quella iniziativa si ha 
dunque titolo ad agire solo in 
nome di un progetto coerente 
di riforma del sistema-ltalia, in 
senso istituzionale, politico, 
economico-sociale. 

All'istanza secessionista, che 
mescola giuste esigenze e ri¬ 
sposte sbagliate, si deve rispon¬ 
dere proponendo il progetto di 
una nuova Italia, di una nuova 
Repubblica federale italiana 
fondata su tre caratteri essen¬ 
ziali: un rapporto diretto tra po¬ 
tere e responsabilità, con l'esal¬ 
tazione - anche sul piano fiscale 
- della autonomia dei governi 
regionali e locali, una riforma 
federale del sistema politico 
con la diretta rappresentanza al 
centro, in uno dei due rami del 
Parlamento, delle comunità re¬ 
gionali e locali, una più genera¬ 
le rideclinazione in senso fede¬ 
rale degli stili di governo della 
Repubblica. Perciò la commis¬ 
sione bicamerale, nel mese di 
settembre, deve rivedere a fon¬ 
do le proposte fin qui avanzate 
per quanto riguarda forma di 
Stato e Parlamento: si deve da¬ 
re un segno chiaro, forte, ine¬ 
quivocabile della volontà di tra¬ 
sformare la vecchia repubblica 
centralista in una vitale repub¬ 
blica federale. Altrimenti si ri¬ 
schia che a votare per il parla¬ 
mento padano vadano non so¬ 
lo i secessionisti, ma anche i fe¬ 
deralisti. 


UN'IMMAGINE DA... 



El-Dakhakhny/Ap 

ALESSANDRIA. Non permettendole l'abito di stretta osservanza islamica di godere del mare, una signora egiziana sguazza come può nel 
Mediterraneo, ad Alessandria, la località balneare più frequentata dagli egiziani. Alcune spiagge private non consentono alle donne velate 
di bagnarsi, insistendo perché indossino costumi da bagno. 


L1NTERVENTO 

A Genova non c'è stato 
nessun "golpe" sul sindaco 
Ecco com'è andata 

_ MORENO VESCHI _ 

SEGRETARIO REGIONALE PDS LIGURIA 


NCHE "l'Unità" ha 
ripreso in questi 
giorni il dibattito sul¬ 
la scelta del candida¬ 
to a sindaco di Genova 
che, d'altra parte, è stata 
una questione ripresa du¬ 
rante l'estate da tutti i prin¬ 
cipali quotidiani nazionali. 

«Chi decide sui sinda- 
ci?», «chiude il laboratorio 
di Genova» sono stati i leit- 
motive più ripresi. Si è ten¬ 
tato tra l'altro di collegare 
la non ricandidatura di 
Adriano Sansa ad un pre¬ 
sunto tentativo di ritorno all'occupazio¬ 
ne del potere da parte dei partiti. 

La verità è che tutta la coalizione di 
centrosinistra a Genova, nessuno esclu¬ 
so, ha deciso una candidatura diversa 
dall'attuale sindaco, dopo averne valu¬ 
tato, pur nell'ambito di un giudizio 
complessivamente positivo sull'operato 
dell'attuale amministrazione, la scarsa 
popolarità, l'insufficiente interlocuzione 
con le forze economiche e sociali e un 
ruolo poco incisivo di rappresentanza 
della città anche sul piano nazionale. 
Caratteristiche che vengono ritenute 
ancor più essenziali ora, per affrontare 
la complessa fase di transizione, che in 
modo particolare sul piano dello svilup¬ 
po, dell'occupazione e del ruolo dell'im¬ 
presa, sta attraversando Genova. 

Nessun attacco dunque alla legge sul¬ 
l'elezione diretta dei sindaci, nessuna 
volontà di delegittimare il ruolo dei 
«sindaci dei cittadini», come rende evi¬ 
dente del resto anche l'esperienza delle 
diverse città italiane, dove il Pds sostie¬ 
ne la riconferma dei primi cittadini 
uscenti. 

È evidente, dunque, come le scelte in¬ 
torno alla candidatura a sindaco di Ge¬ 
nova trovino una propria motivazione 


solo e soltanto sul piano locale. 

C ERTO l'esperienza genovese con¬ 
ferma una esigenza generale: la 
necessità cioè di un equilibrio po¬ 
sitivo tra chi si candida a sindaco 
e il suo schieramento. 

Lo hanno confermato in questi giorni 
le interviste ai sindaci delle grandi città, 
che sta svolgendo "l'Unità". Il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli, per esempio, 
ha sottolineato che il fatto nuovo della 
legge sui sindaci è che si vince se funzio¬ 
nano tre elementi: il sindaco, la coalizio¬ 
ne, il programma. «Il rapporto con i 
partiti è importantissimo e deve essere 
reale». - sostiene Rutelli - «altrimenti si 
andrebbe a dei meccanismi assolutistici 
e non democratici». 

Questo equilibrio, un rapporto di fidu¬ 
cia reciproco, si è logorato a Genova 
non certo per responsabilità del Pds, 
che non rivendica una occupazione del 
potere e non mette in discussione l'au¬ 
tonomia di decisione e il ruolo del sin¬ 
daco, prova ne sia la scelta di candidare 
alla carica di sindaco di Genova Giusep¬ 
pe Pericu, uomo di grande prestigio, 
competenza e forte personalità, non 
iscritto a nessun partito. 


Nello stesso tempo il Pds 
non rinuncia alla funzione, 
che dovrebbe essere pro¬ 
pria di ogni formazione po¬ 
litica e che i cittadini gli 
chiedono: rappresentare 

attraverso programmi, 
idee, progetti, le domande 
e i bisogni della comunità. 

Sulla stessa questione di 
come si determinano le 
candidature, anche a fron¬ 
te della mancanza di rego¬ 
le certe è evidente che le 
coalizioni non possono 
non esercitare un ruolo nel- 
l'indicare quei candidati che comunque 
dovranno essere giudicati, apprezzati e 
decisi dagli elettori. E, del resto, la pro¬ 
posta del centrosinistra genovese di an¬ 
dare ad elezioni primarie non è stata ac¬ 
cettata dallo stesso Adriano Sansa. 

È ovvio che i candidati dovranno co¬ 
struire il programma confrontandosi 
con tutta la società, anche e soprattutto 
quella espressione del volontariato, del¬ 
l'associazionismo, delle periferie cittadi¬ 
ne. Su questo vorrei rassicurare Ghri- 
stian Abbondanza che proprio questa 
esigenza sollevava intervenendo sulla 
pagina dei Gommenti de "l'Unità". 

E LO VORREI inoltre rassicurare su 
un punto: la politica a Genova per 
ciò che concerne il Pds non è 
quella di accentuare la distinzione 
tra le cosiddette«due sinistre», ma di 
trovare un accordo tra l'ampio schiera¬ 
mento di centrosinistra, che si è già co¬ 
stituito, e Rifondazione comunista, affin¬ 
ché tutta la sinistra si misuri sulle scelte 
di governo della città. 

Il percorso che è stato in linea di mas¬ 
sima rappresentato, è il frutto di un di¬ 
battito serio ed approfondito che ha vi¬ 
sto unito il Pds sulle scelte di fondo. 



SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 



boa del risanamento, della nascita della moneta unica europea, del 
compimento di un cammino destinato a collocare l'Italia a uniivello poli¬ 
tico, economico e civile quale mai si è dato, le cui potenzialità è oggi dif¬ 
ficile anche soltanto immaginare, e l'Europa in una condizione di compe¬ 
titività internazionale che per la prima volta, da mezzo secolo, potrà insi¬ 
diare il primato degli Stati Uniti d'America. Ma tutto questo accade in 
presenza di forti squilibri sociali ed economici, di necessità di interventi 
incisivi di modernizzazione, di scelte non compiute fino in fondo, di ten¬ 
sioni internazionali e di crisi locali esplosive in aree geografiche contigue 
all'Europa o addirittura in essa incuneate. 

Forze politiche, aggregazioni sociali, rappresentanze di interessi eco¬ 
nomici, gruppi di potere più o meno circoscritti presenti trasversalmente 
negli stati nazionali e nelle categorie di cittadini, sanno che sta comin¬ 
ciando una fase di grande cambiamento, il cui percorso risulterà decisivo 
per i rispettivi destini in una fase non breve della storia futura: alcuni sog¬ 
getti temono che i nuovi equilibri sanciranno in modo irreversibile condi¬ 
zioni di marginalità ed esclusione, altri temono di perdere condizioni di 
privilegio o di egemonia che tuttavia sono fattore essenziale per definirne 
l'identità, altri ancora ritengono che l'occasione sia propizia per conqui¬ 
stare postazioni di potere più vantaggiose in un generale rimescolamen¬ 
to degli assetti che rende meno cogenti le vecchie regole del gioco sti¬ 
molandone la fondazione di nuove che, in quanto nuove, suscitano in al¬ 
cuni l'illusione che tutto sia possibile. Da ciò derivano inevitabili e forti 
tensioni politiche e sociali e traggono alimento contrapposizioni un tem¬ 
po impensabili: oggi a nessun imprenditore verrebbe in mente di sotto¬ 
scrivere l'affermazione di Agnelli di qualche anno fa secondo cui la Con- 
findustria, «per sua natura, non può che essere filogovernativa». 

A questa realtà va aggiunta un'altra ragione di tensione: l'anomalia 
rappresentata da questo governo rispetto alla passata esperienza nazio¬ 
nale e, fino a poco tempo fa, rispetto agli assetti governativi della mag¬ 
gioranza degli altri Paesi d'Europa. Si tratta di un'anomalia che consiste 
nella presenza di ministri che provengono dallo schieramento della sini¬ 
stra che in tutta la storia della Repubblica era rimasto in maggioranza al¬ 
l'opposizione, ma anche nel fatto che, forse per la prima volta, nel gover¬ 
no sono assenti le rappresentanze dirette degli interessi organizzati e che 
la politica del governo viene costruita secondo un itinerario che da nessu¬ 
na di esse è in alcun modo controllato. Siffatto governo, ha mostrato, in 
poco più di un anno di esistenza, una capacità di gestione della cosa pub¬ 
blica che ha pochi precedenti (non è necessario ripetere ancora i risultati 
ottenuti sul fronte dell'inflazione, del disavanzo, della riduzione dei tassi), 
e contemporaneamente una forza riformatrice profonda e radicale che 
ha già dato i suoi primi risultati sul fronte della Pubblica Amministrazione, 
della Scuola, della contabilità pubblica, della grave emergenza fiscale de¬ 
terminatesi in decenni di mancata gestione. 

L'attività riformatrice del governo è forse il tratto più significativo per 
comprendere e affrontare le difficoltà dell'autunno. Si tratta, infatti di ri¬ 
forme che incidono alla radice delle realtà sulle quali intervengono, prive 
di elementi spettacolari o di rapido effetto, capaci di produrre aggiusta¬ 
menti e correzioni strutturali ma i cui benefici prenderanno consistenza 
nell'arco degli anni e sono perciò non immediatamente percepibili dalla 
grande maggioranza dei cittadini. Questa scelta - che è quella di proce¬ 
dere con serietà e competenza al risanamento del Paese - costa qualcosa 
al governo perché, accompagnata dai sacrifici imposti dalla situazione 
del bilancio pubblico, ha prodotto in molti un sentimento di delusione in 
alcuni momenti giunto al limite del rifiuto. E nella stessa coalizione di go¬ 
verno ha prodotto non poche tensioni e alcuni momentanei dubbi, pe¬ 
raltro rapidamente sciolti e superati. E perché ha impedito le facili con¬ 
cessioni che avrebbero offerto alle forze sociali apparenti vittorie sulle 
quali fondare la riaffermazione di una ragion d'essere che invece ha biso¬ 
gno di una seria e profonda reinvenzione obbligata dalle trasformazioni 
economiche, sociali e culturali in atto soprattutto in Europa. 

In altre parole, la forte discontinuità di questo governo rispetto al pas¬ 
sato consiste nel fatto che, per la prima volta, la sua iniziativa politica non 
gioca di rimessa rispetto ad una realtà determinata da forze esterne - na¬ 
zionali e internazionali - nello sforzo di compiere gli aggiustamenti neces¬ 
sari al mantenimento delle posizioni, ma si pone alla guida di una trasfor¬ 
mazione del Paese che sia capace di collocarlo a nuovi e più elevati livelli 
di dignità internazionale e di porre le premesse per un assetto ammini¬ 
strativo ed economico ricco di solidità e di efficienza ma anche impronta¬ 
to a valori di equità e solidarietà per avviare l'eliminazione di squilibri so¬ 
ciali e territoriali il permanere dei quali rappresenterebbe grave e inaccet¬ 
tabile pregiudizio rispetto alla stessa costruzione europea. 

Questa tensione riformatrice che nasce dalla presa d'atto oggettiva 
delle evoluzioni in corso, impone a tutti i soggetti di affrontare la trasfor¬ 
mazione con pari impegno ed energia: alle imprese, ai sindacati, alle ca¬ 
tegorie produttive, a tutti i cittadini, è richiesto uno sforzo di cambiamen¬ 
to vero e profondo, al quale non tutti sono preparati e disponibili. 

In questa attività riformatrice, tuttavia, il governo è impegnato a proce¬ 
dere con tutta la decisione necessaria: e l'imminente ripresa del confron¬ 
to sul cosiddetto «Stato Sociale» dimostrerà che, per quanto complesso e 
difficoltoso sia il cammino, sarà possibile procedere senza perdere né il ri¬ 
ferimento irrinunciabile del risanamento né quello altrettanto irrinuncia¬ 
bile dell'equità, e da ciò scaturirà il consenso delle rappresentanze. 

Alcune battute polemiche registrate sulle pagine dei giornali nel corso 
dell'estate sembrano i prodromi delle tensioni che si manifesteranno nel¬ 
le prossime settimane e nei prossimi mesi: sembrano la predisposizione 
di batterie in modo da delineare i fronti, selezionare le munizioni, saggia¬ 
re le vulnerabilità del governo. Ma in queste tattiche di preparazione c'è 
un difetto di intelligenza politica non diverso da quello che ha votato alla 
sconfitta tutte le battaglie campali intentate nei mesi trascorsi contro il 
governo e contro i suoi esponenti. Sfugge, a chi conduce piccole, occa¬ 
sionali aggressioni, che l'attività di questo governo è retta da una strate¬ 
gia di ampia portata, da una visione articolata e integrata della comples¬ 
sità dei problemi da affrontare e da una consapevolezza lungamente ma¬ 
turata delle misure necessarie per affrontarli e superarli. Il consenso e, in 
alcuni casi, l'ammirazione che viene espressa verso l'Italia in sempre più 
numerose sedi internazionali sono il frutto della coerenza, della tenacia, 
della capacità tecnica che sono risorse certe di cui questo governo può 
valersi. Di tutto ciò, chi si prepara a dare battaglia fidando su possibili ce¬ 
dimenti del governo o della maggioranza farebbe bene a tenere conto. 
L'effetto che si potrebbe produrre sarebbe soltanto quello di rendere più 
faticoso per tutti il tratto di strada che resta da percorrere e di acuire le 
difficoltà legate alla situazione interna e a quella internazionale. 

[Vincenzo Visco] 
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La Cultura 




Il viaggio delFantropologa Alessandra Castellani neiruniverso giovanile della capitale nipponica 


I giapponesi, chi sono costoro? La 
domanda può apparire banale, ma 
non lo è. Certo, se si dovessero usare 
gli schemi cui ci hanno abituato i 
nostri stereotipi la risposta sarebbe 
semplice: un popolo di geishe e di in¬ 
defessi lavoratori, omologati in rigi¬ 
di canoni di vita, a volte aggressivi a 
volte docili. Anche felici, a giudicare 
dalla gran quantità di sorrisi di cui 
fanno mostra, eppure pronti al suici¬ 
dio, come testimoniano le statisti¬ 
che. Un coagulo di comportamenti 
e di atteggiamenti opposti, difficili 
da comprendere e pervaso da fasci¬ 
no (tanto da essere riassunto in un 
termine: esotico) ma così ostico per 
noi occidentali da lasciarci disorien¬ 
tati e confusi. Non che Linterpreta- 
zione sia del tutto errata. È solo gene¬ 
rica poiché tralascia un dettaglio 
non di poco peso e che invece sareb¬ 
be bene tenere a mente ogni volta 
che si viene in contatto con una cul¬ 
tura diversa dalla nostra. Ovvero 
quelLinsegnamento delle scienze 
sociali, secondo il quale quanto in 
superficie appare contraddittorio e 
inspiegabile, spesso rimanda ad 
un'intima coerenza che fa saldare 
modi di pensare, costumi e tenden¬ 
ze, perfino mode a valori e consuetu¬ 
dini radicate nei secoli. 

Forte di questo criterio, ma anche 
con la consapevolezza che non sem¬ 
pre tali dettami riescono a spiegare 
proprio tutto, Fantropologa Ales¬ 
sandra Castellani condensa nel vo¬ 
lumetto «I ragazzi di Tokyo» («Le 
poetiche zen di una metropoli», ag¬ 
giunge il sottotitolo) il risultato delle 
sue ripetute «escursioni» nei luoghi 
più famosi della capitale nipponica. 
Ne esce una realtà dotata di un forte 
senso della tradizione e insieme di 
una straordinaria capacità di adatta¬ 
mento agli aspetti più futuribili del 
mondo contemporaneo. Più di un 
vero e proprio lavoro sul campo Fau¬ 
trice parla di «impressioni» usando, 
forse inconsapevolmente, un termi¬ 
ne quanto mai azzeccato se parago¬ 
nato alFestetica degli impressionisti 
che, guarda caso - come ricor da Anto- 
nio Marazzi nella pre¬ 
sentazione del libro - 
furono i più influenza¬ 
ti delle tecniche pitto¬ 
riche presenti nelle 
stampe giapponesi 
importate in Francia a 
partire dall'epoca Mei- 

ji- 

E dunque sia: im¬ 
pressioni. Registrate in 
presa diretta in un 
mondo rutilante e 
convulso fatto di reai- 
tà virtuali, grafic-art, manga, tatuag¬ 
gi, sette estremistiche, templi shin- 
toisti innalzati sul roof garden dei 
grandi magazzini. Il titolo promette 
bene (non siamo forse curiosi di co¬ 
noscere le future classi dirigenti del 
Sol Levante?) e non delude. Eccoli i 
ragazzi di Tokyo, a cui è dedicata la 
parte forse più interessante dell'ana¬ 
lisi, brulicare dentro e intorno ai 
«templi sacri» che la fiorente indu¬ 
stria nipponica riserva ai suoi figli. La 


Ciliegi, karaoke e realtà virtuali 
1 ragazzi di Tokyo in cerca d'ambiguità 

Tra consumismo sfrenato e insospettabili legami con il passato, il ritratto della generazione nata dalla «grande bolla». Doppj 
binari, androginia e travestitismo: la rincorsa ai miti delTOccidente sotto la spinta di una forte disponibilità economica. 


I ragazzi 
di Tokyo 

Alessandra Castellani 

Liguori Editore 
Pagine 84 
Lire 15.000 


Una recente immagine di Tokyo 


«nuova razza umana», «shinjinrui», 
come si usa definirla dagli anni Ot¬ 
tanta in poi, si accalca ogni domenica 
nei piani sfavillanti del Laforet, il 
grande magazzino che a suon di yen 
offre di tutto: dalle palle da golf (or¬ 
mai sport status Symbol della buona 
borghesia nazionale) ai rossetti, agli 
abiti, le scarpe (per le ragazze, rigoro¬ 
samente bombate e con tacchi verti¬ 
ginosi per apparire alte come le occi¬ 
dentali) fino ai prodotti di cartoleria, 
d'arredamento e una 
scelta fornitissima degli 
ultra famosi manga, i fu¬ 
metti che in Italia sem¬ 
brano fin troppo osé e 
che qui invece vengono 
diffusi come stmmento 
di educazione sessuale. 
«È la generazione - spiega 
Fantropologa - che ha 
scoperto il mondo dei 
consumi in una società 
che si fondava esclusiva- 
mente sulla virtuosità 
della produzione. Sono i figli dei diri¬ 
genti, degli impiegati, delle commes¬ 
se che hanno costruito l'impresa 
Giappone. Rispetto ai genitori il loro 
stile di vita è stato determinato dal 
processo di accelerazione impresso 
dalla "grande bolla", il miracolo eco¬ 
nomico». Un fenomeno oggi esauri¬ 
to ma che, a scoppio ritardato, fa sen¬ 
tire i suoi effetti. E come se fosse avve¬ 
nuta una mutazione genetica. Così, 
«lontani dagli impiegati che lavora- 


Da vignetta a fenomeno di massa 
Anche in itaiia i manga diventano mito 


Akira Kurosawa con il suo cinema poetico e Banana 
Yoshimoto con i suoi romanzi a tema 
adolescenziale hanno contribuito a far conoscere 
la cultura giapponese contemporanea all'estero. 
Anche i manga, fumetti molto vicini allo 
storyboard cinematografico, stanno conquistando 
un pubblico sempre più ampio in Europa e nel 
nostro paese. Passati negli ultimi anni da semplice 
curiosità a fenomeno di costume, i manga sono 
considerati un'arte e allo stesso tempo il 
passatempo più comune nel paese del Sol Levante. 
Ma come possono dei fumetti diventare un 
fenomeno di massa? Mentre in Italia questi fumetti 
sono letti quasi esclusivamente da ragazzi tra i 15 e 
i 25 anni e da un pugno di appassionati, in 
Giappone rappresentano il 40 % delle opere 
pubblicate. Sfogliandoli, i giapponesi imparano a 
conoscere la vita, la morte e la religione, ma anche 
il golf, la cucina ed il sesso. A differenza del 
fumetto, la storia è importante quanto il disegno, 
perché bisogna spiegare le idee più complesse nel 
modo più semplice. Un esempio è costituito dai 
manga pedagogici nati alla fine degli anni '80 con 
la pubblicazione, da parte di un quotidiano 
economico, di un volume di 1000 pagine sul 
funzionamento dell'economia giapponese. 
L'origine del manga sta nel fumetto politico. La 
parola «manga», che significa letteralmente 


«immagine derisoria», appare per la prima volta 
nel secolo scorso come titolo di un'opera che 
raccoglieva 500 tavole di uno dei più grandi 
maestri della stampa giapponese, ma solo nel 
1900 il manga nasce sotto forma di storia illustrata 
avente per tema la società e la politica dell'epoca. 
Nel manga, anche più vignette possono essere 
consacrate all'espressione di un personaggio, 
perché l'importante è trasmettere un'emozione. 
Negli anni '30, con l'invasione di Topolino e degli 
altri personaggi Disney, i giapponesi reagiscono 
incentivando la produzione di manga. Dopo lo 
shock di Hiroshima appaiono nei manga mostri 
mutanti e robot vendicatori (versione moderna 
dei signori della guerra del Giappone medievale) e 
questi fumetti conquistano tutto il continente 
asiatico. Oggi, nel paese del Sol Levante i manga 
sono uno dei mass media, al pari dei giornali e 
della tv, fonte di informazione e allo stesso tempo 
di propaganda politica: il settimanale di manga 
Shonen Magazine vende 4 milione di copie mentre 
il suo rivale, Shonen Jump, supera i 4 milioni. Ogni 
rivista varia tra le 300 e le 1000 pagine e 
comprende tra le venti e le quarante serie; una 
serie di successo continua spesso per anni come le 
telenovelas sudamericane. 

Gabriele Salari 


no dodici ore al giorno, questi ragazzi 
si sentono nel loro ambiente tra le 
merci occidentali». Più in là, a pochi 
metri di distanza, un altro tempio 
simbolizza il desiderio di essere 
proiettati nel futuro tramite le ultime 
leve. Lo chiamano «Vivre 21», vivere 
il ventunesimo secolo ed è il luogo 
dove la condizione giovanile non è 
più una semplice tappa della vita, ma 
la vita stessa nel suo insieme e a cui 
viene affidato il vigore e il futuro della 
società. Un'estensione, spiega Ales¬ 
sandra Castellani, di un'antichissi¬ 
ma credenza: quella della carpa, il pe¬ 
sce con cui vengono ancora oggi raf¬ 
figurati i ragazzi, considerati antica¬ 
mente incarnazione di determina¬ 
zione e virilità. Ma c'è un «doppio bi¬ 
nario» che corre parallelo, dove tutto 
ciò può sfumare e confondersi in una 
moltitudine di ruoli «giocati» al limi¬ 
te dall'androginia e del travestitismo 
sfrenato. È il parco di Yoyogi-koen e 
le sue band musicali: sosia di Elvis 
Presley, rocchettari, punk, grunge, 
ragazzi e ragazze vestiti di nero e con i 
capelli lunghissimi, si esibiscono 
prendendo alla lettera i look che di 
volta in volta personificano. Una sor¬ 
ta di museo delle cere vivente adibito 
al culto dell'ambiguità, ma anche 
della sessualità indefinita, che può 
trovare, scavando nel passato, un so- 
prendente riscontro nel vasto empi¬ 
reo degli dei: Kannon è infatti una di¬ 
vinità buddista rappresentata come 
un essere indefinito: né uomo, né 
donna, eppure insieme l'uno e l'altra. 
Poi il silenzio e la preghiera. Nel vici¬ 
no tempio shintoista della famiglia 
imperiale dove gli stessi giovani e le 
stesse giovani (queste ultime ancora 
inconsapevoli del ruolo marginale 
che di lì a poco una società fortemen¬ 
te maschilista riserverà loro) smetto¬ 
no di dimenarsi e in kimono si raccol¬ 
gono accanto ai genitori con compo¬ 
stezza e misura. 

Colpi d'occhio. Meglio, istanta¬ 
nee. Nelle rimanenti pagine con rapi¬ 
de incursioni, Fantropologa ricerca 
ancestrali motivazioni nei luoghi del 
consumo spicciolo: nelle capsule ho¬ 
tel (stanze al limite dalle claustrofo¬ 
bia ma buone per passarci la notte se 
si è fatto troppi tardi per raggiungere 
casa), negli impianti artificiali che re¬ 
galano sole e placide onde proprio 
nel bel mezzo di località marine no¬ 
toriamente battute dai venti e dalle 
tempeste, nel break time delle tra¬ 
smissioni televisive che offrono, in 
realtà virtuale, finte passeggiate per 
strada senza Fincomodo del traffico. 
E se ci si chiede se esista ancora un 
nesso col passato che spinge mana¬ 
ger, dipendenti, operai, studenti e 
chiunque altro a rinverdire ogni pri¬ 
mavera il primordiale culto delle di¬ 
vinità vegetali nella secolare terra di 
Ueno (oggi parco della metropoli) la 
risposta è ancora una volta sì. Esiste. 
Solo che adesso viene celebrata con 
gran sbornie di birra e canzoni a 
squarciagola. È il Giappone e anche 
in questo non si smentisce: ciliegi e 
karaoke. 

Valerla Parbonl 


È morto 

10 Kiittore 
francese 
Pinget 

È morto di ictus lo scrittore 
e drammaturgo francese 
Robert Pinget, una delle 
figure di punta del 
«nouveau roman». Pinget 
aveva 78 anni, la morte lo 
ha colto lunedì a Tours. Lo 
ha reso noto la sua casa 
editrice «Edition de 
Minuit». Autore di una 
trentina di libri, Robert 
Pinget era nato a Ginevra 
nel 1919. Dopo essersi 
laureato in legge, si 
trasferisce a Parigi. Lì 
abbandona la carriera da 
avvocato per dedicarsi alla 
pittura. Viaggia molto, in 
Europa e in Nordafrica, 
partecipa alla costruzione 
di una ferrovia in 
Jugoslavia, lavora in un 
Kibutznell'allora 
giovanissimo stato 
d'Israele. E, nel frattempo, 
scrive. Il suo primo libro 
esce nel 1951, si tratta di 
una raccolta di racconti, 
«Entre Fantoine et Agapa». 
Nel 1953 Albert Camus gli 
fa pubblicare da Gallimard 
«Le renard et la boussole». 
Ma rimangono testi per un 
pubblico ristretto. Le cose 
cambiano quando Samuel 
Beckett, a cui rimarrà 
legato da una lunga 
amicizia. Insegnala 
all'attenzione delle 
Edizioni de Minuit: nel 
1956 l'editore pubblica 
«Graal filibuste» e fa 
riuscire «Entre Fantoine et 
Agapa». Nel 1959, Pinget 
pubblica la sua prima 
opera per il teatro, «Lettre 
morte». È l'inizio di una 
lunga attività (nel 1960 
esce «La Manivelle», 
tradotta poi in inglese da 
Beckett, nel 1960 
«L'Hypothese»e 
«Architruc»). Le sue pièces 
sono state spesso 
rappresentate al Festival di 
Avignone. Quello che 
interessa Pinget nel teatro 
sono soprattutto i 
monologhi e i dialoghi, 
mentre per lui pesa poco 
l'azione e la messa in scena. 

11 teatro, affermerà, deve 
«partiredal realee 
esaltarlo». Durante questi 
anni, Pinget continua a 
scrivere romanzi: nel 1962 
pubblica «L'Inquisitoire» 
che ottiene il premio della 
critica. Nel 1965 
«Quelqu'un» che vince il 
premio Femina. Nei suoi 
romanzi, Pinget ha creato 
un universo singolare, 
fondato sulla derisione. 
Rifiutando ogni 
concessione ai mass media, 
lo scrittore si differenziò 
dalla «scuola dello 
sguardo» caratteristica del 
«Nouveau roman» per 
creare l'espressione 
«scuola dell'orecchio». 


Al Palazzo Reale di Milano la mostra «Percorsi recenti: una città per l'arte», accolta fra le contestazioni 

Un poker di contemporanei (ma con polemiche) 

opere di Manzoni, Spagnolo, Ferroni e Ghia per raccontare il nostro tempo attraverso esperienze e sguardi diversi, oltre le mode. 


MILANO. Poker di artisti al Palazzo 
Reale di Milano: fino a metà settem¬ 
bre, la mostra «Percorsi recenti: una 
città per l'arte» - organizzata dal Co¬ 
mune in collaborazione con le Fon¬ 
dazioni Mudima e Mazzotta - presen¬ 
ta opere di Piero Manzoni, Giuseppe 
Spagnulo, Gianfranco Ferroni e San¬ 
dro Ghia. 

Un maestro riconosciuto come 
Manzoni, due artisti in piena attività, 
che hanno alle spalle esperienze sto¬ 
riche di rilievo, come Spagnulo e Fer¬ 
roni, un giovane che ha già goduto di 
notorietà internazionale con il grup¬ 
po della Transavanguardia come 
Ghia: per una volta una grande mo¬ 
stra dedicata all'attualità. Un'inizia¬ 
tiva che merita interesse e approva¬ 
zione e che invece ha suscitato, alme¬ 
no all'inizio, un vespaio di polemi¬ 
che: si sono contestati i costi, la scelta 
di collaborare con istituzioni private, 
si è criticata l'eterogeneità dei quattro 
artisti. Spagnulo, scultore grande e 
potente, un classico del nostro tem¬ 
po, Manzoni, sempre all'avanguar¬ 
dia, sperimentatore fino all'eccesso. 


Ferroni, che fonde la tradizione della 
pittura con il sentire del moderno esi¬ 
stenzialismo, sono personalità mol¬ 
to diverse tra loro, ma sono aspetti 
della realtà dell'arte contemporanea, 
e vale la pena di riflettere su ciò che li 
unisce e li divide. 

Un punto debole della manifesta¬ 
zione è la mostra di Ghia; allestita 
nell'Arengario, sembra messa insie¬ 
me in modo un po' casuale, com'è ca¬ 
suale l'opera del pittore: disegni a co¬ 
lori 0 in bianco e nero, abbozzati in 
modo approssimativo, danno l'im¬ 
pressione di un lavoro chiuso in una 
strada senza uscita; anche il catalogo 
sembra fatto in fretta: mancano gli 
apparati, persino una minima bio¬ 
grafia. Nel tempo la cosiddetta Tran¬ 
savanguardia si rivela sempre più 
un'operazione voluta dalla critica, 
ma non sostenuta da vere e robuste 
personalità d'artista. Ben diverso im¬ 
pegno per l'antologica di Piero Man¬ 
zoni (Milano, 1933-1963), allestita 
nella Sala delle Cariatidi: un catalogo 
ricco di materiale critico e documen¬ 
tario, una mostra ampia e accurata. Il 


breve percorso dell'artista viene rico¬ 
struito dai primi anni Cinquanta, 
quando l'interesse per l'Informale si 
alterna con quello per il Surrealismo, 
fino all'incontro con vari movimenti 
europei di avanguardia, che produce 
prima gli «Achromes», opere bianche 
fatte con materiali diversi, dal caoli¬ 
no all'ovatta, poi le sue realizzazioni 
più famose: le lunghissime linee av¬ 
volte e chiuse in barattolo, le foto del¬ 
le performance in cui firmava i corpi 
degli amici o bolliva uova da offrire al 
pubblico, e, naturalmente, la «Merda 
d'artista», esposta sotto una teca, in 
un cono di luce, come un prezioso 
gioiello. Una provocazione goliardi¬ 
ca 0 un passo avanti nel cammino 
dell'arte? La fine prematura della vita 
di Manzoni ha lasciato questa do¬ 
manda in sospeso. 

Gianfranco Ferroni, settantenne, 
viene dall'esperienza del Realismo 
Esistenziale, un movimento attivo a 
Milano nei primi anni Sessanta. 
Espone dipinti e incisioni degli ulti¬ 
mi vent'anni: le stanze della sua vita, 
un letto sfatto, pochi oggetti, un te¬ 


schio, un autoritratto di spalle; un 
mondo desolato, senza speranza e 
senza attesa, creato con una pittura 
raffinata, con un segno minuzioso, 
illuminato da una luce irreale e meta¬ 
fisica. 

Non è stata toccata dalle polemi¬ 
che la mostra di Giuseppe Spagnulo 
(Grottaglie, 1936), che ha raccolto 
consensi unanimi; l'artista, che è do¬ 
cente di scultura all'Accademia di 
Stoccarda, espone nella Piazzetta 
Reale, nel cortile e in alcune sale al 
pianterreno i risultati della sua ricer¬ 
ca sulle strutture primarie: forme 
semplici, essenziali, colori di mggine 
e cenere, torri, cerchi, lastroni spezza¬ 
ti, di dimensioni spesso monumen¬ 
tali. Nelle masse di terra o ferro Spa¬ 
gnulo concentra la forza sotterranea 
del magma incandescente, nella ma¬ 
teria fissa il respiro del fuoco, la sua 
potenza creatrice e distruttrice. Il ca¬ 
talogo - edito, come gli altri, da Maz¬ 
zotta - è introdotto da un saggio di 
Tommaso Trini. 


Marina De Stasio 


Elisabetta Rasy 

presenta 

«Posìllìpo» 

Oggi a Fiuggi, agli incontri 
del Cafè du Pare condotti 
da Pino Polloni, la scrittrice 
Elisabetta Rasy presenta il 
suo nuovo romanzo 
«Posillipo» edito da Rizzoli. 
Dopo quattro libri di 
narrativa (e alcuni saggi) 
Fautrice rievoca 
l'atmosfera di Napoli negli 
anni Cinquanta e Sessanta. 
Il romanzo si svolge in una 
città fascinosa e 
decadente, un dopoguerra 
italiano prima del boom 
economico, tra illusioni 
infantili e una passione 
amorosa. 



eampi/dossier Giuseppe DeSantis 

Interventi di Giovanni Spagnoletti. Marco Grossi, Alberto Farassino. 
«Gramigna» di Luctiino Visconti e Giuseppe De Santis. 
Il soggetto di «Pettotondo» di Giuseppe De Santis, Elio Petri e Uge Pirro. 
Giovani cannibali e cinema di Serafino Murri e Claudia Fausti. 

©Giìtrocampi/Speciale fantascienza 

Quando ia Science diventa Fiction: Roberto Amoroso. 
Roberto Pisani. Prence La Polla, Gary Morris, Serafino Murri. 
Claudio Fausti. Vivian Sobchack, William Gibson, Stefano Della Casa. 

fermoimmagifie/M®^© Marton©: 

nascita di un film. 
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Welfare, oggi primi incontri a Palazzo Chigi. Ciampi: non si taglierà suiresistente 

Monti: nuove pensioni subito 
è un impegno con l'Europa 

Ma si fa largo Tipotesi di una delega al governo 


Oggi un secondo pronunciamento 

Insegnanti, una prima 
sentenza del Tar 
respinge la richiesta 
di sblocco delle pensioni 


IL COSTO DEGLI STATALI A RIPOSO 

Numero e spesa annua per pensioni degii 
ex dipendenti pubbiici. (dati ai 31/12/96). 


Magistrati 
IMinisteriali 
Scuola 
Università 
Aziende aut. 
Militari 
Forze polizia 
Enti locai! 
Sanitari 
Uff. Giudiziari 
Ins. asilo 
Ferrovieri 


Numero 

4.857 

236.209 

545.328 

24.265 

105.348 

88.608 

225.614 

783.565 

38.848 

2.038 

11.454 

246.268 


Spesa 
annua (mid) 

547,3 
6.176,6 

15.772.9 
731,5 

2.470.5 
3.066,8 

7.165.9 
18.270,7 

1.900.5 
47,0 

253,9 

6.596.0 


P&G Infograph 



Inps più rapida 
a erogare 
ì trattamenti 

Si riducono i tempi di 
liquidazione per le 
pensioni: nel giro di sette 
anni, dal 1989 al settembre 
del 1996, i mesi di attesa 
sono passati da tre mesi e 
nove giorni a un mese e 
venti giorni. Per chi vede in 
questi giorni allontanarsi il 
momento del riposo, 
dunque, almeno una 
buona notizia: quando 
arriverà il suo turno non 
dovrà attendere troppo. I 
dati Inps indicano un 
particolare recupero di 
velocità per le pensioni di 
vecchiaia (da tre mesi a un 
mese e otto giorni) e per 
quelle di invalidità (da otto 
mesi e 22 giorni a 3 mesi e 
23 giorni) mentre per le 
pensioni dì anzianità ì 
tempi medi dì liquidazioni 
si sono ridotti da tre mesi a 
un mese e 26 giorni. 


ROMA. I numeri sono pronti, la poli¬ 
tica un po' meno. Più difficile del pre¬ 
visto, appare rimettere in moto la 
macchina della riforma dello Stato 
sociale, parcheggiata in garage a fine 
luglio per le ferie. Ma prima o poi le 
tabelle con le voci di entrate e uscite 
del nostro Welfare cominceranno a 
girare fra i vari tavoli della trattativa 
fra governo e parti sociali. Alla ripresa 
annunciata per oggi si sarebbe dovu¬ 
to riallacciare il discorso sulle pensio¬ 
ni, dal punto in cui era stato lasciato 
al momento della pausa: i conti della 
previdenza separati da quelli dell'as¬ 
sistenza. Infatti la spesa pensionistica 
è la grande imputata, e i sindacati pre¬ 
tendono - e Phanno ottenuta - Fap- 
plicazione integrale della legge che 
nelP89 ha sancito questa separazione 
nei bilanci delFInps. Per capire se so¬ 
no davvero i lavoratori che vanno in 
pensione dopo aver pagato i contri¬ 
buti - magari per 35 anni - a far saltare 
i conti della previdenza chiudendo 
alFItalia la porta dell'Europa. 

La ricchezza nazionale. Cerchia¬ 
mo di orientarci in questi conti, sa¬ 
pendo che per generale ammissione 
la spesa pensionistica non può cre¬ 
scere più del prodotto interno lordo 
(Pii). Essendo il prodotto interno - 
circa due milioni di miliardi - la ba¬ 
se di tutto, secondo il documento 
di programmazione economica ap¬ 
provato dal Parlamento, la ricchez¬ 
za nazionale dovrebbe crescere del 
2% Fanno prossimo, del 2,5 nel 
1999 e del 2,7 per cento nel 2000. 

La spesa previdenziale. Che co¬ 
sa si prevede per le pensioni? La 
commissione di esperti e tecnici 
ministeriali che Prodi ha voluto a 
Palazzo Chigi sotto la direzione di 
Paolo Onofri per verificare le com¬ 
patibilità macroeconomiche della 
spesa sociale, ha indicato un trend 
di crescita della spesa pensionistica 
rispetto alFanno precedente: 5,3% 
nel 1998, del 4,8 per cento nel 
1999, del 5,5% nel Duemila. Ci so¬ 
no due o tre punti Fanno di sfonda¬ 
mento del tetto Pii. Infatti nel 1998 
le pensioni assorbiranno 305 mila 
miliardi, che diventano 319 mila 
nel '99 e 337 mila nel 2000. 

Anche la spesa per assistenza ha 
un andamento percentuale che su¬ 
pera il tetto del Pii più o meno di 
un punto. Ma l'assistenza consuma 
poco più del 3% della ricchezza na¬ 
zionale (il 5% la Sanità), contro il 
14-15% della previdenza. Ecco per¬ 
ché Fazione di risanamento nei 
conti dello Stato sociale si concen¬ 
tra sul capitolo previdenziale. 

Separazione. Nell'ultimo incon¬ 
tro sulla separazione fra assistenza e 


ROMA. Riuscirà il governo a chiude¬ 
re la trattativa sul Welfare entro set¬ 
tembre e a inserire nella legge finan¬ 
ziaria le misure di risparmio concor¬ 
date? L'impresa appare tutt'altro che 
facile. Oggi a palazzo Chigi il mini¬ 
stro del Lavoro Treu e il sottosegreta¬ 
rio Micheli concorderanno, dopo 
aver sentito sindacati e imprenditori, 
il calendario dei nuovi incontri. Que¬ 
sti potrebbero riprendere già doma¬ 
ni, ma in sede tecnica. E il lavoro di 
verifica dei conti dovrebbe continua¬ 
re per tutta la prima settimana di set¬ 
tembre. A parlare di scelte politiche 
non si inizierebbe dunque prima 
delF8 o del 9. E, parallelo, correrà 
l'impegno di Cgil, Cisl e Uil nell'orga¬ 
nizzazione della manifestazione an¬ 
tisecessionista nel Nord per il 20. I 
tempi appaiono quindi strettissimi, 
quasi impossibili. 

La schermaglia sulle modalità del¬ 
la ripresa delle trattative, che ha occu¬ 
pato le ultime ore, maschera tuttavia 
un problema di corposa sostanza po¬ 
litica. I sindacati non tollerano, e lo 
dicono apertamente, di «sentirsi il 
fiato sul collo» quando in ballo è una 
riforma di tanto rilievo come quella 
previdenziale. Il leader della Cisl 
D'Antoni continua a ripetere che im¬ 
portante è decidere bene e sulla base 
di dati certi e non sotto il giogo di sca¬ 
denze ultimative. Il modo nel quale il 
confronto procederà non è quindi, 


previdenza, il governo ha scaricato 
FInps di diecimila miliardi nel suo 
bilancio previdenziale: ha infatti 
imputato al bilancio statale il paga¬ 
mento di vecchie pensioni di inva¬ 
lidi e contadini del quale era rico¬ 
nosciuto il carattere assistenziale. 
Ma lo sconto pesa poco nel con¬ 
fronto con il prodotto interno, ri¬ 
ducendo il peso delle pensioni di 
appena lo 0,5%. Ancor meno in¬ 
fluente sarà la probabile rubricazio¬ 
ne nell'assistenza dei contributi fi¬ 
gurativi per il servizio di leva, 700 
miliardi Fanno. 

Il primo atto nella ripresa del ne¬ 
goziato dovrebbe chiudere la que¬ 
stione della separazione. Quasi cer¬ 
tamente non verrà trasferito a cari¬ 
co della collettività l'onere di 
32.000 miliardi (1,6% del Pii) che 
FInps paga per le integrazioni al 
minimo, come avviene in altri pae¬ 
si come la Spagna e la Germania. Il 
presidente delFInps Billia ne ha 
spesso sostenuto il carattere assi¬ 
stenziale (la parte di trattamento 
che porta la pensione a 650 mila li¬ 
re al mese non è coperto da contri¬ 
buti). Il governo è fermo sull'inter¬ 
pretazione che ne dà la Corte Costi¬ 
tuzionale: è un trattamento pensio¬ 
nistico, anche perché l'integrazione 
si riceve solo se si ha diritto a pen¬ 
sione, e con almeno 18 anni di con¬ 
tributi. Anche i sindacati vorrebbe- 


per i sindacati, un aspetto secondario 
di tutta la faccenda ma può costituire 
una garanzia del suo buon esito. E per 
marcare il rilievo che assumono i 
tempi del lavoro da fare oggi saranno 
direttamente i tre segretari generali a 
discuterne con i rappresentanti del 
governo. 

La necessità di agire in fretta e di ar¬ 
rivare al varo della finanziaria con ri¬ 
sultati sicuri in mano è tuttavia ri¬ 
chiamata, con molta autorevolezza, 
dal commissario europeo Mario 
Monti. Per Monti uno slittamento 
dei tempi delle riforme attese costi¬ 
tuirebbe «un grosso problema nei 
confronti dell'Europa e dei mercati». 
Il commissario ricorda che l'approva¬ 
zione del piano di convergenza pre¬ 
sentato a Bruxelles è avvenuta, qual¬ 
che mese fa, proprio sulla base di con¬ 
siderazioni sull'importanza cruciale 
della riforma dello Stato sociale e in 
particolare delF«impegno a non far 
aumentare la spesa per pensioni in 
percentuale del Pii». Monti ricorda 
anche che c'è un preciso impegno di 
verifica, da parte della Comunità, le¬ 
gato alla data del 30 settembre e av¬ 
verte che, in caso di inadempienza, i 
mercati valutari «non reagirebbero 
bene» col rischio di un possibile au¬ 
mento dei tassi di interesse e quindi 
di «tagli ancora maggiori» alla spesa 
sociale. 

Pressato dalle due opposte esigen- 


ro mantenere almeno in parte il fi¬ 
nanziamento dell'integrazione con 
i contributi dei lavoratori a titolo di 
solidarietà intercategoriale. Per pa¬ 
gare i 32.000 miliardi nel '96 FInps 
ha fatto ricorso alle anticipazioni di 
Tesoreria per 24.910 miliardi, prov¬ 
vedendo con risorse proprie per i 
restanti 7.000 miliardi. 

Dipendenti e autonomi. I sinda¬ 
cati, in particolare Cofferati, sosten¬ 
gono che se la spesa supera le previ¬ 
sioni per cui occorre correggere la 
riforma Dini del '95; ovvero se l'in¬ 
cremento delle uscite supera quello 
del Pii, i sindacati vogliono sapere 
fondo per fondo che cosa accade. 
«Per evitare che le misure di conte¬ 
nimento vadano a cadere sempre 
sugli stessi soggetti». Si allude al fat¬ 
to che i lavoratori dipendenti fi¬ 
nanziano il sistema pensionistico 
con il 32% del costo del lavoro, e 
invece gli autonomi - commercian¬ 
ti e artigiani - con il 15% del loro 
reddito d'impresa. Secondo la rela¬ 
zione del Tesoro sulla contabilità 
nazionale, il deficit del Fondo lavo¬ 
ratori dipendenti (Fpld) all'Inps nel 
1995 è stato di 25.000 miliardi, ed è 
sceso a 12.000 nel '96, mentre le 
prestazioni aumentavano del 
10,2%, da 102.000 a 113.000 mi¬ 
liardi. La gestione dei lavoratori au¬ 
tonomi ha invece accresciuto il de¬ 
ficit di mille miliardi (da 5.000 a 


ze, di accelerare al massimo ma anche 
di garantirsi il consenso più ampio, il 
governo è apparso impegnato nelle 
ultime ore a inventarsi uno «scenario 
alternativo», come lo ha definito il re¬ 
sponsabile economico del Pds Lan¬ 
franco Turci. Si è così preso a parlare 
della possibilità di prevedere, nella 
legge finanziaria, una o più leggi dele¬ 
ga al governo in materia previdenzia¬ 
le. Sul capitolo pensioni si potrebbe 
in altre parole continuare a trattare 
anche dopo la formale presentazione 
della finanziaria in Parlamento. Il ter¬ 
mine ultimo per arrivare a una con¬ 
clusione si sposterebbe in questo mo¬ 
do alla fine dell'anno, a quel 31 di¬ 
cembre che D'Antoni dice di ritenere 
una scadenza «più realistica». 

Ma sarebbe poi concretamente 
praticabile una simile soluzione? I 
sindacati fanno intendere che l'idea 
potrebbe effettivamente costituire 
una via di uscita dall'impasse. Ferma¬ 
mente contraria a qualunque ipotesi 
di rinvio è invece la Confindustria. 
Ieri il direttore generale Cipolletta, 
dopo avere incontrato Prodi, ha so¬ 
stenuto di aver ricordato al presiden¬ 
te del consiglio «la necessità di rispet¬ 
tare i tempi che lo stesso governo si è 
dato per inserire nella legge finanzia¬ 
ria i provvedimenti di riforma dello 
stato sociale». Da parte dell'esecutivo 
per ora nessun commento, l'unica 
conferma riguarda la sostanza delFo- 


6.000), ma per l'effetto combinato 
della voragine contadina pari a 
9.000 miliardi, e della riduzione de¬ 
gli avanzi per le casse di commer¬ 
cianti e artigiani. Questi ultimi han¬ 
no ridotto Fattivo da 1.657 a 701 
miliardi e saranno in rosso nel '97. 
Per i commercianti il calo è stato da 
3.000 a 2.000 miliardi. Infatti le 
prestazioni per tutti aumentavano 
del 16%, e i contributi solo del 
7,8%. 

Pensioni di anzianità. Ecco il 
grande imputato, il nocciolo duro 
di questa vertenza. L'Inps paga tut¬ 
tora 14.500 miliardi a 585.000 per¬ 
sone di età inferiore a quella di vec¬ 
chiaia (63 anni gli uomini, 58 le 
donne). E dobbiamo tener conto 
che il trattamento di anzianità si 
trasforma automaticamente in pen¬ 
sione di vecchiaia quando il desti¬ 
natario compie l'età pensionabile. 
Le pensioni anticipate rispetto all'e¬ 
tà giusta rappresentano un proble¬ 
ma di sostenibilità per due motivi. 
Il primo è che la prestazione com¬ 
plessiva (rendimento implicito) 
raddoppia raddoppiando il periodo 
di godimento negli anni di speran¬ 
za di vita. Da cinquantenni si pren¬ 
de la pensione per 25-30 anni, chi 
va a riposo a 65 la prende per 15 
anni. Il secondo motivo è che nel 
settore privato la pensione di vec¬ 
chiaia difficilmente è preceduta da 


perazione da compiere. «Non si tratta 
di tagli all'esistente - ha detto il mini¬ 
stro Ciampi - ma di rimodulare il fu¬ 
turo in modo che sia coerente con lo 
sviluppo del reddito nazionale». 

L'opposizione, come è naturale, è 
subito scesa in campo per incalzare il 
governo facendosi forte delle tesi di 
Monti. L'economista di Forza Italia 
Antonio Marzano ritiene che Prodi 
perderebbe la «reputazione» se accet¬ 
tasse di rinviare ancora le scelte di ri¬ 
forma. E Rocco Buttiglione (Cdu) 
preconizza che il governo non riusci¬ 
rà a varare le misure che si è ripromes¬ 
so e che cadrà fallendo l'obiettivo di 
portare l'Italia nell'unione moneta¬ 
ria. 

I guai per il presidente non vengo¬ 
no però solo dallo schieramento di 
centro-destra. Nelle file della mag¬ 
gioranza ci sono il popolare Enrico 
Letta che giudica «improrogabile» la 
data del 30 settembre e il pidiessino 
Turci convinto che Stato sociale e 
previdenza vadano risanati subito. 
Ma c'è anche Fausto Bertinotti che è 
tornato a tuonare, dai suoi ultimi 
giorni di vacanza parigina, contro 
ogni velleità di intaccare il sistema 
pensionistico, pena la possibile cadu¬ 
ta del governo. E c'è la pidiessina Glo¬ 
ria Buffo, secondo la quale la posizio¬ 
ne di Rifondazione «non è isolata». 


Edoardo Gardumi 


una carriera contributiva sostanzio¬ 
sa, tanto che l'assegno medio è di 
950.000 lire. Invece dietro alla pen¬ 
sione di anzianità vi sono certa¬ 
mente 35 anni di contributi, tanto 
che l'importo medio dell'assegno è 
di 2,2 milioni al mese. 

Si discute di come limitare il ri¬ 
corso alle pensioni di anzianità, che 
la riforma Dini abolisce in una tran¬ 
sizione che va dal 1995 al 2008, ri¬ 
tenuta compatibile con le esigenze 
di risparmio cui la riforma stessa 
voleva rispondere. I sindacati atten¬ 
dono di essere smentiti sui frutti 
che la riforma ha dato in questo 
campo. In base all'impostazione 
della legge Dini, per il 1996 FInps 
aveva stimato che fossero 321.000 i 
lavoratori che sarebbero andati in 
pensione di anzianità con una spe¬ 
sa di 4.507 miliardi. Invece sono 
stati 295.000 (-25.500), con un ri¬ 
sparmio di 550 miliardi. Hanno su¬ 
perato le previsioni soltanto gli arti¬ 
giani: 80.000 invece di 62.000. An¬ 
che nel primo trimestre del '97 c'è 
stata una corsa meno affollata, ma 
stavolta sono stati i lavoratori di¬ 
pendenti a sfondare le previsioni di 
6.000 unità. 

Nel pubblico impiego sono stati 
82.000 invece di 96.000, con un ri¬ 
sparmio di 273 miliardi. L'importo 
medio mensile di questi trattamenti 
è di 3 milioni negli Enti locali e due 
nello Stato. Mentre nel settore pri¬ 
vato i dipendenti prendono 
2.246.000 lire, gli autonomi 
1.245.000. Sono tutti dati riportati 
dalla relazione della Commissione 
bicamerale di controllo sugli enti 
previdenziali, provenienti dal mo¬ 
nitoraggio sulle pensioni di anzia¬ 
nità. La relazione sottolinea che 
l'impennata '96 dei pensionamenti 
anticipati è da attribuire in massi¬ 
ma parte alla fine del loro blocco 
durato ben tre anni. 

Invalidità. Se all'Inps c'è stato 
un crollo negli ultimi vent'anni, 
l'invalidità civile attende ancora 
una riforma sul versante degli ac¬ 
certamenti. Riguardo agli infortuni 
sul lavoro risarciti dalFInail, l'Asso¬ 
ciazione dei mutilati e invalidi del 
lavoro (Anmil) chiede la piena at¬ 
tuazione delle norme sulla sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro, visto che 
nel '96 si sono ancora avuti un mi¬ 
lione di incidenti che hanno provo¬ 
cato 37.000 invalidi e 1.129 morti. 
Al dibattito sul Welfare FAnmil 
propone prestiti a tasso agevolato 
finalizzati all'approntamento delle 
misure di sicurezza. 


Raul Wittenberg 


ROMA. Un'ulteriore mina vagante 
contro il regolare avvio del nuovo 
anno scolastico è stata, indiretta¬ 
mente, disinnescata dal Tar del La¬ 
zio che ha ieri detto «no» alla richie¬ 
sta di un gruppo di insegnanti di es¬ 
sere collocati a riposo a partire dal 
prossimo 10 settembre, tentando di 
superare così il blocco dei pensiona¬ 
menti deciso dal governo. La terza 
sezione ha respinto una serie di ri¬ 
corsi proposti in particolare contro 
il Provveditorato agli Studi di Ca¬ 
tanzaro, e in generale contro il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione e 
contro il decreto 129/97 di sospen¬ 
sione, fino al prossimo anno, delle 
«uscite» anticipate dalla scuola. 

I ricorrenti sono incorsi, come 
molti altri docenti, nel blocco tem¬ 
poraneo delle loro domande pre¬ 
sentate al ministero nei termini pre¬ 
visti, la scorsa primavera. Essi han¬ 
no, senza successo, sostenuto di 
fronte al Tar l'illegittimità del prov¬ 
vedimento governativo di rinvio, 
in quanto adottato dopo che le di¬ 
missioni per pensionamento erano 
state già accettate. 

L'avvocato dello Snals - il sinda¬ 
cato autonomo della scuola che ha 
annunciato un altro pronuncia¬ 
mento del Tar, sulla stessa materia, 
per oggi e che riguarderà un numero 
molto più cospicuo di ricorrenti e i 
cui effetti avranno un effetto ancor 
più dirompente nell'un senso e nel¬ 
l'altro - ha affermato che «l'odierna 
decisione del Tar rischia a questo 
punto di essere confermata, ma lo 
Snals ha individuato ulteriori moti¬ 
vi di ricorso rispetto a quelli propo¬ 
sti nell'udienza di oggi, e quindi bi¬ 
sognerà stare a vedere cosa succede¬ 
rà oggi». «L'incostituzionalità del 
blocco delle pensioni per il solo 
comparto della scuola - dice Nino 
Callotta, leader dello Snals - è trop¬ 
po evidente per meritare disquisi¬ 
zioni. I termini della questione so¬ 


no semplici e incontrovertibili: ci 
sono stati degli insegnanti che, av¬ 
valendosi delle norme di una speci¬ 
fica legge, avevano chiesto di essere 
collocati in pensione. L'ammini¬ 
strazione aveva accolto molte mi¬ 
gliaia di domande prima del 19 
maggio '9 7 ( data di entrata in vigo¬ 
re del decreto legge di blocco). Sulla 
base di questi provvedimenti am¬ 
ministrativi i docenti interessati 
avevano orientato le proprie scelte 
di vita in virtù del nuovo status di 
pensionati. Il governo, invece, con 
un atto di vera e propria pirateria 
pensionistica aveva azzerato la leg¬ 
ge e le legittime attese degli insegna¬ 
ti. Da qui il nostro ricorso alla magi¬ 
stratura per ribadire l'inviolabilità 
delle fondamentali norme di uno 
stato di diritto». 

La vicenda della cosiddetta fuga 
dalla scuola ha interessato, ini¬ 
zialmente, oltre 70.000 dipen¬ 
denti scolastici, in maggioranza 
insegnanti, che entro il termine 
previsto dello scorso 15 marzo 
avevano fatto domanda di pen¬ 
sionamento (per gran parte anti¬ 
cipato). Il governo aveva poi pro¬ 
rogato i termini, ma solo per re¬ 
vocare le domande già presenta¬ 
te. Le richieste si sono ridotte così 
a 60.000, un numero pur sempre 
doppio delle «uscite» fisiologiche 
annuali dalla scuola, che annove¬ 
ra in totale circa 760.000 inse¬ 
gnanti di ruolo. Il governo ha 
successivamente deciso di «pro¬ 
grammare» le uscite dalla scuola, 
congelando fino al prossimo set¬ 
tembre circa la metà delle do¬ 
mande, ossia 30.000. Circa un 
migliaio di insegnanti così «bloc¬ 
cati» ha fatto ricorso al Tar, insi¬ 
stendo per poter andare in pen¬ 
sione fin dal prossimo settembre. 
Ed oggi il tribunale amministrati¬ 
vo ha dato però torto a un primo 
gruppo di essi. 


rUnJtà 

DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Giuseppe Caldarola 

CONDIRETTORE 

Piero Sansonetti 

VICE DIRETTORE 

Giancarlo Bosetti 

CAPO REDATTORE 
CENTRALE 

Pietro Spataro 

UFFICIO DEL 
REDATTORE CAPO 

Paolo Baroni, Alberto Cortese, Roberto Grossi (Politica) 

Stefano Polacchi, Rossella Ripert, Cinzia Romano 

PAGINONE 

L’UN A E L’ALTRO letizia Paolozzi 


E COMMENTI 
ATINÙ 

ART DIRECTOR 
SEGRETARIA 
DI REDAZIONE 

CAPI SERVIZIO 

ESTERI 


Angelo Melone 
Vichi De Marchi 
Fabio Ferrari 

Silvia Garanibois 


CRONACA 

ECONOMIA 

CULTURA 

IDEE 

RELIGIONI 

SCIENZE 

SPETTACOLI 

SPORT 


Chrlo Fiorini 
Riccardo Liguori 
Alberto Crespi 
Bruno Gravagnuolo 
Matilde Passa 
Romeo Bassoli 
Tony Jop 
Ronaldo Pergolini 


"L'Arca Società Editrice de l'Unità S.p.a." 
Presidente: Francesco Riccio 

Consiglio d'Amministrazione: 

IVbrco Fredda, Alfredo IVfedici, Italo Prario, 
Francesco Riccio, Gianluigi Serafini 

Amministratore delegato e Direttore generale: italo Prario 
Vicedirettore generale: Duilio Azzellino 
Direttore editoriale: Antonio zollo 


Direzione, redazione, amministrazione: 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23 13 
tei. 06 699961, telex 613461, fax 06 6783555 - 20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 
Quotidiano del Pds 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscriz. come giornale murale nel registro 
del tribunale di Roma n. 4555 



Ctertificato n. 3142 del 13/12/1996 


La ricchezza nazionale al 2% il prossimo anno, al 2,5% nel '99: la spesa pensionistica sarà più del doppio 

Previdenza e Pii, Fequilibrio impossibile dei prossimi anni 
Le cifre e i vincoli della trattativa sullo stato sociale 

Per i sindacati fondamentale la distinzione tra previdenza e assistenza. La sperequazione tra il contributo dei lavoratori dipendenti 
e quello degli autonomi all'intero sistema. L'anzianità: nel '96 ne hanno usufruito 295mila lavoratori, meno di quanto previsto. 


PREVIDENZA: COME CRESCE LA SPESA 

Pensioni vigenti a fine anno. 


Categoria 

1994 

1995 

1996 

Var. % 
1995/’94 

Var. % 
1996/’95 

Numero delle pensioni 

Vecchiaia 

7.555.024 

7.798.463 

8.105.502 

3,2 

3,9 

Invalidità | 

3.773.241 

3.601.431 

3.423.852 

-4,6 

-4,9 

Superstiti 

3.609.511 

3.675.648 

3.691.063 

1,8 

0,4 

Compiesso 

14.937.776 

15.075.542 

15.220.417 

0,9 

1,0 

Importo annuo complessivo (in milioni di lire] 


Vecchiaia 

99.026.143 

104.479.856 

116.332.941 

5,5 

11,3 

Invalidità 

35.665.764 

34.534.185 

34.606.569 

—3,2 

0,2 

Superstiti 

27.555.200 

28.749.560 

32.417.727 

4,3 

12,8 

Compiesso 

162.247.107 

167.763.601 

183.347.237 

3,4 

9,3 

Importo medio annuo 

Vecchiaia 

13.107 

13.397 

14.351 

2,2 

7,1 

Invalidità 

9.452 

9.589 

10.107 

1,4 

5,4 

Superstiti 

7.634 

7.822 

8.783 

2,5 

12,3 

Compiesso 

10.862 

11.128 

12.046 

2,5 

8,2 
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Un satellite 
filmò 

l'assassinio 
di llarìa Alpi 

ROMA.Un satellite 
americano filmò la 
sparatoria che costò la vita a 
Maria Alpi e Miran Hrovatin. 
La notizia è ufficiale, anche 
se la Farnesina fa un po' di 
manfrina per confermarla. 

A quanto è dato sapere le 
immagini non sarebbero 
state ancora acquisite dal 
nostro ministero e del 
filmato non sarebbe stata 
subito informata l'autorità 
giudiziaria di Roma (il pm 
Franco lonta) che indaga sul 
duplice omicidio. 

Il risultato della richiesta di 
notizie avanzata dal 
sottosegretario agli Esteri 
Rino Serri e giunto alla 
Farnesina sotto forma di 
lettera formale delle 
Nazioni unite porta la data 
del 20 maggio scorso. Ma i 
coniugi Alpi ne sono venuti 
a conoscenza solo il 24 di 
luglio. Da loro, infatti, partì 
la sollecitazione al ministero 
di assumere notizie in 
merito alle riprese 
satellitari. 

Nella lettera, l'Onu 
ammette che il 20 marzo del 
1994, giorno dell'omicidio, 
il satellite funzionò ma 
aggiunge che si tratta di 
immagini poco chiare. Del 
resto è noto che durante le 
operazioni militari della 
missione Onu in Somalia, 
iniziate a dicembre del 1992 
e conclusesi alla fine di 
marzo del 1994, in 
determinate ore del giorno 
un satellite americano 
effettuava riprese del 
territorio per controllare i 
movimenti di miliziani 
armati e vigilare sugli 
spostamenti di armi pesanti. 
Quindi a maggior ragione il 
20 marzo del 1994, proprio 
nel bel mezzo della 
partenza dei contingenti 
militari da Mogadiscio. 

«Non capisco - afferma 
Giorgio Alpi - le ragioni di 
questa reticenza del 
ministero degli Esteri a 
rendere note la risposta 
deirOnu». «E comunque 
quelle immagini vanno 
acquisite e inviate 
aH'autorità giudiziaria di 
Roma. So tra l'altro che 
esistono centri specializzati 
che potrebbero rendere 
leggibili quelle riprese». 
Altro particolare curioso 
riguarda Giuseppe Pititto, il 
magistrato che fino alla 
metà di giugno è stato 
titolare dell'inchiesta sul 
caso Alpi. Neppure lui, pur 
avendo richiesto fin dal 
1996 chiarimenti alle 
Nazioni unite sull'esistenza 
delle immagini satellitari ha 
mai avuto notizia della 
lettera giunta alla Farnesina 
già dal 20 maggio. 

[Paolo Mondani] 


Un sondaggio gela le aspirazioni del ministro delle Finanze fautore di un immediato rimpasto nel governo 

La metà dd tedeschi contro Waìgel 
Ma la Cdu lo difende: non si tocca 


Il cancelliere Helmut Kohl alle prese con una bufera politica che ha investito la maggioranza. «Non accetto processi alle 
singole persone», ribadisce il leader dei cristiano-democratici. La Ruba: inflazione preoccupante, ma non drammatizziamo 


Tempi duri per Theo Waigel. Sul¬ 
l'ambizioso ministro delle Finanze 
tedesco è «piovuto» ieri un sondag¬ 
gio tutt'altro che incoraggiante: la 
metà esatta dei suoi connazionali, in¬ 
fatti, sarebbero dell'avviso che il po¬ 
co amato Theo dovrebbe rassegnare 
da subito le dimissioni, a fronte del 
38% che si è dichiarato favorevole ad 
una sua permanenza nell'incarico fi¬ 
no alle elezioni politiche del settem¬ 
bre 1998. Ma in serata interviene la 
presidenza della Cdu, il partito di 
Helmut Kohl, a difesa di Weigel, pre¬ 
sidente della Csu, l'ala bavarese della 
Cdu. Il segretario del partito cristiano 
democratico, Peter Hintze, definisce 
«irrinunciabile» il contributo di Wei¬ 
gel come ministro delle Finanze e 
conclude: «Abbiamo messo una pie¬ 
tra contro la parola scontro». Waigel 
è da giorni nella bufera, dopo che in 
una raffica di interviste aveva esorta¬ 
to il recalcitrante cancelliere Helmut 
Kohl a procedere ad un rimpasto di 
governo dicendosi pronto ad assu¬ 
mere un altro incarico. Secondo il 
quotidiano «Sueddeutsche Zeitung» 
ieri in edicola il ministro rischia di 
perdere la carica di presidente delFU- 
nione cristiano sociale (Csu, alla ba¬ 
varese della Cdu di Kohl), essendo i 
vertici del partito orientati a sostituir¬ 
lo con il ministro della Sanità Horst 
Seehofer. Ma le rivelazioni del gior¬ 
nale sono state smentite come «pure 


invenzioni» dal segretario generale 
della Csu Bernd Protzner. Ma questo 
flebile sostegno non migliora di mol¬ 
to il traballante futuro politico di 
Waigel. Stando al sondaggio realizza¬ 
to dalFistituto «Forsa» per conto del 
settimanale «Die Woche» il 21% dei 
tedeschi riterrebbe che la persona più 
indicata oggi per Fincarico di mini¬ 
stro delle Finanze sia Wolfgang 
Schaueble, presidente del gruppo 
parlamentare della Cdu. Il sondaggio 
è stato realizzato interrogando 1.004 
persone fra il 22 e il 25 agosto scorsi. 
La percentuale di errore ammessa si 
aggira attorno al 3%. Le uscite di Wai¬ 
gel e il serpeggiante malessere in seno 
alla coalizione di governo, hanno co¬ 
stretto il cancelliere Kohl a ribadire il 
suo no all'ipotesi di un rimpasto go¬ 
vernativo: «Quanto ho affermato lu¬ 
nedì scorso vale anche oggi qui», ha 
detto il cancelliere, scuro in volto e 
palesemente innervosito, durante 
una conferenza stampa a Berlino ag¬ 
giungendo che tale è anche il parere 
del suo partito, la Cdu. Kohl ha anche 
respinto una discussione in tema di 
distribuzione degli incarichi di go¬ 
verno dopo le prossime elezioni poli¬ 
tiche del settembre 1998. Prima, ha 
affermato, bisogna vincere le elezio¬ 
ni, «poi parleremo degli incarichi». 
Durante la conferenza stampa, il can¬ 
celliere ha anche trovato il modo per 
difendere Wagel, che aveva sollevato 


la questione del rimapsto, liquidan¬ 
do la «pratica» con un lapidario: 
«Svolge un buon lavoro». Quello che 
Kohl non ha potuto nascondere è l'e¬ 
sistenza di un contrasto di prospetti¬ 
ve politiche con l'ala bavarese del 
partito, apertamente schierata per un 
immediato rimpasto di governo. Il 
cancelliere non ha usato mezzi termi¬ 
ni né lanciato ramoscelli d'ulivo: in 
linea di principio, ha scandito, «ri¬ 
tengo sbagliata una discussione sulle 
persone», aggiungendo, perché il 
«principio» fosse calato nella bagarre 
politica tedesca, di non apprezzare i 
commenti intesi a sminuire le presta¬ 
zioni dei colleghi, riferendosi così ad 
illazioni secondo le quali il ministro 
dell'Agricoltura Juergen Borchert 
(Csu) potrebbe uscire dal governo. Fa 
la voce grossa Helmut Kohl, ma que¬ 
sto non cancella l'impressione degli 
osservatori, concordi nel ritenere che 
il carisma del leader dell'esecutivo e 
dei cristiano-democratici sia forte¬ 
mente appannato. «In altri tempi - fa 
notare il quotidiano "Die Welt" - do¬ 
po una decisa dichiarazione di Kohl 
nessun politico del suo partito né del¬ 
la Csu avrebbe osato aprire bocca. 
Oggi le cose stanno diversamente». 
In serata il presidente della Bunde¬ 
sbank, Hans Tietmeyer si è detto 
«preoccupato» per lo sviluppo dei 
prezzi in Germania, ma ha esortato a 
«non drammatizzare». 


Vertice suH'euromoneta 
A Bonn arriva Jospin 

Il cancelliere tedesco, Helmut Kohl accoglie oggi a Bonn il 
primo ministro francese, Lionel Jospin, per una breve visita 
dedicata essenzialmente alle questioni europee, la prima da 
quando il leader socialista è entrato in carica, tre mesi fa. 
All'ordine del giorno del colloquio - riferiscono fonti 
diplomatiche-l'euro, il vertice franco-tedesco del 19 
settembre a Weimar, in Germania, e quello dell'Ue sull' 
occupazione a novembre. Jospin e Kohl si sono già incontrati 
all'ultimo vertice franco-tedesco a Poitiers, in Francia, il 13 
giugno, ma in quel caso l'unico obiettivo pressante dei 
partecipanti era quello di trovare una posizione comune sulla 
revisione del trattato di Maastricht prima del vertice europeo 
di Amsterdam. Il fatto che allora Parigi e Bonn non riuscirono a 
presentarsi come fronte unito al vertice aveva lasciato 
un'impressione negativa. Il dissenso principale era sul «patto di 
stabilita» del ministro delle finanze tedesco, Theo Waigel, che 
prevede pesanti sanzioni per i paesi dell'euro che non 
rispettano rigorosamente le condizioni. Ad Amsterdam, poi, 
Parigi ha finito perfirmare il patto, in cambio dello 
svolgimento di un vertice europeo sull'occupazione. Parigi 
ritiene di aver soddisfatto gli «interrogativi» tedeschi sulla sua 
politica con le misure adottate per ridurre i deficit pubblici nel 
1997. Il ministro delle finanze, Dominique Strauss-Kahn, ha 
dichiarato ieri che la Francia rispetterà fin da dicembre di 
quest'anno il criterio che limita i deficit al 3% del Pii, 
assicurando che lo stesso limite sarà mantenuto per il 1998. 


Incontrando il ministro degli esteri turco avrebbe fatto riferimento a «due governi» sull'isola _ 

Gaffe di Pini su Cipro fa infuriare la Grecia 
Prodi costretto a intervenire: incidente chiuso 

Secondo la Farnesina la colpa è tutta dell'agenzia inglese Reuter che ha riferito male l'espressione «entità politiche» riguardo 
alla repubblica greco-cipriota (l'unica che l'Italia riconosce) e all'autoproclamata repubblica turco-cipriota nata in seguito all'invasione del 1974. 


Alla fine erano tutti d'accordo nel 
considerare chiuso l'incidente. Ma 
ci sono voluti vari colloqui (l'amba¬ 
sciatore di Cipro a Roma con i rap¬ 
presentanti della Farnesina, l'inca¬ 
ricato d'affari italiano a Nicosia con 
il ministro degli Esteri cipriota) e 
una telefonata di Prodi al suo omo¬ 
logo greco Simitis per ridimensio¬ 
nare una polemica che si stava surri¬ 
scaldando. Oggetto: alcune dichia¬ 
razioni del capo della diplomazia 
italiana Lamberto Dini sulla que¬ 
stione cipriota. O meglio, le dichia¬ 
razioni attribuitegli dall'agenzia 
Reuter e riportate con grande ed in¬ 
dignato rilievo dalla stampa di Ate¬ 
ne. 

In breve, nella conferenza stam¬ 
pa seguita l'altro ieri all'incontro 
con il ministro degli Esteri turco 
Ismail Cem, Dini aveva fatto riferi¬ 
mento alle «due entità» politiche 
esistenti sull'isola di Cipro, cioè il 
governo legittimo (di fatto espres¬ 
sione della componente etnica gre¬ 
ca) e l'autoproclamata Repubblica 
turca di Cipro nord (riconosciuta 
solo da Ankara). Fin lì nulla di nuo¬ 
vo rispetto alla posizione ufficiale 


italiana. Ma l'agenzia di notizie bri¬ 
tannica riportava altre espressioni 
che Dini avrebbe usato nella stessa 
occasione, riferendosi alle due «en¬ 
tità» anche come «governi» e «Re¬ 
pubbliche». Secondo la Farnesina 
Dini non ha pronunciato affatto 
quelle parole. E possibile piuttosto 
che gli sia stata attribuita una valu¬ 
tazione altrui che Dini stava sempli¬ 
cemente riportando. Comunque 
sia, un comunicato del ministero 
degli Esteri italiano ribadiva che l'Ii- 
talia «riconosce esclusivamente la 
Repubblica di Cipro». 

Intanto però l'allarme era suona¬ 
to sia ad Atene che a Nicosia. Ed en¬ 
trambi i governi, greco e cipriota, 
chiedevano chiarimenti, temendo 
si profilasse un'improvvisa svolta fi¬ 
lo-turca da parte di Roma. Dubbi 
che potevano essere alimentati an¬ 
che dalla palese soddisfazione con 
cui turchi e turco-ciprioti salutava¬ 
no le dichiarazioni di Dini su Cipro 
e sull'ingresso di Ankara nell'Unio¬ 
ne europea. Omer Akbel, portavoce 
del ministero degli esteri turco, le 
definiva «molto realistiche». 

I chiarimenti arrivavano, in parti¬ 


colare attraverso la telefonata di 
Prodi a Simitis. Prodi ribadiva che la 
soluzione del problema cipriota 
«deve essere fondata sulle risoluzio¬ 
ni approvate dall'Onu». Entrambe 
le parti esprimevano il loro impe¬ 
gno «affinché l'Unione Europea 
prossa procedere su tali basi in vista 
dei negoziati di adesione dell'isola 
all'Unione medesima». Soddisfat¬ 
to, il ministro degli Esteri cipriota 
Yannakis Cassoulides affermava al¬ 
lora di essere a conoscenza della 
conversazione «chiarificatrice» tra 
Prodi e Simitis, da cui «il governo di 
Cipro ha avuto la conferma che l'I¬ 
talia auspica la soluzione del proble¬ 
ma cipriota e l'entrata dell'isola in 
Europa». Cassoulides sottolineava 
che Nicosia considera l'Italia «un 
paese amico di Cipro e della Grecia e 
naturalmente anche della Tur¬ 
chia», e concludeva sostenendo che 
«l'incidente» sarà definitivamente 
chiuso quando lo stesso Cassouli¬ 
des incontrerà personalmente Dini. 
Il ché secondo i ciprioti sarebbe im¬ 
minente. 


Ga.B. 


Repubblica Turca 
del Nord di Cipro 

Forze armate: 

4.000, più 30.000 
soldati turchi 


Un terzo dell’Isola nella 
parte nord occupata 
dalla Turchia nel 1974. 
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Forze armate: 
10.000, più 2.000 
soldati greci 
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Centri commerciali 

Las Vegas 
simula 
Atlantide 
e Venezia 

NEW YORK Non c'è niente di più 
americano dei monumentali, fati¬ 
cosissimi shopping center, chiama¬ 
ti anche «Mail», ma nella corsa alla 
costruzione di nuovi mega-centri 
commerciali a tema, Las Vegas batte 
tutti i record: dopo gli alberghi a te¬ 
ma, come quello dedicato a Man¬ 
hattan, il più recente, sono in can¬ 
tiere infatti, nella capitale del gioco 
d'azzardo, due nuovi centri acqui¬ 
sti: il primo ispirato al mitico inabis¬ 
samento di Atlantide, il secondo 
che copia Venezia, con tanto di 
gondolieri che cantano in italiano. 

Il centro commerciale su Atlanti¬ 
de - apre oggi con una spettacolare 
inaugurazione - è uno spazio di 25 
mila metri quadri dove la società co¬ 
struttrice Simon DeBartolo Group 
ha ricreato l'effetto «affondamen¬ 
to» della mitica città in un turbinio 
di vapori, fiamme, e fiumi d'acqua, 
tutto molto in stile «high tech». «Ci 
siamo presi qualche libertà sulla mi¬ 
tologia», ha detto una portavoce. Ci 
sono anche varie statue-robotizza¬ 
te, tra cui Nettuno, Atlante, diverse 
antiche divinità romane accompa¬ 
gnate da sirene decisamente sexy, e 
perfino - anche se non c'entra asso¬ 
lutamente nulla - un gigantesco ca¬ 
vallo di Troia. Lo shopping center si 
chiama Forum Shops. Costo: 180 
milioni di dollari, 320 miliardi di li¬ 
re. 

C'è poi Venezia, la Serenissima a 
Las Vegas. Il Venetian Casino and 
Hotel - casa da gioco attualmente in 
costruzione - avrà al suo interno un 
mega-shopping center (50.000 me¬ 
tri quadrati). Caratteristiche: i clien¬ 
ti compreranno le loro merci prefe¬ 
rite tra canali, calli, gondole e gon¬ 
dolieri. 

Ma le «americanate»- come ven¬ 
gono definite da noi europei - a Las 
Vegas non hanno fine. Infatti, sem¬ 
pre nel filone dei nuovi Mail, nella 
capitale del Nevada sono in proget¬ 
to, o già in costruzione, altre «mera¬ 
viglie». Il Desert Passage, per esem¬ 
pio, sarà uno shopping center di 
45.000 metri quadri che punterà a 
ricreare il clima dell'Africa colonia¬ 
le, con edifici di architettura more¬ 
sca, fortezze, rovine, e l'offerta di 
una serie di «avventure» per i clienti 
tipiche del deserto, ancora però da 
specificare. 

In progetto inoltre è il Caesar Ma- 
ximus, che ricopia le fattezze di uno 
dei sette colli di Roma antica e qui la 
chicca è la possibilità di fare una cor¬ 
sa di bighe, con cavalli e cavalieri in 
perfetto stile Ben- Hur. Il tutto è reso 
possibile grazie una constatazione: 
Las Vegas rimane uno dei pochi 
mercati in America dove il settore 
commerciale è in continua, forte 
espansione. «In futuro vedremo co¬ 
struzioni sempre più mastodonti- 
che - spiega George Conner, un bro¬ 
ker immobiliare della città dei casi¬ 
nò. Alcuni di questi centri commer¬ 
ciali - aggiunge - sembrano edifici di 
un altro mondo». A Las Vegas, at¬ 
tratti dal miraggio dei guadagni fa¬ 
cili con le slot-machine, arrivano 
ogni anno 30 milioni di visitatori. 


Dopo 29 giorni di isolamento imposto da Israele, la città cisgiordana toma a respirare 

Il Valicano «lìbera» Betlemme 

La minaccia di una crisi nelle relazioni con la Santa Sede induce il premier Netanyahu ad attenuare la linea dura 


Sollecitava donazioni dalla Casa Bianca 

La «truffa» dì Al Gore: 

25$ dì telefonate illecite 


Il regime chiude 
la discoteca gay 
dell'Avana 

L'AVANA. La polizia cubana ha rea¬ 
lizzato nella notte tra venerdì e saba¬ 
to scorsi una delle maggiori retate di 
questo decennio contro la comunità 
gay dell'isola fermando centinaia di 
persone. Il principale obiettivo del¬ 
l'operazione è stato la discoteca «E1 
Periquitòn» (il Pappagallone) all'A¬ 
vana. Nel corso della perquisizione 
sono stati fermati per diverse ore tutti 
coloro che erano presenti nella disco¬ 
teca. Circa ottocento persone. Molti 
dei quali stranieri in vacanza sull'iso¬ 
la. In seguito all'operazione la polizia 
ha chiuso la discoteca, sigillando i lo¬ 
cali. Tutti i fermati sono stati rilasciati 
dopo aver pagato una multa di 30 pe- 
sos - un dollaro e mezzo circa - per 
«schiamazzi». 

Nel corso della retata è stato ferma¬ 
to anche lo stilista francese Jean-Paul 
Gaulthier. Il locale era divenuto mol¬ 
to popolare tra i turisti. La settimana 
scorsa al «Pappagallone» aveva tra¬ 
scorso una serata anche il regista spa¬ 
gnolo Pedro Almodovar, che però 
aveva già lasciato Cuba dopo un sog¬ 
giorno di una settimana. 


Betlemme torna a respirare. Dopo 
ventinove giorni di chiusura totale, 
Israele ha revocato lo stato di «isola¬ 
mento interno» in cui aveva costret¬ 
to la città cisgiordana. Resta però in 
vigore l'isolamento generale impo¬ 
sto alla Cisgiordania, e quindi pure su 
Betlemme e sulla Striscia di Gaza, che 
è maggiormente sofferto dalla popo¬ 
lazione palestinese perché impedisce 
l'ingresso nello Stato ebraico, impe¬ 
dendo ai lavoratori pendolari di rag¬ 
giungere i posti di lavoro, il libero 
movimento delle merci e gli scambi 
commerciali. Limiti pesantissimi, 
che hanno provocato danni gravissi¬ 
mi all'economia dei Territori, denun¬ 
ciati anche ieri dai dirigenti dell'Au¬ 
torità palestinese, e tuttavia la fine 
del lungo isolamento a cui era co¬ 
stretta Betlemme rappresenta uno 
squarcio di luce sull'oscuro scenario 
mediorientale. A far decidere in que¬ 
sto senso le autorità israeliane non 
sono state le proteste palestinesi né le 
pressioni arabe: se Betlemme oggi 
torna a respirare lo si deve alle sempre 
più insistenti pressioni del Vaticano, 


giunte sino alla minaccia di una cla¬ 
morosa rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche. «Negli ultimi giorni - rivela 
all'Unità un alto funzionario del mi¬ 
nistero degli Esteri israeliano - abbia¬ 
mo ricevuto numerose sollecitazioni 
da parte di esponenti autorevoli della 
Santa Sede affinché ponessimo fine 
ad urna morsa che impediva la libertà 
di culto a Betlemme». Il riferimento è 
alle numerose comitive di pellegrini, 
tra cui seicento italiani, fermate ai po¬ 
sti blocco dai soldati israeliani e rispe¬ 
dite indietro. La diplomazia vaticana 
non poteva non tener conto delle al¬ 
larmate note che giungevano dalle 
Chiese locali, che dipingevano Be¬ 
tlemme come una «città assediata» e 
definivano «gravissima» la situazio¬ 
ne. Da qui le proteste avanzate dal 
Nunzio apostolico di Gerusalemme, 
Andrea Corderò Lanza di Monteze- 
molo, latore anche di un messaggio 
personale del Papa al premier israe¬ 
liano Benjamin Netanyahu. Le restri¬ 
zioni israeliane al movimento dei 
pellegrini diretti a Betlemme per visi¬ 
tare la Chiesa della Natività, è stato 


fatto rilevare dal Vaticano, sono in 
chiara violazione del solenne impe¬ 
gno d'Israele di assicurare libero e in¬ 
controllato accesso ai Luoghi Santi 
per i fedeli di tutte le religioni. «Sta¬ 
mattina (ieri per chi legge, ndr.) auto¬ 
revoli fonti governative mi aveveva- 
no annunciato che avrebbero gra¬ 
dualmente tolto il blocco - dice il 
Nunzio -. Si tratta di un primo passo». 
Che soddisfa solo in parte i palestine¬ 
si. «Ai óOmila abitanti di Betlemme - 
spiega il nuovo sindaco della città, 
Hanna Nasser - è ancora impedito di 
raggiungere Gerusalemme est». Le 
pressioni della Santa Sede, supporta¬ 
te dagli Usa, hanno finito per avere al 
meglio sulla linea dura sponsorizzata 
in particolare dai più stretti collabo¬ 
ratori di Netanyahu. Una linea avver¬ 
sata dal ministro degli Esteri israelia¬ 
no David Levy, apertamente contra¬ 
rio alle punizioni prolungate «in 
quanto non aiutano il processo di pa¬ 
ce e non servono a ristabilire il neces¬ 
sario clima di fiducia». 


Umberto De Giovannangeli 


Profanate 
tombe ebree 
in Baviera 

Persone finora rimaste 
sconosciute hanno 
profanato un cimitero 
ebraico a Floss, una piccola 
località della Baviera nella 
notte tra lunedì e martedì. 
GII sconosciuti, hanno 
detto le fonti, hanno 
rovesciato 44 pietre 
tombali e ne hanno 
danneggiato alcune 
causando danni stimati in 
una cifra pari a 50 milioni di 
lire. Dalle tracce rinvenute 
si presume che i malfattori 
fossero due. Si tratterebbe, 
secondo gli inquirenti di un 
atto a sfondo razzista. 


NEW YORK. Una bolletta del telefo¬ 
no da 25 dollari ha messo nei guai il 
vicepresidente degli Stati Uniti, Al 
Gore. È risultato infatti che il telefo¬ 
no del suo ufficio alla Casa Bianca 
era stato usato per sollecitare finan¬ 
ziamenti destinati al partito demo¬ 
cratico. Al Gore ha chiesto scusa e 
pagato la bolletta. Ma in questo mo¬ 
do ha offerto un'arma agli avversari 
repubblicani decisi a tagliargli l'er¬ 
ba sotto i piedi prima che si metta in 
corsa per la presidenza nel Duemila. 
Insieme con la ricevuta dei 25 dolla¬ 
ri la commissione parlamentare che 
indaga sui finanziamenti ai partiti 
ha ottenuto dalla Casa Bianca la do¬ 
cumentazione sulle telefonate del 
vicepresidente. Se il costo è stato di 
pochi spiccioli, il ricavo è di tutto ri¬ 
spetto: 695 mila dollari, versati nel 
giro di un mese da 46 donatori. Il 
partito democratico aveva inviato 
ad Al Gore un elenco di clienti da 
chiamare. «Questo industriale è 
contento perchè il governo difende 
gli omosessuali contro la discrimi¬ 
nazione, possiamo chiedergli 50 


mila dollari», si legge per esempio 
sulla scheda di Jim Hormel, re della 
carne in scatola. Due settimane do¬ 
po aver parlato al telefono con Al 
Gore, Jim Hormel mandò al partito 
30 mila dollari. «Teniamo a sottoli¬ 
neare - ha dichiarato ieri la portavo¬ 
ce Ginny Terzano - che tutto quan¬ 
to il vicepresidente ha fatto era lega¬ 
le e appropriato». La legge federale 
vieta di usare i mezzi del governo 
per la raccolta di fondi elettorali e 
nel 1995 l'avvocato della Casa Bian¬ 
ca, Abner Mikva, aveva mandato 
una circolare ai funzionari avvisan¬ 
doli di non fare telefonate per chie¬ 
dere soldi. Dopo le elezioni del no¬ 
vembre 1996 Gore aveva ammesso 
di avere «chiamato qualche amico» 
per rimpinguare le casse del partito. 
Aveva assicurato però che tutte le te¬ 
lefonate erano state pagate con una 
carta di credito, senza incidere sulle 
bollette della Casa Bianca. Una ispe¬ 
zione, condotta con la pignoleria 
dei revisori dei conti americani, gli 
ha dato torto. L'abuso c'è stato, e 
ammonta a ben 24,20 dollari. 
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Musbah Albugasem Eter, latitante da 11 anni, è responsabile di un attentato che provocò 3 morti in Germania 

Presa la prìmula rossa del terrore lìbico 
Era in un covo a Roma, scatta l'allarme 

Gli agenti della Digos lo hanno individuato su segnalazione dei colleghi tedeschi. Ad aiutarlo nella sua permanenza nella 
capitale erano due connazionali già condannati per favoreggiamento. Ora si indaga su una possibile rete di terroristi. 


NeirSÓ 
l'attentato 
In discoteca 

ROMA. Era n.50 del 5 
aprile 1986. Una notte 
tremenda per la Germania 
e per Berlino in particolare. 
Airimprowiso, infatti, 
cinque chilogrammi di 
esplosivo fecero 
sprofondare il pavimento 
del frequentatissimo locale 
«Disco la Belle club» alla 
HauptstrasseSI del 
quartiere berlinese di 
Friedenau. La discoteca, 
luogo di ritrovo soprattutto 
di soldati statunitensi e tra 
le altre cose di proprietà di 
un italiano originario di 
Canosa di Puglia, paese in 
provincia di Bari, quella sera 
era frequentata da circa 
cinquecento persone. 
«Subito dopo l'esplosione - 
testimoniò 

immediatamente uno dei 
disc jockey del "La Belle" - 
sentii un boato, vidi 
membra e brandelli di 
carne volare tutto intorno, 
praticamente dappertutto, 
e mi precipitai subito dopo 
insieme al pavimento della 
sala nelle cantine 
dell'edificio». I clienti, 
ovviamente impauritissimi 
e in preda al panico, corsero 
fuori, molti sanguinanti e 
con gli abiti stracciati. I 
mezzi di soccorso della 
polizia americana e tedesca 
lavorarono faticosamente 
per sette lunghe ore prima 
di essere certi che sotto le 
macerie della discoteca non 
c'erano più feriti da 
soccorrere. Il bilancio totale 
di quel tremendo attentato 
fu di tre morti: due 
sottufficiali dell'esercito 
statunitense e una donna 
turca di ventotto anni. Altri 
153 civili e 49 militari 
americani restarono feriti 
ma fortunatamente in 
modo non grave. Nelle ore 
successive ci furono tre 
rivendicazioni, a Londra da 
parte del «Gommando 
Holger Meins» (una sigla 
usata spesso dai terroristi in 
collegamento con il gruppo 
Baader-Meinhof), e in 
Germania per conto della 
Rote Armee Fraktion (Raf) e 
di un «Fronte arabo di 
liberazione 
antiamericana». Gli 
investigatori privilegiarono 
subito, fin dalle prime 
indagini il giorno dopo 
l'attentato, la pista libica. 


ROMA. Aver avuto l'accortezza di 
servirsi dei telefoni pubblici per le 
continue chiamate in Germania, 
non ha sottratto all'arresto Musbah 
Albugasem Eter, terrorista libico di 40 
anni, condannato dai magistrati te¬ 
deschi per aver partecipato al com¬ 
mando che nell'aprile di undici anni 
fa usò cinque chili di esplosivo in un 
attentato contro una discoteca di 
Berlino, frequentata soprattutto da 
militari americani. Morirono in tre, 
due sergenti dell'esercito Usa e una 
donna turca. I feriti furono 202. 

Musbah Albugasem Eter è stato 
preso l'altro ieri a Roma, mentre cam¬ 
minava in viale Somalia, non troppo 
distante dall'appartamento in cui si 
era rifugiato da due settimane alme¬ 
no, ospite di una coppia di connazio¬ 
nali. I suoi complici sono stati trovati 
in possesso di una carta d'identità ru¬ 
bata con la sua foto: probabilmente il 
terrorista si preparava a trasferire al¬ 
trove la propria latitanza dopo aver 
usato la città come ponte per la fuga. 
E sebbene le indagini siano soltanto 
all'inizio, è allarme per una possibile 
rete di sostegno dei terroristi libici 
che possa avere a Roma la sua base. 

Ad assisterlo nella latitanza, secon¬ 
do gli uomini dell'Ucigos che hanno 
condotto l'operazione diretta dal vi¬ 
cecapo della Digos romana, Nicola 
De Cristofaro, sono stati i cittadini li¬ 
bici Hanna Ben Amer e Khaled Ettir, 


DALL’INVIATA 


MARCIGNAGO (Pavia) Quattro pa¬ 
role scritte a stampatello sul registro 
dei parenti: «Sara, ti amerò per sem¬ 
pre». Francesco, il fidanzato di Sara 
Gatti, morta suicida domenica notte 
nelle campagne pavesi, non ha nien- 
t'altro da dire. A nessuno. Alle 16,30, 
davanti alla chiesa di Sant'Agata, a 
Marcignago, dove ieri si sono svolti i 
funerali, iniziano ad arrivare i paren¬ 
ti: la madre sorretta da una sorella, il 
fratello che le si siede accanto, in pri¬ 
ma fila davanti all'altare. Le zie. Silvia 
e Maddalena, che al termine della ce¬ 
rimonia, quando la bara è stata depo¬ 
sta nella fossa, non hanno retto al do¬ 
lore: un urlo, un pianto dirotto e sono 
svenute. Poco dopo un'ambulanza le 
ha portate via. Sono le stesse zie alle 
quali Sara, tre anni fa aveva confidato 
i suoi crucci, diceva di aver subito 
molestie dal patrigno, Pieralfredo 
Moroni. Loro lo avevano denuncia¬ 
to, la ragazza non confermò le accu¬ 
se, ci fu un indagine, ma si concluse 
con un'archiviazione per mancanza 
di riscontri. Sul sagrato ci sono una 
decina di corone anonime: i tuoi cari. 


entrambi di 34 anni, che ieri mattina 
sono stati condannati a quattro e ot¬ 
to mesi di reclusione per favoreggia¬ 
mento aggravato. La donna - che ai 
vicini di casa si presentava come im¬ 
piegata dell'ambasciata del suo paese 
- aveva con sé il documento falso, la¬ 
sciapassare per l'uscita dall'Italia di 
Musbah Abulgasem Eter. Ma al preto¬ 
re e al pubblico ministero Giuseppe 
Corasaniti che l'hanno interrogata, 
Flanna Ben Amer non ha voluto ri¬ 
spondere: ha patteggiato la pena ed è 
stata rimessa in libertà. Suo marito, 
invece, resta in carcere: ha dichiarato 
di non conoscere la posizione del ter¬ 
rorista, che afferma essere suo cugi¬ 
no. Ma contro di lui depongono alcu¬ 
ne circostanze emerse dalle indagini 
e dalla perquisizione dell'apparta- 
mento-covo. Con loro era stata fer¬ 
mata anche un'italiana, N. B., della 
stessa età: per lei il pretore non ha ri¬ 
tenuto di dover convalidare l'arresto. 
La sua posizione è stata stralciata, da¬ 
gli atti e dai rapporti della Digos non 
sarebbero infatti emersi indizi tali da 
incastrarla nelle responsabilità di 
complicità dei suoi amici. Pare che i 
tre non siano mai stati implicati in 
fatti di terrorismo; solo a carico di N. 
B., ci sono precedenti penali, legati 
però ad un furto e allo sfruttamento 
della prostituzione. 

A mettere in allarme il personale 
della Direzione centrale della polizia 


le zie, gli amici della piscina, la classe 
1972, anno di nascita di Sara. Nessu¬ 
no che si firmi per nome, come se tut¬ 
ti avessero paura, pudore, vergogna 
ad apparire in prima persona in que¬ 
sta vicenda, di cui adesso ognuno si 
sente un po' colpevole. Gli occhi cer¬ 
cano tra la folla Pieralfredo Moroni, il 
patrigno di Sara, l'uomo che lei ha ac¬ 
cusato della sua morte, diffidandolo 
a presentarsi al suo funerale. Ma Mo¬ 
roni non c'è, anche se un amico 
avrebbe voluto trascinarlo a forza: 
«Se non vieni è come ammettere 
pubblicamente che è tutto vero». Ma 
nessuno sa se quelle accuse, che allu¬ 
devano a vessazioni e morbosità fa¬ 
miliari, sono vere o sono il frutto di 
una angosciata elaborazione della ra¬ 
gazza. Il suo segreto Sara se l'è portato 
con sé e non è mai riuscita a parlarne 
neppure col ragazzo che amava. Que¬ 
sto Francesco lo fa dire a un amico, 
che parla per lui: «Se qualcuno di noi 
avesse intuito anche solo vagamente 
questa situazione, Sara domenica se¬ 
ra non se ne sarebbe andata da sola, 
Francesco non l'avrebbe fatta ritor¬ 
nare a casa, l'avrebbe tenuta con lui». 
Un cronista lascia intendere che dalla 


di prevenzione è stata la Bka, la poli¬ 
zia federale tedesca, che a Berlino 
aveva intercettato alcune telefonate 
effettuate da Musbah Albugasem 
Eter da cabine pubbliche romane di¬ 
slocate nel quartiere Africano. Una 
soltanto risultava essere invece parti¬ 
ta dall'abitazione di via Chiusi, 82, 
nella stessa zona. Il latitante, condan¬ 
nato il 27 luglio scorso per omicidio 
plurimo dalla magistratura tedesca, 
stava dunque soggiornando nella ca¬ 
pitale italiana. 

Le indagini sono partite il 20 ago¬ 
sto, data dell'ordine di cattura inter¬ 
nazionale emesso dall'Interpol: qual¬ 
che giorno fa, una perquisizione nel¬ 
l'appartamento, al quarto piano di 
un'anonima palazzina dell'Enasar- 
co, non ha dato risultati. Il ricercato 
non c'era, ma vestiti e ad altre tracce, 
indicavano, inequivocabile, la sua 
presenza o quantomeno il suo pas¬ 
saggio in via Chiusi. Gli appostamen¬ 
ti hanno fatto il resto: il terrorista è 
stato arrestato in strada; le due donne 
mentre uscivano da una fermata del¬ 
la metropolitana, il sedicente cugino 
in casa. 

Gli investigatori presumono che 
Musbah Albugasem Eter si trovasse 
in Italia da un paio di settimane. Fino 
ad allora, dalla data dell'attentato si 
ritiene fosse rimasto in Germania. Al 
momento dell'arresto era disarmato 
e non ha opposto resistenza. Per il 


questura di Pavia sono uscite versioni 
differenti, che all'ultimo momento 
la ragazza avrebbe tentato di confi¬ 
darsi e che Francesco lo avrebbe mes¬ 
so a verbale. «Quello che ho detto a 
verbale - risponde secco Francesco - 
l'ho detto per i magistrati e non per i 
giornalisti». Quando arriva la bara ad 
accoglierla non ci sono i familiari. C'è 
solo Francesco. Assieme a un gruppo 
di amici se la caricano in spallaper de¬ 
positarla nella navata centrale della 
chiesa. Sono due gruppi separati, che 
per tutta la cerimonia funebre non si 
avvicineranno mai, come se ci fosse 
stato un tacito accordo prima del fu¬ 
nerale: i parenti chiusi in chiesa, che 
non escono neppure durante la be¬ 
nedizione del feretro, gli amici in pie¬ 
di dalla parte opposta della parroc¬ 
chia, che restano in chiesa giusto il 
tempo di sentire l'omelia di don Li¬ 
no, il parroco di Bereguardo. Forse si 
riconoscono nelle sue parole. Il sacer¬ 
dote legge quel passo del vangelo se¬ 
condo Matteo, in cui Gesù prende a 
calci i banchi di scribi e farisei ipocri¬ 
ti, che hanno trasformato il tempio 
in un mercato e li paragona a putre¬ 
scenti sepolcri imbiancati. 


sanguinoso episodio, erano già finite 
in carcere altre cinque persone: il pri¬ 
mo, un apolide palestinese con pas¬ 
saporto giordano, venne arrestato a 
Berlino pochi giorni dopo i fatti. Era 
in possesso di schizzi delle piante di 
diversi locali pubblici che verosimil¬ 
mente sarebbero stati bersaglio per 
altre azioni terroristiche. Musbah Al¬ 
bugasem Eter è dunque considerato 
il sesto e ultimo uomo, reo confesso 
secondo indiscrezioni pubblicate 
dalla stampa tedesca. Dell'estradizio¬ 
ne del terrorista si sta occupando il 
pm Diana de Martino: nelle prossime 
ore sarà interrogato e i giudici della 
Corte d'Appello decideranno sulla 
convalida dell'arresto. 

Le indagini continuano. Si tratta di 
verificare l'esistenza e l'estensione di 
una rete romana di protezione dei 
terroristi libici e di approfondire il 
ruolo giocato dai due coniugi arresta¬ 
ti. Flanna Ben Amer è giunta in Italia 
nell'89 con un permesso di turismo 
poi trasformato. Con suo marito - an¬ 
che lui con regolare permesso - era 
stata presentata alla portiera della pa¬ 
lazzina di via Chiusi dall'inquilino 
che per anni aveva occupato l'appar¬ 
tamento. I vicini di casa non si erano 
accorti che ospitassero qualcuno e 
escludono che l'abitazione fosse fre¬ 
quentata da loro connazionali. 


Felicia Masocco 


Adesso la vicenda sembra destina¬ 
ta a concludersi senza rivelazioni fi¬ 
nali. Ieri mattina il dottor Vincenzo 
Calia, che in procura sta decidendo 
come qualificare questo suicidio, 
non nascondeva le sue mille perples¬ 
sità. Sara si è uccisa, lasciando sul cru¬ 
scotto della sua auto un biglietto in 
cui accusa Pieralfredo Moroni: 
«Adesso sarai contento, così non mi 
avrà più nessuno». Troppo poco a pa¬ 
rere del magistrato, per dedurre che 
Sara alludesse a molestie sessuali e 
troppo poco per stabilire che c'è un 
nesso tra la sua morte e i rapporti sicu¬ 
ramente spinosi che aveva col patri¬ 
gno. E se si fosse trattato di una convi¬ 
venza familiare difficile con l'uomo 
che da quando era piccola aveva pre¬ 
so il posto di suo padre? Calia si muo¬ 
ve con molta prudenza in questa in¬ 
dagine, dove tra l'altro si potrebbe 
ipotizzare solo il reato di istigazione 
al suicidio. Guarda i fatti: tre anni fa ci 
fu quella denuncia, le indagini svolte 
non diedero alcun riscontro e il fasci¬ 
colo fu archiviato. È abbastanza im¬ 
probabile che venga riaperto adesso. 


Susanna Ripamonti 


L'addio alla giovane che si è uccisa lanciando gravi accuse. Tensione tra fidanzato e parenti 

Suicìdio per molestie, il giudice archivia 
«Indìzi insufficienti contro il patrigno» 

Il prete al funerale: farisei, pettegoli non le avete creduto 


Dalla Prima 



sarebbe incorso nelFisolamen- 
to politico e civile, nelle espul¬ 
sioni e nello spietato allontana¬ 
mento dal corpo del partito. 
Ma per chi non aveva dubbi era 
«bello» partecipare, lavorando 
a diffondere l'Unità della dome¬ 
nica, ad affiggere manifesti, a 
predicare fra la cittadinanza le 
«certezze» di una società come 
quella sovietica o delle demo¬ 
crazie popolari, dove i conflitti 
di classe erano definitivamente 
scomparsi in virtù dell'elimina¬ 
zione delle ingiustizie sociali, 
dello sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, dell'egoistica ed 
anarchica economia capitalisti¬ 
ca. Un partito, il Pei, che dava 
una patente quasi mistica di «di¬ 
versità», di certificata «superio¬ 
rità» in chi vi militava. 

Dov'erano dunque i grandi 
dibattiti «politici» di quell'epo¬ 
ca? Se per dibattito s'intende 
scontro di posizioni differenzia¬ 
te, arricchimenti di valutazioni 
diverse, «conta» di maggioran¬ 
ze e minoranze? È forse un caso 
se Pietro Ingrao nei suoi ricordi 
di dirigente comunista si hfà di 
continuo alla tremenda espe¬ 
rienza da lui vissuta nel 1966, 
quando volendo introdurre nel 
partito una reale dialettica si vi¬ 
de drasticamente emarginato 
(dimenticando peraltro che la 
stessa sorte egli aveva riservato 
ai Magnani o ai Giolitti)? 

Non si mitizzi dunque il pas¬ 
sato. Di quel partito-chiesa, 
frutto delle origini leniniste, del 
«centralismo democratico» 
successivo, e della disciplina im¬ 
posta dalla guerra fredda, nes¬ 
suno sente più il bisogno. Cre¬ 
do meno di tutti proprio Asor 
Rosa. Nel suo intervento egli ha 
posto, come si è detto, fra gli 
elementi caratterizzanti dell'at¬ 
tuale Pds il peso predominante 
assunto da Massimo D'Alema, 
quasi fosse una peculiare pro¬ 
pensione di questo segretario. 
Si è già ricordato Togliatti a tal 
proposito. Ma come dimenti¬ 
care il pur amato Enrico Berlin¬ 
guer? Forse che la politica di so¬ 
lidarietà nazionale e poi la sua 
repentina sconfessione, da lui 
decise, furono accompagnate 
da preventive e capillari «con¬ 
sultazioni» del partito? E quan¬ 
do di fronte al clamoroso crollo, 
non solo dell'ideologia ma delle 
strutture politiche, statuali ed 
economiche, del cosiddetto 
«socialismo reale», non fu forse 
la consapevolezza storica di un 
radicale cambiamento che 
spinse Occhetto alla svolta della 
Bolognina? È sempre inevitabi¬ 
le nel leader, che abbia coscien¬ 
za del proprio ruolo e delle con¬ 
seguenti responsabilità, un mo¬ 
mento di «solitudine» nell'atto 
delle scelte che ritiene indispen¬ 
sabili perii bene della formazio¬ 
ne politica che dirige e dello 
stesso paese nel quale è inserita. 
Non è dunque un danno e nem¬ 
meno una «novità» il ruolo cari¬ 
smatico di un leader (del resto 
Rifondazione comunista che 
nel mondo della sinistra italiana 
appare più legata ad antiche 
tradizioni e a valori «simbolici», 
che altro è, in tv, sui giornali, nei 
dibattiti, se non l'ossessiva ri¬ 
proposizione della figura e della 


personalità di Bertinotti?) 

Il vero problema risiede dun¬ 
que nella nascita di un nuove 
soggetto politico, l'insostituibi¬ 
le partito, che sia adeguato alla 
realtà di questo fine secolo, e 
che tenga conto dei nuovi stru¬ 
menti di comunicazione e dei 
processi nei quali si forma in 
ogni attività una classe dirigen¬ 
te. Certo un «apparato» ancora 
deve esistere da cui trarre una 
parte di «professionisti» a tem¬ 
po pieno della politica; ma da 
solo non basterebbe a rappre¬ 
sentare le complesse istanze di 
una società, che si va di conti¬ 
nuo scindendo e atomizzando 
e di cui ciascuna parte, magari 
nella stessa città o Regione, è 
portatrice di interessi e di valori 
fra loro molto diversi. 

Ecco perché un partito mo¬ 
derno ha bisogno come dell'a¬ 
ria che si respira di compene¬ 
trarsi nelle articolazioni della so¬ 
cietà civile, di selezionarne le 
energie migliori, cui conferire la 
necessaria autonomia di giudi¬ 
zio e di operatività. Tanto più 
oggi, da quando cioè la sinistra, 
a differenza del passato, ha la¬ 
sciato le comode e unificanti 
sponde dell'opposizione per 
approdare alle aspre rive del go¬ 
verno. Un partito, insomma, 
che sappia far convivere e valo¬ 
rizzare i molti sotto-partito da 
cui è composto: quello dei sin- 
daci, degli assessori, dei mana¬ 
ger, dei lavoratori dipendenti, 
dei pensionati, degli artigiani, 
dei commercianti, dei tecnici e 
degli intellettuali, visti non già 
come «corporazioni» ma come 
tessuto vivo e ramificato, bene¬ 
ficamente conflittuali tra loro e 
proprio per ciò «democratici». 
E da questi settori che possono 
giungere, innovando e rinno¬ 
vando, quegli elementi che as¬ 
sieme ai «politici di professio¬ 
ne» costituiranno la classe diri¬ 
gente e il momento di sintesi 
della linea politica generale. 
Certo di sinistra ma che proprio 
perché emergente dalla società 
ne sappia cogliere le stimolazio¬ 
ni, il diffuso desiderio di cam¬ 
biamento, e contemporanea¬ 
mente lottare contro chi si ab¬ 
barbica al vecchio e non vuol 
vedere i profondi cambiamenti 
inatto. 

Un partito così strutturato 
non avrà bisogno dei soli ap¬ 
puntamenti congressuali per 
stabilire se i suoi dirigenti hanno 
ben meritato e debbano quindi 
restare o vadano sostituiti. Ci 
penseranno gli elettori, in un si¬ 
stema politico che pure con fati¬ 
ca sta diventando bipolare, a 
mandare a casa chi non ha sa¬ 
puto assolvere il proprio compi¬ 
to. In alto e in basso. Come ac¬ 
cade in tutte le democrazie, do¬ 
ve appunto non ci sono segre¬ 
tari di partito, capi di governo, 
ministri, sindaci, assessori e via 
elencando che trascorrano 
gran parte della loro vita in posi¬ 
zioni di potere. Puoi avere tutto 
il carisma del capo e le più abili 
doti di un leader ma se il giudi¬ 
zio delle urne sarà negativo il 
cambiamento diverrà inevitabi¬ 
le. Del resto Massimo D'Alema 
non fa che ripeterlo. 

[Gianni Rocca] 


Napoli, denuncia di una donna 

«Legata al letto e stuprata 
da un incappucciato» 


Catania, il giovane si salvò impigliandosi a uno spuntone 

Lanciarono un ragazzino dal ponte 
n gip: «Scarcerateli, non d sono prove» 


NAPOLI. Una donna di trent'anni è 
stata picchiata, incatenata e violen¬ 
tata per oltre sei ore nel suo apparta¬ 
mento da un uomo incappucciato e 
armato di coltello. La vittima, Paola 
D, che abita da sola in un edificio del 
quartiere Fuorigrotta, ha denunciato 
alla polizia di essere stata legata al let¬ 
to sia con un paio di manette, sia con 
del nastro adesivo. Ricoverata all'o¬ 
spedale San Paolo, sul corpo della 
giovane i medici hanno riscontrato 
ecchimosi alle braccia e una ferita al 
volto guaribili in cinque giorni. 
Avrebbe dato invece esito negativo 
per il riscontro di lesioni (ma ciò non 
basterebbe ad escludere lo stupro se¬ 
condo un'analisi medico-legale) una 
visita ginecologica. 

La donna, che non ha visto in fac¬ 
cia il suo aggressore, agli agenti della 
squadra mobile della questura ha in¬ 
dicato un suo ex spasimante come il 
probabile stupratore. L'uomo, rin¬ 
tracciato qualche ora dopo, ha però 
fornito agli investigatori un «alibi di 
ferro». La vittima avrebbe identifica¬ 
to il suo ex dalla forma delle mani e 


dal disegno delle labbra. Gli agenti 
stanno anche indagando su un mi¬ 
sterioso personaggio, forse un ma¬ 
niaco, che negli ultimi mesi avrebbe 
tormentato la trentenne con conti¬ 
nue telefonate nel cuore della notte. 

Paola D. ha raccontato ai poliziotti 
di essere ritornata a casa, poco dopo 
la mezzanotte del 25 agosto, e di aver 
trovato all'interno dell'appartamen¬ 
to il suo assalitore. Che ha comincia¬ 
to a picchiarla e poi a violentarla. La 
donna è convinta che lo stupratore è 
entrato in casa sua con un duplicato 
delle chiavi. Le violenze sarebbero 
continuate fino alle sei del mattino, 
quando l'aggressore ha tolto le ma¬ 
nette alla sua vittima ed è scappato. 
In pochi minuti, Paola, è riuscita a li¬ 
berarsi dall'adesivo che la teneva le¬ 
gata al letto ed ha potuto finalmente 
chiamare il 113. In un sopralluogo 
fatto dai poliziotti nell'appartamen¬ 
to di Luorigrotta sono stati trovati al¬ 
cuni oggetti che l'assalitore ha lascia¬ 
to tra cui un temperino. 


M.R. 


CATANIA. Sono Stati scarcerati i fra¬ 
telli Salvatore e Alfredo Bosco, accu¬ 
sati di aver gettato dal ponte una set¬ 
timana fa, a Giardini Naxos, località 
turistica ai piedi di Taormina, il co¬ 
gnato di 14 anni. «Non esiste alcuna 
prova del tentato omicidio - ha di¬ 
chiarato il giudice per le indagini pre¬ 
liminari Alessandra Chierico, che ha 
disposto la scarcerazione - e pertanto 
il fermo, è illegittimo ». La versione 
del ragazzino che ancora sotto shock 
aveva raccontato di essere stato pic¬ 
chiato e poi buttato giù dal ponte dai 
fratelli della cognata, dunque non 
regge. «Non univoci appaiono gli ele¬ 
menti di colpevolezza ha aggiunto il 
Gip - e non totalmente attendibile 
appare la versione data dall'accusa in 
considerazione dei rancori esistenti 
tra i due nuclei familiari». 

Erano trascorsi già tre anni infatti e 
il matrimonio tra il fratello del ragaz¬ 
zo e la cognata era in crisi. Crisi che 
aveva causato violente liti coinvol¬ 
gendo i due nuclei familiari. La sera di 
mercoledì scorso, il ragazzo, almeno 
dal racconto che aveva fatto ai carabi¬ 


nieri di Linguaglossa era andato a 
bordo del suo motorino a Giardini 
Naxos, dove nella casa della nonna si 
era rifugiata la cognata. Qui sarebbe 
stato picchiato dai fratelli Bosco e poi 
dopo un inseguimento per le vie del 
paese, raggiunto vicino al ponte sul 
fiume Alcantara è scaraventato giù. Si 
era salvato miracolosamente aggrap¬ 
pandosi a uno spuntone del ponte, 
restando appeso a dieci metri d'altez¬ 
za. Quindi le urla e i soccorsi di un 
passante che lo aveva tirato su con 
una corda. 

Diversa invece la versione dei due 
cognati. «Mentre eravamo a Giardini 
da alcuni zii - racconta Salvatore Bo¬ 
sco - è arrivato il fratello di nostro co¬ 
gnato e ha lasciato un biglietto per 
mia sorella. Gli abbiamo detto di an¬ 
darsene ma lui ha continuato a girare 
con il motorino sotto casa fino a tar¬ 
da sera». Anche sul ferimento restano 
ancora dubbi. Il ragazzo avrebbe avu¬ 
to già da prima i lividi per uno scon¬ 
tro con il fratello secondo quanto 
hanno dichiarato i cognati. «Mentre 
tornavamo casa continua Salvatore 


Bosco ce lo siamo ritrovati davanti 
con il motorino. Proprio all'altezza 
del ponte si è fermato bruscamente. 
Noi siamo scesi dalla macchina, e in¬ 
timandogli di andarsene, lo abbiamo 
schiaffeggiato e quindi siamo riparti¬ 
ti». 

Che ci sia stato un litigio finito a 
calci e pugni, non era certo la prima 
volta che accadeva fra i componenti 
delle due famiglie. «L'unico riscontro 
in atti spiega il Gip Chierico è costi¬ 
tuito dal certificato medico della 
pubblica accusa indicativo di una 
colluttazione... circostanza peraltro 
non negata dagli stessi imputati». 

Ormai erano anni, da quando do¬ 
po la «fuitina», i due giovani si erano 
sposati, che i dissapori fra le famiglie 
erano all'ordine del giorno. «I miei fi¬ 
gli racconta la madre Nunzia Bosco 
hanno solo la colpa di aver voluto 
aiutare la sorella dopo essere fuggita 
da anni di terrore vissuti con un mari¬ 
to che la picchiava». 


Giusi Lazzara 


Dalla Prima 



Un altro mezzo giro a destra. 
Bowie diventa un gruppo dan¬ 
ce che canta «Spaceman». Me¬ 
glio Bowie. 

«No, forse no, non trova, vi¬ 
sto che mi ha dato un passag¬ 
gio. Eppure io non sono quello 
che sembro. Lo sa chi sono io? 
Sono quello che lei chiamereb¬ 
be un extraterrestre». 

È matto, non c'è dubbio. Sie¬ 
de di tre quarti sul sedile di fian¬ 
co al mio, un braccio attorno al 
poggiatesta e quel sorriso stret¬ 
to sui denti. È un pazzo, davve¬ 
ro. 

«Sono caduto sulla terra tanti 
anni fa. Ho nascosto l'astronave 
in un posto sicuro e da allora vi¬ 
vo in mezzo a voi, senza essere 
riconosciuto. Non posso più 
tornare nel mio pianeta. Sono 
scappato». 

Lontano, nello spazio attra¬ 
versato dalle scariche elettri¬ 
che, David Bowie chiede aiuto 
alla terra. La sintonia si fa sem¬ 
pre più debole. 

«Adesso però ho bisogno di 
aiuto. So che hanno mandato 
qualcuno a prendermi. So che 


lei mi aiuterà, perché si è fer¬ 
mato a darmi un passaggio. E 
so anche che non mi crede per¬ 
ché pensa che sia pazzo». 

Dietro il suo sportello e die¬ 
tro il mio, le fiancate vicinissime 
di due pullman, azzurri come 
un cielo ^ solido. Impossibile 
scappare. È vero. Credo che sia 
pazzo. Pazzo furioso. 

Improvvisamente, allunga la 
mano e la passa davanti alla ra¬ 
dio, senza toccarla. David Bo¬ 
wie scompare di colpo in un si¬ 
lenzio vuoto e nero. Poi sorride, 
lentamente e scopre quattro fi¬ 
le di denti appuntiti. 

«Ecco, credi ancora che sia 
pazzo»? 

Sì, lo credo ancora. È una 
pazzia confidarsi così con il pri¬ 
mo venuto, solo perché ti ha 
dato un passaggio. È stato faci¬ 
le trovarlo con il sensore, ma 
non credevo ai miei occhi 
quando l'ho visto salire da solo 
in macchina. Non riesco a trat¬ 
tenermi e sorrido anch'io, sco¬ 
prendo le mie quattro file di 
denti. [Carlo Lucarelli] 
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La Politica 



Alle 18,30 il taglio del nastro inaugurale. Nel programma D'Alema, Prodi e 12 ministri 

Al via la Festa, per un mese 
la polìtica passa da Re^o 

L'Ulivo e gli U2 all'appuntamento con l'Unità 


Sondaggio Cimi: Ulivo stabile 
calano sia il Polo che la Lega 

La coalizione deiruiivo con Rifondazione comunista 
sostanzialmente stabile al 43%, Polo in calo al 40, Lega al 9, 
Fiamma Tricolore al 4, altre liste (compreso Pannella) al 4. Se 
gli italiani votassero oggi sarebbe questo il verdetto delle 
urne secondo il sondaggio pubblicato dal settimanale il 
Borghese, nel numero in edicola oggi, e condotto 
dairistituto Cirm su un campione di 794 cittadini. 

Sia nel centrosinistra che nel centrodestra non mancano le 
sorprese. Sul versante del Polo, Forza Italia cala del 2,6%, 
scendendo dal 20,6 al 18, mentre Alleanza nazionale sale 
deiri,3%, passando dal 15,7 al 17, Ccd-Cdu perdono 
insieme lo 0,8% (dal 5,8al 5). Cala deiri,1% la Lega, 
passando dal 10,1 al 9, ma si conferma primo partito nel 
Nord con il 19%, davanti al Pds al 18, Forza Italia al 16, 
Alleanza nazionale al 13, Rifondazione comunista al 9, Ccd- 
Cdu, come il Partito popolare, al 6, Dini-socialisti al 5, Verdi al 
2, Fiamma airi, altri al 5. 

Nel centro-sud invece il primo partito è il Pds, al 23%, seguito 
da Alleanza nazionale al 21, Forza Italia al 19, Rifondazione 
comunista al 9, Fiamma al 6, Ccd-Cdu, come Dini-socialisti, al 
5, Partito popolare al 4, Verdi al 3, lega al 2, altre liste al 3. 
Significativo sulla destra, oltre alla crescita di An, 
rincremento della lista Ms-Fiamma che guadagna il 3,1 %, 
salendo dallo 0,9 delle politiche del '96 al 4%. Le altre 
formazioni, compresa la lista Pannella, aumentano deir0,8% 
(dal 3,2 al 4). 


DALL’INVIATO 


REGGIO EMILIA. La festa nazionale 
de «l'Unità» apre i battenti oggi po¬ 
meriggio. Una sobria cerimonia, pre¬ 
vista alle 18,30, segnerà l'avvio della 
manifestazione che durerà ben ven¬ 
ticinque giorni. Al taglio del nastro 
parteciperanno Roberto Guerzoni, 
dell'esecutivo nazionale del Pds, Li¬ 
no Zanichelli segretario del Pds di 
Reggio Emilia e Stefano Sedazzari, re¬ 
sponsabile nazionale delle Feste de 
"l'Unità". Sarà un grande incontro 
politico, popolare, culturale e festo¬ 
so. Da Reggio passeranno Romano 
Prodi, e quasi tutti i ministri. Sconta¬ 
to che i riflettori saranno puntati an¬ 
che su Reggio Emilia per capire come 
evolverà la trattativa fra governo e 
parti sociali iniziata ieri. 

Per il Pds è la festa dell'orgoglio del¬ 
la sinistra di governo ma anche l'oc¬ 
casione per fare qualche piccolo bi¬ 
lancio. Il clima che circola non è eu¬ 
forico, ma si coglie più fiducia e più 
consenso di qualche tempo fa, spiega 
Zanichelli. Insomma «l'effetto» go¬ 
verno fa bene al popolo della sinistra 
che per decenni ha dovuto ingoiare 
rospi e accontentarsi dell'opposizio¬ 
ne. Se all'inizio c'erano timori, riser¬ 
ve e scarsa convinzione, con il passa¬ 
re del tempo si sono invece fatti stra¬ 
da la fiducia e l'ottimismo. «Anche 
tra la nostra gente - dice Zanichelli - 


c'è la convinzione che il governo si 
sia fatto più solido e possa farcela a ri¬ 
formare questo paese». Reggio Emilia 
è un osservatorio privilegiato dal mo¬ 
mento che è la terza volta che ospita 
la festa nazionale de "l'Unità" nel gi¬ 
ro di pochi anni. «Le festa del 1992 - 
ricorda ancora Zanichelli - coincide¬ 
va con l'anno della grande crisi del 
Pds. Sembrava che in quelle elezioni 
politiche il Psi di Craxi dovesse sor¬ 
passarci. Tutti ci davano spacciati 
verso un declino irreversibile. Invece 
il sorpasso non ci fu poi inziò Tan¬ 
gentopoli. La festa del '95 segnò per 
noi le prove d'Ulivo. Prodi venne qui 
come candidato del centro sinistra al 
governo. Oggi siamo al governo. Pro¬ 
di torna da premier ed esponenti del 
Pds saranno qui in veste di ministri. 
In così poco tempo di strada ne abbia¬ 
mo fatta. Ed è ovvio che questo si ri¬ 
percuota positivamente anche sullo 
stato d'animo di questa festa». Alla 
festa oltre a Prodi interverranno 12 
ministri, sei segretari di partito, i se¬ 
gretari dei tre sindacati, il presidente 
della confindustria e di altre associa¬ 
zioni di imprese. Si era sparsa anche la 
voce di una probabile presenza di Di 
Pietro che però avrebbe optato per la 
festa di Firenze dove c'è anche il suo 
collegio elettorale. Comunque non è 
esclusa qualche sorpresa. 

D'Alema interverrà due volte, il 4 
settembre, per presentare il suo libro. 


«La grande occasione», uscito in que¬ 
sti giorni nelle librerie e il 21 settem¬ 
bre per la manifestazione di chiusura 
della festa. Non ci sarà Berlusconi che 
ha declinato con garbo l'invito. Verrà 
invece Fini, ma non è una novità. Per 
lui questa sarà la terza volta. Non è 
stato invitato Bossi per ragioni politi¬ 
che. Alla festa non andrà monsignor 
Ersilio Tonini che pure era in calen¬ 
dario. I motivi della rinuncia sono di¬ 
versi: dopo la sua partecipazione alla 
festa di "Liberazione", la Gei aveva 
fatto un richiamo alla prudenza; ha 
inoltre pesato la decisione della Curia 
di Bologna di ritirare un prete da un 
dibattito alla festa de "l'Unità" dopo 
una polemica sulle caratteristiche 
dell'inziativa stessa. 

Oltre la politica c'è un ricchissimo 
programma di iniziative culturali e di 
spetacolo. Di rilievo le mostre dedica¬ 
te a Gramsci, Primo Levi e Totò. Gli 
spettacolo sono all'incirca 150. Di 
spicco i concerti di Guccini (il 7 set¬ 
tembre), di Dalla (9 settembre) e De 
Gregori (12 settembre). Ma il grande 
evento sarà il concerto degli U2 del 
20 settembre (sono già stati venduti 
centomila biglietti). Per quanto ri¬ 
guarda gli obiettivi finanziari punta 
sui 12-13 miliardi con un guadagno 
di due miliardi. I ristoranti sono 17, 
capaci di garantire settemila coperti. 


Raffaele Capitani 


Bossi: «Operazione gattopardesca» 

Vendute in un giorno 
12 mila copie 
del libro di D'Alema 


Fuori programma dell'ex pm alla Fiera del bestiame nel Mugello _ 

A sorpresa Di Pietro a Vicchio 
«Farò campagna porta a porta» 

Incredulità tra gli allevatori presenti alla manifestazione per l'inattesa visita. 
Manconi fa sapere che i Verdi non hanno ancora deciso sulla candidatura. 


ROMA. Sono circa 12 mila, ovvero 
il 20% della tiratura complessiva di 
60 mila, le copie del nuovo libro di 
Massimo D'Alema. L'uscita antici¬ 
pata de La grande occasione ha 
funzionato da ottimo lancio 
pubblicitario per il saggio sulla 
Bicamerale del segretario del 
Pds, e i librai si sono affrettati a 
vendere il volume con risultati 
che il responsabile marketing 
della Mondadori, Sergio Colleo- 
ni definisce «molto buoni, con 
punte di eccezionalità». La parte 
del leone, a detta della Monda- 
dori, l'hanno fatta Rinascita in 
via Botteghe Oscure a Roma, 
storica libreria che si trova nello 
stesso palazzo della sede del Pds 
e la libreria Mondadori della ca¬ 
pitale. Alla tentazione di leggere 
subito il libro sembra che non 
abbiano resistito neppure i col¬ 
leghi di D' Alema. Sulla vendita 
anticipata è stato lo stesso Ser¬ 
gio Colleoni a «svelare» il giallo: 
«Ai librai non avevamo dato in¬ 
dicazioni precise in questo sen¬ 
so e siamo stati colti di sorpresa 
da una dose di sana volontà di 
sfruttare l'evento. La distribu¬ 
zione è stata insolitamente cele¬ 
re, visto anche il periodo estivo, 
e i libri sono arrivati molto pre¬ 
sto soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà. La grande distribuzione, ov¬ 
vero supermercati e grandi ma¬ 
gazzini, avrà invece a disposizio¬ 
ne le copie soltanto da venerdì 
29 come previsto». 


Tra le reazioni politiche, la 
prima è quella di Umberto Bos¬ 
si. Tutta nel suo stile: «Quella di 
D' Alema - afferma il leader le¬ 
ghista - è solo la Grande Occa¬ 
sione per andare avanti come 
prima, il libro che ha scritto do¬ 
vrebbe intitolarsi la Grande oc¬ 
casione gattopardesca». «D' Ale- 
ma - aggiunge Bossi - nel libro 
parla di noi come di una tribù 
straniera, dovrebbe aggiungere 
non solo straniera ma anche 
schiava. Ma noi dalla schiavitù 
usciremo. Quella che lui defini¬ 
sce grande occasione era in real¬ 
tà una occasione piccola. L'oc¬ 
casione decisiva viene adesso 
con P autunno, con le elezioni 
per il Parlamento della Padania 
e con tutte le nostre altre inizia¬ 
tive e con la lezione che la Pada¬ 
nia darà a chi pensa che si possa 
vivere sulle spalle altrui».Rife¬ 
rendosi, poi, ad altri passaggi 
del libro di D' Alema, in partico¬ 
lare a quelli relativi a Gianfran¬ 
co Fini, Bossi aggiunge : «Quello 
che dice di Fini dimostra in ma¬ 
niera lampante che sono tutti 
d'accordo, che hanno interessi 
comuni. Che la battaglia è tra P 
economia del nord e quella ro¬ 
mana». 

«La verità - conclude Bossi - è 
che la contrapposizione è tra 
due nazioni: una onesta, lavora¬ 
trice e generosa, cioè la Padania, 
e P altra che invece è esattamen¬ 
te il contrario di ciò». 


FIRENZE. «Devo dire la verità, questa 
gente del Mugello mi piace sempre di 
piu, è passionale, vera, come me». 
Antonio di Pietro si lascia andare da¬ 
vanti ad un piatto di tortelli mugella- 
ni e confessa tutta la sua soddisfazio¬ 
ne per il tour nel collegio toscano di 
Firenze 3 che, salvo sorprese dell'ulti¬ 
ma ora, lo vedrà candidato dell'Uli¬ 
vo. Non sembrano preoccuparlo 
neanche le parole del portavoce na¬ 
zionale dei verdi Luigi Manconi che 
da Roma tuona: «Di Pietro ha torto» e 
nega che l'ex Pm abbia ricompattato 
l'Ulivo, «tanto più che i Verdi non 
hanno ancora operato la scelta sul 
candidato nel Mugello». Parole net¬ 
te, ma Di Pietro continua per la sua 
strada, che «non sarà basata su una 
campagna elettorale all'insegna de¬ 
gli show, mi dedicherò al porta a por¬ 
ta, incontrerò la gente» assicura. E la 
promessa è stata mantenuta. Sono 
stati in molti quelli che ieri hanno 
avuto un sobbalzo mentre si aggira¬ 
vano tra gli stand della fiera del be¬ 
stiame di Vicchio, paese nel cuore del 
Mugello. Davanti a loro c'era l'ex pm 
simbolo di mani pulite. In carne, ossa 
e scorta. «Ma è lui? Sì è lui!». In pochi 
minuti in tantissimi hanno circon¬ 
dato Di Pietro, chi per una stretta di 
mano, chi per una più informale pac¬ 
ca sulle spalle, chi per poterlo solo 
guardare in faccia. Compreso un in¬ 
credulo sindaco di Dicomano, un 
paese vicino, Riccardo Gabellini. E 
ancora applausi, strette di mano e 
tanti consensi. E lui? Raccontano che 
se la sia goduta un mondo. In mezzo 


alla gente e senza giornalisti di mez¬ 
zo. Una pacchia. Solo che la volontà 
di depistaggio della stampa ha finito 
per mettere in imbarazzo anche il pri¬ 
mo cittadino di Vicchio, Alessandro 
Bolognesi («Come Di Pietro è qui? 
Ma davvero? Vado subito») che a Ca- 
faggiolo aveva consegnato un de¬ 
pliant illustrativo della mostra all'ex 
pm. Un opuscolo che deve aver fatto 
colpo su Di Pietro che a distanza di 
poche ore si è precipitato a Vicchio. 
Quando il sindaco ha raggiunto gli 
stand con i capi di bestiame l'ex ma¬ 
gistrato era già in giro accompagnato 
dagli uomini della scorta, «così ha 
potuto parlare tranquillamente con 
la gente evitando l'assalto dei giorna¬ 
listi» ha commentato il sindaco. 

D'altronde la voce dell'arrivo del¬ 
l'ex pm era stata confermata anche 
dagli stessi carabinieri di Vicchio, ai 
quali non capita certo tutti i giorni di 
ricevere visite di questo spessore. «Sì è 
vero, è alla fiera è stato visto anche da 
una nostra pattuglia in servizio ed ora 
il comandante sta andando sul po¬ 
sto» ha risposto il carabiniere di tur¬ 
no. Ed allora tutti alla fiera. Di corsa. 

Dopo il bagno di folla Di Pietro è 
andato a pranzo in un ristorantino a 
pochi passi da Vicchio, la Casa di Cac¬ 
cia. Con lui il sindaco Bolognesi, l'as¬ 
sessore al turismo Roberto Autelita- 
no e la coordinatrice del Pds locale 
Antonia Cimarossa. Tutti intorno al 
tavolo tra assaggi di tortelli di patate 
alla mugellana, ravioli alle noci e ta¬ 
gliatelle al cinghiale. Niente secondo 
e vino rosso della zona, apprezzato 


dall'ex pm. Tra un boccone e l'altro 
Di Pietro ha riaffermato la sua scelta 
di campo per l'Ulivo, ha parlato di 
una campagna elettorale senza ecces¬ 
si e ha dato appuntamento a tutti il 3 
settembre, data in cui verrà accolto 
alla festa dell'Unità di Firenze in com¬ 
pagnia di Massimo D'Alema. I com¬ 
mensali raccontano di un Di Pietro 
«rilassato, contento di come sono an¬ 
date le cose in Toscana, ottimista» as¬ 
sicura Cimarossa. E in effetti un suc¬ 
cesso politico l'ex pm lo ha incassato, 
le perplessità sembrano vinte (più o 
meno) e allora perchè non lasciarsi 
andare all'ottimismo? Soprattutto se 
- racconta a tavola Di Pietro - «capita 
di incontrare un elettore di Rifonda¬ 
zione che ti dice che voterà per te». 
Poi il rientro a Roma. Non prima però 
di aver fatto da mediatore nella ven¬ 
dita di alcuni vitelli. Un successo, in¬ 
somma. 

E torna a farsi sentire Sandro Curzi, 
che rilancia l'idea di «azzerare tutto, 
lasciando ai cittadini del Mugello la 
possibilità' di scegliere un loro candi¬ 
dato per il Senato». In una intervista, 
Curzi propone dunque a Di Pietro di 
accettare un dibattito pubblico per 
discutere sui programmi e verificare 
insieme il modo migliore di rafforza¬ 
re il centrosinistra. «Quindi parteci¬ 
piamo alla campagna elettorale per i 
sindaci di grandi città come Roma, 
Napoli e Venezia. Insomma, propon¬ 
go a Di Pietro di cominciare a fare po¬ 
litica dal basso». 


Matteo Tonelli 


Dalla Prima 



attendibilità può dare un futuro ai 
maggiori giornali italiani e metterli 
al passo con i grandi giornali euro¬ 
pei. Molti quotidiani sono riusciti a 
sfuggire alla sanzione del mercato 
perché hanno continuato a drogare 
le vendite con gadgets di vario tipo, 
sempre più costosi, sempre univo¬ 
camente diretti a sottrarre poche 
migliaia di copie ai diretti concor¬ 
renti. L'area dei lettori si restringe e 
su quelli che continuano a compra¬ 
re i quotidiani si scarica una micidia¬ 
le batteria di offerte. Guardate gli 
spot televisivi degli ultimi giorni e 
capirete a che cosa mi riferisco. In 
questa gara dove finisce il prodotto 
principale, il giornale? Dove finisce 
la professionalità di chi nei giornali 
lavora? Quanto varrebbe il giornale 
"x" se andasse in edicola nudo e 
crudo? Qualche tempo fa è circolata 
la proposta di un disarmo generaliz¬ 
zato. Si è detto: smettiamo tutti as¬ 
sieme di aggiungere ai nostri quoti¬ 
diani altri prodotti. Non ha smesso 
nessuno, anzi. Allora cominciamo 
noi, per primi e da soli. A me pare 
che i lettori vogliono quotidiani seri, 
documentati, utili e audaci, a prezzo 


certo. Si deve aprire una sfida sui 
contenuti, sui modelli informativi, 
sull'evoluzione professionale della 
categoria. Altri vogliono continuare 
a dissipare risorse drogando il mer¬ 
cato? È una scelta, anche se a me 
pare che sia vicino il capolinea. 

La scelta che facciamo corrispon¬ 
de anche alla richiesta di molti letto¬ 
ri nostri. A loro, agli abbonati, so¬ 
prattutto ai tanti che da oggi daran¬ 
no vita a questo straordinario even¬ 
to nazionale che è la festa dell'Unità 
a Reggio Emilia, chiediamo di aiu¬ 
tarci in questa nuova avventura. Sta¬ 
te partecipando alla grande riforma 
del paese e avete tra le mani il gior¬ 
nale che più si è battuto perché si 
arrivasse a questo risultato. Questo 
giornale vi racconta ogni giorno 
senza veli, senza paure, con una 
puntigliosa ricerca della verità dei 
fatti questa pagina nuova della sto¬ 
ria d'Italia. Questa è l'Unità di oggi. 
È il giornale di chi sta cambiando il 
paese. Riportatelo in giro. È finito il 
tempo delle cicale. Noi siamo il po¬ 
polo delle formiche che si è messo 
in movimento. 

[Giuseppe Caldarola] 



Spazio Multimediale 
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28 Agosto - 21 Settembre 


Giovedì 4 settembre 

Presentazione del libro "La grande occasione" con: 

D'Alema 

Domenica 14 settembre 

Intervista a: 

Violante 

Domenica 7 settembre 

Intervista a: 

Prodi 

Martedì 16 settembre 

Intervista a: 

Veltroni 


Tutte le sere dibattiti, spettacoli, mostre e incontri. Il programma della Festa su Internet: http://www.festaunita.pds.it 
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Scoperta dei ricercatori del San Raffaele 

Ricerche nei «misteri» 
delle cellule nervose 
Misurata relettricità 
delle sinapsi cerebrali 


11 troppo rapido aumento delle emissioni di anidride carbonica può indurre drammatici mutamenti del clima 

n surriscaldamento dell'atmosfera 
può provocare una nuova glaciazione 

È il paradosso dell'effetto serra: la crescita della temperatura attiva un «interruttore climatico» capace di bloccare repentina¬ 
mente le correnti dell'Atlantico settentrionale che proteggono dal gelo l'Europa nord-occidentale. 


L'intenso lavoro compiuto dal no¬ 
stro cervello per immagazzinare i 
dati, e sostanzialmente per ricorda¬ 
re, pesa tutto sul «groppone» delle 
cellule nervose che lo compongono 
, dette neuroni. Questo processo 
molto sofisticato - si può pensare a 
un archivio perfettamente organiz¬ 
zato - viene compiuto alacremente 
da elementi molto specializzati, 
piccolissime stmtture della dimen¬ 
sione di un milionesimo di metro (1 
micron) chiamate «Sinapsi», termi¬ 
ne che in greco significa, appunto, 
tenere insieme. Si libera molta ener¬ 
gia nel corso di questo lavoro, ener¬ 
gia che è stata per la prima volta 
quantificata. Un gruppo di ricerca¬ 
tori italiani, dell'unità di Neurobio¬ 
logia dell'Apprendimento dell'Isti¬ 
tuto Scientifico San Raffaele di Mila¬ 
no, è riuscito, grazie anche a finan¬ 
ziamenti Telethon, a misurare per la 
prima volta i segnali elettrici pro¬ 
dotti da una sinapsi nel corso del 
processo di comunicazione neuro¬ 
naie, cioè quando la sinapsi «parla» 
con il neurone a cui sta inviando 
l'informazione. Ne dà notizia la ri¬ 
vista «Nature». 

Ancora, come vedremo più avan¬ 
ti, questi risultati aprono la strada 
alla comprensione di mutamenti a 
livello delle sinapsi, cioè di come le 
singole sinapsi cerebrali possano 
«modificarsi» determinando così i 
processi di apprendimento e me¬ 
morizzazione. E, dunque, in un fu¬ 
turo queste scoperte potranno per¬ 
mettere di capire perché il cervello 
invecchia oppure viene colpito da 
processi neurodegenerativi, come il 
morbo di Alzheimer. 

Vediamo allora come funziona¬ 
no le sinapsi. Tutto ciò che imma¬ 
gazziniamo - i volti delle persone 
che incontriamo, un indirizzo, le 
nostre conoscenze di storia, geogra¬ 
fia ecc. - vengono acquisite grazie al¬ 
le sinapsi, in particolare le sinapsi 
dell'ippocampo, una piccola regio¬ 
ne del nostro cervello al centro di un 
intensissimo lavoro di ricerca speri¬ 
mentale che serve a presiedere i pro¬ 
cessi di apprendimento e di memo¬ 
rizzazione delle informazioni. Si è 
già scoperto che ogni piccola sina¬ 
psi ippocampale può «imparare» 
cioè può modificare in modo dura¬ 
turo il proprio stato funzionale. 
Cioè può, ad esempio, mutare l'in¬ 
tensità della «voce» che è in grado di 
emettere la sua porzione presinapti- 
ca, che sarebbe la zona deputata alla 
trasmissione del segnale chimico 
(potremmo dire del messaggio) al 
neurone ricevente. Così come la 
«voce», può anche modificare la sua 
capacità «di ascolto» e cioè la sua 
porzione postsinaptica, cioè la zona 
deputata alla ricezione del messag¬ 
gio, quindi del segnale chimico. 

Questo intenso processo deter¬ 
mina il passaggio della sinapsi da 
una condizione di quiescenza ad 
una condizione di iper-sensibilità e 
viene direttamente regolato dalla 
intensità degli stimoli in arrivo alla 
sinapsi, nonché dalle sue attività 
passate e da quello che succede alle 


sinapsi vicine. 

Fin qui si tratta di ricerche già no¬ 
te. Come andare avanti? Purtroppo 
la loro natura infinitamente piccola 
e le difficoltà di raggiungerle, han¬ 
no impedito sino a oggi di studiare 
direttamente le sinapsi, di misurare 
direttamente dal punto divista fun¬ 
zionale come avvenga e quali siano 
le proprietà del processo di comuni¬ 
cazione a livello di singole sinapsi 
cerebrali. Ma i ricercatori milanesi 
sono ora riusciti, grazie a una raffi¬ 
nata metodologia per la registrazio¬ 
ne di segnali elettrici, a ottenere mi¬ 
sure di attività sinaptica da singole 
sinapsi dell'ippocampo, quelle che 
lavorano alacremente per costruire 
la nostra memoria. Lo scorso anno 
un gruppo di ricercatori era riuscito 
a colorare le sinapsi dell'ippocampo 
e dunque a renderne possibile, con 
una specie di «fotografia», la visua¬ 
lizzazione (usando un semplice mi¬ 
croscopio a fluorescenza). Il passo 
successivo è stato compiuto dai 
neurobiologi del San Raffaele, che 
hanno misurato i segnali elettrici 
prodotti da una sinapsi quando è al 
lavoro, quando cioè è impegnata 
nel processo di comunicazione 
neuronaie. Le sinapsi cerebrali, 
dunque, non funzionano come un 
intermttore (comportamento delle 
sinapsi periferiche che ci permetto¬ 
no di far contrarre i muscoli di un ar¬ 
to), ma sono stmtture più comples¬ 
se in grado di mutare. 


Licia Adami 


Nuova Zelanda 
Diffuso virus 
killer di conìgli 

Un virus che ammazza i 
conigli è stato introdotto 
illegalmente in Nuova 
Zelanda da agricoltori 
disperati per il futuro dei 
loro terreni erbosi. Il 
ministero deN'Agricoltura 
ha confermato che il virus 
che uccide i conigli è stato 
trovato almeno in quattro 
fattorie e si sospetta possa 
esplodere in altre tre, tutte 
si trovano nella medesima 
zona del Sud dell'Isola. In 
questa regione esistono 
molti allevamenti di 
conigli. «Tutto lascia 
credere che questa 
malattia sia stata 
deliberatamente 
introdotta», ha dichiarato 
un veterinario del 
ministero. La polizia 
immediatamente ha messo 
in regime di quarantena le 
fattorie dove sono stati 
ritrovati i conigli morti e sta 
cercando i responsabili. 


Ci vuole un'azione rapida e imme¬ 
diata per ridurre il rischio di «sgradi¬ 
te sorprese climatiche» dovute al 
continuo incremento delle emis¬ 
sioni di anidride carbonica. Ad af¬ 
fermarlo è il dottor Stefan Ra- 
hmstorf, dell'Istituto per la ricerca 
sull'impatto climatico di Potsdam, 
in Germania, che analizza i deboli 
sforzi internazionali per trovare un 
accordo sulle emissioni di gas serra: 
dopo la poco incoraggiante conclu¬ 
sione della riunione Gnu di giugno, 
a New York, nel quinto anniversa¬ 
rio della conferenza mondiale sul¬ 
l'ambiente di Rio de Janeiro, i dele¬ 
gati devono ora concludere i nego¬ 
ziati alla conferenza di Kyoto, in 
Giappone, nel prossimo dicembre, 
individuando obiettivi giuridica¬ 
mente impegnativi per ridurre le 
emissioni di gas come l'anidride 
carbonica e il metano. 

Rahmstorf commenta i risultati 
di una ricerca - pubblicata sull'ulti¬ 
mo numero di Nature - condotta da 
Thomas F. Stocker e Andreas 
Schmittner dell'università di Berna, 
in Svizzera. Le loro simulazioni al 
computer mostrano che l'incre¬ 
mento nell'accumulazione di ani¬ 
dride carbonica in atmosfera, se 
mantenuto al ritmo attuale, può 
portare a un improvviso mutamen¬ 
to del regime climatico della Terra 
nel corso del prossimo secolo. I ri¬ 
sultati sarebbero imprevedibili e di¬ 
sastrosi. 

L'idea di un «interruttore climati¬ 
co» attivato dall'aumento dell'ani¬ 
dride carbonica non è in sé nuova: 
la novità di questo studio è però rap¬ 
presentata dal fatto che se il tasso di 
incremento viene ridotto, l'inter¬ 
ruttore climatico potrebbe non 
scattare, anche se la concentrazione 
finale di anidride carbonica fosse la 
stessa provocata da un incremento 
più rapido. Ciò fornisce ai governi 
una potenziale tregua. «Le implica¬ 
zioni politiche sono evidenti - dice 
Rahmstorf-. Cominciando subito a 
ridurre le emissioni, possiamo otte¬ 
nere nel tempo una maggiore elasti¬ 
cità climatica e sicurezza». 

Generalmente si ritiene che gli ef¬ 
fetti del riscaldamento globale pos¬ 
sano essere semplicemente proiet¬ 
tati sull'attuale circolazione oceani¬ 
ca e atmosferica del pianeta. Igno¬ 
rando così la possibilità che il riscal¬ 
damento globale possa anche mo¬ 
dificarla, colpendo il clima in modo 
veramente radicale e rapidissimo. È 
provato che l'inizio e la fine delle ere 
glaciali, e degli intervalli meno fred¬ 
di, furono improvvisi e collegati 
con altrettanto improvvisi scatti 
dell'interruttore climatico nel corso 
dei quali i percorsi delle correnti 
oceaniche si modificarono nel giro 
di un decennio, come dire un atti¬ 
mo su scala geologica. 

Qual è la natura dell'interruttore 
climatico? È strettamente collegata 
al modo in cui scorrono le acque 
nell'Atlantico settentrionale. L'ac¬ 
qua calda che scorre verso Nord arri¬ 
va fino alle coste meridionali della 
Groenlandia, dove si raffredda, li¬ 


berando nell'atmosfera un'enorme 
quantità di calore, circa un terzo di 
quella che il Nord Atlantico riceve 
dal Sole, ciò che spiega perché l'Eu¬ 
ropa nord-occidentale è molto più 
calda delle altre regioni che si trova¬ 
no alle stesse latitudini, come il Ca¬ 
nada e la Siberia. L'acqua raffredda¬ 
ta si inabissa, tornando verso Sud a 
una profondità di circa duemila me¬ 
tri. 

Questo meccanismo è regolato 
anche dal sale. Dato che le acque di 
superficie dell'Atlantico settentrio¬ 
nale sono più calde di quelle che si 
trovano altrove a latitudini simili - 
sostanzialmente quelle del Pacifico 
settentrionale -, lì l'evaporazione è 
molto più abbondante, per cui 
quelle acque sono più salate e più 
dense, incrementando così la ten¬ 
denza a inabissarsi e a formare in 
profondità una corrente separata e 
salata. Sale e temperatura regolano 
insomma il ricambio delle acque al 
Sud della Groenlandia: per questo si 
parla di «circolazione termoalina». 
Durante le ere glaciali, questa circo¬ 
lazione fu più volte interrotta dal¬ 
l'influenza delle acque fredde e dol¬ 
ci provenienti dai ghiacciai e dagli 
iceberg, capaci di bloccare la corren¬ 
te, un effetto che rese ancor più rigi¬ 
do il clima delle ere glaciali, soprat¬ 
tutto nell'Europa nord-occidenta¬ 
le. 

Stocker e Schmittner mostrano 
che un raddoppio delle attuali con¬ 
centrazioni di anidride carbonica 
potrebbe, se fosse troppo rapido, 
bloccare completamente la circola¬ 
zione termoalina. È difficile preve¬ 
derne gli effetti: il blocco abbasse¬ 
rebbe fino a 8 gradi centigradi la 
temperatura dell'oceano, favoren¬ 
do la diffusione del ghiaccio nelle 
acque settentrionali, spazzando via 
d'un colpo dall'Europa l'attuale cli¬ 
ma insolitamente caldo. Ciò po¬ 
trebbe far scattare un episodio di cli¬ 
ma estremamente freddo, che po¬ 
trebbe però essere mitigato dall'ef¬ 
fetto serra. 

Più certo appare l'effetto che tut¬ 
to ciò avrebbe sulla circolazione del 
carbonio nell'ecosistema globale. 
In mancanza di un costante ricam¬ 
bio delle acque guidato dall'inabis¬ 
samento di quelle fredde e dense 
nell'Atlantico settentrionale, la ca¬ 
pacità dell'atmosfera di assorbire 
grandi quantità di anidride carbo¬ 
nica - tamponando così gli effetti 
delle crescenti emissioni provocate 
dalle attività umane - si ridurrebbe, 
rendendo le condizioni atmosferi¬ 
che ancor più instabili. E nell'Atlan¬ 
tico settentrionale risulterebbero 
completamente sconvolti i cicli dei 
nutrienti da cui dipendono le risor¬ 
se ittiche. «Il collasso della circola¬ 
zione termoalina nell'Atlantico set¬ 
tentrionale avrebbe probabilmente 
delle conseguenze serie - conclude 
Rahmstorf-, con rischi che nessuna 
delle nazioni che vi si affacciano sa¬ 
rebbe disposta ad assumersi». 


Henry Gee 
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Le correnti del Pacifico 
portano tifoni e siccità 


El Nino, la corrente calda periodica che si forma nell'Oceano 
Pacifico centrale al largo delle coste sudamericane, potrebbe 
tornare a colpire con una forza mai vista in questo secolo, e 
potrebbe durare fino all'Inizio dell'anno prossimo. La previsione, 
pessimistica, viene dagli esperti riuniti a Ginevra per una 
conferenza del Programma di ricerca sul clima globale (Wcrp). Si 
ritiene che II Nino venga si inneschi quando le correnti 
atmosferiche normalmente dirette verso Ovest si bloccano e 
invertono la rotta, spingendo così verso Est una massa di acqua 
calda localizzata nei pressi dell'Australia. La più imponente 
manifestazione del Nino finora osservata si è verificata tra il 1982 
e il 1983 causando siccità, incendi, tempeste e uragani che hanno 
provocato circa duemila vittime e danni per ventimila miliardi di 
lire in giro per il mondo. A luglio di quest'anno - è stato 
annunciato a Ginevra - la temperatura delle acque superficiali 
nella fascia tropicale del Pacifico orientale ha battuto tutti i 
record precedenti, con pesanti effetti climatici in varie parti del 
pianeta, in particolare un'eccezionale ondata di freddo in Perù e 
una forte siccità che ha gravemente danneggiato le coltivazioni 
in Australia. Secondo il Wcrp, gli scienziati hanno compiuto 
notevoli passi avanti nella comprensione di questo peculiare 
fenomeno e del suo impatto globale. «Una migliore capacità di 
previsione dei fenomeni climatici estremi come tempeste e 
siccità - affermano i dirigenti del Wcrp - potrebbrro far 
risparmiare in tutto il mondo miliardi di dollari di danni se i 
responsabili dei trasporti e dei rifornimenti d'acqua e di energia, 
così come gli agricoltori, fossero messi in grado di pianificare le 
emergenze ed evitare o mitigare le perdite». 


Cardiologia 

«L'infarto? 

È colpa del 
comuniSmo» 

Finalmente qualcuno c'è 
arrivato. La vera causa 
dell'infarto e delle altre 
malattie cardiache è stata 
finalmente svelata: il 
comuniSmo. Ebbene sì: 
Lenin e Stalin, Kruscev e 
Breznev (forse anche Mao 
Tse-tung) hanno sulla 
coscienza anche l'infarto di 
massa, che può così ora 
entrare a pieno titolo nel 
dibattito storico-politico. 
L'illuminante rivelazione è 
stata enunciata dall'inglese 
Michael Marmotal 
congresso della Società 
europea di cardiologia in 
corso a Stoccolma. 
L'insorgenza di malattie 
cardiache è notoriamente 
favorita da vita sedentaria, 
cattiva alimentazione e 
stress, quello «cattivo», 
quello dei poveri, dei falliti, 
degli emarginati. «Si pensa - 
afferma lo studioso inglese 
ribadendo un concetto già 
ben noto - che un uomo 
d'affari che vola in giro per il 
mondo vivendo come se 
fosse il padrone 
dell'universo sia 
particolarmente stressato, 
invece non è vero. Sono le 
persone che occupano i 
livelli più bassi della 
gerarchia sociale a essere 
più colpite da stress». Ora, 
che il comuniSmo sia 
necessariamente associato a 
una vita sedentaria è 
improbabile. A una cattiva 
alimentazione, nell'allora 
Urss, è invece un fatto 
notorio. Ma lo stress? Il 
comuniSmo - risponde 
Marmot - è stato forte causa 
di tensione perché impediva 
alla popolazione di 
prendere decisioni 
autonomamente. Ai popoli 
dell'ex impero sovietico - 
aggiunge - si schiude ora la 
strada dello stile di vita 
occidentale, fatto di 
maggiore cultura, migliore 
alimentazione e maggiore 
attenzione alla cura del 
proprio corpo. In 
Occidente, però l'infarto e le 
altre malattie cardiache 
sono tuttora la principale 
causa di morte. Ma questo è 
solo un trascurabile 
dettaglio. 
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Nuovo studio sui farmaci anoressizzanti: possono far scomparire la serotonina da alcune aree del cervello 

Dimagrire a prezzo del proprio equilibrio mentale 

Le sperimentazioni su cavie di laboratorio danno risultati allarmanti, ma vanno ancora verificati gli effetti sugli esseri umani. 


Ue, approvato 
nuovo farmaco 
anti-Aids 

Semaforo verde al 
trattamento con il farmaco 
stavudìna da parte 
dell'Unione Europea. L'Ue 
ha approvato l'uso della 
stavudina - conosciuta 
anche come Zerit e d4t - 
per utilizzarla insieme ad 
altri farmaci nella terapia 
delle infezioni prodotte dal 
virus Hiv, secondo 
l'industria farmaceutica 
Bristol-Myers Squibb Co. 
L'industria fa sapere che 
rUe ha raggiunto questa 
decisione sulla base di test 
che mostrano l'efficacia del 
farmaco. 


Nelle cavie da laboratorio provoca¬ 
no gravi danni cerebrali. Negli esseri 
umani non è ancora dimostrato che 
facciano altrettanto, ma l'ipotesi è 
quanto meno inquietante. Secondo 
uno studio - pubblicato da «Jama», 
l'autorevole giornale dell'American 
Medicai Association - condotto dai ri¬ 
cercatori del National Institute of 
Mental Health di Bethesda, nel Mary¬ 
land, che hanno esaminato e verifi¬ 
cato 128 pubblicazioni scientifiche 
sull'argomento, due farmaci anores¬ 
sizzanti di uso molto comune (si sti¬ 
ma che nel mondo siano 50 milioni 
le persone che ne fanno uso) nelle te¬ 
rapie di sostegno alle diete dimagran¬ 
ti, la fenfluramina e la dexenfenflura- 
mina, danneggiano i marker della se¬ 
rotonina in alcune aree del cervello. 
Negli animali cui sono state sommi¬ 
nistrate alte dosi dei due farmaci, la 
serotonina, un neurotrasmettitore 
che gioca un ruolo di primo piano 
nelle funzioni cognitive, nella me¬ 
moria e nella regolazione dell'umo¬ 
re, del sonno e delle funzioni endo¬ 
crine, «scompare da alcune aree cere¬ 


brali in cui dovrebbe essere presen¬ 
te», afferma Una D. MeCann, che ha 
coordinato la ricerca. 

«La scomparsa dei marker assonali 
della serotonina dopo l'assunzione 
di fenfluramine - aggiungono i ricer¬ 
catori - è evidente per settimane, per 
mesi e, nel caso di uno studio sui pri¬ 
mati, addirittura per un anno dopo 
l'intermzione della cura». È vero - ag¬ 
giungono - che successivamente le 
cellule nervose sembrano in grado di 
«ripararsi», ma in uno studio su ratti 
questo effetto positivo si è dimostra¬ 
to solo transitorio. Le conseguenze 
della scomparsa della serotonina so¬ 
no potenzialmente molto pesanti, a 
partire dai disturbi del sonno fino alle 
difficoltà di concentrazione, all'irri¬ 
tabilità, alla malinconia, all'ansia, al¬ 
la perdita di memoria, alla depressio¬ 
ne che, nei casi più gravi, può portare 
al suicidio. 

Per i farmaci a base di fenfluramina 
e sostanze analoghe - tutte apparte¬ 
nenti alla famiglia delle anfetamine - 
è il secondo campanello d'allarme 
nel giro di pochi giorni: è di meno di 


dieci giorni fa la pubblicazione di una 
ricerca condotta alla clinica Mayo di 
Rochester secondo la quale l'associa¬ 
zione, diventata da qualche anno 
molto popolare, tra fenfluramina e 
fentermina (un'altra anfetamina) 
può provocare nelle donne l'insor¬ 
genza di gravi malattie cardiache, 
dalla degenerazione del tessuto delle 
valvole del cuore fino all'ipertensio¬ 
ne arteriosa polmonare primaria. Per 
quest'ultima malattia, particolar¬ 
mente grave (la sopravvivenza media 
dal momento della diagnosi non su¬ 
pera i due anni e mezzo), MeCann e 
colleghi accusano ora, sulla base de¬ 
gli studi che hanno analizzato, anche 
le anfetamine assunte singolarmen¬ 
te: «L'uso di ogni tipo di anoressiz- 
zante nel corso dell'anno precedente 
- scrivono su «Jama» - è associato a un 
rischio di sviluppare l'ipertensione 
polmonare dieci volte più elevato del 
normale, e di oltre venti volte se l'as¬ 
sunzione di quelle sostanze è durato 
più di tre mesi... Dexfenfluramina e 
fenfluramina sono le sostanze più co¬ 
munemente utilizzate per questi stu¬ 


di, costituendo il 90 per cento di tutti 
gli anoressizzanti in uso». 

Le aziende produttrici dei farmaci 
a base di fenfluramine contestano, 
ovviamente, i risultati dello studio, 
sostenendo che a dosi corrette non ci 
sono pericoli. E una di loro, la Wyeth- 
Ayerst di Filadelfia, finanzierà un ap¬ 
posito studio. In Italia - a differenza 
degli Usa, dove sono in libera vendita 
- le fenfluramine sono soggette a pre¬ 
scrizione medica non rinnovabile. 
«Alcuni effetti sul comportamento 
dovuti a somministrazione di farma¬ 
ci soprattutto quando il cervello si 
forma - avverte comunque il profes¬ 
sor Enrico Alleva, responsabile del re¬ 
parto di fisiopatologia comporta¬ 
mentale dell'Istituto superiore di sa¬ 
nità -, in fase adoloscenziale e quindi 
più vulnerabile, sono molto perico¬ 
losi anche a basso dosaggio», anche 
se «generalmente il dosaggio usato 
sugli animali di laboratorio è molto 
più elevato di quello sulla sperimen¬ 
tazioneumana». 


Pietro Stramba-Badiale 
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DALI’INVIATA 


VENEZIA. Il sorriso di Gérard, le la¬ 
crime di Alida. Una delle immagini 
forti di questa cinquantaquattresima 
Mostra. Il leone e la leonessa di nuo¬ 
vo vicini dopo Novecento, dove si 
sfiorarono appena. Seduti sul pal¬ 
coscenico del Palazzo del cinema 
per Pinaugurazione ufficiale del fe¬ 
stival in onda, con una decina di 
minuti di ritardo rispetto al previ¬ 
sto per totale esaurimento dei po¬ 
sti disponibili, su Raitre. Una tra¬ 
smissione in tono minore, stringa¬ 
ta e quasi liturgica, come ripeteva 
spesso il presentatore designato 
Mirabella: tanto per consentire al 
ministro della Funzione pubblica 
Bassanini di tagliare il nastro con 
la promessa dell'estinzione defini¬ 
tiva dei «burosauri» grazie all'usci¬ 
ta dal parastato prossima ventura. 

Niente di eclatante. A parte la 
simpatica videolettera di Alien - 
«se vi guardate attorno, noterete 
che non ci sono» - e, naturalmen¬ 
te, le apparizioni dei tre protagoni¬ 
sti della festa. Depardieu, su di giri 
e ben spalleggiato da Mario Moni- 
celli che aveva il compito di conse¬ 
gnargli il Leone, e la signora Valli, 
ribattezzata «Celeste Alida», «pre¬ 
miata» da una compassata Carole 
Bouquet. La diva di Visconti e Hi- 
tchcock ha avuto un applauso par¬ 
tito in sordina e cresciuto per stra¬ 
da, poi ha abbracciato Michelan¬ 
gelo Antonioni, che la diresse nel 
Grido e che ieri sera era anche lui al 
Palazzo per riprendersi il Leone 
d'oro vinto con Deserto rosso nel 
'64 e rubato dai ladri. Era salita 
piano sul palco, sostenuta dai due 
figli, e accolta da Willem Dafoe 
che, un po' inopinatamente, è sta¬ 
to scelto per consegnarle la sta¬ 
tuetta, visto che è qui per un film 
in concorso {Affliction). «Che feli¬ 
cità! Che onore essere premiata da 
una Mostra dedicata a Marcello», 
ha detto semplicemente. 

La baronessa von Altenburg, 
una delle donne più belle del seco¬ 
lo, è una splendida signora che 
non nasconde l'età ma porta i suoi 
molti anni, anche di carriera, con 
aristocratico riserbo dietro gli oc¬ 
chiali da vista vagamente maschi¬ 
li. E non nasconde neanche la 
grande commozione. «Non sono 
abituata a parlare in pubblico, va¬ 
do in tilt», si giustifica. Per cui pre¬ 
ferisce tacere. Ma ha detto e ripe¬ 
tuto che questo Leone, graditissi¬ 
mo per carità, sarebbe stato più 
utile trent'anni fa, magari per Sen¬ 
so, che resta il suo ruolo chiave. Al¬ 
la Mostra non ci viene troppo vo¬ 
lentieri perché non ama la folla e 
ora ha solo voglia di riposarsi con 
la famiglia: al Lido, comunque, 
«debuttò» nel '41 con Piccolo mon¬ 
do antico. E fu Coppa Volpi. 

Anche Depardieu, già eletto al¬ 
l'unanimità uomo più desiderabile 
del festival, ebbe la sua, di Coppa 
Volpi. Con Polke di Pialat. E di Ve¬ 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Ore 13,50 di ieri. Un im¬ 
provvido squillo di cellulare raggiun¬ 
ge il curatore della Mostra mentre sta 
presentando la giuria presieduta da 
Jane Campion. Eì per lì non sa bene 
che fare, poi, chiedendo scusa agli 
astanti, risponde alla chiamata: e così 
tutti scopriamo «in diretta» che Eau- 
dadio ha deciso di querelare l'Ansa e 
Il Corriere della Sera per una notizia 
(che in serata l'Ansa ha nuova¬ 
mente confermato) pubblicata ieri 
mattina dal quotidiano milanese. 
Che cosa c'era scritto di tanto gra¬ 
ve? Che «Veltroni a me avrebbe 
preferito Moretti o Scola». «Non 
ho mai dichiarato quella cosa, 
Walter mi ha sempre sostenuto in 
modo convinto», ha aggiunto fu¬ 
rente il curatore, forse più infasti¬ 
dito dal tono scandalistico del tito¬ 
lo che dalla sostanza dell'indiscre¬ 
zione, anche perché è vero - pur 
spettando al Consiglio direttivo 
uscente presieduto da Rondi il 
compito di nominare il successore 


+ 

2 rUnità2 Il Fatto 


Tutti ì giurati 
capitanati 
da Jane Campion 

Presentazione ultra-rapida della 
giuria. I membri dell'autorevole 
sinedrio sono nove: la presidente 
Jane Campion, i registi Francesco 
Rosi, Véra Belmont, Nana 
Djordjadze, Idrissa Ouedraogo, 
ShjnyaTsukamoto, il critico 
Peter Buctika, lo sceneggiatore 
Ron Bass e l'attrice Charlotte 
Rampling. Fino a sabato 6 


settembre - giorno del palmarès - 
non potranno parlare con i 
giornalisti, con l'eccezione della 
Belmont e della Rampling, che 
portano alla Mostra due film 
fuori concorso. La Campion, che 
a Venezia portò «Un angelo alla 
mia tavola» e «Ritratto di 
signora», dice che vedrà i film 
«da spettatore». Il nostro Rosi 
promette invece che non farà il 
tifo per i titoli tricolori. «Sono qui 
per fare il giurato di una giuria 
internazionale. Dovrò giudicare 
equamente». 





Il tributo 
della Mostra 
a Rossellìni 

«È tempo che io denunci l'errore 
fondamentale commesso nei 
miei riguardi: non sono un 
cineasta, il mio è il mestiere di 
uomo, cioè di un essere che si alza 
sulla punta dei piedi per 
guardare l'universo». Si apre con 
questa frase di Roberto 
Rossellini, letta dalla figlia 
Isabella, l'emozionante tributo 


di questa 54esima edizione della 
Mostra al padre del neorealismo, 
a vent'anni dalla sua scomparsa. 
Dal titolo Roberto Rossellini: il 
mestiere di uomo, il filmato è stato 
presentato ieri in sala Volpi alla 
presenza del figlio Renzo. Il 
documentario firmato a tre mani 
da Beppe Cino, Maurizio 
Ciammusso, Fiorella Mariani, 
ripercorre la vita e le opere 
principali di Rossellini, attraverso 
interviste a registi, attori, 
produttori, sceneggiatori e critici 
che hanno lavorato con lui. 




nboxeur 
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Gerard Depardieu 
bacia Alida Valli. 
Sono stati premiati 
con il Leone d'oro 
alla carriera 


Gregolin/Reuters 


Potere di un acaedito: 
il viso si distende 
l'ansia se ne va 
e la vita è più bella 


LIDIA PAVERA 


È UN'ATMOSFERA che unifica festival e fiere del libro, 
eventi culturali di élite massificata: un lieve, persistente 
senso di smarrimento. Piove acqua calda da un cielo in¬ 
qualificabile. È pomeriggio, il pomeriggio del primo 

giorno. 

Il vaporetto rigurgitava bambini dagli occhi azzurri e adulti dalle 
coscie nude fino a San Marco. A San Marco li ha espulsi con le loro 
quiete stanchezze, i popcorn, i passeggini, per proseguire più leg¬ 
gero, con un carico di «risucchiati dal cinema». Più qualche affran¬ 
ta signora. 

È lì, nel percorso fra Lido e Casino, che ho ritrovato, su qualche 
volto, l'espressione canonica. La domanda non confessata: sono 
qui perché c'entro anch'io qualcosa, o sono qui per consumare, 
sono protagonista o spettatore? Molti pallidini nervosi di varia età 
li ritrovo presso lafila che, nell'atrio, distribuisce gli accrediti. 

La signorina sul numero de «Il Borghese» di questa settimana, 
fra vari deliri sul Festival Ulivista, almeno una verità la dice: un ac¬ 
credito non si nega a nessuno. O un biglietto omaggio. 

lo, in fila con gli altri, non so se sia vero, mai stato vero, o ancora 
vero (sono una festivaliera discontinua, un anno vengo, per otto 
anni non torno, poi rivengo, passo e riparto, un anno me lo faccio 
tutto, insomma così: niente di veramente professionale), però la 
filosofia dell'accredito mi affascina. 

Chi lo riceve, sembra riuscire a distendere finalmente i tratti del 
viso, si appunta come una medaglia al valor culturale, il tesserino 
al bavero, e subito cammina più spedito, lo smarrimento è sotto 
controllo, presto farà qualcosa, dirà, vedrà, giudicherà. Protago¬ 
nista o s p e ttato re? P rota g o n i sta. 

Che sia questa una delle funzioni occulte dei Festival, riunire in 
un rituale collettivo dispersi desiderosi d'appartenere? 

Una volta c'erano i cinephiles. 

Oggi ci sono «gli accreditati». Una nuova tribù. Nell'austera 
sala stampa, fra una zona computer e una tavola dei dinosauri, 
dove fanno bella mostra di sé alcune Olivetti 82 antecedenti 
alla scopetta dell'elettricità, circolano ragazzi e ragazze con le 
braccia cariche di depliants. Qualcuno parla al telefono. Una 
signora francese, con i capelli rosso fuoco e un paio di termi¬ 
nali Sony nelle orecchie, sbobina un'intervista. 

Una hostess selvaggiamente graziosa assiste chi vuol farsi un 
giro in internet. Lo smarrimento, fatta eccezione per alcune 
«screditate» turiste che ti chiedono dove è la toeletta tutte le 
volte che alzi gli occhi dalla tastiera, sembra scomparso. 

La sala stampa è un bel riparo. 

Ma appena fuori di qui, la vita si rifà difficile. 

Ti siedi su un gradino e una fanciulla ti porge un foglio inti¬ 
tolato «Festival News», si tratta di un'idea nata, otto anni fa, al 
Festival di San Remo. La tribù dei c/heph/Ves avrebbe un fremito 
di obbrobbrio per l'accostamento). «Un vero House-organ, 
diffuso gratuitamente in 10.000 copie. Una manna per i letto¬ 
ri, ma anche un "servizio" per molti colleghi». 

Provo a bloccare la fanciulla, anche lei una vera delizia di 
fossette e nasino, con qualche domanda: chi redige il foglio, 
che pensa, come si pone... ma lei, con un sorriso da vailetta, 
scompare. Non sa, lei deve distribuire e basta. È a quella man¬ 
sione che deve il suo «accredito». 

«Ascolta, senti, non scappare: verrai a vedere il film di Woo- 
dy Alien?» Niente, se ne va. Non mi resta che compulsare il 
suo Festival News, dove leggo che intendono aggiungere quel 
pizzico di ironia e buon umorismo che sdrammatizzi l'atmo¬ 
sfera troppo seriosa di una maestra del cinema considerata, 
non sappiamo ancora se a torto o a ragione, snob». Voglio 
farmi dare anche il numero di domani. 


Premi a Depardieu 
e Valli. E Antonioni 
abbraccia la diva 


nezia dice ogni bene: «Ha più anni 
e più sensibilità di Cannes, qui si 
sente il peso della cultura, lì il mer¬ 
cato e gli affari». 

Non che disprezzi gli affari, lui. 
Abbigliamento informale e tatuag¬ 
gi in evidenza sugli avambracci ab¬ 
bronzati - un coltello e un cuore - 
Gérard fuma Gitanes e parla come 
un pragmatico bottegaio dell'im¬ 
mensa provincia francese. Di sé 
ama dare un'immagine tutt'altro 
che stilizzata. Racconta volentieri 
dei suoi film - però, dice, l'attore 
non deve prendersi troppo sul se¬ 
rio, alla Mastroianni - ma anche 
del vino che produce e di altri 
commerci: insaccati in Romania e 


petrolio a Cuba. Dichiara che la 
politica non lo interessa per nien¬ 
te, né di destra né di sinistra, addi¬ 
rittura tutte le polemiche intorno 
a Novecento gli sembrarono fuor- 
vianti perché quella, per lui, era 
una storia d'amore e d'amicizia. E 
allora De Canile? «Se farò De Cani¬ 
le, un progetto che rientra in una 
serie sui grandi personaggi del XX 
secolo da realizzare per il Duemila, 
sarà per comunicare un'emozione 
ancora una volta». Come per il 
film che lo farà diventare regista. 
Mina, una storia d'amore accanto 
alla sua donna. Carole Bouquet. 

Per ora è immerso in un tutto 
Dumas. Prima il Conte di Montecri- 


sto, ancora in lavorazione tra Mar¬ 
siglia, Napoli e Malta, dove recita a 
fianco di Sergio Rubini e Ornella 
Muti: «un vero feuilleton televisi¬ 
vo anche se scritto prima dell'av¬ 
vento della tv, un romanzo popo¬ 
lare imperniato su un sentimento 
meschino come la sete di vendet¬ 
ta. Perfetto per il piccolo schermo. 
E infatti è stato già venduto ovun¬ 
que, anche in America e in Asia». 
E'altro Dumas sarà all'americana, 
una riscrittura della Maschera di 
ferro con colpo di scena a effetto: i 
gemelli non sono figli del re ma di 
D'Artagnan. Eui fa Portos, gli altri 
moschettieri sono Jeremy Irons, 
John Malkovich e Eeo Di Caprio. 
«Se Hollywood mi chiama perché 
dire no, però io resto in Francia e 
credo nel cinema europeo». Altri 
progetti, in ordine sparso. Sarà 
Carlo V a teatro con un testo di 
Jacques Aitali, sarà il cuoco del 
principe di Condé che si suicidò 
perché il pesce tardava ad arrivare 
sulla tavola di Euigi XIV in un film 
di Roland Joffé, sarà non si sa bene 
cosa nel nuovo film di Mimmo 
Calopresti da lui prodotto, sarà 


Obelix nella versione cinema del 
celebre fumetto, ma anziché in¬ 
grassare - che gli riesce facile - in¬ 
dosserà un costume imbottito. 
Non sono bulimico, smentisce. 
«Mi piace semplicemente godermi 
la vita. E per il mio aspetto fisico 
non faccio un bel niente: né diete 
né pillole». Tanto che del set di 
Temporale Rosy, il film poco noto 
di Monicelli che la Mostra ha scel¬ 
to per rendergli omaggio e dov'era 
un giovane pugile, ricorda soprat¬ 
tutto le folli spaghettate che orga¬ 
nizzava con i macchinisti per con¬ 
solarsi del pessimo cibo olandese. 
«Eravamo molto infelici, passava¬ 
mo tutto il tempo a pensare al ci¬ 
bo». Non il cibo, ma il vino lo uni¬ 
sce invece a Zucchero. E del loro 
duetto si è molto chiacchierato in 
questi giorni. Ma lui ne parla con 
distacco e precisa, a scanso di equi¬ 
voci, che non è che siano proprio 
amici, hanno solo fatto un disco 
insieme. E Kubrick? «Peccato che 
non ci sia: è il più grande». Ma ne 
riparleremo alla soirée finale. 


Cristiana Paterno 


LA POLEMICA 


Il direttore smentisce: «Non ho mai detto quelle cose» e annuncia querele 


Laudadio: «Veltroni non mi voleva? Tutto falso» 


Sul cinema statunitense: «Gli effetti speciali rischiano di ucciderlo». Salta la «chiusura» in Piazza S. Marco: manca lo sponsor.. 


di Pontecorvo - che Veltroni all'i¬ 
nizio avrebbe preferito un diretto- 
re-regista alla testa della Mostra. 

Quasi due ore prima, era stato 
sempre Laudadio ad animare nel 
neonato Paialido, accanto al presi¬ 
dente della Biennale Micciché, a 
Gianfranco Pontel e a Mario Lon- 
gardi, la tradizionale conferenza 
stampa d'apertura. E ancora una 
volta le polemiche della vigilia 
avevano trovato eco nella chiac¬ 
chiera inaugurale. «Si sono dette e 
scritte variopinte sciocchezze su 
Venezia 54. Ho scelto di non ri¬ 
spondere per non dar corpo con la 
replica, visto che per polemizzare 
bisogna essere in due, all'inconsi¬ 
stenza delle palesi falsità, talora 
sottoscritte da sedicenti «grandi 
firme»», aveva tuonato Eaudadio. 
E poi, rispondendo alla domanda 
di un cronista sulla selezione ame¬ 
ricana: «È una cinema che rischia 
di morire se a Hollywood conti¬ 
nueranno a fare solo film da 100 
milioni di dollari diretti dai tecnici 
degli effetti speciali». Di qui la 


scelta di prendere solo un kolossal 
d'azione, quel Air Force One con 
Harrison Ford «forse ambiguo sul 
piano ideologica» ma diretto da 
un regista europeo del calibro di 
Wolfgan Petersen. 

Altre notizie? Ea serata finale al¬ 
l'aperto, in Piazza San Marco, non 
si farà. Niente Riccardo III di James 
Dean restaurato (è del 1912) e 
commentato dal vivo da una parti¬ 
tura composta da Morricone e dal¬ 
la bella voce di Gassman. Eo spon¬ 
sor s'è tirato indietro e così si finirà 
il 6 settembre al Palazzo del Cine¬ 
ma, alla maniera degli altri festival 
internazionali. «Non ignoravamo 
il valore mediatico di Piazza San 
Marco», ha ammesso il presidente 
della Biennale, augurandosi che 
nel futuro «cambino le cose con 
gli sponsor». Ma probabilmente 
non sarà lui ad occuparsene, se bi¬ 
sogna dar credito alla battuta che 
Micciché ha fatto scivolare nel di¬ 
scorso: «Auguro a Felice di essere 
ancora qui l'anno prossimo, a me 
di non esserci più». 



Il direttore della manifestazione Felice Laudadio Onorati-Ferrari/Ansa 


Naturalmente l'annullamento 
del galà, per il quale sarebbero ser¬ 
viti 600 milioni, ha posto qualche 
problema al festival. S'è deciso così 
di chiudere, dopo la premiazione, 
con l'anteprima dei dieci corti 
d'autori prodotti da Giorgio Leo¬ 
pardi, cinque dei quali diretti da 
cineasti conosciuti (Monicelli, To- 
gnazzi, Izzo, Scola e Pontecorvo). 
Una soluzione di ripiego che non 
entusiasma, specialmente alla luce 
delle dichiarazioni al vetriolo rila¬ 
sciate al Corriere da Morricone: 
«Una vicenda deprimente». 

Certo non entusiasma nemme¬ 
no la nuova sigla del festival firma¬ 
ta da Alessandro D'Alatri e realiz¬ 
zata al computer attraverso un so¬ 
fisticato effetto tridimensionale. 
Vi si vede un leone volante, ag¬ 
gressivo e dalle fauci spalancate, 
che vola sopra una Venezia in stile 
Biade Runner prima di sistemarsi 
sulla celebre colonna di Piazza San 
Marco. Terrificante, letteralmente, 
nel senso che spaventerebbe anche 
un adulto. Laudadio si dice felice 


della novità, Micciché meno, ma 
questo feroce leone fantascientifi¬ 
co ha offerto lo spunto al presi¬ 
dente per evocare «una Biennale 
aggressiva capace di impadronirsi 
delle cose di cui si deve occupare 
per statuto», finalmente «affranca¬ 
ta dai lacci e lacciuoli del parasta¬ 
to» e gestita in «modo più ram¬ 
pante». Laudadio parla addirittura 
di «barbarie burocratica», e per so¬ 
stenere l'accusa cita l'esempio del 
Palazzo del Cinema: difeso da un 
grottesco vincolo architettonico 
che impedirebbe la costruzione di 
un nuovo piano (e sì che sono stati 
spesi centinaia di milioni per un 
concorso dal quale sono uscite 
proposte davvero innovative). Ri¬ 
sultato? Il nuovo Paialido tirato su 
nel campo sportivo grazie alla 
«Stream» sarà smontato a fine fe¬ 
stival: è bello e funzionale, per¬ 
mette di portare a quasi 3mila il 
numero dei posti disponibili ma 
guai a considerarlo permanente... 


Michele Anseimi 
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Lo Sport 


Calcio inglese 
Shearer in campo 
a novembre 

Alan Shearer, centravanti 
deiringhilterra e del Newcastle 
fermo per un grave infortunio, 
tornerà in campo prima del 
previsto, cioè a novembre. La 
rieducazione della caviglia 
destra operata lo scorso 28 luglio 
procede infatti «molto meglio 
del previsto», secondo quanto ha 
detto il presidente del Newcastle 
John Hall. Shearer, dunque, può 
dunque prepararsi: tornerà 
presto in campo. 


Olimpiadi 2004 
Contro Stoccolma 
minacciato Lewis 

Dopo gli attentati agli stadi di 
Stoccolma e Goteborg, adesso 
arrivano le minacce di morte. Nel 
mirino ci sono i campioni che si 
sono schiarati per «Stoccolma 
2004», tra i quali Cari Lewis. Il 
giornale «Goteborg-Posten» cita 
una lettera inviata alLargentino 
«Buenos Aires Herald» da un 
gruppo xenofobo che minaccia 
di trasformare la capitale in una 
«zona di guerra» se il Ciò 
assegnerà a Stoccolma i Giochi. 



Le prossime partite 
di Coppa Italia 
in televisione 

Sarà Verona-Roma e non 
Bologna-Ravenna il posticipo 
televisivo di Coppa Italia del 25 
settembre prossimo, in onda 
sulle reti della Cecchi Cori 
Communications. Intanto, la 
Lega ha stabilito i giorni in cui si 
dovranno disputare le altre 
partite di Coppa Italia: Milan- 
Reggiana martedì prossimo alle 
20.45 (diretta Rai), Brescello- 
Juventus giovedì prossimo alle 
20.45 (suTmc). 


Un paio di occhiali 
per il miglior 
direttore di gara 

La Filos Group, azienda 
produttrice di occhiali della 
provincia di Treviso presenta 
«Grand prix degli arbitri». Con 
ironia e simpatia, il neonato 
«Grand Prix» premierà con un 
paio di occhiali d'oro Tarbitro 
che al termine del campionato 
avrà conseguito la votazione 
media più alta. A decidere 
saranno le pagelle date agli 
arbitri di serie A e B dalla 
«Gazzetta dello Sport». 



ROMA. Ore 12.58 di mercoledì 27 
agosto, il nuovo designatore Fabio 
Baldas pigia un tasto del computer e 
dopo dieci secondi sullo schermo 
appare la lista degli arbitri delle pri¬ 
me giornate dei campionati di serie 
A e B. La balcanizzazione del calcio è 
cosa fatta. L'Italia del pallone guar¬ 
da a Est: il sorteggio è in vigore solo 
in Romania, Grecia e Bulgaria (an¬ 
che in Portogallo, a dire il vero, ma 
laggiù gli arbitri hanno uno status 
particolare, sono soci dei club). Stra¬ 
no paese, l'Italia: scimmiotta il mer¬ 
chandising degli americani e copia, 
in materia di designazioni arbitrali, 
i Balcani. Intanto Paolo Casarin, ex- 
designatore, licenziato dopo sette 
anni di lavoro, sogghigna. Sa che il 
bello deve ancora arrivare. Già: con 
chi se la prenderanno alla prossima 
sconfitta i vari Sensi, Feriaino, Mo¬ 
ratti? Mica facile insultare un com¬ 
puter. E non sempre si può licenzia¬ 
re un allenatore o chiedere la testa 
del designatore. 

Il metodo. Il progresso ha chia¬ 
mato a raccolta la struttura infor¬ 
matica della Federcalcio e le pre¬ 
ziose consulenze del Politecnico di 
Torino e dell'Università la Sapien¬ 
za di Roma. Dice il professor Calzi¬ 
ni, docente romano di statistica: 
«Il sistema era già pronto a luglio. 
Ad agosto lo abbiamo perfeziona¬ 
to. Quanto incide l'aspetto umano 
da uno a dieci? Uno. Il restante 
nove dipende dalla macchina». 
Calzini si definisce «il garante del¬ 
la Eega» per questa operazione e 
ha una gran voglia di defilarsi. Il 
metodo, in effetti, è abbastanza 
chiaro. Il punto di partenza sono 
le pagelle dei commissari speciali, 
che ogni domenica danno un vo¬ 
to agli arbitri: dal sei al nove. Que¬ 
sti voti vengono riciclati in un si¬ 
stema numerico che va da venti¬ 
cinque a cinquanta (per allargare 
la forbice del punteggio di ciascun 
arbitro). Intanto, il designatore 
Baldas e i suoi collaboratori (D'E¬ 
lia, Mattei e Padovan) dividono le 
partite di A e B in due fasce e, sulla 
scia dei voti domenicali, riparti¬ 
scono gli stessi arbitri in altre due 
fasce. A questo punto, la parola 
passa al computer, che procederà 


I direttori di gara designati col sorteggio computerizzato, come nei paesi dell Est 

£ U (^do si affida ^ 

all'arbitro software 


m COME FUNZIONA IL SORTEGGIO 

I II commissario speciale dà il voto all'arbitro: da 6 a 9 

I II voto viene "tradotto" in una valutazione del computer che va da 25 a 50 

lArbitri e partite di A e B vengono suddivisi in fasce, «a» e «b» 

I L'elaboratore compila le designazioni operando sulla base 
di una serie di elementi: 

^Grado di difficoltà delle partite 
^Condizione di forma degli arbitri 
^Compatibilità ambientale (ad es. resid’enzaf 

0fNumero massimo di presenze di ogni arbitro 
per ciascuna squadra (max 4 partite) 

0 ( 7 etto stagionale di partite per ciascun arbitro (max 18 gare) 

j^Devono passare 4 turni prima che un arbitro possa dirigere 
di nuovo la stessa squadra 
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Vittorio La Verde/Agf 


Il designatore Baldas ribadisce Tonestà dei «fischietti»: «Per noi Ronaldo come Ficcadenti» 

«Ma om lasdated sbagliare» 


alle designazioni tenendo conto di 
una serie di elementi, che vanno 
dal grado di difficoltà delle partite 
allo stato di forma degli arbitri, al¬ 
la cosiddetta «compatibilità am¬ 
bientale», all'alternanza (un arbi¬ 
tro non può dirigere più di quat¬ 
tro volte la stessa squadra, il tetto 
di partite stagionali per ciascun ar¬ 
bitro è di 18, devono passare quat¬ 
tro turni prima che che un arbitro 
possa dirigere di nuovo la stessa 
squadra). 

Nizzola. Il presidente federale 
ha benedetto il sorteggio all'italia¬ 
na con grande enfasi: «Questo si¬ 
stema è stato creato in nome della 
trasparenza e per eliminare i so¬ 
spetti. In questo modo noi tran- 
quilliziamo l'ambiente: quello che 
un tempo era affidato all'arbitrio 
dell'uomo, cioè il designatore, og¬ 
gi è di competenza delle macchi¬ 
ne. Del resto, in un calcio che si 
affida sempre di più alla tecnolo¬ 
gia, perché non modernizzare an- 


I fischietti 
della prima 
domenica 

Questi gli arbitri designati 
«automaticamente» per la 
prima giornata di serie A 
in programma domenica 
prossima. 
Atalanta-Bologna: 
Trentalange dì Torino; 
Bari-Parma: Collina di 
Viareggio; Empolì-Roma: 
Farina di Novi Ligure; 
Inter-Brescia: Rodomonti 
di Teramo; Juve-Lecce: 
Borriello di M antova; 
Lazio-Napoli: Braschi di 
Prato; Piacenza-M ilan: 
Cesari dì Genova; 
Sampdoria-Vicenza: 
Treossi di Forlì; Udinese- 
Fiorentina: M essina di 
Bergamo. 


che il settore arbitrale? Questo 
modello di sorteggio sarà speri¬ 
mentato per un anno, poi si ve¬ 
drà. Sono ottimista perché è un si¬ 
stema intelligente, guidato da una 
serie di parametri». 

Dietro le quinte. Baldas è tran¬ 
quillo: tutto sommato il computer 
gli renderà meno complicato il 
suo lavoro di designatore. Nizzola 
è soddisfatto. Ragiona in questo 
modo, il presidente federale: le so¬ 
cietà volevano il sorteggio e noi 
glielo abbiamo dato. Ora, non po¬ 
tranno più dire che è colpa del Pa¬ 
lazzo se il tale arbitro dirige la tal 
gara o se commette errori grosso¬ 
lani. Ma le società sono ugual¬ 
mente inquiete, e infatti c'è stato 
già uno scontro tra Baldas e il pre¬ 
sidente della Eega Carraro. Il pri¬ 
mo ha ribadito che l'ambiente è 
pulito (e infatti in privato ironizza 
sul semisorteggio all'italiana), il 
secondo pretendeva addirittura 
che fossero rese pubbliche le valu¬ 
tazioni degli arbitri. Nizzola ha 
cercato di rasserenare l'ambiente, 
ma è tuttora in forse la presenza di 
Carraro sabato prossimo a Cover- 
ciano, dove sarà benedetta la nuo¬ 
va stagione calcistica. A Calciopoli 
accade anche questo: ballano i mi¬ 
liardi e si litiga per cose piccole. 

Scommettiamo. Ea ripartizione 
in fasce operata prima del sorteg¬ 
gio di ieri ha collocato le partite 
Inter-Brescia e Juventus-Eecce in 
zona «B». Morale, il computer ha 
designato per la prima l'arbitro 
Rodomonti, per la seconda Bor¬ 
riello. I due la scorsa stagione non 
hanno avuto un buon voto nella 
pagella di fine anno. Il sorteggio 
all'italiana li spedisce in casa di In- 
ter e Juve: i dirigenti delle due 
«big» sono contenti del trattamen¬ 
to ricevuto? Al contrario, sarà sod¬ 
disfatto Feriaino: per Eazio-Napoli 
è stato designato Braschi, il mi¬ 
glior arbitro della passata stagione. 
Bari-Parma è nelle mani di Colli¬ 
na, che il 18 maggio espulse per 
proteste Ancelotti in Juventus-Par- 
ma (1-1). Il computer dopo cento 
giorni siglerà la pace tra i due ? 


Stefano Boldrini 


>zr 

dell'erede 
di Casarin 


Fabio Baldasè nato a Trieste 
il 19 marzo 1949. Arbitrò in 
serie A dal 1986 al 1994, per 
un totale di 114 partite. 
Internazionale dal 1991(15 
partite nel curriculum), 
chiuse la carriera ai mondiali 
americani del 1994 con la 
gara Usa-Colombia 2-1. Il 
passaggio dal campo alla 
scrivania è stato repentino. 
Baldasè stato vice di Casarin 
per due stagioni, fino alla 
promozione deiril luglio di 
quest'anno, caldeggiata da 
Nizzola. 


ROMA. Designatore Baldas, il 
presidente della Lega Carraro 
non ha gradito il suo motto 
«giù le mani dagli arbitri»... 

«Veramente quel giorno, a 
Sportilia, io ho detto un'altra co¬ 
sa. Ho ribadito per l'ennesima 
volta che gli arbitri sono onesti. E 
ho precisato che non ci sto a 
mettere in piazza le valutazioni 
che vengono fatte settimanal¬ 
mente dai commissari speciali sul 
rendimento degli arbitri. Se que¬ 
ste affermazioni equivalgono a 
quella frase, giù le mani dagli ar¬ 
bitri, però non ho alcun proble¬ 
ma a sottoscriverla: giù le mani 
dagli arbitri». 

Altre polemiche prima di co¬ 
minciare il campionato. C'è chi 
parla di due pesi e due misure, af¬ 
fermando che quelli come Ronal¬ 
do saranno tutelati e godranno, 
magari, della benevolenza degli 
arbitri... 

«Una balla colossale. Intanto, 


proprio Ronaldo è stato ammonito, 
giustamente, nell'amichevole Ro- 
ma-Inter. Per noi sono tutti uguali: 
da Ronaldo a Ficcadenti, senza offe¬ 
sa per quest'ultimo se faccio una di¬ 
stinzione tecnica». 

Quale sarà la linea del nuovo 
campionato? 

«Una linea semplice: tutelare il 
bel gioco e reprimere la violenza». 

Per gli arbitri è stato varato que¬ 
sto sorteggio all'italiana: con i 
guardalinee che cosa accadrà? 

«Andremo avanti con il vecchio 
sistema della designazione». 

E magari al primo errore di un 
guardalinee qualcuno invocherà 
il sorteggio anche per questa cate¬ 
goria... 

«Eiberi di farlo. Ma io non mette¬ 
rò in croce chi non segnala un fuori¬ 
gioco per cinque centimetri. Un 
concetto deve essere chiaro: le mac¬ 
chine non garantiscono l'infallibi¬ 
lità. Gli arbitri sbaglieranno anche 
nell'èra del computer». 


Ci saranno vincoli particolari 
per i rapporti arbitri-media? 

«Dal mio punto di vista meno si 
parla e meglio è. Il caso-Collina del¬ 
la passata stagione (Baldas si riferi¬ 
sce alla partita Inter-Juventus, ndr) 
deve rimanere l'eccezione. Ea rego¬ 
la deve essere il silenzio». 

Tra le nuove regole entrate in 
vigore quest'estate, quale può 
creare maggiori problemi agli ar¬ 
bitri? 

«Nessuna. Secondo me solo i por¬ 
tieri potranno avere qualche pro¬ 
blema con il divieto di intervenire 
con le mani sulle rimesse laterali». 

Che cosa pensa di questo sorteg¬ 
gio all'italiana? 

«Lo eredito». 

Non ci sembra entusiasta... 

«Lo dite voi». 

Lo diciamo noi: per Baldas questo 
sorteggio all'italiana è un gran fesse¬ 
ria. 


S.B. 


La Ferrari, la Casalegno, la Colombari: un eserdto femminile tra conduzioni e commenti Presentato il palinsesto della prossima stagione sportiva 

rr. Nou solo calcìo. uua ttuova «RaìsDoit» 

AXlllC Q.011116 per lo Sport ni tv per stoppare U pallone passato arme 


MILANO. Se il binomio calcio- 
spettacolo ha prodotto nove unio¬ 
ni sentimentali che vanno a gonfie 
vele e alcuni amori sbocciati, per¬ 
fezionati col matrimonio, signifi¬ 
ca che la cosa funziona. Donne, 
donne, donne... il mondo del cal¬ 
cio le chiede, le desidera, ne è sensi¬ 
bilmente affascinato e attratto. E 
così la tv, che del pallone è la mam¬ 
ma, ne fa incetta. Le ingaggia, le in¬ 
coraggia, le paga, le rende famose. 
E poco importa che loro sappiano 
chi è Ronaldo o Raggio o che l'Inter 
ha perso con la Juventus. Conta 
l'apparenza. Non si può negare o 
bluffare. Poi le eccezioni ci sono e 
la Domenica Sportiva si basa su 
questo principio. La trasmissione 
più popolare, che fu di Ciotti, Tito 
kagno e anche di Enzo Tortora, ha 
confermato Paola Ferrari, 36 anni, 
milanese, convolata a nozze, in 
primavera con figliolo dell'inge- 
gner De Benedetti, Marco, attual¬ 
mente amministratore delegato di 
Olivetti Telemedia. Non male. Ma 
Paola ha competenza, il calcio lo 


segue, da bambina, si è fatta le ossa 
sul campo, scorrazzando per Ap¬ 
piano e Milanello prima di appro¬ 
dare sulla poltrona della trasmis¬ 
sione più nobile dello sport italia¬ 
no. 

La sua migliore amica è Alba Pa- 
rietti ma lei non siede sullo sgabel¬ 
lo. Avrà accanto Giorgio Tosatti 
che il responsabile di Raisport Fa¬ 
brizio Maff ei ha strappato a Media- 
set. «Perché la Rai deve offrire di 
tutto di più». Paola dice che la tv è 
donna e sostiene di aver aperto 
una strada ma soprattutto sogna di 
riportare in alto la Ds. | 

Prima di tutto dovrà battere la 
concorrenza di Pressing e di Rai¬ 
mondo Vianello che, al posto della 
deludente Miriana Trevisan, rici¬ 
clata da Mike Bongiorno, ha pun¬ 
tato tutte le sue fiches su Elenoire 
Casalegno, nota a tutti come l'ex 
fidanzata di Vittorio Sgarbi ma con 
un caratterino niente male. «Sono 
tosta, dico sempre quello che pen¬ 
so ma lo confesso: stavolta sono 
emozionata», dice la bellissima ex 


prezzemolina della tv, già provata 
da Italia 1 col Festivalbar e impe¬ 
gnata anche nelle riprese della fi¬ 
ction S.P.Q.R.. Racconta che da 
bambina si era innamorata di un 
certo Andrea. «Che tifava Inter e 
mi contagiò, adesso non vedo l'ora 
di conoscere Ronaldo per capire se 
è simpatico e se ha già imparato l'i¬ 
taliano. I miei idoli erano Zenga e 
Rummenigge». Italia 1 ha un de¬ 
bole per le «bonone»: accanto a 
Maurizio Mosca, in «Guida al cam¬ 
pionato», comparirà Cristina 
Quaranta, ex velina di Striscia, che 
prende il posto di Angela Cavagna. 
La Quaranta, romana, ama il cal¬ 
cio e fa coppia fissa con Laura Fred¬ 
di, fidanzata con l'interista Galan¬ 
te. Sempre Italia 1, da metà settem¬ 
bre, proporrà un «dietro le quinte» 
affidandolo all'inossidabile Clau¬ 
dia Peroni, quella dei box della For¬ 
mula 1. 

Overdose di Martina Colombari 
a Tmc dove si stanno attrezzando 
per vincere la sfida con il «mono¬ 
polio» nell'anno in cui hanno avu¬ 


to i diritti del calcio. La Colombari, 
confermata accanto a Massimo 
Caputi in «Goleada», la domenica 
sera, sarà tutta sola nell'Olimpo 
degli dei al giovedì in seconda sera¬ 
ta. Martina piace, ci sa fare e si è 
guadagnata la fiducia. Ma il fiore 
all'occhiello di Tmc resta la diciot¬ 
tesima edizione del Processo di Bi- 
scardi. Il rosso ha puntato tutto 
sulla cultura. È rimasto affascinato 
dalla «prosa» della scrittrice di Li¬ 
cata Lara Cardella, quella di «vole¬ 
vo i pantaloni», soprattutto quella 
dell'intervista choc a Pagliuca e le 
ha affidato il suo «moviolone», al 
posto di Vittorio Feltri. 

«Sarà una sorpresa positiva», 
giura Biscardi che avrà una nuova 
vailetta, selezionata attraverso i 
provini. Di calcio parlerà anche 
Antonella Clerici a Domenica in, 
dove affiancherà bisteccone Ga- 
leazzi. «Ho anche Uno mattina ma 
al dio pallone non potevo proprio 
rinunciare». Parola di Antonella. 


Francesco Velluzzi 


ROMA. Un nuovo nome, un nuo¬ 
vo logo: così la Rai si presenta al via 
del campionato di calcio, e, in so¬ 
stanza, della nuova stagione spor¬ 
tiva. Condizionata dal divieto di 
trasmettere immagini delle partite 
nella fascia oraria di maggior ascol¬ 
to della domenica, (diritto che è 
passato nelle mani di Tmc) la nuo¬ 
va «Raisport» affronta l'immedia¬ 
to futuro con poche novità, rispet¬ 
to all'anno scorso, ma un con por¬ 
tafoglio di temi da seguire di note¬ 
vole interesse: in pratica, tornano 
(o si confermano) in casa Rai, il Gi¬ 
ro d'Italia, il Tour de France, le 
Olimpiadi invernali di Nagano, la 
Coppa del mondo di sci, il Roland 
Garros, ma soprattutto i mondiali 
di calcio della prossima estate. 

Per quanto riguarda i volti, la 
trasmissione più importante della 
domenica («90° minuto») sarà 
sempre affidata a Giampiero Ga- 
leazzi che però sarà più legato al 
suo tradizionale ruolo di giornali¬ 
sta, e meno a quello più recente di 
membro del cast di «Domenica 


in»... «90°minuto» sarà preceduta 
da «Stadio sprint», l'appuntamen¬ 
to di Gianfranco De Laurentiis e 
Vincenzo D'Amico (interviste, ma 
niente immagini) e seguita da 
«Domenica sprint» che, data l'ora¬ 
rio (dalle 19 alle 19,55) è in pieno 
«embargo» e passa quindi a seguire 
gli altri sport, dalla pallacanestro, 
all'automobilismo, dal rugby allo 
sci. Durante Domenica sprint sarà 
trasmesso il secondo tempo di un 
incontro del campionato di palla- 
canestro. Dopo le 22,30, anche 
quest'anno, la tradizionale «Do¬ 
menica sportiva» (affidata a Paola 
Ferrari, e Giorgio Tosatti nelle vesti 
di editorialista). 

Il lunedì, la Rai propone il solito 
spazio legato alla serie B e alla serie 
C, mentre scompare il «Processo 
del lunedì», sostituito, a mezza¬ 
notte meno un quarto, da «Spor- 
tfolio», non legato necessaria¬ 
mente al calcio. L'intenzione è 
quella di realizzare una trasmissio¬ 
ne «dossier» (studio centrale, studi 
itineranti, telefonate, servizi) sui 


personaggi protagonisti delle cro¬ 
nache sportive del fine-settimana 
che ha fatto e fa discutere. 

Il via ufficiale alla stagione che 
sta per cominciare, però, sarà dato, 
dopodomani, da «Dribbling», so¬ 
lito appuntamento del sabato po¬ 
meriggio (alle 13,25) «rotocalcio 
patinato», in cui si presenterà il ci¬ 
clo di appuntamenti settimanali 
(a partire dal campionato del gior¬ 
no dopo) ma in cui troveranno 
spazio anche inchieste, attualità, 
storie di personaggi. 

Insomma, a parte qualche ritoc¬ 
co, le novità vere e proprie non so¬ 
no molte. L'aspetto più interessan¬ 
te pare essere lo spostamento d'at¬ 
tenzione dal calcio verso gli altri 
sport, in parte conseguenza del¬ 
l'ingresso di Tmc nel giro del gran¬ 
de calcio domenicale. «Avremo 
tanto sport - ha detto il direttore 
Fabrizio Maffei, nella presentazio¬ 
ne a viale Mazzini - e di grande 
spessore. Non ci sentiamo orfani». 


Aldo Quaglierini 
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Linee e Suoni 


I C.S.I. 

fanno «Tabula 
Rasa» dei 
loro cliché 


Ama giocare con le parole, 
Giovanni Lindo Ferretti. 

Così anche «Tabula Rasa 
Elettrificata», titolo del 
terzo album in studio del 
Consorzio dei Suonatori 
Indipendenti - che esce oggi 
nei negozi - può essere letto 
«T.R.E.», Individuando una 
prima chiave di lettura, 
quella legata ai testi, per 
un'opera destinata a 
spiazzare chi conosce le 
vicende di questa 
formazione tanto 
particolare. Non dovrebbe 
essserci bisogno di 
un'indicazione così precisa e 
sottile, perchè le parole dei 
C.S.I. pesano almeno 
quanto la loro musica, ma 
questa volta le liriche sono 
immerse in un suono più 
elettrico e aspro. Talvolta 
sono pronunciate da una 
voce filtrata e alterata. E 
stupisce in fondo proprio la 
magmatica vitalità di questo 
progetto, che arriva dopo 
un disco oscuro, pessimista 
e dolente come «Linea 
gotica». 

Sembra che i C.S.I. vogliano 
recuperare le radici stesse 
del loro approccio alla 
musica, scuotendo chi 
ascolta con raffiche di 
lancinanti chitarre 
elettriche e battiti convulsi 
di basso e batteria. Tuffati 
anche loro nel caos cui ci 
siamo assuefatti, ce lo 
restituiscono per 
mostrarcene ogni 
sfumatura e ci costringono a 
una necessaria riflessione. 
Ma questo suono ha anche 
una valenza fortemente 
liberatoria. Per scrollarsi di 
dosso il gravoso fardello che 
è stato gettato sulle loro 
spalle - lo stesso, portanti 
versi, che portavano una 
volta alcuni cantautori - i 
C.S.I. hanno voluto 
recuperare l'immediatezza 
e l'urgenza del punk. 
Facendo per l'appunto 
«tabula rasa» della loro 
immagine da santoni 
dell'elite pensante del 
nostro strano paese. E 
andando intourcon 
Jovanotti, con la certezza 
matematica di suscitare un 
vespaio tra i custodi 
deN'integrità ad ogni costo 
e le vestali della purezza 
ideologica. «Tabula Rasa 
Elettrificata» ci presenta 
dunque i C.S.I. come dei veri 
e inafferrabili agitatori 
culturali. Proprio quando si 
è certi di averli imbalsamati 
in un cliché odi averli 
santificati come eroi 
alternativi, loro sono da 
un'altra parte, beffardi e 
sfuggenti. Anche per questo 
li amiamo e li consideriamo 
con tanto rispetto. 

[Giancarlo Susanna] 


Polemiche sul concerto di Bologna, il folksinger «nicchia» ma la Curia sostiene: «Abbiamo già il contratto» _ 

Dylan: «Io dal Papa? Forse, può essere...» 
Zucchero: «Io no, il blues è diabolico» 

Monsignor Vecchi; «Qui c'è una copia dell'accordo firmato col suo manager». «Sugar»; «Non voglio sembrare irriverente 
ma al Papa della musica non frega niente». Claudio Polli; «Dylan non conosce il ruolo politico che ha la Chiesa da noi». 


«Il Papa, eh? Beh, se lo dice il Vatica¬ 
no deve essere vero». Ha creato un po' 
di scompiglio la dichiarazione con 
cui Bob Dylan - parlando ad un gior¬ 
nalista dell'Ansa da Washington - ha 
commentato la notizia della sua par¬ 
tecipazione, a Bologna, al megacon¬ 
certo organizzato nell'ambito del 
Congresso Eucaristico Nazionale alla 
presenza del Papa. E visto che le pole¬ 
miche non arrivano mai da sole, a 
surriscaldare l'ambiente ci si è messo 
anche Zucchero Fornaciari, per il 
quale «al Papa della musica non glie¬ 
ne frega niente». Ma andiamo con or¬ 
dine. A preoccupare maggiormente il 
presidente del comitato preparatorio 
del XXIII C.E.N., monsignor Ernesto 
Vecchi, è stata un'altra frase del can¬ 
tautore americano, e cioè: «Quello 
che so è che sono l'unico americano, 
oltre a Joni Mitchell, a cui l'hanno 
chiesto, ma non sono del tutto sicuro 
che ci sarò». Un attimo di smarri¬ 
mento tra i promotori, e poi la replica 
di monsignor Vecchi. «Aparte il fatto 
che l'invito l'abbiamo rivolto anche 
ad altri suoi connazionali - ha affer¬ 
mato il pro-vicario della Curia - ma 
ciò che mi ha più sorpreso delle paro¬ 
le di Dylan è che le abbia pronunciate 
dopo aver firmato, tramite il suo ma¬ 
nager, un regolare contratto, di cui 
anche noi possediamo copia. Mi au¬ 
guro - anzi, ne sono convinto - che la 
sua sia stata una battuta di spirito. 


nella tradizione dei comportamenti 
un po' bizzarri dei grandi artisti». A 
dare man forte all'alto prelato è arri¬ 
vata la conferma, da parte di Bibi Bal- 
landi (il promoter che gestisce questo 
evento), dell'awenuto accordo. «È 
assolutamente impossibile che Dy¬ 
lan non fosse a conoscenza della sua 
presenza alla manifestazione - ci ha 
detto ieri - in primo luogo perché il 
carteggio tra noi il suo manager Barry 
Dickins va avanti da almeno due me¬ 
si, e poi, soprattutto, perché lo stesso 
Dicldns ci ha già fatto avere un con¬ 
tratto firmato, con tanto di cifre e 
condizioni. Senza offesa per nessuno 
mi vien da pensare che Dylan abbia 
preso in giro il giornalista dell'Ansa». 
Questione risolta, dunque, almeno 
sul piano formale, visto che le preca¬ 
rie condizioni di salute del cantauto¬ 
re potrebbero rimettere in discussio¬ 
ne, magari all'ultimo minuto, la sua 
esibizione. Ma per un Dylan che, a 
questo punto, dovrebbe arrivare, c'è 
uno Zucchero Fornaciari (più volte 
chiamato in causa nei giorni scorsi) 
che su quel palco papalino proprio 
non metterà piede, e con grande sod¬ 
disfazione. «Io e Vasco Rossi siamo 
stati coerenti - ha dichiarato il blues- 
man all'Adnkronos - e abbiamo detto 
no. Credo ancora che rock e blues sia¬ 
no diabolici, nel senso che rappre¬ 
sentano la libertà e il rifiuto per tutto 
quello che è bigotto. Secondo me il 


concerto di Bologna è molto politico 
e organizzato per conquistare i ragaz¬ 
zi: che il Papa "perdoni" il rock quan¬ 
do il 2000 e il Giubileo sono così vici¬ 
ni non mi convince. Non poteva ac¬ 
corgersene prima?». Durissimo, ma 
anche disincantato, il commento di 
«Sugar» sulla partecipazione di Dy¬ 
lan: «Ormai va dappertutto, specie 
dove ci sono i soldi. Io lo chiamerei 
Bob "Pila" (parola dialettale usata per 
definire il denaro, ndr). Non credo 
davvero che sia stato "fulminato" 
sulla via del Papa, il quale - ha conclu¬ 
so Zucchero - è riuscito sì a radunare 
un milione di persone a Parigi, ma so¬ 
lo perché il secolo sta finendo e si sen¬ 
te il bisogno di attaccarsi a qualcosa. 
Si parla tanto di luoghi sacri, ma qui è 
tutto profano». Molto critico, pur 
con toni diversi, anche il cantautore 
bolognese Claudio Folli, da sempre 
un ammiratore di Dylan. «Se avesse 
deciso di cantare per il Dalai Fama - ci 
ha detto - non mi avrebbe stupito, ma 
per il Papa sì, anche se non mi scanda¬ 
lizza. Forse Dylan non conosce la 
funzione politica che la Chiesa catto¬ 
lica ha in Italia, e sono anche convin¬ 
to che se gli esponenti religiosi aves¬ 
sero ascoltato davvero tutte le sue 
canzoni non l'avrebbero chiamato. 
In ogni caso non mi sembra l'uomo 
giusto al posto giusto». 


Stefano Tassinari 



Zucchero Fornaciari 


Un cast 
ancora da 
definire 

A un mese dal concerto, il cast 
non è ancora definito. In 
attesa che la Rai e Celentano 
si mettano d'accordo, solo 
Andrea Bocelli, a tutt'oggi, è 
sicuro della sue presenza a 
Bologna. Per quanto riguarda 
Dalla, Stefano Cigarini della 
Pressing ci ha fatto sapere che 
«non dovrebbero esserci 
problemi, anche se il 
cantautore non ha ancora 
firmato il contratto. È chiaro, 
però, che si tratta di dettagli». 
Più interlocutoria la posizione 
di Jovanotti, il cui impegno è 
concentrato sul Festivalbare 
sul concerto del 5 settembre 
allo stadio Olimpico. 

«Lorenzo è stato invitato - ci 
ha confermato un suo 
collaboratore, Riccardo 
Vitanza - ma non posso dire 
altro, perché deciderà solo 
dopo queste due scadenze». 

[S.T.] 



Giovanna Marini racconta la sua esperienza a Tignes, Alta Savoia, un paese «spostato» per far posto alla centrale _ 

Storia di una diga e di una comunità senza più radici 
Così la musica può diventare «terapeutica» 

La società di elettricità francese, negli anni '50, spostò il paesino a duemila metri di altezza per costmire il grande invaso. Ci furono mol¬ 
ti suicidi e equipe di psicologi. Un'etnomusicologa ha raccolto ballate e canzoni della valle, e la gente ora riscopre la propria «anima». 


Nell'Alta Savoia, c'era un paesino, 
Tignes. A1800 metri, in una gola un 
po' strettina, circondato da monta¬ 
gne bellissime, nella Val d'Isere. Ne¬ 
gli anni Cinquanta la società di elet¬ 
tricità francese si mise alla ricerca di 
nuove fonti di energia e trovò questa 
gola. Il fatto che fosse occupata da un 
paese non fermò i lavori: nel 1952 i 
circa 1000 abitanti di Tignes furono 
trasferiti sull'altipiano, a 2100 metri, 
divisi in tre nuovi centri abitati. Tutto 
fu sommerso dall'acqua, fu costruita 
la grande diga, mentre la gente guar¬ 
dava verso il vecchio paese, ormai la¬ 
go montano, e verso la cima del vec¬ 
chio, l'irriducibile campanile che af¬ 
fiorava al centro della distesa grigio 
azzurra. Passarono circa venti anni. 
Qualcosa non funzionava da quelle 
parti. Molta depressione e qualche 
suicidio di troppo. C'era ancora chi 
guardava con nostalgia al campanile. 
Fu abbattuto: sembrò scortese la¬ 
sciarlo così in vista ad agitare ricordi. 

Questa storia c'entra con la musi¬ 
ca. E ce la racconta Giovanna Mari- 
ni.«Dagli anni Settanta ad oggi sono 
state mandate spesso equipe di medi¬ 
ci, sociologi, psicologi, per capire la 


situazione. Ultimamente è stata in¬ 
viata anche un'etnomusicologa che 
ha raccolto ballate e canzoni tradizio¬ 
nali della valle, comprese quelle del 
vecchio paese di Tignes. Mi hanno 
poi chiamato per trascrivere questi 
pezzi ed eseguirli con il mio Quartet¬ 
to». Facciamo un passo indietro. Gio¬ 
vanna Marini insegna da anni all'U¬ 
niversità di Parigi (Cattedra di Etno- 
musicologia applicata) ed in Francia 
le sue lezioni, ma soprattutto i suoi 
concerti, sono seguitissimi. È insom¬ 
ma un'istituzione in campo musicale 
ed etomusicologico. Fa Società di 
Energia elettrica ha 400 villaggi turi¬ 
stici in tutta la Francia, dove organiz¬ 
za vacanze per funzionari e dipen¬ 
denti. Il sindacato - che è anche piut¬ 
tosto ricco - pensa alle iniziative cul¬ 
turali. Quest'anno era stato organiz¬ 
zato uno stage proprio su Tignes e i 
canti della Val d'Isere. Da un sempli¬ 
ce laboratorio, però, è nato qualcosa 
di diverso. 

«Si è trattato di un vero e proprio 
evento etnomusicologico. Fo sgom¬ 
bero del 1952 era stato documentato 
con un film. Si vede la gente che, co¬ 
me prima cosa, va al cimitero, si pren¬ 


de i propri morti e poi parte verso i 
2100 metri, dove non ci sono paesi, 
non ci sono alberi. Ci sono solo 
ghiacciai. Era chiaro che non sarebbe 
stato possibile continuare la vita da 
pastori, la vita di Tignes. Nei nuovi 
villaggi furono costruiti palazzi altis¬ 
simi (perchè già in quegli anni si pen¬ 
sava alla creazione di grandi impianti 
di sci, lassù) e gli abitanti furono inco¬ 
raggiati a riciclarsi come operatori 
sciistici, turisici. Ora c'è sci, surf scii¬ 
stico, parapendio, bob, pattinaggio e 
le squadre nazionali vanno estate ed 
inverno ad allenarsi lì. Da pastori, 
dunque, a gestori di impianti ed al¬ 
berghi. Quelli che ci hanno racconta¬ 
to questa storia oggi hanno sessan- 
t'anni e hanno vissuto un cambia¬ 
mento molto grande in un tempo 
brevissimo, cosa che ha creato perdi¬ 
ta di presenza, di radici. Si sta perden¬ 
do (si è persa) l'anima antropologica. 
Con il canto, invece, la gente si è ri¬ 
trovata. Io ho trascritto quello che era 
solo tradizione orale e ne è nato il pro¬ 
getto di intervento culturale. Quan¬ 
do abbiamo eseguito il "Famento di 
Tignes" la voce si è sparsa per la valle 
ed è arrivato chi voleva risentire quel 


vecchio canto. A noi si sono uniti an¬ 
che i Cantori della Val d'Isere e poi in¬ 
sieme abbiamo fatto un concerto. Fo¬ 
ro hanno cantato pezzi delle genera¬ 
zioni passate, molti italiani ("Come 
si mangia la bella polenta", "Angeli¬ 
na bella angelina"), hanno portato le 
canzoni dell'emigrazione, dei con¬ 
trabbandieri (si tratta di un paese di 
frontiera). Ora a a See, nella valle, si 
incontrano i cantores e tornano fuori 
quei canti di Tignes che non si erano 
più cantati. Intorno a questo nostro 
cantare, poi, è nata una gran discus¬ 
sione. C'era chi non voleva più parla¬ 
re della diga: "I nostri figli son con¬ 
tenti - diceva - hanno un lavoro, van¬ 
no in vacanza alle Mauritius. A noi ci 
ha fatto comodo la diga". "Uncorno - 
rispondevano gli altri - prima aveva¬ 
mo dei beni nostri, da trasmettere di 
padre in figlio, ora non c'è più nien¬ 
te". Troppo veloce, in 40 anni è suc¬ 
cesso di tutto. Non ti adatti tanto fa¬ 
cilmente in breve tempo ad una si¬ 
tuazione così nuova. Credo che que¬ 
sta esperienza musicale, come altre 
che abbiamo fatto in Italia, sia di im¬ 
portanza vitale per la gente. È cosa 
ben diversa, insomma, dalla sempli¬ 


ce teoria». 

A proposito di teoria, in Italia non 
sembra un gran momento per l'etno- 
musicologia, almeno per quello che 
riguarda il dibattito tra i professori 
delle varie cattedre italiane. «I profes¬ 
sori hanno un approccio teorico alla 
musica di tradizione orale. Quello 
che io penso è che, invece, la musica 
debba essere restituita. Bisogna tro¬ 
vare il modo, questo sì, non puoi farla 
tornare snaturata. Quindi va studia¬ 
ta, analizzata e riproposta sottoli¬ 
neando chiaramente le particolarità. 
È importante ingigantire le differen¬ 
ze (il timbro vocale, i melismi, il can¬ 
to sillabico senza ritmo ma solo con 
una cadenza) perchè è importante far 
sentire la differenza dagli altri tipi di 
musica. Come discorso musicale è in¬ 
teressantissimo. Quello che ho fatto, 
nel caso di Tignes, ma anche in tanti 
casi in Italia, è stato trascrivere la mu¬ 
sica orale, che è così diventata musica 
scritta e fare in modo che, attraverso 
la scrittura, la gente, che ormai è tutta 
di cultura scritta, reimparasse quei 
canti». 


Antonella Marrone 



Classifica album in Italia 

1) Andrea Bocelli «Romanza» (Sugar/Universal) 

2) AA.W. «Festivalbar 1997» (Polygram) 

3) Figabue «Su è giù da un palco» (Wea) 

4) AA.W. «Festivalbar Fatino» (Polydor) 

5) 883 «Fa dura legge del gol» (F.R.I) 

6) Pino Daniele «Dimmi che cosa succede sulla 
terra» (Cgd/East West) 

7) Nek «Tei, gli amici e tutto il resto» (Wea) 

8) AA.W. «Hitmania Dance Estate» (Universo) 

9) Fitfiba «Viva Fitfiba» (Cgd/East West) 

10) Mina «Minantologia» (Pdu) 

Singoli in Italia 

1) Paradiso «Ballando» (Do It Yourself) 

2) Ultra Natè «Free» (Airplane) 

3) Ricky Martin «Maria» (Columbia) 

4) 2 Eivissa «Oh, la, la, la» (edel/ Club Tools) 

5) Smoke City «Mr Georgeous» (Virgin) 

6) Alexia «Uh, la, la, la» (Swa) 

7) Puff Daddy & Faith «l'il Be...» (Movimento) 

8) Rosana «FI Talisman» (Mca) 

9) Dj Dado «Corning Back» (Time) 

10) Todd Terry «Something Goin On» (Zac) 
Album in Inghilterra 

1) Prodigy «The Fat Of The Fand» (XI Recordings) 

2) Texas «White On Blonde» (Mercury) 

3) Radiohead «Ok Computer» (Parlophone) 

4) Spice Girls «Spice» (Virgin) 

5) Sheryl Crow «Sheryl Crow» (A & M) 

6) The Seahorses «Do It Yourself» (Geffen) 


7) Billy Ocean «bove Is Forever» (Jive) 

8) Puff Daddy & The Family «No Way Out» (PD) 

9) David Gates & Bread «Essential» (Warner) 

10) Michael Jackson & Jackson 5 «The Best Of» 
(Polygram) 

Indie Inghilterra 

1) Billy Ocean «Fove Is Forever» (Jive) 

2) Teenage Fanclub «Songs From Northern Bri- 
tain» (Creation) 

3) Primal Scream «Vanishing Point» (Creation) 

4) Oasis «(What's The Story) Morning Glory?» 
(Creation) 

5) Skunk Anansie «Stoosh» (One Fittle Indian) 

6) The Charlatans «Tellin' Stories» (Banquet) 

7) Oasis «Definitely Maybe» (Creation) 

8) Joe«AllThatIAm»0ive) 

9) Spiritualized «Fadies & Gentlemen...» (Dedica- 
ted) 

10) Sneaker Pimps «Becoming X» (Clean Up) 
Album UK 20 anni fa 

1) Donna Summer «I Feel Fove» (Cto) 

2) Brotherhood Of Man «Angelo» (pye) 

3) The Floaters «Float On» (Abc) 

4) Showaddywaddy «You Got... » (Arista) 

5) The Rah Band «The Crunch» (Good Earth) 

6) Boney M. «Ma Baker» (Atlantic) 

7) Stranglers «Something Better Change» (UA) 

8) Carly Simon «Nobody Does It Better» (Elektra) 

9) Jonathan Richman «Roadrunner» (Beserkley) 

10) Rita Coolidge «We'Re All Alone» (A&M) 
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_ Editoriale _ 

Unità e cassette 
è il momento 
di vite separate 


GIUSEPPE CALDAROLA 


A bbiamo INIZIATO con 
"Ultimo tango a Pari¬ 
gi", a fine gennaio del 
95. Il film di Bertolucci 
rivide la luce, dopo anni in cui 
era stato sepolto da una ana¬ 
cronistica condanna della cen¬ 
sura, grazie ad una cassetta che 
andò in edicola con l'Unità. Fu 
un successo enorme. Dopo 
quel film altri. L'appuntamento 
del sabato con l'Unità diventò 
un evento. La nostra proposta 
non fu mai casuale (come si ve¬ 
de anche dai titoli delle ultime 
settimane). A mano a mano si 
costruì un catalogo ragionato 
che non tralasciò nessun capo¬ 
lavoro del cinema mondiale, 
ma che puntò molto sul cine¬ 
ma italiano. Alcuni, nei primi 
tempi, ci presero per pazzi. Al¬ 
tri dissero che avremmo dan¬ 
neggiato il cinema. Al contra¬ 
rio. I lettori si moltiplicarono in 
edicola e le sale cinematografi¬ 
che sono tornate a riempirsi. 
Merito nostro? No, non voglio 
dire questo. Voglio dire che il 
cinema ha trovato nell'Unità 
qualcosa di più di un grande 
amico, ha trovato una sponda 
critica costantemente presen¬ 
te sulle storie, sugli autori, sugli 
attori. Sguardo sul passato ma 
anche sulle produzioni recenti. 
Ricordo quelle riunioni con 
Walter Veltroni, piene di alle¬ 
gria ma puntigliose, com'è nel¬ 
le abitudini di Walter, nel defi¬ 
nire il programma e l'asse cul¬ 
turale. 

Mentre noi ci lanciavamo in 
quest'avventura molti giornali, 
soprattutto quelli che andava¬ 
no e vanno per la maggiore, 
proponevano Bingo e giochini 
vari. Persino i biglietti della lot¬ 
teria di Capodanno venivano ri¬ 
ciclati per tirare su le copie. A 
questo mondo abbiamo lan¬ 
ciato la sfida del prodotto cul¬ 
turale di alta qualità. In poco 
tempo molti hanno imitato 
l'Unità. Si è creato così un nuo¬ 
vo grande mercato. Le case de¬ 
gli italiani si sono riempite di 
cassette di film. Abbiamo aper¬ 
to una strada su cui altri si sono 
buttati con tanti quattrini an¬ 
che se confusamente. La scelta 
del film di qualità l'abbiamo 
mantenuta settimana dopo 
settimana e l'abbiamo anche 
difesa con qualche rischio. Ri¬ 
corderete quel sabato in cui ci 
fu una incomprensione, subito 
recuperata, con il sindacato dei 
giornalisti quando mandam¬ 
mo in edicola, in occasione di 


uno sciopero della categoria, la 
cassetta di Novecento con la 
sceneggiatura del film. Fu forse 
lì, in quel momento difficile, 
che capimmo che le cassette e 
l'Unità erano cresciute insieme 
e che si stava avvicinando il 
momento in cui potevano an¬ 
dare ognuna per proprio con¬ 
to. Il momento è arrivato. Do¬ 
po il 20 di settembre, quando 
terminerà l'iniziativa che ab¬ 
biamo chiamato il "sabato del 
villaggio", i lettori del sabato 
potranno acquistare l'Unità da 
sola. Se vorranno troveranno 
in edicola uno dei grandi film 
dell'Unità e potranno, separa¬ 
tamente, portarlo a casa. Non è 
un divorzio, sono due esperien¬ 
ze adulte e solide sul mercato 
che procederanno d'ora in poi 
ciascuna per proprio conto. 
Del resto la caratteristica del¬ 
l'Unità è e sarà sempre di più 
quella di essere edita da un 
gruppo editoriale multimedia¬ 
le che porta sul mercato pro¬ 
dotti diversi in grado di soddi¬ 
sfare le richieste e le curiosità di 
un pubblico che si è fatto via via 
più esigente. 

M a questa svolta 

ha anche il carattere 
di una sfida che vo¬ 
gliamo lanciare al 
mondo dell'informazione nel 
giorno in cui si apre la festa del¬ 
l'Unità. Noi siamo cambiati 
molto. Nel giro di pochi anni 
questo giornale ha mutato la 
propria fisionomia pur non 
cambiando la collocazione po¬ 
litica. Siamo il più grande gior¬ 
nale della sinistra e vogliamo 
essere il giornale di una nuova 
sinistra che ha spostato le pro¬ 
prie frontiere sempre più in 
avanti spingendosi coraggio¬ 
samente sulla strada dell'inno¬ 
vazione. L'Unità è proiettata da 
tempo nella ricerca costante 
dell' innovazione. La riforma 
che abbiamo fatto con Veltroni 
equelladel97nesonola prova. 
Nell'ultimo anno, in particola¬ 
re, abbiamo pensato di marca¬ 
re in modo più forte la nostra 
distinzione da un giornalismo 
spettacolarizzato, troppo 
chiacchierato e chiacchierone, 
troppo di palazzo. 

La crisi che attraversa il mon¬ 
do dell'informazione è molto 
seria e investe direttamente la 
qualità dei prodotti. Oggi solo 
il recupero di autorevolezza e di 
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Riparte al rallentatore il confronto sul Welfare. Ciampi: niente tagli, rimodulare la spesa _ 

Le condìziom dì Goffemtì 
«No allo scambio lavoro-diritti» 


Sfida alla Lega: il contratto nazionale non si tocca 


L’Articolo 


di VINCENZO VISCO 

11 coraggio di cambiare 

A LCUNE battute polemiche, alcune interpretazioni distorte corse 
^ sulle pagine dei giornali in questo scorcio di pausa estiva, offrono lo 
spunto per qualche riflessione pertinente alla vigilia della ripresa dell'at¬ 
tività politica edi governo. 

Il governo affronta la ripresa in uno stato di salute certamente assai 
più stabile di quanto non fosse nel '96: molte delle incertezze di allora 
sono state superate, molte delle sfide da affrontare allora, oggi sono 
pressoché vinte. Tuttavia è stato più volte ripetuto - ed è vero - che l'au¬ 
tunno non sarà facile per il nostro Paese. Al contrario dell'anno scorso, 
questa prospettiva ancora in salita non dipende né dalla difficoltà di una 
manovra di finanza pubblica (che si profila di non drammatico peso e di 
non incerta realizzazione), né dalla permanenza di una stagnazione 
economica, al limite della recessione: sappiamo che seri e significativi 
segnali di ripresa si vanno consolidando e tutti i principali osservatori 
mostranofiduciainunincrementodellosviluppo. 

Le difficoltà che si profilano, paradossalmente, dipendono presso¬ 
ché integralmente al fatto che siamo infine giunti alla vigilia del giro di 
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ROMA. La riforma del Welfare en¬ 
tra nel vivo. E parte oggi. Il gover¬ 
no punta ad arrivare ad un accor¬ 
do entro settembre e ad inserire 
nella legge finanziaria le misure 
concordate. I sindacati invece non 
vogliono sentirsi il fiato sui colio e 
intanto preparano la manifesta¬ 
zione antisecessionista di Venezia. 
Il leader della Cgil, Sergio Coffera¬ 
ti, in un'intervista a VUnità, fa il 
punto della situazione, metten¬ 
do in evidenza il pericolo della 
Lega. 

«Dietro la secessione - dice - 
c'è una cultura negativa nella 
quale prevale l'individualismo. 
Noi vogliamo porre obiettivi po¬ 
sitivi: federalismo ma anche so¬ 
lidarietà. L'unità del paese si mi¬ 
sura anche dalla difesa di tutti i 
cittadini, dalle occasioni di cre¬ 
scita per tutti. Insomma, ci sono 
le condizioni materiali che stan¬ 
no alla base di un paese di cui il 
sindacato deve essere difenso¬ 
re». E ancora: «Lo scambio dirit¬ 
ti e salario, un baratto pericolo¬ 


sissimo, nel nord-est è molto 
diffuso». «Quando - aggiunge - 
distruggi il simbolo di chi non 
la pensa come te metti in atto 
una violenza altissima. La deci¬ 
sione di bruciare le tessere del 
sindacato è la decisione più vio¬ 
lenta che la Lega abbia messo in 
campo in questi anni». Sul con¬ 
fronto governo-sindacati ieri è 
intervenuto il commissario eu¬ 
ropeo, Mario Monti, per il quale 
l'obiettivo di chiudere entro set¬ 
tembre va rispettato, un rinvio 
costituirebbe «un grosso proble¬ 
ma nei confronti dell'Europa e 
dei mercati». Il ministro del Te¬ 
soro, Ciampi, getta acqua sul 
fuoco delle tensioni nella mag¬ 
gioranza, ribadendo che sulle 
pensioni non ci saranno «tagli, 
solo una rimodulazione della 
spesa». Bertinotti però fa la voce 
grossa: «Tagliare le pensioni sa¬ 
rebbe una scelta suicida per il 
governo». 

GARDUMI LAMPUGNANI 
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Berlusconi frena i falchi del Polo: civile accoglienza per gli immigrati regolari _ 

Scaglionati i rimpatri degli albanesi 
livia Turco: «Aiuti, ma niente elemosine» 

«Sono profughi, il nostro compito principale è aiutali a reinserirsi nel loro paese». Polemiche dopo la proposta 
dell'Unità di non rimandarli per forza in patria. L'occasione della nuova legge. 



FEUILLETON 


di CARLO LUCARELLI 


Espace azzurro, seconda corsia 


I A RADIO FRIGGE, fuori sintonia e anche a girare la manopola la voce 
di David Bowie sembra sempre cadere sulla terra dallo spazio, me- 
tallicaelontana. 

«Se non c'era lei a darmi un passaggio... mi ero rassegnato a passarci la 
giornata a quel casello. Anche se con questa coda forse avrei fatto prima 
a piedi.» 

Niente. Appena mezzo giro a destra e Bowie scompare del tutto. Asini¬ 
stra i numeri sul display digitale cambiano dopo pochi millimetri e ci so¬ 
no i Rockets che cantano «Galactica», sempre fuori sintonia. Tanto vale 
Bowie, anche così distorto, «lo viaggio sempre a piedi. Non ho un buon 
rapporto con le macchine... finisce sempre che mi si rompono tra le 
mani, che non vanno più. Però anche così non è facile. Non trovo mai 
nessuno disposto a darmi un passaggio. Credo sia per il mio aspetto... 
poco raccomandabile, dicono. Sinistro. Lei non trova?» A me, più che 
sinistro, quel tipo sembra matto. Innocuo ma matto. Quel volto allun¬ 
gato, gli occhi stralunati e quel sorriso stretto sui denti... si ve-de ad oc¬ 
chio che non deve avere tutte le rotelle a posto. 
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ROMA. Lunga riunione ieri al 
ministero dell'Interno, con la 
partecipazione di tecnici italiani 
e albanesi. Si è discusso dei pro¬ 
blemi del rimpatrio con l'inten¬ 
zione di identificare gruppi o ca¬ 
tegorie che potrebbero formare 
oggetto di un rientro scagliona¬ 
to. Livia Turco: dobbiamo co- 
stmire un sistema di aiuti e non 
di elemosine, bisogna inoltre 
rendersi conto che moltissimi 
albanesi sono giunti in Italia per 
fuggire una situazione di tensio¬ 
ne e che vanno quindi aiutati a 
reinserirsi. Secondo Livia Turco 
l'emergenza di oggi è anche l'oc¬ 
casione di uno sprone per met¬ 
tere a punto al più presto una 
nuova e più valida legge. Berlu¬ 
sconi frena i toni di An: civile ac¬ 
coglienza per gli immigrati rego¬ 
lari, mano ferma con i clandesti¬ 
ni. Polemiche sulla proposta 
dell'Unità di non rimpatriare 
per forza gli albanesi. 

MARCELLA CIARNELLI 
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ROMA 

Arrestato 

terrorista 

libico 

Preso ieri il terrorista 
del commando che nell'86 
fece l'attentato 
alla discoteca di Berlino 
Est. Morirono tre persone 
Dopo la strage gli Usa 
bombardarono Tripoli. 

FELICIA MASOCCO 
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IL CASO 

Telepromozioni 
Visco chiede 
i danni a Bando 

Il ministero delle Finanze 
si costituisce parte civile 
nel processo 
al presentatore, 
per le telepromozioni. 
Baudo: «Niente di strano 
è prassi burocratica». 

GIAMPIERO ROSSI 
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FESTA DELL'UNITÀ 

Oggi il via 
al meeting 
di Reggio Emilia 

Da oggi fino al 21 
settembre la Festa 
dell'Unità nella zona 
dell'aeroporto 
di Reggio Emilia 
Manifestazione 
di apertura alle 18.30. 

RAFFAELE CAPITANI 
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IL REPORTAGE 

Dopo il «blitz» 
a Pazzigno 
vince ia paura 

Un silenzio angosciato 
tra i palazzi del rione 
di Napoli liberate da un 
intero clan camorrista 
«E ora chi ci protegge?» 
è il timore di chi resta 
E c'è pure una protesta 

_JENNER MELETTI 

NEL PAGINONE 


L'Indipendent scopre la «prigione» di Cotswold: è un inferno 

In Inghilterra campì dì rieducazione 
per preti gay, pedofìlì e alcolizzati 


In un sistema bipolare i congressi danno il mandato, ma sovrane sono le urne 

Caro Asor, il partito del leader non è un male 

GIANNI ROCCA 


LONDRA. In Gran Bretagna preti 
omosessuali e in odore di pedo¬ 
filia o alcolismo vengono co¬ 
stretti dalla Chiesa cattolica a 
periodi di riabilitazione in uno 
speciale ritiro, una sorta di pri¬ 
gione a cielo aperto. «Un infer¬ 
no», ha raccontato sull'Indipen- 
dent un religioso spiegando che 
l'obiettivo delle gerarchie eccle¬ 
siastiche è quello di fare il lavag¬ 
gio del cervello ai «colpevoli». 
Le rivelazioni del quotidiano so¬ 
no state confermate dal diretto¬ 
re dell'ufficio stampa cattolico: 
il posto esiste davvero. 

È a Cotswold, vicino alla citta¬ 
dina di Stroud, nell'Inghilterra 
del sud. «È una prigione a cielo 
aperto - ha raccontato un sacer¬ 
dote - dove i preti circolano con 
gli occhi vitrei». Il centro è gesti¬ 
to dall'ordine dei Servi di Para- 
clete. 

_IL SERVIZIO 
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A LBERTO ASOR Rosa, col 
consueto acume intriso di 
provocazione, ha ripropo¬ 
sto la vexata quaestio della 
crisi che da tempo stanno attraver¬ 
sando i partiti nelle moderne socie¬ 
tà democratiche. Tutti i partiti, nes¬ 
suno escluso. Ma in quanto italiano 
e di sinistra ha concentrato l'atten¬ 
zione sulla formazione politica che 
più gli sta a cuore. Secondo la sua 
analisi il Pds è oggi connotato da 
una forte e autorevole leadership, 
incarnata da Massimo D'Alema, 
con i suoi difetti (pochi) e i suoi pregi 
(molti), al cui seguito si troverebbe 
un nucleo dirigente talmente eva¬ 
nescente da farne dubitare addirit¬ 
tura l'esistenza. Un dato che per 
Asor Rosa trova la sua naturale e 
consequenziale spiegazione nel 
fatto che non essendoci più un par¬ 
tito, il Pds appunto, ben sorpren¬ 
dente sarebbe che alla sua testa ci 
fosse un valido e robusto staff a gui¬ 
darlo. Sconsolante conclusione 


che, a tutta prima, si sarebbe tentati 
di condividere. Ma le cose stanno 
davvero così? È vero: il vecchio par¬ 
tito creato da Togliatti («una Sezio¬ 
ne per ogni campanile») ramificato 
sul territorio, forte di un gran nume¬ 
ro di iscritti, piramidalmente strut¬ 
turato dalla base al vertice non esi¬ 
ste più. Ma da molti anni. Se si ec¬ 
cettuano le «isole rosse» dell'Italia 
centrale, dove ancora permango- 
nosolide tracce dell'apparato orga¬ 
nizzativo d'un tempo, favorite dalla 
lunga pratica dei governi locali e da 
un efficiente movimento coopera¬ 
tivo, la «vita di Sezione» è rimasta 
un ricordo, incancellabile e persino 
straziante nella memoria dei mili¬ 
tanti più anziani. Così come le «mi¬ 
tiche» Federazioni provinciali, 
composte da numerosi e mal retri¬ 
buiti funzionari, da cui ogni giorno 
partivano impulsi e controlli per i 
territori di competenza, si sono ri¬ 
dotti ad uffici necessariamente 
snelli, che ritrovano l'antico vigore 


all'approssimarsi di scadenze con¬ 
gressuali ed elettorali. È forse un ca¬ 
so se le feste centrali de l'Unità si ri¬ 
petono ormai da anni solo nelle cit¬ 
tà emiliane? In quale altro luogo del 
paese, difatti, si sarebbe in grado di 
mobilitare energie, lavoro volonta¬ 
rio, partecipazione diffusa, in così 
gran numero e con l'entusiasmo di 
sempre? 

Dunque su quella forma-partito 
non è più possibile contare. Il radi¬ 
cale cambiamento delle forme di 
vita, (si pensi solo all'avvento della 
televisione e al culto del tempo libe¬ 
ro) di organizzazione sociale e di la¬ 
voro, la rendono del resto impro¬ 
ponibile. Ve lo vedete un giovane 
che rinuncia al concerto rock o a 
una puntata in discoteca con gli 
amici, o un professionista che trala¬ 
scia gli impegni serali, obbligatoria 
prosecuzione di quelli del giorno, 
per fare una «passata» in Sezione? 
Magari perdendo uno dei tanti tal- 
kshowtelevisivi dove sono di scena i 


massimi dirigenti del partito, impe¬ 
gnati nei «duelli» con avversari al- 
trettantofamosi? 

Del resto anche in questo caso 
sarà bene non cadere nei difetti 
dell'esaltazione acritica dei «bei 
tempi andati». Nelle Sezioni, come 
nelle istanze superiori, molto si la¬ 
vorava ma assai meno si discuteva. 
La «linea», sin dai tempi di Togliat¬ 
ti, arrivava dall'alto sia che si doves¬ 
se condividere l'adesione all'artico¬ 
lo 7 della Costituzione, alla grande 
amnistia dei fascisti, alle spietate 
campagne contro i «crimini» del¬ 
l'eresiarca Tito, dei controrivoluzio¬ 
nari di Budapest e di Poznan; per 
non parlare dei «no» al Patto atlan¬ 
tico, alla Comunità europea, al cen¬ 
tro-sinistra, alla politica dei redditi, 
e via enumerando. Chi avesse osa¬ 
to mettere in discussione quel¬ 
le scelte calate dall'alto, sia 
pur sapientemente propagandate. 
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l'Unità 



Giovedì 28 agosto 1997 



Fmi: lavoro 
flessibile 
perUem 
stabile 


La flessibilità del mercato 
del lavoro è la sfida più 
«urgente» in vista 
deirUnione Monetaria 
Europea. Un insuccesso su 
questo fronte - avverte il 
Fondo Monetario 
Internazionale- 
esporrebbe i paesi più 
periferici (Italia, Spagna, 
Portogallo, Finlandia, 
Irlanda, Regno Unito e 
Grecia)al rischiodi 
perturbazioni economiche 
che aprirebbero la strada a 
un allentamento del 
risanamento dei bilanci 
pubblici, mettendo a 
repentaglio il Patto di 
Stabilità approvato al 
vertice di Amsterdam. 

Il Fmi lo dice in uno studio, 
appena pubblicato dal 
Dipartimento di Ricerca, 
che approfondisce i cinque 
principali problemi lasciati 
ancora aperti in vista 
deirUem. I primi tre 
riguardano la missione 
della futura Banca Centrale 
Europea. La quarta sfida 
riguarda lo stesso Patto, 
formulato su di un 
parametro, il deficit di 
bilancio, giudicato 
«inaffidabile» per 
affrontare i contraccolpi 
che potrebbero colpire la 
periferia deirUnione. Ma 
secondo lo studio, un 
documento di 36 pagine 
intitolato «Il disegno 
deirUnione Monetaria», 
«mancare l'obiettivo di 
un'adeguata flessibilità del 
mercato del lavoro - 
sottolinea il Working Paper 
- significa che singoli Paesi 
dell'Unione, con più 
probabilità quelli periferici 
che non i Paesi centrali, a 
un certo punto 
registreranno delle 
turbolenze dalle 
conseguenze persistenti. 

Le uniche risposte 
nazionali a questi shock 
sarebbero così costituite da 
un allentamenbto del 
rigore finanziario che alla 
fine metterebbe a rischio il 
Patto di Stabilità oppure 
provocherebbe nuove 
pressioni per un nuovo 
flusso di fondi dal centro 
verso la periferia». 


Il segretario della Cgil usa toni preoccupati: il falò delle nostre tessere, una lesione grave della democrazia 

Cofferati: «Parte la sfida alla Lega 
La solidarietà contro l'intolleranza» 


Sul Welfare: 


siamo per un accordo globale su pensioni e lavoro 



Augusto Casasoli 


ROMA. Oggi i sindacati ritornano a 
palazzo Chigi dove riprenderà la trat¬ 
tativa sullo stato sociale con governo 
e imprenditori. E intanto preparano 
le manifestazioni che si terranno il 
20 settembre a Milano e Venezia, 
contro il secessionismo propugnato 
da Bossi. Ne parliamo con il segreta¬ 
rio della Cgil, Sergio Cofferati, appe¬ 
na rientrato dalle ferie. 

D'Antoni ieri ha spiegato che le 
manifestazioni del 20 non saran¬ 
no contro la secessione, ma per 
l'unità nazionale. Ma non è la 
stessa cosa? 

«Oggettivamente lo è, ma c'è altro. 
Dietro la secessione c'è una cultura 
negativa nella quale prevale l'indivi¬ 
dualismo e viene cancellata la solida¬ 
rietà. La nostra intenzione è di porre 
obiettivi positivi: per esempio si po¬ 
trà arrivare alla organizzazione fede¬ 
ralista del paese, ma avendo alla base 
la solidarietà. Per questo è importan¬ 
te rendere visibile la gerarchia dei va¬ 
lori in cui storicamente crede il sin¬ 
dacato. L'unità del paese si misura 
anche dalla difesa di tutti i cittadini, 
dalle occasioni di crescita per tutti. 
Insomma, ci sono condizioni mate¬ 
riali che stanno alla base di un paese 
di cui il sindacato deve essere difen¬ 
sore». 

Ma forse questa vostra assun¬ 
zione della questione del nord-est 
arriva in ritardo. Alcuni dirigenti 
sindacali veneti, interpellati dal 
Sole 24 ore, hanno denunciato l'i¬ 
nadeguatezza del sindacato a ri¬ 
spondere ai problemi. 

«Il servizio del Sole mi è apparso 
strumentale. Così posso dire tran¬ 
quillamente che è la seconda volta 
che la Lega cerca di costruire un suo 
sindacato: dopo un fallimento cla¬ 
moroso ora ci riprova. Comunque 
non siamo di fronte a smottamenti 
sostanziali degli equilibri e degli as¬ 
setti di rappresentanza sociale nel 
nord-est. Ma semmai di fronte a fe¬ 
nomeni che riguardano la sfera so¬ 
cioeconomica e politica. Ciò che mi 
pare pericoloso in que¬ 
ste realtà è la saldatura 
di interessi concreti tra 
imprenditori e lavora¬ 
tori che si è operata e 
che ha come cemento 
la negazione di alcuni 
valori. Il nord-est è una 
delle aree che hanno 
conosciuto lo sviluppo 
più consistente degli 
ultimi anni e questa 
crescita spesso si è ba¬ 
sata su intuizioni ge¬ 
niali, ma spesso, più semplicemente, 
sulla devastazione delle regole e non 
a caso i lavoratori del nord-est sono 
tra i meno pagati dell'intero nord». 

La sinistra ha delle responsabi¬ 
lità per quanto è accaduto? 

«C'è stata distrazione nell'interpre- 
tare il carattere di questa crescita così 
tumultuosa. Il Veneto e il nord-est 
sono stati poverissimi ed è dunque 
forte il timore di regressione. Così 
quando si parla di malessere bisogna 
intendersi: nel nord-est non si sta 
male, ma c'è un disagio diffuso che 


nasce dalla coscienza del carattere di¬ 
storto di quello sviluppo. Per questo 
dico che non c'è futuro per il nord- 
est se non si consolida una parte di 
questa crescita e se non viene ricon¬ 
dotta a norme più definite. Quando 
la crescita è così tumultuosa, quando 
la ricchezza che si produce è così 
grande una redistribuzione fuori dai 
meccanismi tradizionali dei contratti 
può anche affascinare le singole per¬ 
sone. Ma si deve sapere che lo scam¬ 
bio diritti e salario, un baratto perico¬ 
losissimo, nel nord-est è molto diffu- 

Lo Stato 
deve 

difendere 
i confini 
della legalità 


so, più di quanto non accada in alcu¬ 
ne aree del sud». 

Ci sono dei leghisti, i cosiddetti 
anarchici, che propugnano la 
possibilità di contrattare indivi¬ 
dualmente il proprio lavoro: cioè 
una estremizzazione di quanto 
appena descritto. 

«Certo, anzi è una caricatura. Non 
è un caso che vengano avanzate idee 
opposte: da un lato si promette alle 
imprese il massimo di flessibilità, dal¬ 
l'altro ai lavoratori il massimo della 
tutela possibile, come per esempio la 


reintroduzione della scala mobile. 
Ma il punto è che dove non esiste 
una struttura che uniformi le condi¬ 
zioni della prestazione lavorativa e 
definisca le stesse regole per tutti c'è 
il massimo della debolezza della per¬ 
sona». 

È dunque per questo motivo 
che i veri nemici della Lega sono il 
sindacato, l'associazionismo cat¬ 
tolico e la Chiesa, che affondano 
le proprie radici sul concetto della 
solidarietà? 

«L'idea della solidarietà e il rispetto 
dei diritti collettivi sono 
la nostra ragion d'essere 
e sono anche lo sbarra¬ 
mento più forte ad una 
politica basata sugli 
egoismi, che è nell'ipo¬ 
tesi di secessione. Chi 
propone un'idea diversa 
è il nemico da abbatte¬ 
re. 

Da qui nasce la scel¬ 
ta della Lega di bru¬ 
ciare in piazza le tesse¬ 
re sindacali? 

«Quando distruggi il simbolo di 
chi non la pensa come te metti in 
atto una violenza altissima: c'è una 
lesione della democrazia, vengono 
meno gli elementi della tolleranza e 
della convivenza civile. La decisione 
di bruciare le tessere del sindacato è 
la decisione più violenta che la Lega 
abbia messo in campo in questi an¬ 
ni. Magari sarà difficile che riescano 
a bruciarle per davvero, ma è l'idea 
stessa che è di rottura, perché non 
significa solo voler combattere o an¬ 
che demonizzare il proprio avversa¬ 


rio, ma immaginare di distrugger¬ 
lo». 

Veltroni ha lanciato la propo¬ 
sta di un patto Polo-Ulivo in fun¬ 
zione antilega. Altri hanno chie¬ 
sto di bloccare le cosiddette ele¬ 
zioni padane. Mobilitarsi contro 
la Lega non può sortire un effetto 
contrario? 

«Noi ci mobilitiamo per riproporre 
valori e un'idea positiva della società. 
Nei confronti della Lega, così come 
di qualsiasi associazione politica, lo 
Stato ha un dovere: non consentire 
mai che vengano supe¬ 
rati i confini della lega¬ 
lità. Ogni elemento di 
intolleranza produce 
danni. Ho trovato 
preoccupante la sotto¬ 
valutazione dell'assalto 
al campanile di Vene¬ 
zia. Non si possono 
scambiare per manife¬ 
stazioni folkloristiche 
scelte che conducono a 
comportamenti abnor¬ 
mi 0 che sono esplici¬ 
tamente di rottura della legalità. Cer¬ 
to che se venissero limitati con la 
violenza gli spazi o le condizioni ma¬ 
teriali di agibilità delle organizzazio¬ 
ni il problema cambierebbe. Si deve 
fare grande attenzione a questo con¬ 
fine». 

Alcuni sindacalisti veneti pro¬ 
pongono, come una delle risposte 
ai problemi del loro territorio, l'u¬ 
nificazione sindacale. È giusto? 

«L'unità sindacale è importante 
per tutto il paese. Ciò che conta è il 
carattere del sindacato, la sua dimen¬ 


sione confederale, la sua capacità di 
rappresentare interessi diversi e di 
mediarli. Un sindacato che dovesse 
rinchiudersi in azienda o in un sin¬ 
golo territorio perderebbe questa ca¬ 
pacità di mediazione. Questo è il pro¬ 
blema fondamentale per noi. Io insi¬ 
sto nella difesa del contratto nazio¬ 
nale proprio per questa ragione: per¬ 
ché è uno strumento di unità mate¬ 
riale delle condizioni di milioni di 
persone che lavorano, al sud e al 
nord. Poi ci sono spazi aggiuntivi an¬ 
che per la contrattazione aziendale e 

Sulle 
pensioni 
attendiamo 
i conti, poi 
decideremo 

sul territorio che riconoscono la di¬ 
versità della prestazione e delle dina¬ 
miche retributive». 

Da oggi riprenderete la trattati¬ 
va sullo stato sociale, che riparte 
da lì dove l'avevate lasciata a lu¬ 
glio. Schematicamente quali so¬ 
no i termini in discussione? 

«Riparte da luglio e perciò non ca¬ 
pisco le ragioni delle polemiche di 
questi giorni, dato che non è succes¬ 
so assolutamente nulla di nuovo. Tra 
giugno e luglio abbiamo affrontato 
tutti i capitoli dello stato sociale: su 





formazione, sanità e assistenza le po¬ 
sizioni sono più vicine. Sul lavoro c'è 
ancora molto da fare. Dovremo com¬ 
pletare la verifica sulla previdenza 
per registrare se ci sono spostamenti 
rispetto a quanto previsto dalla rifor¬ 
ma. Il nostro obiettivo resta uno: cer¬ 
care l'accordo sull'insieme delle ma¬ 
terie che riguardano lo stato sociale». 

E però dei fatti ci sono stati: per 
esempio le dichiarazioni del pro¬ 
fessore Onofri hanno fatto dire a 
D'Antoni che, nel caso in cui esse 
coincidessero con le posizioni di 
Prodi, la trattativa potrebbe an¬ 
che saltare. Poi è arrivata la noti¬ 
zia che SOOmila persone hanno 
chiesto all'Inps il prepensiona¬ 
mento. 

«Quando dico che non è successo 
niente penso proprio a questo: Ono¬ 
fri ha ripetuto cose già dette. Così co¬ 
me sono arcinote le opinioni di Con- 
findustria riproposte da Cippolletta. 
E gli stessi dati, forzati, sono vecchi». 

Cipolletta ha proposto di fare 
uno sconto a chi chiede di andare 
in pensione anticipatamente. 
Può essere una soluzione? 

«Si potrà decidere cosa fare in ma¬ 
teria previdenziale solo a verifica 
compiuta». 

Ma ci sono per la Cgil dei punti 
irrinunciabili sulle pensioni? 

«Quando la verifica sarà compiuta 
avanzeremo le nostre proposte». 

Se non è cambiato nulla perché 
Bertinotti minaccia la crisi? 

«Credo che Rifondazione voglia 
discutere con il governo di cosa è ne¬ 
cessario fare. Sono invece convinto 
che Rifondazione voglia varare la fi¬ 
nanziaria e contribuire a definire un 
assetto stabile dello stato sociale». 

La Cgil è d'accordo sul concor¬ 
dare quote d'ingresso di lavorato¬ 
ri stranieri in Italia? 

«L'ipotesi della programmazione è 
stata più volte avanzata da noi, per¬ 
ché così è più facile utilizzare mano¬ 
dopera dandole un assetto stabile e 
tutelato dai diritti fondamentali». 

L'editoriale dell'U¬ 
nità di ieri è titolato: 
Perché non ci tenia¬ 
mo gli albanesi? Con¬ 
temporaneamente 
sono venuti fuori stu¬ 
di da cui risulta che gli 
immigrati sono indi- 

W spensabili in Italia da¬ 
to che c'è la crescita 
zero e anche perchéci 
sono lavori che gli ita¬ 
liani non vogliono 
più fare. 

«A volte c'è una punta di razzismo 
in questi ragionamenti. Guai a pen¬ 
sare agli immigrati come a una sorta 
di esercito di riserva. Infatti, o ven¬ 
gono introdotti nel circuito di regole 
0 si possono determinare alterazioni 
vistose nei rapporti di lavoro. Voglio 
aggiungere che la programmazione 
dei flussi consentirebbe anche una 
definizione più precisa del mercato 
del lavoro che dovrebbe assorbire i 
flussi di lavoratori stranieri». 


Rosanna Lampugnani 


Riduzione a parità di salario. Si annuncia una durissima opposizione degli imprenditori francesi 

E Jospìn scommette sulle trentacìnque ore 

Possibile applicazione su base annuale che aprirebbe la strada al lavoro notturno e domenicale. Flessibilità che ai sindacati non piace. 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Lionel Jospin è ormai in vi¬ 
sta del primo vero tornante del suo 
percorso governativo: la riduzione 
dell'orario di lavoro da 39 a 35 ore 
settimanali senza riduzione di sala¬ 
rio, come da programma elettorale. 
Ci arriva in piena velocità dopo aver 
superato un paio di curve difficili 
ma meno pronunciate, come il ver¬ 
tice di Amsterdam nel giugno scor¬ 
so o la definizione dei rapporti con 
Jacques Chirac. Il primo ministro 
non è ammaccato dalla prova, anzi. 
I sondaggi dicono che se si votasse 
oggi per le presidenziali non avreb¬ 
be difficoltà per installarsi all'Eliseo. 
È quindi naturale che approfitti del 
vento favorevole per premere a fon¬ 
do sull'acceleratore. 

Il capitolo sociale è il primo in as¬ 
soluto nella graduatoria che si è da¬ 
to, preliminare a tutti gli altri ivi 
compresi temi quali l'immigrazio¬ 
ne e l'Europa. Ritiene che la disoc¬ 
cupazione e il ristagno della crescita 
siano all'origine di tutte le altre ma¬ 


lattie che affliggono la Francia, dalla 
deriva lepenista alla diffidenza ver¬ 
so l'unione monetaria. La sua anali¬ 
si è interamente condivisa dal mini¬ 
stro del Lavoro, Martine Aubry, che 
si appresta ad un mese di settembre 
che sarà il suo vero battesimo del 
fuoco. In una data da precisare tra la 
fine mese e l'inizio ottobre si terrà 
infatti la conclamata «conferenza» 
con sindacati e padronato per av¬ 
viare il cruciale cantiere della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro e della 
creazione di 3 5Ornila posti di lavoro 
nel settore privato. Le prossime set¬ 
timane saranno dunque un balletto 
continuo di riunioni preparatorie, 
di scontri preliminari, di estenuanti 
mediazioni, perchè una simile rifor¬ 
ma non può farsi se non con un so¬ 
stanziale consenso delle parti socia¬ 
li. 

Già si assiste, ai primi passi di un 
dibattito che si annuncia infuocato, 
a qualche inevitabile virata di bordo 
0 almeno correzione di rotta. Il mi¬ 
nistro dell'Economia e delle Finan¬ 
ze Dominique Strauss Kahn, per 


esempio, fin dal giorno del suo ac¬ 
cesso al suo dicastero aveva più vol¬ 
te ribadito la sua analisi: che la Fran¬ 
cia aveva bisogno di una redistribu¬ 
zione del valore aggiunto, che la for¬ 
bice crescente tra accumulazione 
dei profitti e crescita dei salari di¬ 
ventava paralizzante per l'attività 
economica, che dunque per rilan¬ 
ciare la crescita bisognava innanzi¬ 
tutto rilanciare i salari, per poter fi¬ 
nalmente aumentare i consumi. Ma 
essendo un aumento salariale gene¬ 
ralizzato cosa estremamente gravo¬ 
sa per le imprese, soprattutto per 
quelle piccole e medie il cui peso il 
governo vorrebbe incrementare, ed 
essendo d'altro canto impensabile 
per la funzione pubblica un aumen¬ 
to del deficit in rapporto ai criteri di 
Maastricht, il governo pare orienta¬ 
to ad aumentare «la massa salariale» 
più che i salari nominali, cioè alla 
creazione di nuovi posti di lavoro. 
In questa breccia il padronato fran¬ 
cese si è subito infilato mettendo sul 
tavolo quella parola che ai sindacati 
fa rizzare i capelli in testa: flessibili¬ 


tà. Gli uni e gli altri, prima che il 
confronto ufficiale cominci, hanno 
già messo i paletti attorno alla loro 
riserva. Per questo Dominique 
Strauss Kahn ha voluto tranquilliz¬ 
zare il mondo sindacale in un'inter¬ 
vista che appare oggi sul «Nouvel 
Observateur»: «In Francia non vi è 
nessun bisogno di allentare le rego¬ 
le del mercato del lavoro», dice il 
ministro. È fortemente probabile 
che il padronato gli chieda ora come 
intenda conciliare l'aumento della 
massa salariale con la conservazio¬ 
ne di regole ereditate dai tempi lon¬ 
tani della piena occupazione... 

Ma il terreno più impervio per il 
governo rimane quello dell'orario 
di lavoro da diminuire senza fare al¬ 
trettanto con i salari. Il padronato 
ha già fatto i suoi conti, ripresi da 
«Le Monde» a metà agosto e non an¬ 
cora contestati: con una massa sala¬ 
riale del settore privato che si aggira 
attorno ai 1700 miliardi di franchi 
una diminuzione del tempo di lavo¬ 
ro del 10 percento comporta un au¬ 
mento del costo del lavoro di più di 


170 miliardi di franchi. Anche in 
questo caso a farne le spese sarebbe¬ 
ro le piccole e medie imprese. Non 
sono in molti a credere che il gover¬ 
no si illuda di applicare lo slogan 
elettorale «puro e duro»: da 39 a 35 
ore a salario intonso. E infatti si vo¬ 
cifera sempre più forte su di un'altra 
ipotesi: che cioè si ragioni sull'ora¬ 
rio di lavoro su base annua e non 
settimanale, fermo restano l'obiet¬ 
tivo delle 35 ore. Ma delegando alle 
parti sociali la riorganizzazione del¬ 
l'orario di lavoro e introducendo 
quindi un forte elemento di flessibi¬ 
lità. Si aprirebbe infatti la strada a fe¬ 
nomeni completamente nuovi ed 
estranei alla tradizione francese: il 
lavoro domenicale e notturno, o 
magari proprio gli aborriti ritocchi 
retributivi. I sindacati sono già sulle 
barricate: no a qualsiasi ipotesi di 
annualizzazione, ha detto Louis 
Viannet, segretario generale della 
Cgt. E anche in questo caso, nella 
stessa intervista al «Nouvel Obser¬ 
vateur», Dominique Strauss Kahn è 
stato obbligato a calmare il gioco: 


«Il governo non contempla ipotesi 
di annualizzazione». Ribadisce però 
che lo Stato «non può né deve im¬ 
porre le modalità» del passaggio alle 
35 ore, salvo fissarne il principio in 
una legge quadro. Il resto appartie¬ 
ne alle parti, ed è di questo che i sin¬ 
dacati hanno paura. La Cgt che vede 
come fumo negli occhi ogni ipotesi 
di «deregulation». Force Ouvrière 
che non ammette alcun passo in¬ 
dietro sui «diritti acquisiti». Più 
morbida la Cfdt, la terza delle gran¬ 
di confederazioni, che sotto la co¬ 
raggiosa conduzione di Nicole No- 
tat si misura su problemi di governo 
e non solo di difesa dell'esistente. 

«Le Monde» aveva anticipato nei 
giorni scorsi il piano elaborato dagli 
esperti del ministero del Lavoro: en¬ 
trata in vigore della settimana di 35 
ore dal primo luglio 2000, una so- 
vratassa fin dal prossimo anno sugli 
straordinari al di là delle 39 ore setti¬ 
manali e magari già al di là delle fu¬ 
ture 35, incitamenti finanziari dello 
Stato alle imprese che applicassero 
fin d'ora le nuove disposizioni. Ma 


Martine Aubry ieri ha smentito. O 
meglio, ha smentito di lavorare sul¬ 
la base di quel piano: «Semplice- 
mente non lo conosco», ha detto, 
aggiungendo che il suo ministero 
sta lavorando su altre ipotesi che si è 
ben guardata dall'anticipare. La ti¬ 
pica guerriglia che precede la batta¬ 
glia campale. Perché di questo si 
tratterà nell'autunno francese. Go¬ 
verno, sindacati, padronato si gio¬ 
cano tutti e tre credibilità e avveni¬ 
re. In particolare Lionel Jospin si 
troverà a gestire quell'enorme capi¬ 
tale di fiducia che il paese gli ha mes¬ 
so sulle braccia e che nei primi mesi 
si è consolidato. 1 sindacati dovran¬ 
no finalmente uscire dalle loro gab¬ 
bie fondamentalmente corporati¬ 
ve. Il padronato dovrà dar prova di 
modernità, come finora - nel chiuso 
dei consigli di amministrazione - 
non ha dato. L'autunno sarà caldo, 
anche se per una volta i boulevards 
parigini non dovessero formicolare 
dimanifestanti. 


Gianni Marsilli 
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l'Unità 
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Le Cronache 


Il ministero delle Finanze si costituisce parte civile nel processo al presentatore 

Visco chiede i danni a Bando 
per il caso telepromozioni 

Il via libera agli avvocati dello stato deciso dal consiglio dei ministri. Il presentatore: «Niente di 
strano, è prassi burocratica». Nessuna richiesta invece per Venier e Lambertucci. 


L^episodio è accaduto a Caserta, ruomo era un giovane gioielliere 

Coppia aggredita in auto 
Lui reagisce, viene ucciso 

La fidanzata ha provato a salvarlo portandolo subito in una clinica. Sem¬ 
pre ieri sono stati commessi altri due omicidi nel napoletano. 


Magistrati 

milanesi: 

«No comment 
su Rovelli» 

MILANO. Silenzio totale al 
palazzo di giustizia di 
Milano sulla decisione di 
Felice Rovelli di non opporsi 
all'estradizione. Il 
Procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio non 
vuole commentare la 
notizia. Ma con 
l'estradizione dagli Usa, 
prevista nella seconda 
decade di settembre del 
figlio di Nino Rovelli, 
l'inchiesta potrebbe avere 
un'accelerazione. Il 
difensore dell'imprenditore 
è in ferie e sulla decisione di 
Rovelli una collaboratrice 
del legale si è limitata a dire 
che «si profilava questa 
prospettiva e ora stiamo 
attendendo la relazione dei 
legali americani che hanno 
seguito il caso». Felice 
Rovelli, che l'8 maggio del 
1996 venne interrogato per 
rogatoria dal Procuratore 
generale svizzero, Carla Del 
Ponte, alla presenza dei pm 
Boccassini e Colombo, 
nell'ambito dell'inchiesta 
sul giudice Renato 
Squillante, spiegò di avere 
versato tra il marzo e il 
giugno del '94 agli avvocati 
Pacifico e Acampora e a 
Cesare Previti 67 miliardi di 
lire. I magistrati milanesi gli 
avevano chiesto solo un 
chiarimento su un 
versamento di 240 milioni di 
lire a Pacifico, ma Felice 
Rovelli, come aveva fatto 
sua madre, Primarosa 
Battistelli, decise di 
ammettere passaggi di 
denaro molto più 
consistenti. Sia Rovelli che la 
signora Battistelli, per la 
quale c'è una richiesta di 
arresto a cui la Svizzera non 
ha dato corso, hanno 
sempre sostenuto che i 
versamenti per 67 miliardi a 
Previti, Pacifico e Acampora, 
erano l'esecuzione di una 
volontà testamentaria di 
Nino Rovelli, morto alcuni 
mesi prima. I giudici del 
Tribunale del riesame di 
Milano non avevano 
creduto a questa linea 
difensiva. Pacifico e 
Acampora, poi, hanno 
negato decisamente la 
versione di Rovelli. 

Incidente auto 
per Occhetto: 

2 costole rotte 

ROMA. Brutta avventura, ieri, per 
l'ex segretario del Pds, Achille Oc¬ 
chetto. Occhetto è rimasto coin¬ 
volto nella mattinata in un inci¬ 
dente stradale sull'Aurelia alle por¬ 
te di Roma mentre rientrava dalla 
sua abitazione in Maremma in 
tempo per partecipare a una riu¬ 
nione della commissione Esteri sul 
tema immigrazione in program¬ 
ma oggi. 

La sua auto è stata tamponata 
dopo essere scivolata su una grossa 
pozzanghera mentre sulla città si 
abbatteva un forte temporale ed è 
finita sul guard-rail. Recatosi all'o¬ 
spedale Santo Spirito, i medici 
hanno accertato la frattura di alcu¬ 
ne costole. Dopo essere stato me¬ 
dicato, Occhetto è stato immedia¬ 
tamente dimesso. Le condizioni 
generali del presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera sono 
comunque buone, tanto che il par¬ 
lamentare manterrà i suoi impe¬ 
gni secondo programma e già og¬ 
gi, quindi, si recherà come previsto 
a Bruxelles. 


MILANO. Il governo chiederà i dan¬ 
ni a Pippo Baudo per le presunte eva¬ 
sioni fiscali legate alle telepromozio¬ 
ni che il conduttore si sarebbe fatto 
pagare in nero dagli sponsor dei pro¬ 
grammi televisivi. La Presidenza del 
Consiglio ha infatti autorizzato l'av¬ 
vocatura dello Stato a costituirsi par¬ 
te civile contro Pippo Baudo per con¬ 
to del ministero delle Finanze. Lo 
stesso dicastero avrà il molo di parte 
lesa anche nei confronti di altri coim¬ 
putati del presentatore siciliano, rin¬ 
viato a giudizio per rispondere di eva¬ 
sione fiscale nel processo per le spon¬ 
sorizzazioni televisive che comince- 
rà il 21 gennaio prossimo davanti al 
tribunale penale di Milano. Non ci 
sarà invece costituzione di parte civi¬ 
le da parte del ministero delle Poste e 
telecomunicazioni, a sua volta tocca¬ 
to dalla vicenda processuale dal mo¬ 
mento che secondo la procura di Mi¬ 
lano i contatti diretti tra le star del 
piccolo schermo e le aziende sponso¬ 
rizzatrici avrebbero danneggiato la 
Sipra, cioè la società che raccoglie la 
pubblicità per conto della Rai. 

A rappresentare il ministero delle 
Finanze nella causa sarà l'avvocato 
dello Stato Camilla Bove, che non ha 
potuto inserirsi nel procedimento in 
occasione dell'udienza preliminare 
perché Pippo Baudo ha saltato quella 
fase poiché il suo legale ha chiesto al 
gip Sergio Piccinni Leopardi di acce- 


LONDRA. In Gran Bretagna preti 
omosessuali e in odore di pedofilia 
o alcolismo vengono costretti dal¬ 
la Chiesa cattolica a periodi di ria¬ 
bilitazione in uno speciale ritiro 
che sul quotidiano «Indepen- 
dent» un religioso ha paragonato a 
un vero e proprio inferno in cui 
cercano di fare il lavaggio del cer¬ 
vello ai preti «colpevoli». Le rivela¬ 
zioni sono confermate, nella so¬ 
stanza, dal direttore dell'ufficio 
stampa cattolico: il posto esiste 
davvero. 

In un articolo pubblicato ap¬ 
punto dall'«Independent», l'ano¬ 
nimo parla a lungo del ritiro spiri¬ 
tuale di Cotswold, vicino alla citta¬ 
dina di Stroud, nell'Inghilterra 
meridionale, definendolo «una 
prigione aperta» dove circolano 
preti che con «i loro occhi vitrei» 
tradiscono «qualche forma di la¬ 
vaggio del cervello». Il ritiro, noto 
come «Nostra Signora della Vitto¬ 
ria» e gestito dall'ordine dei Servi 
di Paraclete, gruppo religioso che 
si dedica all'assistenza per preti e 
frati «con problemi personali», è 
definito dagli abitanti della zona 


DALL’INVIATO 


TREVISO. Agli americani si presenta 
così: «Yes, lamDerattizator». Lucia¬ 
no Benetton, il suo migliore amico, 
tra una briscola e l'altra lo ha ribat¬ 
tezzato «Robotop». Da dove altro 
poteva arrivare l'uomo designato a 
sfidare l'armata dei supertopi ne¬ 
wyorkesi? Giusto: dalla tranquilla 
campagna attorno a Treviso, un an¬ 
golino di nordest che si distingue 
più per lo spirito che per i capanno¬ 
ni industriali. 

Si chiama Massimo Donadon, 
«Derattizator». È titolare della 
«Mayer Braun Deutschland». Ha 
appena ricevuto dal comune di 
New York l'incarico di supervisore 
per l'imminente campagna - pree¬ 
lettorale, a dire il vero - di sterminio 
delle centinaia di milioni di ratti 
che infestano la città. Avrà a disposi¬ 
zione un esercito di 300uomini e un 
investimento di 7 milioni di dollari. 
Lui dovrà studiare strategie e tatti¬ 
che, per finire con le esche avvele¬ 
nate: le sue, va da sé. 


dere al rito immediato. Lo stesso mi¬ 
nistero non si costituirà, invece, par¬ 
te civile nei confronti di Mara Venier 
e di Rosanna Lambertucci, che pure 
sono state rinviate a giudizio, ma nei 
cui confronti la procura non ha con¬ 
testato reati di natura fiscale. Oltre 
che a Pippo Baudo, l'avvocatura del¬ 
lo Stato chiederà il risarcimento dei 
danni all'impresario del presentato- 
re, Armando Gentile, ai suoi collabo¬ 
ratori Francesco Rizzo e Walter Cro¬ 
ce, e ai consulenti Dino Grippa e a 
Guerrino Saiani. 

«Mi sembra un fatto del tutto nor¬ 
male - ha commentato Pippo Baudo 
alla notizia della costituzione di parte 
civile contro di lui da parte del mini¬ 
stero delle Finanze - ora che lo so lo 
comunicherò al mio avvocato. Co¬ 
munque mi sembra una specie di 
prassi burocratica». Prassi o meno, è 
la prima volta che un'istituzione 
pubblica si schiera apertamente con¬ 
tro una star del video dall'inizio del 
lungo capitolo giudiziario che, parti¬ 
to dai sospetti (poi archiviati) sul Fe¬ 
stival di Sanremo, è approdato alla 
scoperta di presunti illeciti nella con¬ 
duzione delle telepromozioni di Pip¬ 
po Baudo, Mara Venier e Rosanna 
Lambertucci e, infine, anche ai so¬ 
spetti sull'assegnazione di alcuni ap¬ 
palti della Rai a favore di società 
«amiche» dei manager legati al più 
celebre conduttore televisivo italia- 


con tutt'altro nome: «Clinica di 
prosciugamento per monaci avvi¬ 
nazzati». 

«È stata la peggior settimana del¬ 
la mia vita» scrive il religioso in 
questione sull'«Independent», 
spiegando di essere stato mandato 
a Stroud «per diventare un prete 
migliore» quando i suoi superiori 
hanno scoperto che era non solo 
omosessuale ma anche sessual¬ 
mente attivo. Fra i religiosi cattoli¬ 
ci, secondo la confessione-intervi¬ 
sta, nessuno ne fa menzione, ma 
tutti sanno che chi finisce a Stroud 
deve sottoscrivere un documento 
in cui s'impegna a non parlare mai 
del fatto di aver subito una terapia 
in un contesto religioso. 

Una terapia che, continua il pre¬ 
te, induce un «senso di fiacchezza» 
tipico di chi «si accorge che ogni 
desiderio di indipendenza è per¬ 
duto» e si rassegna a vivere nel riti¬ 
ro. Qui si viene perquisiti all'in¬ 
gresso alla ricerca di alcol e mate¬ 
riale pornografico, vige un regime 
molto austero e «soffocante» e si 
può uscire esclusivamente accom¬ 
pagnati, per brevi periodi e per 


Donadon non fa altro da vent'an- 
ni in qua: «cucina» polpette fulmi¬ 
nanti. Dalle multinazionali chimi¬ 
che si differenzia per un'intuizione 
fondamentale: «Il topo è l'uomo». 
Cioè il topo segue l'uomo e ne assi¬ 
mila i gusti. Per incastrarlo, bisogna 
rivestire il veleno con sostanze che 
ricordino i sapori cui è abituato. «A 
un topo veneziano, farcisco l'esca di 
baccalà. A un topo veronese, offro la 
Nutella». 

Ed a quelli di New York? Dona¬ 
don ha appena passato una settima¬ 
na in avanscoperta. Ha annusato le 
folate d'aria dalle griglie della sotter¬ 
ranea, i retrobottega dei ristoranti, i 
cassonetti della spazzatura. Un'idea 
di massima se l'è fatta: «Nella città 
povera, esche a base di pop-corn e 
margarina. Nella città ricca, brio¬ 
chine al miele». 

I suoi prodotti-base corrispon¬ 
denti alle «ricette» si chiamano 
Neuron, Neuron Oro, Biosterat. An¬ 
dranno perfezionati. Avena al posto 
della farina di grano. Margarina al 
posto dell'olio di semi. E poi ade- 


no. In precedenza era attesa, ma fino¬ 
ra non è arrivata, un'analoga scelta di 
costituzione di parte civile da parte 
dei vertici della stessa emittente di 
Stato. E prima che da viale Mazzini ar¬ 
rivasse un segnale in questa direzione 
è stata la procura di Milano, nel giu¬ 
gno scorso, a bussare nuovamente al¬ 
le porte dei dirigenti Rai per notifica¬ 
re ad alcuni di loro provvedimenti 
giudiziari giustificati dai sospetti ma¬ 
turati sull'origine di alcuni appalti 
concessi a società private «vicine» al¬ 
lo stesso Baudo. 

Ora quel filone di inchiesta è stato 
trasmesso per competenza territoria¬ 
le alla procura di Roma, mentre il so¬ 
stituto procuratore milanese Gio¬ 
vanna Ichino, in attesa dell'inizio del 
processo di gennaio per le telepro¬ 
mozioni di Baudo, Venier e Lamber¬ 
tucci, prosegue le indagini sulla con¬ 
cessione dell'incarico di comporre la 
giuria popolare per Sanremo alla so¬ 
cietà Explorer. Secondo l'accusa, 
quell'appalto sarebbe stato concesso 
alla società milanese, tra il 1993 e il 
1996, senza che questa figurasse nel¬ 
l'elenco delle fornitrici della Rai. 
Un'anomalia che richiama in parte 
quelle che sarebbero state consumate 
per conferire incarichi per altri pro¬ 
grammi alle società sospettate di con¬ 
tiguità con collaboratori di Baudo. 


Giampiero Rossi 


escursioni molto limitate. 

Le rivelazioni del religioso sono 
state confermate nella sostanza da 
padre Kieran Conroy, direttore 
dell'ufficio stampa cattolico se¬ 
condo il quale Nostra Signora della 
Vittoria, dove i problemi «si pren¬ 
dono di petto», somiglia più a un 
«campo d'addestramento milita¬ 
re» che a un «divano da psicanali¬ 
sta». La terapia, sostiene Conroy, è 
come «abbattere un edificio per ri- 
costmirlo di nuovo, cosa che forse 
qualcuno trova difficile sopporta¬ 
re essendo particolarmente vulne¬ 
rabile». 

Per il prete che ha denunciato il 
ritiro, che descrive anche costella¬ 
to di insegne come «vicolo cieco» e 
«da cui non si torna», V esperienza 
è stata però semplicemente di un 
orrore tale da fargli decidere che se 
alla fine della settimana i respon¬ 
sabili di Nostra Signora della Vitto¬ 
ria avessero voluto trattenerlo an¬ 
cora, come succede a molti, lui sa¬ 
rebbe fuggito. Il prete racconta 
quindi che non ci fu bisogno della 
fuga perché chi lo seguiva decise 
che affrontare il suo problema nel 


guati ancora, isolato per isolato: 
«Qua una spruzzata di hamburger, 
là un cucchiaino di vaniglia, o succo 
di mela, noccioline, uvetta passa... 
Vedremo». In tutte le esche, co¬ 
munque, abbondanza di plastica in 
grani: «Ai topi piace. Si sono abitua¬ 
ti a rosicchiare i fili elettrici». 

Potrà sperimentare, a New York, 
anche una sua nuova esca top-se- 
cret, «la prima al mondo irresistibile 
per il topo ma assolutamente disgu¬ 
stosa per qualunque altro animale». 
Anticipa solo il nome, «Boccara- 
ton»: «Me l'ha suggerito Luciano 
Benetton. Negli Usa c'è un centro 
sciistico in enorme sviluppo che si 
chiama così». 

Formano un piccolo clan, i due 
trevigiani, assieme a Sergio Saviane 
e Oliviero Toscani. Toscani ha in 
mente una pubblicità-choc per i 
prodotti di Donadon: «Un foto- 
montaggio, con teste di topo che so¬ 
stituiscono quelle dei personaggi 
dell "Ultima Cena"». Per ora, l'in¬ 
dustriale si accontenta di stampare 
T-shirt da culto. «Il Massimo per un 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI. Un giovane gioielliere, che 
si era appartato in auto con la sua fi¬ 
danzata, è stato ucciso da tre malvi¬ 
venti durante un tentativo di rapina. 
La vittima, Giovanni Troncone, di 26 
anni, alla vista degli assalitori ha cer¬ 
cato di avviare il motore della sua 
«Bmw», ma i malviventi lo hanno 
colpito con una gragnola di proietti¬ 
li. Il fatto è avvenuto sul lungomare 
di Castelvolturno, in provincia di Ca¬ 
serta. Ma l'ondata di violenza in 
Campania non conosce sosta. Ieri, a 
Pianura, quartiere periferico di Napo¬ 
li, ci sono stati altri due morti ammaz¬ 
zati: Riccardo Perrucci, di 34 anni, 
pregiudicato, e Giuseppe Bifaro, di 
42. Salgono così a 103 gli omicidi 
commessi nel Napoletano dall'inizio 
dell'anno. 

Unica testimone dell'uccisione del 
gioielliere di Castelvolturno, la sua fi¬ 
danzata, A.Z. di 28 anni. La donna, 
nonostante lo choc, ha raggiunto la 
statale Domiziana ed ha fermato un 
automobilista, che ha accompagna¬ 
to Giovanni Troncone in una vicina 
clinica privata, dove il giovane è de¬ 
ceduto qualche minuto dopo. Verso 
le 23, i fidanzati, a bordo della 
«Bmw», si erano appartati in cerca di 
un po' di tranquillità in una stradina 
antistante uno stabilimento balnea¬ 
re. Mentre erano all'interno della vet- 


ritiro sarebbe stato come «rompere 
una noce con un martello». 

L'autore della denuncia di 
Stroud aggiunge anche che i re¬ 
sponsabili del ritiro sono assistiti 
da una psicoanalista che nutre pre¬ 
giudizi non diversi da quelli sui 
quali si basa la «Chiesa omofobi¬ 
ca». Alla fine della settimana di ri¬ 
tiro, continua il prete, gli è stato 
fatto leggere il rapporto con il qua¬ 
le veniva dimesso e che sarebbe 
stato inviato al suo vescovo. Un 
rapporto in cui si elencava ogni 
suo rapporto sessuale confessato 
in ogni dettaglio ma non si faceva 
accenno al suo «bisogno di una 
compagnia». 

Alla fine questo «sistema immo¬ 
rale» da «Arancia meccanica», sug¬ 
gerisce il prete, dà raramente i frut¬ 
ti sperati, tanto che «abbondano le 
storie di traumi emotivi e danni 
psicologici» subiti da chi ci è passa¬ 
to. Aveva ragione, conclude il pre¬ 
te, chi all'arrivo fra i religiosi come 
lui mandati a Stroud gli aveva de¬ 
scritto il ritiro come «un inferno 
totale» all'inizio, che si trasforma 
in purgatorio solo in seguito. 


topo». «Menù per topi. Ricette di 
Massimo Donadon». La topolina 
che sgrida il figlio: «Se non stai buo¬ 
no chiamo Donadon». 

In Colombia, giusto un anno fa, 
Donadon è stato protagonista invo¬ 
lontario di una mezza rivoluzione. 
Nei moti studenteschi, i ragazzi ave¬ 
vano adottato come divisa le sue T- 
shirt che ammiccavano: «Por una 
patria màs limpia, eliminemos las 
ratas de Colombia». 

Adesso, che lavora in trenta na¬ 
zioni diverse, ha cominciato a di¬ 
versificarsi. L'ultima trovata è il 
«Vespa Mayer», un prodotto a base 
di alcool e piretroidi per eliminare 
dalle case vespe e calabroni senza 
aspettare i pompieri. «La sostanza 
sta in una bombola sotto una pres¬ 
sione di 6 atmosfere. Con uno 
spruzzo colpisci a sette metri, da ter¬ 
ra arrivi al sottotetto: agli insetti col¬ 
piti si sciolgono istantaneamente le 
ali, così non possono reagire»: Di- 
sinfestator numero due. 


Michele Sartori 


tura, si è avvicinato uno dei rapinato¬ 
ri, a volto scoperto, che impugnava 
una pistola (altri due suoi complici 
erano a qualche metro) e ha intimato 
alla coppia di consegnare danaro e 
oggettini in oro. Giovanni Troncone 
ha tentato di rimettere in moto la 
«Bmw» per sfuggire alla rapina, ma il 
malvivente gli ha esploso contro al¬ 
cuni colpi di pistola che hanno rag¬ 
giunto al torace il gioielliere. 

Sul grave episodio indagano i cara¬ 
binieri della compagnia di Mondra- 
gone, i quali non escludono che si 
tratti della stessa banda, formata da 
tre balordi, che sta imperversando in 
questi giorni di fine agosto sul litorale 
tra Castelvolturno e Baia Domizia. 
Sabato scorso, ad un avvocato di For- 
mia (anch'egli appartato con la fi¬ 
danzata) alcuni giovani, armati di pi¬ 
stola, hanno sottratto l'auto e il por¬ 
tafoglio con duecentomila lire. Qual¬ 
che ora dopo, sempre nella stessa zo¬ 
na, gli sconosciuti assalitori hanno 
fermato un ragazzo a bordo di una 
"vespa", al quale hanno rapinato 
trentamila lire e un braccialetto d'o¬ 
ro. 

E' di due morti, invece, il bilancio 
dell'agguato di stampo camorrista di 
Pianura, avvenuto nell'ambito della 
guerra in atto tra bande per il control¬ 
lo dei quartieri della periferia ovest di 
Napoli. Giuseppe Bifaro si trovava al¬ 
l'interno di un furgone con il pregiu- 


BRESCIA. Martedì aveva aggre¬ 
dito in un tentativo di violen¬ 
za sessuale una ventenne di 
Brescia e a ventiquattro ore di 
distanza, l'uomo, un pastore, 
è stato trovato impiccato sul¬ 
l'altipiano Cariadeghe, nel 
territorio del comune di Serie, 
dove risiedeva, a circa 21 chi¬ 
lometri da Brescia. 

Bortolo Benedetti, 40 anni, 
è stato riconosciuto dalla vit¬ 
tima dell'aggressione, una ra¬ 
gazza di 20 anni che da sola, 
nel pomeriggio di martedì, 
era salita sull'altipiano e si era 
stesa a prendere il sole nei 
pressi di una cascina. La ra¬ 
gazza ha raccontato in preda 
allo shock che un uomo si era 
avvicinato e Taveva aggredita. 
Ma che quasi subito era riu¬ 
scita a sfuggirgli e raggiunta 
una vicina osteria aveva dato 
l'allarme. I carabinieri del nu¬ 
cleo radiomobile di Brescia e 
di Nuvolento avevano orga¬ 
nizzato una battuta alla ricer¬ 
ca dell'uomo, già noto in 
quanto affetto da deficit psi- 


Ragazze uccìse 
sulla Maiella 
Sìlvia a casa 

PADOVA. Un ritorno 
difficile, per Silvia, con la 
polizia a inventarsi 
despistaggi per impedire 
all'elicottero che l'ha 
riportata a casa di atterrare 
di fronte ai mass-media 
schierati. Ballatine 
l'escamotage per sfuggire a 
cronisti e curiosi è stato 
un'ambulanza. Infastiditi i 
genitori della ragazza che 
non hanno avuto il tempo di 
lasciar decantare il dolore, 
dopo il funerale dell'altra 
figlia. Diana, trucidata 
assieme a Tamara Gobbo 
dal pastore macedone sulla 
Maiella. «Abbiate rispetto - 
si è sfogata la mamma di 
Silvia rivolta ai cronisti - per 
colpa vostra non possiamo 
vedere nostra figlia». Silvia 
dovrebbe rimanere in un 
luogo tranquillo, segreto, 
almeno un paio di giorni. 


dicalo Riccardo Perrucci quando si 
sono avvicinati i due sicari. Il vero 
bersaglio dei killer, secondo la poli¬ 
zia, era Perrucci, soprannominato "'o 
pasticciere" (ritenuto il "braccio de¬ 
stro" del copozona Giuseppe Conti¬ 
ni), che ha tentato di sfuggire agli as¬ 
salitori scendendo dal mezzo e rifu¬ 
giandosi in una palazzina. Inseguito 
per una decina di metri, l'uomo è sta¬ 
to colpito al volto e al torace ed è mor¬ 
to all'istante. Giuseppe Bifaro (non 
aveva precedenti penali), centrato al¬ 
l'addome da due proiettili, è decedu¬ 
to qualche ora dopo all'ospedale San 
Paolo di Fuorigrotta. 

Nella giornata che ha registrato tre 
morti ammazzati, c'è stata almeno 
una buona notizia: la "conversione" 
di Davide, un giovane di 23 anni, che 
cominciò a spacciare droga quando 
ne aveva 10. Dopo aver venduto ha- 
scish e cocaina nel suo quartiere, 
Scampia, il "muschillo" (ragazzino 
agile) ha assistito alla morte di alcuni 
suoi amici, uccisi da un'overdose o 
dai proiettili sparati dai killer della ca¬ 
morra. Davide si è avvicinato alla fe¬ 
de dopo aver incontrato un parroco, 
che lo ha ospitato in canonica. Oggi il 
ventitreenne - è riuscito anche a 
"convertire" un suo amico che il 
prossimo anno si farà frate - lavora a 
Modena in un'officina meccanica». 


Mario Riccio 


chici ed etilista cronico ma le 
ricerche erano state sospese 
nella tarda serata. Poi la sco¬ 
perta, ieri mattina, quando al¬ 
cuni cacciatori hanno visto il 
corpo di Benedetti penzolan¬ 
te da un ramo di castagno. 

La ragazza vittima dell'ag¬ 
gressione, che ha riportato le¬ 
sioni giudicate guaribili in 
cinque giorni, ha riconosciu¬ 
to l'aggressore dalle fotografie 
e dagli abiti, mentre le prime 
ipotesi sulla morte del pastore 
puntano decisamente al suici¬ 
dio: sul corpo di Benedetti 
non sono state evidenziate 
contusioni, salvo i graffi pro¬ 
vocatigli dalla ragazza nel di¬ 
vincolarsi. 

Il pastore abitava con alcu¬ 
ni cani ed il proprio gregge in 
una cascina diroccata, distan¬ 
te dalle case del paese. Borto¬ 
lo Benedetti era celibe, scen¬ 
deva raramente in paese ed 
aveva pochissimi contatti con 
i suoi familiari e gli abitanti di 
Serie. Subito dopo la denun¬ 
cia della ragazza, che aveva 
raccontato di essere riuscita a 
divincolarsi, graffiando l'ag¬ 
gressore sul viso e a raggiun¬ 
gere poi una vicina locanda, 
le ricerche si erano subito in¬ 
dirizzate verso Benedetti. La 
vittima aveva, infatti, fornito 
una descrizione dettagliata 
dell'aggressore: aveva parlato 
di un uomo corpulento che 
indossava pantaloni di fusta¬ 
gno ed una maglietta a righe. 
E proprio dagli abiti e da alcu¬ 
ne fotografie, la ragazza ha 
poi riconosciuto nel pomerig¬ 
gio il suo aggressore. 

Il pastore, sempre secondo 
il racconto della vittima, era 
apparso improvvisamente 
mentre la giovane stava pren¬ 
dendo il sole nei pressi della 
cascina diroccata. La ragazza 
assalita aveva reagito e l'uo¬ 
mo, una volta abbandonata la 
presa, non Taveva inseguita. 
Il corpo di Bortolo Benedetti, 
ad una prima sommaria rico¬ 
gnizione, non presentava le¬ 
sioni salvo quelle procurate 
dalla corda usata per impic¬ 
carsi. Nella giornata di oggi 
saranno svolti altri accerta¬ 
menti dalle forze della polizia 
giudiziaria coordinate dal so¬ 
stituto procuratore Luca Ma¬ 
sini, titolare delle indagini, 
per stabilire con certezza l'ori¬ 
gine della morte del pastore. 


La denuncia di un anonimo che è stato sottoposto alla «cura»: «È un inferno» _ 

Campì dì correzione per ì preti gay inglesi 
Un sacerdote accusa: «È un vero lager» 

Il Nostra Signora della Vittoria è gestito daU'Ordine dei servi di Paracleto. Il prete omosessuale è stato lì 
una settimana. Poi ha scritto: «La peggiore della mia vita. Ti fanno il lavaggio del cervello». 


Aveva aggredito una ragazza in montagna 

Bresda, pastore accusato 
dì tentate molestie 
sì impicca a un albero 


È un italiano e si chiama Massimo Donadon l'uomo chiamato negli Usa a disinferstare la dttà 

«Così caccerò i topi da New York» 

Il topo, dice, segue i gusti dell'uomo: «Al ratto veneziano dò il baccalà. Quello americano magerà pop-corn». 
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Ronda leghista 
caccia 
immigrato 
dalla spiaggia 

Una turista, Regina V. di 
Brescia, e un pensionato, 
Roberto F. di Alassio, 
hanno denunciato due 
"camicie verdi" della Lega, 
di ronda sulle spiagge di 
Alassio, sulla riviera ligure 
di ponente, accusandoli di 
aver avvicinato e poi 
cacciato, qualificandosi 
come vigili urbani, un 
immigrato 

extracomunitario che 
vendeva oggetti al 
bagnanti. La polizia ha 
identificato una delle 
componenti la ronda. Si 
tratterebbe di Marina 
Malvini, 31 anni, ex titolare 
di un bar, oggi 
disoccupata. Nei suol 
confronti sarebbe stata 
Ipotizzata l'accusa di 
usurpazione di funzione 
pubblica, usurpazione di 
titoli e violenza privata. La 
Malvini nel corso di una 
festa della Lega Nord 
svoltasi nei giorni scorsi ad 
Alassio, era stata premiata 
dall'on. Pagllarlnl come 
una delle più attive 
componenti le ronde 
padane anticommercianti 
abusivi. GII agenti stanno 
ora cercando di individuare 
l'altro leghista. 

GII autori della denuncia 
hanno raccontato agli 
agenti d'aver visto Marina 
Malvini e II suo amico, 
entrambi con la camicia 
verde delle ronde leghiste, 
avvicinare l'extra- 
comunitarioe, 
qualificandosi pervigili 
urbani, costringerlo a 
lasciare la spiaggia. 

Secondo la polizia che, 
sulla base delle descrizioni 
avrebbe subito identificato 
la Malvini, sarebbero stati 
raccolti elementi per 
individuare il militante 
della Lega che si trovava 
con la donna. Nei giorni 
scorsi, il sindaco leghista di 
Alassio, Roberto Avogadro, 
aveva fatto affiggere nelle 
vie principali della città, in 
prossimità degli 
stabilimenti balneari, 
cartelli che recano la 
scritta: «Attenzione agli 
acquisti da commercianti 
abusivi». 


Intervista alla ministra della solidarietà sulla questione immigrazione e sulla «provocazione» del nostro giornale 

livia Turco: «Tenerci ì profuga? 
Me^o favorire la rinascita albanese» 


«Giusta l'analisi dell'Unità, ma non la soluzione proposta» 


ROMA. «Giusta l'analisi, un intento 
polemico da apprezzare nei confron¬ 
ti della vulgata di questa estate (...oh 
Dio siamo invasi dagli albanesi), ma 
la soluzione avanzata mi sembra da 
prendere come un'utile provocazio¬ 
ne. Se dovessi valutarla come una 
proposta politica, giunti a questo 
punto nella vicenda albanese, la con¬ 
sidero un po' troppo semplicistica e 
forse anche sbagliata nei rapporti con 
l'Albania stessa». L'idea lanciata sul- 
l'"Unità" da Piero Sansonetti («Ma 
perché non ci teniamo gli albanesi?») 
non convince Livia Turco che guida 
un ministero, quello della Solidarietà 
sociale, quanto mai coinvolto nei fat¬ 
ti di questi giorni. 

Il problema però esiste... 

«Certo. Ma voglio sottolineare 
che il problema dell'Italia non è l'a¬ 
vere una legislazione a maglie lar¬ 
ghe sull'immigrazione clandestina, 
cosa peraltro vera, ma il non essere 
ancora attrezzata dal punto di vista 
amministrativo, legislativo e cultu¬ 
rale a governare il fenomeno del¬ 
l'immigrazione come un fatto nor¬ 
male. Da questo punto di vista non 
c'è dubbio che la legge del governo 
costituisce una grande opportunità 
perchè introduce sul piano legislati¬ 
vo, e prima ancora sul piano cultu¬ 
rale l'idea che l'immigrazione va go¬ 
vernata come un fenomeno duratu¬ 
ro, stabile, positivo». 

La questione albanese ha una 
una sua specificità? 

«È tutta nel fatto che noi non pos¬ 
siamo chiamare immigrati i dieci¬ 
mila albanesi arrivati in Italia. Sono 
profughi. La distinzione è fonda- 
mentale. Un conto sono gli immi¬ 
grati che come famiglie o singoli de¬ 
cidono volontariamente di andare 
in un altro paese per cercare di co¬ 
struirsi una vita diversa. Altra cosa 
sono gli esodi di massa, ora l'Alba¬ 
nia, prima la Bosnia e prima ancora 
la Somalia e il Ruanda. Fenomeni le¬ 
gati a conflitti locali, al crollo in 
quelle realtà del sistema democrati¬ 
co, alle guerre. Questa non è immi¬ 
grazione. Sono fenomeni i cui pro¬ 
tagonisti, non a caso, vengono defi¬ 
niti "rifugiati temporanei". Per i 
quali non esistono convenzioni in¬ 
ternazionali tant'è che i diversi pae¬ 
si, di volta in volta, si trovano a ela¬ 
borare le soluzionipiù adeguate». 

Il governo come risolverà i pro¬ 
blemi creati dai "rifugiati tempo¬ 
ranei" albanesi? 

«Non voglio e non posso, per una 
questione di correttezza, anticipare 
le decisioni che saranno prese do¬ 
mani anche perché giustamente è 
stata fatta la scelta di coinvolgere le 
commissioni esteri di Camera e Se¬ 
nato, quindi il Parlamento. Penso di 
poter dire che il governo affronterà 
la questione del rimpatrio in accor¬ 
do con il governo albanese e non ri¬ 
correrà alla forza. Non dovrà essere 
l'occasione per alterare il rapporto 
trai due governi». 

Ma quei diecimila? 

«È fondamentale, a mio avviso, 
nei rapporti tra i paesi la chiarezza, 
la lealtà reciproca e il dimostrare che 


si rispettano i patti. Quello che l'Ita¬ 
lia ha detto in tutte le sedi, ai mini¬ 
stri e ai profughi albanesi, è che noi 
vogliamo aiutare quel paese nella 
sua ricostruzione e quindi ci impe- 
gnamo per lo sviluppo economico e 
sociale dell'Albania. Abbiamo spe¬ 
cificato che le persone arrivate in 
Italia erano "rifugiati temporanei" e 
che sarebbero divuti rientrare. Lo 
abbiamo detto in modo chiaro, sen¬ 
za ammiccamenti. Penso che nel 
rapporto tra i governi e tra popoli la 
chiarezza e il rispetto reciproco sia 
un valore. Gli albanesi devono esse¬ 
ri aiutati nel loro paese. Piani per i 
bambini, per la sanità, per la rico¬ 
struzione. Il governo italiano si sta 
dimostrando molto generoso an¬ 
che perchè un'Albania evoluta può 
diventare l'esempio di una ricostru¬ 
zione sul territorio attraverso una 
cooperazione per lo sviluppo in lo¬ 
co. Questo è l'accordo che abbiamo 
fatto con l'Albania. Aiuti, non ele¬ 
mosina». 


Come si comporterà il governo 
nei confronti di chi non ha rispet¬ 
tato le regole?» 

« Nei confronti dei tremila che 
hanno fatto perdere le loro tracce ci 
vorrà mano ferma. Il rispetto della 
legalità è fondamentale per costrui¬ 
re un'etica civile condivisibile e vi¬ 
vibile altrimenti l'integrazione, che 
è l'obbiettivo vero, è destinata ad al¬ 
lontanarsi. La condotta degli altri 
sarà tenuta in considerazione e una 
quota di coloro che hanno rispetta¬ 
to le leggi italiane potranno tornare 
come immigrati, ma questa volta 
non clandestini. In modo pattuito e 
regolato nell'ambito del decreto dei 
flussi». 

C'è chi ha gridato all'inaffida- 
bilità del governo. 

«Dov'è questa inaffidabilità? Il 
nostro impegno era aiutare quel 
paese a diventare uno stato autono¬ 
mo e di farci carico dei loro proble¬ 
mi nel momento in cui ci hanno 
chiesto aiuto». 

Ma la politica più 
complessiva sull'im¬ 
migrazione? 

«Mi auguro che non 
si usi l'Albania per 
condizionare l'iter 
della legge sull'immi¬ 
grazione. Mi auguro 
che il dibattito parla¬ 
mentare riesca a supe¬ 
rare la questione e che 
tutti, compreso l'op¬ 
posizione, siano con¬ 
sapevoli che questa 
legge del governo rap¬ 
presenta per tutti 
un'opportunità im¬ 
portante e cioè affron¬ 
tare il problema del¬ 
l'immigrazione fuori 
della logica dell'emergenza, in tutta 
la sua complessità che significa quo¬ 
te d'ingresso, contrastare gli arrivi 
clandestini e prevedere dei reali per¬ 
corsi di integrazione e di cittadinan¬ 
za per gli immigrati regolari». 

Marcella Ciarnelli 


Il rientro dei profughi sarà a scaglioni 
Berlusconi blocca i «falchi» di An 


Il ministro Livia Turco 


I problemi del rimpatrio degli albanesi, «con 
particolare riferimento all'identificazione di 
gruppi o categorie che potrebbero formare 
oggetto di uno scaglionamento dei rimpatri 
verso determinate regioni dell'Albania». Questo, 
riferisce una nota del Viminale, quanto discusso 

ieri dai tecnici 
Italo albanesi 
nella lunga 
riunione svoltasi 
al ministero 
dell'interno. La 
nota sottolinea 
cheli prossimo 
consiglio dei 
ministri, 1129 
agosto, ha 
all'ordine del 
giorno «l'esame 
da parte del 
governo del 
riscontro da dare 
alla richiesta di 
spostamento del 
termine del 31 
agosto formulata 

dal primo ministro albanese. In vista della 
scrupolosa osservanza -si legge ancora- della 
data di rientro dei profughi e per assicurare 
l'ordinato e dignitoso svolgimento delle 
operazioni di rimpatrio, il gruppo di lavoro sta 
già operando sul presupposto dell'impegno del 



M. De Renzis/Ansa 


governo di Tirana per una concreta ed incisiva 
cooperazione con il governo Italiano in questa 
materia» e, conclude, i tecnici continueranno ad 
incontrarsi fino al riaccoglimento in Albania di 
tutti i cittadini di quel paese attualmente In Italia. 
In vista del dibattito parlamentare, intanto II 
Polo sta mettendo a punto una proposta unitaria 
sul problema dell' immigrazione albanese in 
Italia, a partire dal reimpatrio di diecimila 
profughi. Per superare le divisioni tra falchi e 
colombe (nei giorni scorsi An si è fatta 
promotrice della linea dura mentre Forza Italia si 
è dimostrata più disponibile al dialogo con il 
governo) è sceso in campo direttamente Silvio 
Berlusconi che ha sentito gli altri leader del Polo. 
«Berlusconi - ha detto il capogruppo di Fi alla 
Camera, Beppe Pisano - si è mosso attivamente 
per esortare tutti a cercare una soluzione 
ragionevole che comporti da un lato la civile 
accoglienza degli immigrati albanesi regolari e 
dall' altro rigore e fermezza nei confronti dei 
clandestini». 

Sarà la riunione dei capigruppo del Polo, che si 
svolgerà venerdì mattina al Senato prima dell' 
intervento del Governo di fronte alle 
commissioni Esteri e Affari costituzionali riunite 
di Camera e Senato, la sede in cui il Polo metterà 
nero su bianco le sue richieste. «Nei giorni scorsi - 
ha detto Pisanu - c'è stata qualche divergenza, 
ma ormai ci siamo chiariti. Ci possono essere 
ancora diversità di accenti, ma la linea scelta è 
condivisa da tutti». 



Alcuni immigrati i clandestini sbarcati la notte scorsa sulle coste del salento 


Caricato/Ansa 


Bloccati 
in Puglia 
135 profughi 
albanesi 

Sono stati numerosi gli 
sbarchi clandestini avvenuti 
la notte scorsa lungo le 
coste della Puglia: le forze di 
polizia hanno rintracciato 
durante i controlli oltre 130 
persone, tutte albanesi. 
Cinque tra i clandestini sono 
stati arrestati, insieme con 
un italiano, sia per traffico di 
sostanze stupefacenti, sia 
per favoreggiamento dell' 
immigrazione clandestina. 
La Guardia di Finanza ha 
inoltre soccorso un 
cittadino albanese colpito 
alle spalle con un colpo di 
arma da fuoco sparato da un 
connazionale. Il ferito - che 
guarirà in dieci giorni - ha 
raccontato di essere stato 
colpito mentre, sceso da un 
gommone, si dirigeva verso 
la costa. Il connazionale che 
ha sparato è invece rimasto 
a bordo del natante ed è 
ripartito verso l'Albania. Si 
sarebbe trattato, secondo 
gli investigatori, di un 
regolamento di conti tra 
malavitosi. 

Altri cinque clandestini 
albanesi, sbarcati nella 
notte, sono stati rintracciati 
nel pomeriggio dai 
carabinieri alla periferia di 
Giurdignano, piccolo 
comune del Salento ad una 
decina di chilometri da 
Otranto, e vanno ad 
aggiungersi ai 130 trovati 
all'alba in Puglia. 

La maggior parte dei 
clandestini -103 persone - è 
sbarcata sulle coste leccesi: 
sia nella parte 

settentrionale, nella località 
di Torre Chianca verso il 
confine con la provincia di 
Brindisi, sia verso la parte 
meridionale, a Frigole, "Le 
Cesine", Melendugno. In 
particolare a Frigole la 
guardia di finanza ha 
bloccato, e arrestato, 
quattro persone con 
borsoni contenenti pani di 
marijuana per un peso di 
circa 63 chilogrammi. Altre 
22 persone sono state 
bloccate sulla costa di 
Brindisi. Molti immigrati 
clandestini sono riusciti a 
sfuggire ai controlli e a salire 
su treni diretti al nord Italia: 
nelle stazioni ferroviarie di 
Monopoli e Bari ne sono 
stati rintracciati altri 16. Altri 
11 albanesi, privi di 
documenti, sono stati 
trovati infine a Taranto; tre 
di loro erano a bordo di un' 
automobile condotta da 
Francesco Carone, di 34 
anni, di Oria (Brindisi) che è 
stato arrestato insieme con 
il cittadino albanese Enver 
Ibisi, di 29, per aver favorito 
l'immigrazione clandestina 
perfini di lucro. Tutti gli 
albanesi saranno 
rimpatriati. 


Borghezio: «Portateli a casa vostra». Russo lervolino: «Argomenti condivisibili» 

L'editoriale dell'Unità fa discutere destra e sinistra 


Nel Pds favorevole Mele, contrario Ranieri: «No agli opposti estremismi». Gasparri (An): «Così il flusso degli immigrati continuerebbe». 


Parla il ministro degli Esteri, Milo 

Tirana: «Non accetteremo 
ghetti per i nostri rifugiati» 


ROMA. «Perché non ce li tenia¬ 
mo?». Il titolo dell'editoriale de 
"l'Unità" di ieri, a firma del condi¬ 
rettore, Piero Sansonetti, fa discu¬ 
tere. Il tema è quello del giorno: gli 
immigrati, e soprattutto i profughi 
albanesi arrivati in Italia dopo la 
crisi del marzo scorso. Dissensi e 
consensi. Opinioni divise, a destra 
come a sinistra. 

Contrario Umberto Ranieri, re¬ 
sponsabile esteri del Pds, «se si ac¬ 
cettasse la linea proposta da Sanso¬ 
netti si correrebbe il rischio che i 
1 Ornila profughi albanesi andreb¬ 
bero ad ingrossare le fila dell'eser¬ 
cito dei disperati». Per Ranieri, «la 
linea giusta è quella seguita dal go¬ 
verno italiano: accogliere la richie¬ 
sta avanzata dal governo di Tirana 
di un rinvio della data di rientro 
dei profughi e insieme riorganiz¬ 
zare su basi nuove i flussi di immi¬ 
grazione dall'Albania verso l'Italia 
sottraendoli alla malavita e agli 
speculatori e prevedendo flussi re¬ 
golari di ingresso in Italia, per lavo¬ 
ri stagionali e per esperienze di stu¬ 


dio per formazione. Questo è l'uni¬ 
co modo per affrontare il proble¬ 
ma in maniera utile anche per la 
stessa Albania». 

Di parere opposto Giorgio Mele, 
senatore del Pds, che condivide al 
«al cento per cento» le posizioni de 
«l'Unità». «Il problema non è met¬ 
tere in discussione quanto sta fa¬ 
cendo ora il governo sui profughi 
albanesi ma evitare che anche la si¬ 
nistra si faccia coinvolgere, al pari 
di una destra davvero stracciona, 
in una politica sull'immigrazione 
dettata soltanto dall'emergenza». 
Per Mele «l'analisi di Sansonetti è 
molto lucida, chiara e precisa. Dal 
punto di vista culturale e politico 
l'immigrazione e' un fenomeno 
che sarà sempre al centro della sto¬ 
ria italiana ed europea e non può 
certo essere ancora affrontato nel¬ 
la logica dell'emergenza». Anche 
Giovanni Bianchi, capogmppo 
del Ppi in commissione Esteri alla 
Camera, concorda con «l'Unità», 
che vuole arginare la «psicosi del¬ 
l'albanese», ma afferma che se si la¬ 


scia l'accoglienza senza regola, 
non si riuscirebbe più a mettere un 
argine agli ingressi di immigrati e 
clandestini. Perché se diciamo «te¬ 
niamoceli senza una regola, si crea 
l'idea che l'Italia è disposta ad ac¬ 
cogliere tutti: sarebbe un incenti¬ 
vo, non tanto per i poveracci im¬ 
migrati quanto per i trafficanti di 
queste navi-carrette, che vedreb¬ 
bero aumentare le prospettive del 
loro losco businnes». 

Il capogmppo di Forza Italia, 
Giuseppe Pisanu, ricorda che il Po¬ 
lo metterà a punto la propria posi¬ 
zione nella riunione dei capigrup¬ 
po del centrodestra prevista per 
domani. Contingentamento e 
controllo dei flussi regolari; massi¬ 
ma vigilanza alle frontiere e ado¬ 
zione di misure e mezzi efficaci sia 
per respingere i tentativi di sbarco 
clandestino, sia per espellere im¬ 
mediatamente gli irregolari: que¬ 
sta la linea degli «azzurri». 

Ma non puntiamo tutto sulle 
espulsioni. Da giorni, in tema di 
immigrazione, Teodoro Buon¬ 


tempo, una volta «er pecora», oggi 
candidato vicesindaco di Roma , 
ha scelto una linea «buonista», e 
parla di «immigrazione possibile, 
predisponendo un piano, magari a 
livello europeo, per programmare 
i flussi migratori». Fa letteralmen¬ 
te «imbufalire» la Lega l'editoriale 
de «L'Unità». «D'accordo, d'accor- 
dissimo...», sbotta ironicamente il 
sedicente ministro dell'interno 
della Padania, Mario Borghezio, 
che poi aggiunge: «Nella vasta no- 
menklatura dell'Ulivo ci saranno 
sicuramente 10 mila persone, tra 
dirigenti centrali, periferici e sin¬ 
dacali, disposti ad accogliere, a ca¬ 
sa propria, uno o più albanesi...». 
D'accordo con Sansonetti si dice 
Giovanni Russo Spena di Rifonda¬ 
zione comunista, il quale anticipa 
che sarà proprio questa la proposta 
del Prc nell'incontro con il gover¬ 
no fissato per venerdì nelle Com¬ 
missioni di Camera e Senato. «Cre¬ 
do sia importante smetterla - affer¬ 
ma - con la gazzarra isterica di que¬ 
sti giorni: occorre razionalizzare il 


problema e collegarlo con una 
programmazione dei flussi migra¬ 
tori, tenendo presente che questi 
lavoratori servono anche a noi». 
Di «segnale preoccupante, tanto 
più che è lanciato dal quotidiano 
del partito di maggioranza relativa 
nel governo, il partito che esprime 
anche il ministro dell'Interno», 
parla invece Maurizio Gasparri, 
colonnello di An in prima fila nella 
«guerra» agli immigrati. E accusa 
"l'Unità" addirittura di «incorag¬ 
giare altre fughe verso il nostro 
paese». Ma per Rosa Russo lervoli¬ 
no (Ppi); gli argomenti usati da 
Sansonetti non sono «peregrini». 
«Perché è vero che, in linea di prin¬ 
cipio, 10.000 persone non posso¬ 
no creare problemi ad un paese di 
57 milioni di abitanti, ma qui si 
tratta di rispettare un accordo ed 
una decisione prese. Un sistema 
giuridico sta in piedi se si rispetta¬ 
no le decisioni prese: si tratta di 
persone entrate con un visto tem¬ 
poraneo, si è preso un accordo in 
questo senso, occorre rispettarlo». 


TIRANA. «Trasferire i rifugiati 
albanesi, che hanno cercato 
scampo sul territorio italiano, 
in campi profughi allestiti in 
terra albanese? Questa è una 
proposta inaccettabile che ri¬ 
corda i ghetti dei paesi comu¬ 
nisti»: lo ha dichiarato all'a¬ 
genzia Ansa il ministro degli 
Esteri albanese, Paskal Milo, 
commentando notizie pubbli¬ 
cate ieri dalla stampa in Italia. 
«Io rivolgo un appello al go¬ 
verno italiano - ha detto il mi¬ 
nistro Milo - ma anche alle 
forze politiche di destra, della 
quale conosciamo la posizio¬ 
ne più dura, perché si possa 
sviluppare un dialogo che ser¬ 
va a risolvere il problema dei 
nostri emigrati. Non credo 
che sarebbe piacevole per gli 
albanesi tornare a vivere il 
passato comunista attraverso 
la costituzione di campi pro¬ 
fughi nel proprio paese, che 
ricorderebbero i raggruppa¬ 
menti in ghetto del vecchio 
regime». 

«Questa è una soluzione 


inaccettabile. Io ritengo sia in¬ 
dispensabile - ha proseguito il 
ministro albanese - rispettare 
la condizione sociale dell'in¬ 
dividuo e soprattutto la liber¬ 
tà dei cittadini». 

Paskal Milo ha detto che gli 
incontri della commissione 
ministeriale mista italo-alba- 
nese iniziati ieri a Roma servi¬ 
ranno a «studiare le modalità 
di trattamento dei profughi», 
ma ha precisato di non cono¬ 
scerne ancora gli esiti. «Sono 
convinto - ha aggiunto il mi¬ 
nistro albanese - che con la 
calma, la saggezza, la respon¬ 
sabilità, l'umanità e l'equili¬ 
brio tutto potrà essere risol¬ 
to». 

«Il popolo albanese - ha 
concluso il ministro Milo - 
questa come altre volte in pas¬ 
sato ha rivolto il suo sguardo 
verso la vicina Italia chieden¬ 
do aiuto, e il nostro governo 
ha fiducia che quello italiano, 
anche questa volta come in 
passato, dimostrerà saggezza 
politica e umana». 
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Il Fato 


l'Unità2 


Giovedì 28 agosto 1997 



Q uesta rubrica sì chiama Ca' Tastrofe al¬ 
ludendo alle tante Ca' di Venezia (in una 
di esse, Ca' Giustinian, abita la signora Bienna¬ 
le), ma essendo figlia di una rubrica trash inau¬ 
gurata durante lo scorso festival di Cannes 
avrebbe potuto chiamarsi Ca' Ssonetto. Anche 
stavolta andremo a caccia di schifezze - che qui 
a Venezia si chiamano «scoase» - ma non na¬ 
scondiamo una certa apprensione. A Cannes 
godevamo dell'anonimato: nessun ristoratore 
francese, tantomeno quelli che abbiamo insul¬ 
tato, legge «l'Unità». Al Lido di Venezia, alme¬ 
no durante la Mostra, il rischio che qualcuno ci 
venga a chiedere i danni, o ci rifili due sberle, è 
lievemente più alto. Ma per voi, cari lettori, af¬ 


fronteremo i pericoli. E se scriveremo della Ca' 
Stronerie, saranno Ca' Volinostri. 

Potremmo andare avanti su questo tono di 
Ca' Zzeggio ancora per molto, ma meglio darsi 
una Ca' Lmata. Tra l'altro, non è davvero ne¬ 
cessario inventarsi alcunché, da queste parti. Di 
Ca' è pieno il Veneto, e il Nordest tutto. Arri¬ 
vando a Venezia in macchina, sulla Romea 
(schivando camion numerosi come zanzare e 
zanzare grosse come camion), si passa ad 
esempio per l'amena località di Ca' Lino. Non 
abbiamo nulla contro Ca' Lino, e non vorrem¬ 
mo assolutamente offendere i tre abitanti del 
paesino che leggeranno r«Unità», ma è l'unico 
punto, in tutto il viaggio, dove su un cartello 


CA' TASTROFE 


La libertà? 
Questione 
di trippe 

ALBERTO CRESPI 


stradale abbiamo inquadrato, feroce e fatidica, 
la scritta «Nord libero». Ma libero da che? Dalle 
zanzare e dai camion? Magari! Dalle tariffe sel¬ 
vagge che impazzano dovunque, qui al Lido, 
durante la Mostra? Di nuovo, magari! Su alcune 
allegre storielle relative ai prezzi degli alberghi 
e al comportamento dadaista dei vigili venezia¬ 
ni vi intratterremo nei prossimi giorni. Per ora, 
vi basti sapere che per essere traghettati dal 
Tronchetto al Lido abbiamo pagato 33.500 li¬ 
re. Il nostro compagno di viaggio, a luglio, è 
andato in Sardegna con 35.000. Chi si deve li¬ 
berare, il Veneto o la Sardegna? Ma la faccen¬ 
da della libertà ci è stata spiegata ieri dalla 
«Nuova Venezia», che riportava le brillanti tro¬ 


vate di Alberto Mazzonetto, segretario venezia¬ 
no della Lega (fa rima con «cassonetto», ci ave¬ 
te fatto caso?). Il quale, alla festa padana di Pra- 
maggiore, ha bandito dalla tavola padana la 
pizza e la pastasciutta, in quanto «espressione 
dei dominatori romani» contrapposte a piatti 
autoctoni come i bigoli e la polenta. Mazzonet¬ 
to è il simpatico signore che ha invitato le galli¬ 
ne venete a darsi da fare, perché occorrono uo¬ 
va da tirare in faccia a Prodi il 6 settembre, 
quando ci sarà la convention dell'Ulivo qui a 
Venezia. Insomma, la libertà è tutta una que¬ 
stione di trippe: abbasso la pajata, viva la bu¬ 
secca. E soprattutto il Ca' Strato e la Ca' Ssoeu- 
la. Povero Nordest! 


Il programma 
di oggi 

In concorso: 

1 ) «Le septième elei» di 
Benòitjacquot con 
Sandrine Kiberlain e 
Vincent Lindon (Francia), 
al Paialido alle 15.30, 
quindi alle 18 alla Sala 
Grande e di nuovo al 
Paialido alle 21. 

2) «The Winter Guest» di 
Alan Rickman con Emma 
Thompson (Gran 
Bretagna) al Paialido alle 
18ealle21 alla Sala 
Grande. 

Nella sezione 
Mezzogiorno: 

«The Locusts» di John 
Patrick Kelley con Kate 
Capshow (Usa) alle 12 alla 
Sala Grande. 

Per la sezione 
Mezzanotte: 
«Affliction»di Paul 
Schrader (Usa) alla Sala 
Grande alle 24. 

Gli Eventi speciali 
(Immagini fra cronaca e 
storia) prevedono oggi: 
«Galeazzo Ciano. Una 
tragedia fascista» che sarà 
proiettato alle 17.30 alla 
Sala Volpi di Nicola 
Caracciolo. 

«Piccoli ergastoli» di 
Francesca D'Aloja che 
approda a Venezia con la 
sua opera prima (scritta 
insieme all'ex terrorista 
nero Giusva Fioravanti e al 
pittore Pablo Echaurren), 
un documentario 
interamente girato a 
Rebibbiache ha già 
suscitato qualche 
polemica. 

Officina: 

«Strawberry Fields»di Rea 
Tajtri (alle 15 al 
PalaGalileo) 

«Paréven furmìghi» di 
Daniele Segre (Sala Volpi, 
alle 20) 

British Renaissance: 
«Regeneration» di Gillies 
MacKinnon con Jonathan 
Price (alle 19.30 al 
PalaGalileo); 
Retrospettiva: 
la Mostra del '47 (alle 20 e 
alle 22 alla Sala Pasinetti). 
Immagini e musica: 
Woody Alien clarinettista, 
documentario sulla 
recente tournée in Europa 
del regista «Wild Man 
Blues» di Barbara Kopple 
(alle 22 e alle 24 alla Sala 
Perla). 



LA PROTAGONISTA 


Da sexy prostituta 
a timida scrittrice 
Liz stregata da Alien 


DALL’INVIATA 


Woody Alien 
con Elisabeth Shue 
eBillyCrystal 
sul set di 
«Deconstructing 
Harry» 

Photo Movie 


VENEZIA. Tutti, qui al Lido, voglio¬ 
no sapere se Deconstructing Harry è 
autobiografico. La risposta è no. 
Cioè sì. O, insomma, decidete voi, 
anche perché, come al solito, trat¬ 
tasi di falso problema. Natural¬ 
mente Elizabeth Shue nega. Come 
nega il fedele direttore della foto¬ 
grafia Carlo Di Palma. Ma si vede 
da quanto sono evasivi che sono 
determinati a rispettare la conse¬ 
gna del silenzio. E fanno bene. Fa 
troppo gola, ai media, attribuire ad 
Alien, come in una confessione 
pubblica, tutti i vizi di Harry 
Block: scrittore cinico, amorale, fe¬ 
difrago e donnaiolo, che tradisce 
la moglie e rapisce il figlioletto, 
che fa innamorare una donna 
molto più giovane di lui e prende 
in giro, nelle sue opere, padre, ma¬ 
dre, sorella e persino, essendo 
ebreo ma ateo, l'Olocausto. Di sé, 
dice, «sono il quarto uomo più cat¬ 
tivo della storia, dopo Hitler, 
Goebbels e Goering». 

In un film strapieno di presenze 
tocca a Eli- 
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DALL’INVIATO 


VENEZIA. «Sono un maiale. Non 
posso guardare una donna senza 
chiedermi se sarebbe bello portarsela 
a letto. Sono un essere abbietto. Le 
persone perbene non si comportano 
così... Voglio dire, forse che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti pensa di sco¬ 
parsi ogni donna che incontra?». 
Pausa. Sguardo sconsolato. «Ok, 
esempio sbagliato...». Questa battuta 
sulle traversie erotiche di Bill Clinton 
farà il giro del mondo, o almeno del¬ 
l'America, ma è solo una delle tante 
che crepitano furiosamente in De¬ 
constructing Harry, il nuovo film di 
Woody Alien che ha aperto fuori 
concorso Venezia '97. Doppio 
omaggio al grande cineasta, con il 
documentario Wild Man Blues di 
Barbara Kopple che apre la sezione 
«Immagini e musica» catturando 
Woody durante le sue tournée da 
clarinettista. Un omaggio dovuto 
perché Deconstructing Harry è un 
film notevolissimo, forse il più so¬ 
lido e importante da Crimini e mi¬ 


Dio, psicoanalisi 
e famiglia in pezzi 
Resta solo il sesso 


sfatti in poi, e con magnifici attori 
(Billy Crystal, Kristie Alley, Eliza¬ 
beth Shue, Stanley Tucci; è guarda- 
bile persino Demi Moore...). 

Non ci sono frecciate solo per la 
Casa Bianca, nel film. Novello Vol¬ 
taire, Woody distrugge con lucidi¬ 
tà tutti i miti culturali e cinemato¬ 
grafici sui quali ha costruito la pro¬ 
pria opera, cercandosene di nuovi: 
ce n'è anche per Dio, per Freud, 
per la fede ebraica, per i valori del¬ 
la famiglia e della paternità. Nelle 
forme di una commedia scanzona¬ 
ta, Alien ha finalmente compiuto 
il suo sogno, «citarsi addosso» un 


intero film come fecero Tarkovskij 
con Lo specchio o Fellini con Otto e 
mezzo. Un film in cui, appunto, 
guardarsi allo specchio. E romper¬ 
lo in mille pezzi, esattamente co¬ 
me si frantuma la narrazione e co¬ 
me si spezzetta il linguaggio, attra¬ 
verso tagli di montaggio che spez¬ 
zano le inquadrature, come se il 
film fosse un'ininterrotta sequela 
di errori, di ciak abortiti. 

Deconstructing Harry, appunto: 
«smontando» Harry, facendolo a 
pezzi per vedere cosa c'è dentro il 
giocattolo, ovvero dentro il cervel¬ 
lo. Harry (lo stesso Woody) è uno 


scrittore in crisi. Per vincere il 
blocco creativo, oltre all'alcool e 
agli psicofarmaci, ricorre a un truc¬ 
co vecchio quanto il mondo: scri¬ 
ve un romanzo in cui, cambiando 
solo i nomi (la moglie Jane diventa 
Janet, pensate l'astuzia...), raccon¬ 
ta la propria vita di instancabile 
puttaniere. Harry ha tre matrimo¬ 
ni falliti alle spalle (uno, va da sé, 
con la propria psicoanalista) e una 
storia insensata con una giovane 
studentessa (ogni allusione alla fi¬ 
gliastra Soon Yi è, temiamo, pura¬ 
mente voluta). Inoltre, è ossessio¬ 
nato dal sesso. Adora le prostitute, 
perché non costringono «a parlare 
di politica 0 di cinema prima di 
andare al sodo». E a loro richiede 
sempre quel lavoretto là, il blo- 
wjob, parola che indica il sesso ora¬ 
le e che aveva fatto la sua compar¬ 
sa nell'universo alleniano con La 
dea dell'amore. Quando Harry si 
presenta a casa della sorella - che 
non vede da quattro anni - accom¬ 
pagnato da una sventolona nera 
che ha «noleggiato» per un giorno. 


la presenta come «un'illustre acca¬ 
demica con due lauree». E la sorel¬ 
la: «Non so come andasse allo 
scritto, ma all'orale deve sempre 
aver preso 30 e lode». 

Deconstructing Harry è diverten¬ 
tissimo e feroce. In 93 minuti, 
Woody fa i conti con tutti. Con le 
mogli insopportabili, con i figli og¬ 
getto di disputa fra genitori divor¬ 
ziati, con le radici ebraiche stravol¬ 
te in modo grottesco, con la psi¬ 
coanalisi che diventa la nevrosi 
somma. Persino con il cinema. 
Che non basta a capire, a narrare, 
ad andare nel profondo. Non è un 
caso che Harry sia uno scrittore, e 
che in uno dei suoi racconti inven¬ 
ti la parabola kafkiana di un attore 
che diventa «sfocato»: la macchina 
da presa non riesce a metterlo a 
fuoco, ma dall'obiettivo il difetto 
passa alla vita e nemmeno la mo¬ 
glie e i figli lo riconoscono. E sotto 
i contorni incerti dell'uomo out of 
focus si nasconde, ironia delle iro¬ 
nie, l'attore più famoso del cast, 
Robin Williams: reso irriconoscibi- 


zabeth Shue rappresentare le sue 
illustri colleghe, tra cui Mariel He¬ 
mingway, Judy Davis e Demi Moo¬ 
re. Zatteroni neri e pancione da fu¬ 
tura mamma fasciato nell'abito a 
fiori, Liz descrive il regista come 
un mito vivente: «Lavorare con lui 
è stata un'occasione unica», dice 
l'attrice. Ormai decollata dopo 
che, due anni fa, Leaving Las Vegas, 
dove faceva la prostituta dal cuore 
gentile le regalò una nomination 
all'Oscar. Presto lavorerà con John 
Schlesinger e Dustin Hoffman, per 
ora si gode il festival. E confida, la 
bionda Elizabeth, che il metodo di 
Alien è alquanto spiazzante per gli 
attori: non ti dà un copione, ma 
solo la tua parte, così nessuno sa 
mai cosa accadrà. Eei, nel film, è 
Fay, l'aspirante scrittrice infatuata 
di Harry ma abbastanza saggia da 
mollarlo per sposare un collega 
forse meno geniale ma molto mol¬ 
to meno nevrotico. «È un ruolo li¬ 
neare, il mio, persino banale, sen¬ 
za grandi picchi emotivi». Pare che 
lei, nella vita, non sia così. 

Cr. P. 


le dalla fotografia (altrove brillan¬ 
te...) di Carlo Di Palma. 

Alla fine, Harry va addirittura al¬ 
l'inferno, dove incontra il padre 
che l'aveva sempre maledetto per¬ 
ché sua madre era morta dandolo 
alla luce. E quando Harry lo perdo¬ 
na, e chiede a Satana di mandarlo 
in paradiso, il vecchio ulula: «Io 
sono ebreo! Non voglio andare in 
paradiso, voglio andare al ristoran¬ 
te cinese». Tutto si frantuma, le 
identità etniche diventano una ca¬ 
ricatura, la cultura non soccorre 
quando in testa c'è solo l'attesa 
della prossima fellatio. Solo incon¬ 
trare i propri personaggi, in un fi¬ 
nalino felliniano, aiuterà Harry se 
non altro a scrivere il prossimo ro¬ 
manzo, la storia di un uomo «che 
non sa vivere nella realtà e si rifu¬ 
gia nella finzione». Ma basterà? 
Siamo sicuri che la finzione sia un 
bel posto? Non a caso, quando 
Harry incontra l'amico scrittore 
che non vede da anni e gli soffierà 
la fidanzata, quello dice: «Voleva¬ 
mo tutti e due diventare Kafka. Ma 
tu ci sei andato più vicino». Al 
che, Harry risponde: «Sì, sono io 
quello che si è trasformato in un 
insetto». 

Alberto Crespi 


MEZZANOTTE 


Non convince il nuovo film dell'attore-regista affiancato da Giovanna Mezzogiorno 

«Viaggio» a rischio per Rubini, stalliere seicentesco 

Intessuta di riferimenti colti, la pellicola racconta le peregrinazioni di un rozzo popolano e di una nobile fanciulla promessa in sposa. 



Il regista: «Spero almeno 
che piaccia al pubblico» 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Azzeccata sul piano sim¬ 
bolico l'idea di aprire le «Notti» vene¬ 
ziane, tradizionalmente riservate ai 
film spettacolari americani, con un 
piccolo film italiano, in costume. E 
così, assurto giornalisticamente al 
grado di «kolossal». Il viaggio della 
sposa di (e con) Sergio Rubini ha fi¬ 
nito col confrontarsi con l'ingom¬ 
brante presenza-assenza di Woody 
Alien. Quarta regia del bravo atto¬ 
re di Grumo Appula, Puglia, dopo 
La stazione. La bionda e Prestazione 
straordinaria, il film è un'immer¬ 
sione nel cinema in costume: scel¬ 
ta rischiosa, di solito poco premia¬ 
ta al botteghino, ma del tutto leci¬ 
ta, e anzi auspicabile in un panora¬ 
ma italiano che lo stesso Rubini 
definisce «asfittico». Peccato che il 
suo film non sia proprio una riu¬ 
scita, nonostante l'andamento pi¬ 
caresco, il sottotesto colto e il pia¬ 
cere di ricostruire in una chiave 
western, tra cavalcate e imboscate, 
l'Italia meridionale del Seicento. 


Nel prologo, ambientato in un 
villaggio di trulli, facciamo la co¬ 
noscenza di un vecchio dai capelli 
imbiancati e dal desco ingombro 
di libri. Siamo nel 1636: solo dieci 
anni prima quell'uomo era un roz¬ 
zissimo stalliere incaricato di pre¬ 
levare dal convento abruzzese di 
Atri una giovane aristocratica pro¬ 
messa in sposa a un nobilastro ba¬ 
rese. Chiaro che all'inizio i due 
non si prendono proprio: lei. Por- 
zia, è saccente e colta; lui, Bartolo, 
zotico e analfabeta. Ma, un po' co- 
I me succedeva in Soldato blu o nel 
più recente L'ussaro sul tetto, le fa¬ 
tiche del viaggio finiranno con Pu¬ 
nirli, specialmente dopo il massa¬ 
cro della scorta ad opera di una 
banda di briganti. 

Intessuto di riferimenti colti (dal 
Cunto de li cunti del Basile a certi 
I studi crociani sul Seicento, senza 
i dimenticare l'ombra di Shakespea- 
; re che aleggia). Il viaggio della sposa 
resoconta in forma di commedia 
d'azione le peregrinazioni fisiche e 
i sentimentali della coppia. Rimasti 



Sergio Rubini 


soli in un territorio aspro, già mar¬ 
toriato dalla peste, Bartolo e Porzia 
finiscono con l'intendersi tra 
un'avventura e l'altra: prima sono 
catturati da un pugno di banditi, 
poi vengono salvati da una com¬ 
pagnia di zingari in riva al mare e 
infine, derubati e laceri, approda¬ 
no nelle campagne dove regna il 
promesso sposo di lei. 

Pur rinunciando a un lieto fine 
di maniera. Rubini e i suoi sceneg¬ 
giatori (Ascione, Marino e Nigro) 
spingono la storia d'amore su un 
territorio ultraromantico, sicché la 
ferocia dei tempi e l'asprezza dei 
panorami fanno da contrappunto 
a un romance di platonica tenerez¬ 
za. È una marcia di avvicinamento 
quella che i due, divisi da classe, 
censo e linguaggio, percorrono 
prima di scambiarsi quell'unico 
bacio nella notte stellata, mentre i 
gitani ballano e amoreggiano al 
suono delle musiche simil-etniche 
composte da Germano Mazzoc- 
chetti. 

Il difetto maggiore del film, pe¬ 


raltro gentile e girato con un certo 
scrupolo di ricostruzione storica, 
risiede proprio nell'andamento 
impresso al viaggio: le parentesi 
buffe non s'amalgano sempre bene 
con le torsioni drammatiche, il 
gran tema della dignità conquista¬ 
ta sul campo, intrecciando amore 
e cultura, passione e rinuncia, ri¬ 
voluzione copernicana e antiche 
superstizioni, si stempera talvolta 
nel bozzetto, alla maniera della 
commedia dell'arte. 

Di contro i due interpreti risulta¬ 
no ben affiatati. Capelli lunghi, 
baffi da bifolco e pronuncia «spor¬ 
ca», Rubini è un amabile Bartolo 
nel cui destino è iscritto un futuro 
da maestro al servizio della povera 
gente; mentre l'esordiente Giovan¬ 
na Mezzogiorno, figlia dell'attore 
scomparso nonché Ofelia a teatro 
neWAmleto di Peter Brook, porta 
nel ruolo di Porzia una bellezza 
espressiva non sempre ben servita 
sul piano vocale. 


Michele Anseimi 


VENEZIA. Rilassato e sorridente, Sergio Rubini confessa di non 
riconoscersi più completamente nel «Viaggio della sposa», ma 
solo perché il film è pronto da mesi e nel frattempo «le persone 
cambiano». Volato qui a Venezia tra una ripresa e l'altra del 
«Conte di Montecristo» televisivo interpretato da Depardieu, il 
regista-attore pugliese porta ancora i capelli lunghissimi. Come 
sembra diverso dal Fellini-giovane interpretato in «Intervista» o 
dal protagonista della «Stazione»; eppure il tono della voce, 
dolcemente meridionale, resta lo stesso. Non è stato facile 
convincere Cecchi Cori a produrre «Il viaggio della sposa», ma è 
una cosa normale; meno normale - dice - è che i giornalisti 
storcano il naso sul film solo perché è in costume. «Uno racconta 
quello che sente dentro. E a me piaceva questa storia seicentesca, 
aspra e sentimentale, dal retrogusto simbolico. Ora spero che mi 
segua il pubblico, perché non ha senso fare i film per se stessi». 
Quanto alla sua partner, Giovanna Mezzogiorno, Rubini è 
prodigo di complimenti: «Mi è piaciuta subito. Il suo è uno 
sguardo pulito, che non riflette le brutture e le vergogne del 
mondo. Scrivendo il film, pensavamo a una perla che si aggira in 
mezzo ai batteri. Così è Porzia, così è lei». L'interessata ringrazia. 
Stupita dall'improvvisa celebrità, la bella attrice confessa di 
essersi totalmente affidata a Rubini nel corso delle riprese. «Non 
è stata un'esperienza facile», confessa, e si capisce che i problemi 
non sono venuti solo dai luoghi impervi nei quali hanno girato. 


Mi.An. 
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Boxe, airasta 
guantoni e bende 
dì Muhammad Ali 

Guantoni da pugilato, bende da 
combattimento e accappatoi 
indossati da Muhammad Ali ai 
tempi in cui Tex campione del 
mondo del mondo era ai vertice 
della carriera, saranno venduti 
dalla casa d'aste inglese 
Christie's il 19 ottobre a Los 
Angeles. La vendita include 
3mila oggetti legati alla vita 
privata e alla carriera di Cassius 
Clay e conta di realizzare 3 
miliardi di lire. Tra gli altri 
oggetti, le prime calzature da 
pugile dilettante del campione e 
la vestaglia del match del ' 78 
quando divenne il primo pugile 
al mondo a vincere per tre volte 
la corona mondiale dei massimi. 


Roby Baggio; 
«Attenti 
i trequartisti 
son tornati» 

Tornano i trequartisti. Li 
comanda Roberto Baggio. 
L'ex Divin Codino (tagliato 
subito dopo Ferragosto e 
gelosamente custodito a 
Caldogno) organizza da 
Bologna la controffensiva. 
Supportato da un buon 
numero di allenatori che 
s'affidano ai vari Djorkaeff, 
Del Piero, Mancini, Morfeo, 
per ripristinare una figura 
che negli ultimi anni era 
stata svalutata: «Mi auguro 
che tutti abbiano capito. Il 
trequartista o fantasista che 
dir si voglia è una figura da 
salvaguardare. In tempi di 
fuorigioco, pressing 
esasperato la funzione del 
trequartista assume 
maggior valore. Anche 
perché non è semplice 
muoversi nella zona di 
campo a ridosso delle 
punte. Ti trovi addosso tutti. 
Ti braccano a 360 gradi. 

Non è semplice. Ma se riesci 
a proporti la soddisfazione è 
doppia». Baggio ha l'aria di 
chi si appresta a combattere 
e possibilmente vincere 
questa piccola-grande 
battaglia. «Con i 3 punti, si 
comincia a prendere il 
coraggio a due mani e si va a 
cercare la vittoria e si butta 
all'aria un po' di paura. 
Questo passaggio se non 
proprio epocale, potrebbe 
segnare comunque una 
svolta nel calcio. Si potrà 
finalmente sprigionare 
l'estro dei giocatori migliori 
everranno ripristinati i 
valori tecnici. Credo che da 
questa svolta trarranno 
vantaggio anche i giovani 
che potranno vedere 
spettacoli migliori. E al 
ragazzi bisognerà tornare 
ad insegnare il calcio vero 
non le sue esasperazioni 
agonistiche».Con la maglia 
rossoblu Roberto Baggio va 
a caccia di tutta una serie di 
rivincite dopo anni a dir 
poco travagliati. «L'ultima 
stagione al Milan è stata una 
sorta di calvario. Mi sono 
trovato fuori squadra dopo 
una sola sconfitta. 

Sembrava che tutti i guai 
rossoneri dipendessero da 
me. Non c'è stata tanta 
gente disposta ad aiutarmi. 
Anzi. Ho subito critiche e 
offese ingiustificate. C'era 
una sorta di tiro a Baggio. 
C'era addirittura chi diceva 
che io avevo le ginocchia 
massacrate. Alla fine s'è 
visto che non era colpa mia. 

E le mie ginocchia giravano 
e girano benone. Ma la 
stagione se n'era andata. 
Pazienza. Ora non vado a 
cercare vendette. Voglio 
solo mettermi nelle 
condizioni di disputare un 
buon campionato e 
spingere più in alto possibile 
il Bologna. E far vedere a 
tutti che Baggio non è 
scomparso nelle nebbie». 
«Nella corsa allo scudetto 
vedo favorite sei o sette 
squadre. Col Milan in 
leggero vantaggio. Dietro 
queste big metter! subito il 
mìo Bologna. 
Personalmente penso 
ancora e sempre alla 
Nazionale. I mondiali dì 
Francia sono l'obiettivo 
finale. Posso centrarlo». 

Walter Guagneli 



Calcio, Ronaldo 
Nazionale, il et Zagalo 
non lo convoca 


Ciclismo su pista 
Martìnello-Villa 
argento mondiale 


Il et della nazionale brasiliana, Mario Zagallo, ha 
deciso di non convocare Ronaldo per l'amichevole 
a Bahia del prossimo 10 settembre contro 
l'Ecuador. Il tecnico ha spiegato di non aver 
chiamato l'interista perché ha già esaurito il 
'bonus' di partite amichevoli, cinque, alle quali 
doveva obbligatoriamente partecipare nel 1997. 
Per lo stesso motivo non sono stati convocati anche 
il romanista Aldair e il Roberto Carlos (Reai 
Madrid). Così gli 'europei' convocati da Zagallo 
sono: Cafu (Roma), Emerson (Bayer Leverkusen), 
Anderson e Rivaldo (Barcellona), Mauro Silva 
(Deportivo La Coruna) e Ze' Roberto (Reai Madrid). 


Dopo il declassamento di Roberto Chiappa nel 
keirin con la conseguente perdita del secondo 
posto, gli azzurri in gara ai mondiali di ciclismo su 
pista a Perth in Australia, hanno conquistato un 
argento nello sprint all'americana: la 
cohaudatissima coppia formata da Silvio 
Martinello e Marco Villa è infatti salita sul podio 
come previsto, ma non sul gradino più alto: «solo» 
argento per i campioni iridati uscenti, vincitori 
anche nell'edizione '95. La madaglia d'oro è andata 
agli spagnoli Miguel Alzamora e Juan Llaneras, 
mentre il bronzo se lo sono aggiudicato gli 
argentini Juan e Gabriel Curuchet. 




Tennis, Usa Open 
Flora Perfetti 
supera il 2* turno 

La tennista azzurra Flora Perfetti 
si è qualificata per il terzo turno 
degli Open Usa di Flushing 
Meadow, New York, battendo la 
francese Sarah Pitkowski con il 
punteggio di 6-4,6-3. Intanto, 
dopo la «bocciatura» 
dell'americano Jim Courier, ex n. 
1 del mondo, al primo turno 
dell'ultimo torneo del Grande 
Slam (dotazione 11,8 milioni di 
$), Io spagnolo Sergi Bruguera, 
testa di serie n. 7, ha superato 
l'australiano Michael Tebbutt, 
167 del mondo per 3-6,4-6,6-3, 
6-2,6-2, mercredi à Flushing 
Meadow e affronterà al secondo 
turno il sudafricano Grant 
Stafford(n.70). 


Mugugni in casa nerazzurra dopo rultimatum del presidente a Simoni. Il difensore scontento va in Inghilterra 


CHAMPIONS LEAGUE 


Moratti strapazza l'Inter 
E Paganìn sbatte la porta 


DALL’INVIATO 


APPIANO GENTILE. Niente da fare, 
non c'è difesa che tenga. In Florida 
quando arriva un tifone sbarrano le 
case, ad Appiano Gentile ogni qual¬ 
volta transita «MeteoMoratti» non 
c'è prevenzione possibile. Di fronte 
alle intemperie, o meglio alle intem¬ 
peranze presidenziali squadra ed alle¬ 
natore restano di stucco, incapaci di 
reagire. Succedeva l'anno scorso 
quando in panchina sedeva Ho- 
dgson, accade ora che al timone c'è 
Gigi Simoni. E in quest'Inter già sul¬ 
l'orlo della crisi di nervi, disorientata 
dalle sconfitte contro Roma e Atleti¬ 
co Madrid, c'è già chi sbatte la porta! 
«Mi sono stufato, vado a giocare in 
Inghilterra», ha annunciato ieri Mas¬ 
simo Paganin. Niente male per una 
squadra che in sella a Ronaldo do¬ 
vrebbe fare un solo boccone delle av¬ 
versarie. E fra tre giorni, con il Brescia 
che arriva a San Siro, inizia il campio¬ 
nato... «L'Inter non mi piace, Simoni 
ha tempo fino a domenica per darle 
un gioco». Così Massimo Moratti al 
martedì, confermandosi presidente 
che interpreta il ruolo con la stessa di¬ 
screzione del frequentatore di un 
«Bar dello Sport». Ancora una volta 
«MeteoMoratti» ha preferito grandi¬ 
nare di fronte ai taccuini dei cronisti 
piuttosto che in camera caritatis. E 
anche il presidente della Federcalcio, 
Nizzola ha parlato di «clima spiace¬ 
vole». 

Il giorno dopo la reazione di gioca¬ 
tori e tecnico è stata degna di una pel¬ 
licola muta, nel senso che le loro ine¬ 
quivocabili espressioni sono risultate 
assai più esplicite dei pochi e tratte¬ 
nuti discorsi a commento dell'enne¬ 
sima sfuriata presidenziale. L'unico a 
spingersi un po' più in là, a costo di ir¬ 
ritare chi gli paga il lauto stipendio, è 
stato capitan Bergomi: «Certe pole¬ 
miche sulla squadra sono assurde. 
Siamo ancora carichi di lavoro, ab¬ 
biamo svolto una preparazione mol¬ 
to più intensa di quella della scorsa 
stagione, ed in più stiamo giocando 
un'amichevole ogni tre giorni: che 
cosa si pretende da noi? Adesso sento 
chiedere se è giusto concedere a Si- 
moni ancora un paio di settimane. 
Ma che diamine, mi sembra il mini¬ 


mo! In ogni caso ci tengo a dire una 
cosa: i giocatori sono tutti con l'alle¬ 
natore». E questa dello «zio», per 
quanto comprensibile, è una piccola 
bugia. Nel gruppo nerazzurro sta in¬ 
fatti affiorando più di una crepa, 
complici i sempre più vistosi tenten¬ 
namenti tattici e comportamentali 
del tecnico. Ed a testimoniare il diffi¬ 
cile momento di Simoni è giunto, 
puntuale, il perfido soprannome che 
gli è stato appioppato: «il nuovo Ta- 
barez». Dove il parallelo con l'ex alle¬ 
natore del Milan non vuole certo sot¬ 
tolineare la simile mitezza di caratte¬ 
re quanto un presunto identico desti¬ 
no all'esonero... Il nuovo Tabarez, 
dal canto suo, non ha voluto replica¬ 
re al presidente. Si è limitato ad una 
precisazione: «Non ho mai chiesto 
del tempo per poter garantire i risul¬ 
tati». Il caso Paganin. Scontento del 
ruolo di panchinaro affibiatogli da Si- 
moni, convinto di godere scarsa con¬ 
siderazione da parte della società, alla 
fine il difensore non ce l'ha fatta più: 
«A questo punto posso dirlo. Me ne 
vado. La dirigenza è d'accordo, anche 
se resta da decidere il club, o il Liver- 
pool 0 il Newcastle. Se lascio non è as¬ 
solutamente per una questione eco¬ 
nomica, tanto più che da tempo rice¬ 
vevo dall'estero offerte ben superiori 
al mio stipendio con l'Inter. La verità 
è che dopo quattro anni trascorsi in 
questa squadra ho constatato che nei 
miei confronti non esiste la giusta 
considerazione. E anche la società ha 
dimostrato di non stimarmi, in caso 
contrario ci avrebbe pensato due vol¬ 
te prima di mettermi sul mercato». 
Per la cronaca, in Inghilterra Paganin 
dovrebbe siglare un contratto qua¬ 
driennale intorno ai dieci miliardi 
netti. Con tale ingaggio il viaggio gli 
sarà davvero lieve... 

Infine, c'è da registrare la ricom¬ 
parsa del massiccio Taribo West, 
rientrato con un'ingiustificata setti¬ 
mana di ritardo da un viaggio nella 
sua Nigeria. «Ho avuto dei problemi 
famigliari - ha spiegato il difensore -. 
Ho sbagliato a trattenermi ma mi so¬ 
no scusato con tutti, allenatore e 
compagni. E se ci sarà una multa la 
pagherò senza problemi». 


Marco Ventimiglia Massimo Moratti, presidente dell'Inter Dal Zennaro/Ansa 



In campo 
Quelli che 
il calcio 

Una squadretta bolognese di 
calciatori dilettanti sarà la 
nuova stella dì Quelli che il 
calcio. Deve essere stato 
proprio un colpo di fulmine 
quello fra Fabio Fazio 
company e la Fortitudo 
calcio, un gruppo di amatori 
over 35 che fino adesso 
aveva vissuto l'unico 
momento di gloria vincendo 
l'anno scorso il titolo di 
campione provinciale nel 
campionato Csì. La squadra 
è stata comprata da Quelli 
che il calcio. E il futuro si è 
tinto di rosa. La prima mossa 
è stato il cambiamento del 
nome in un bello e sonante 
Atletico Van Goof. Il nome 
vuole prendere in giro Van 
Wood, l'astrologo famoso 
non solo per non prenderci, 
ma soprattutto per non 
essere esattamente di... 
buon auspicio per le squadre 
che «tratta». E così le 
prodezze dell'Atletico Van 
Goof (iscrittone! 
campionato di terza 
categoria) saranno seguite 
ogni domenica in diretta da 
milioni d'italiani. La società 
"fabiofaziana" ha subito 
ingaggiato un tris d'assi: 
Morandì, Ramazzottì e 
Jovanotti. E-ciliegina sulla 
torta - anche tutta la banda 
della trasmissione si è 
tesserata e scenderà, a 
turno, in campo. «In dieci 
anni vinceremo la Coppa dei 
campioni» è il grido dì 
guerra. A proposito 
mancava solo un mister. Ma 
è stato trovato: Boskov. 


D.C. 


Parma, 4-0 
alLodz 
e passaggio 
ai gironi 

PARMA. Una formalità. Il Parma ha 
conquistato in pompa magna la 
qualificazione ai gironi finali di 
Champions League (domani a Gi¬ 
nevra il sorteggio dei gruppi) mara¬ 
maldeggiando con i polacchi del 
Widzew Lodz, già strapazzati (3-1) 
all'andata. E se quindici giorni fa il 
grande protagonista era stato Enri¬ 
co Chiesa (anche ieri tra i migliori 
del Parma), nella gara di ritorno il 
mattatore è stato l'italo-argentino 
Nestor Sensini, che ha segnato una 
doppietta. Gli altri gol sono stati si¬ 
glati dal francese Pedros (finalmen¬ 
te tonico) e dal brasiliano Adailton. 
Un dato statistico: tre gol su quattro 
sono stati realizzati di testa. 

La partita non ha avuto storia. Il 
Widzew ha iniziato a tutta birra, co¬ 
stringendo Buffon a tuffarsi per de¬ 
viare in angolo un tiro scagliato da 
Michalczuk dopo appena venti se¬ 
condi, ma è stato un falso allarme, 
perché il Parma ha cominciato a 
macinare gioco. Chiesa, dopo la tri¬ 
pletta dell'andata, si è divertito a re¬ 
citare da uomo-assist. Così, da un 
suo passaggio in verticale, è nata 
all'8' la prima occasione del Parma: 
Crespo ha cercato la giocata di fino e 
i difensori polacchi hanno salvato 
la pelle. Bravo il portiere Onysko a 
ribattere poco dopo una conclusio¬ 
ne di Chiesa, «quasi-gol» con Dino 
Baggio al 29', poi, finalmente Pe¬ 
dros protagonista: assist di Chiesa e 
tiro in corsa, di sinistro, del france¬ 
se: 1-0. Partita già chiusa al 37' e il 
Parma, dopo quattro minuti, ha 
raddoppiato. Punizione calciata da 
Zè Maria, zuccata di Sensini, invano 
ostacolato da un avversario: 2-0. 

Nella ripresa, dopo appena sette 
minuti è arrivato il tris. Azione foto¬ 
copia del secondo gol: calcio da fer¬ 
mo di Zè Maria, colpo di testa a 
schiaccare il pallone di Sensini. Fe¬ 
sta grande negli spalti del «Tardini». 
A quel punto girandola di cambi, 
con Sensini a riposo per un brutto 
colpo e gloria per il giovane Adail¬ 
ton. Al 79' il brasiliano, sempre di 
testa, ha siglato il poker. Poi tutti a 
casa, felici e contenti, compreso lo 
stesso Ancelotti che ha elogiato i 
suoi: «Bravissimi, non potevo chie¬ 
dere di meglio». 


Agnelli incontra Schumacher a Monza, elogia il pilota romano ma Montezemolo: «Un italiano alla Ferrari? Mai» 

L'Avvocato sposa la causa-Fisichella 


Come un grande capo di stato è ar¬ 
rivato in elicottero per «benedire» i 
suoi ragazzi. Di buon ora, poco pri¬ 
ma delle nove, con il solito comple¬ 
to sportivo jeans e camicia, accom¬ 
pagnato da Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo, presidente della Ferrari e 
suo fedele collaboratore, Gianni 
Agnelli è atterrato all'autodromo di 
Monza. L'Avvocato dopo il quarto 
successo stagionale di Michael 
Schumacher a Spa, ha voluto verifi¬ 
care di persona che atmosfera si re¬ 
spira nel team del Cavallino. 

«Meglio andare a vedere la Ferrari 
che la Juventus - è stato il primo 
commento di Gianni Agnelli -, ma 
solo per colpa dello stadio di Torino 
dove si vede troppo male. Se fosse 
come San Siro ci andrei più volen¬ 
tieri... ». «Meglio dunque - continua 
l'Avvocato - vedere la Rossa... il so¬ 
gno è quello di rivincere un mon¬ 
diale. Ma a Monza però non sarà fa¬ 
cile come in Belgio e, poi c'è Fisi¬ 
chella che fa paura... ». 

Poche parole ai cronisti e via ver¬ 
so i box: lì c'è Michael Schumacher 


che lo attende. Tra loro uno scam¬ 
bio di battute che l'Avvocato poi 
racconta ai giornalisti: «La cosa più 
bella che mi ha detto - racconta sor¬ 
ridendo Gianni Agnelli - è che per il 
momento rimane con noi... ». Poi 
torna serio e parla del Gp d'Italia: 
«Schumacher mi ha spiegato che sa¬ 
rà una corsa molto difficile, che 
questo è un tipo di circuito su cui al¬ 
tre vetture hanno dei vantaggi. La 
Ferrari sta cercando di lavorare sul¬ 
l'aerodinamica... ma non so se in 
dieci giorni si potrà migliorare qual¬ 
cosa». Ed è il turno della Williams: 
Agnelli si ferma davanti al box in¬ 
glese e riprende a parlare: «Monte¬ 
zemolo mi ha dato delle spiegazioni 
sulla vettura... e su quella dell'anno 
prossimo: saranno monoposto leg¬ 
germente più strette, con gomme 
diverse... ». L'Avvocato è un vero 
supporter della Ferrari: alla fine di 
ogni Go, si racconta di lui, che si pre¬ 
cipita a telefonare a Montezemolo. 
Verità o leggenda? «È vero - ammet¬ 
te Agnelli - qualche volta chiamo 
Luca durante la gara per avere noti¬ 


zie... ». Alla domanda di rito: la Fer¬ 
rari vincerà il mondiale, l'Avvocato 
è cauto nel fare pronostici: «Siamo, 
per il momento, in buone condizio¬ 
ni... ». Lui però preferisce cambiare 
discorso, parlare magari di Fisichel¬ 
la, dei brillanti risultati che il giova¬ 
ne pilota romano sta cogliendo alla 
Jordan: «Non sono esperto, ma cre¬ 
do che la sua vettura qui a Monza 
potrà avere grosse possibilità... ». 
«Fisichella in Ferrari? Credo - Agnel¬ 
li risponde con diplomazia - che Jor¬ 
dan e Fisichella siano una coppia 
molto forte... ». Ma il presidente 
Montezemolo sulla «questione» Fi¬ 
sichella ha invece un altro parere: 
«L'ho già detto, e lo ripeto per la cen¬ 
tesima volta: se posso evitare di ave¬ 
re un pilota italiano alla Ferrari sono 
molto contento di farlo. Preferisco 
vivere tranquillo». «I piloti - dice in 
modo chiaro - oggi sono l'ultimo 
problema che ho: abbiamo il mi¬ 
glior driver del mondo e, la migliore 
squadra. Non abbiamo ancora la 
miglior macchina: questa è ora il 
nostro impegno... ». Di Fisichella 


comunque Montezemolo dice tut¬ 
to il bene possibile: «Ho Schuma¬ 
cher e mi basta. Per il momento non 
abbiamo bisogno di altri piloti che 
possano fare le prime guide... ». Poi 
aggiunge: «Non è sufficiente un an¬ 
no di esperienza in FI per guidare 
una Ferrari... la vita è lunga però e io 
auguro a tutti di fare bene... ». La Fer¬ 
rari non è un capitolo chiuso per Fi¬ 
sichella. Ci vorrà pazienza... ». 

Non ci saranno cambiamenti sul¬ 
la seconda guida se la Ferrari non 
dovesse vincere il mondiale costrut¬ 
tori: «Avevamo detto all'inizio della 
stagione - continua Montezemolo - 
che il nostro obiettivo era fare me¬ 
glio dello scorso anno, e non pensa¬ 
vamo di trovarci nelle condizioni di 
vincere un mondiale. Siamo in testa 
nei due campionati, ma la battaglia 
è ancora difficilissima: la differenza 
tra noi e la Williams è minima e lo 
sarà fino all'ultima gara... ». 

Non si è fatta attendere la risposta 
di Giancarlo Fisichella: il pilota del¬ 
la Jordan dopo aver concluso ieri 
mattina la prima parte con la sua 


Jordan, ha voluto commentare le 
dichiarazioni dell'Avvocato: 
«Agnelli mi fanno grande onore, 
vuole dire che ha notato che vado 
forte e che ci sono... ». Al presidente 
della Ferrari, Luca di Montezemolo, 
Fisichella ha semplicemente repli¬ 
cato: «Ho un contratto che mi lega 
allajordan per il momento... ». 

Ah, dimenticavamo: sembra che 
ieri tra una chiacchiera e l'altra, Mi¬ 
chael Schumacher abbia chiesto - 
solo in caso di vittoria del titolo ov¬ 
viamente - un «piccolo» ritocco del¬ 
l'ingaggio. Diciamo un bonus che 
porterebbe nelle tasche del tedesco 
altri 8 miliardi di lire che si andreb¬ 
bero ad aggiungere al suo già strato- 
sferico ingaggio annuale: 25 milio¬ 
ni di dollari (senza contare gli spon¬ 
sor). La Ferrari non conferma e non 
smentisce. C'è chi giura però che sa¬ 
rebbe disposta a pagare anche il 
doppio... l'importante è che quel ti¬ 
tolo iridato che manca da 19 anni 
torniaMaranello. 


Maurizio Colantoni 


LOTTO 


BARI 

81 

58 

14 

8 

43 

CAGLIARI 

LO 

CO 

4 

69 

40 

87 

FIRENZE 

56 

LO 

CO 

86 

47 

79 

GENOVA 

58 

1 

49 

14 

24 

MILANO 

6 

42 

69 

45 

83 

NAPOLI 

31 

24 

66 

55 

71 

PALERMO 

25 

1 

3 

7 

6 

ROMA 

22 

20 

6 

18 

80 

TORINO 

76 

90 

9 

18 

25 

VENEZIA 

43 

67 

50 

90 

2 


ENALOTTO 


2XX X1X 112X11 

Le QUOTE: 

Ai 12 L. 52.050.100 

agli 11 L. 2.545.900 

ai 10 L. 203.300 








28UNI02A2808 


ZALLCALL 


13 09:14:48 08/28/97 


+ 



GIOVEDÌ 28 AGOSTO 1997 


Editoriale 


Che scandalo è 
seDylan 

canta per il Papa? 


RENATO NICOLINI 


ONO PASSATI quasi 
vent'anni da «Gotta 
Serve So me body» e 
da «Slow Train Co¬ 
rning», dalla sua «rinascita» 
in una stanza d'albergo a 
Tucson nella «visione» di 
Cristo Re: solo il mondo dei 
media, in cui ci si meravi¬ 
glia ad intervalli delle stesse 
cose, può sorprendersi per¬ 
ché Dylan canterà il 27 set¬ 
tembre a Bologna di fronte 
a Wojtyla, nella «veglia mu¬ 
sicale» per BOOmila perso¬ 
ne in occasione del Con¬ 
gresso Nazionale Eucaristi¬ 
co. Dei tanti commenti alla 
conversione «di Dylan», 
che risale al '79, sono per¬ 
sonalmente d'accordo con 
quello di Alessandro Portel¬ 
li, che rilevava la continuità 
profonda linguistica e for¬ 
male del percorso di Dylan, 
accentuata proprio dal «ro¬ 
vesciamento» dell'ideolo¬ 
gia. «Rovesciamento»? Si 
interrogava Portelli. La 
«Beat generation è fonda¬ 
mentalmente una genera¬ 
zione religiosa» non è una 
frase ne sua ne mia, ma di 
jack Kerouac, del suo padre 
fondatore. Ma movimenti 
come quello non si lasciano 
facilmente rinchiudere in 
un solo senso. «Il messag¬ 
gio è: allargate l'area della 
coscienza», scriveva Alien 
Ginsberg in epigrafe a 
«Kaddish». Non c'è altro 
modo della curiosità dell'al¬ 
tro da sé, del rifiuto di in¬ 
corporarlo nel proprio cam¬ 
po. Pensiamo alle riflessioni 
di Ginsberg sulla funzione 
del linguaggio «parlato», 
cioè del ritmo del respiro, 
nella poesia oggi. «Nessuno 
ha da ridire neanche sul 
pentametro giambico se 
nasce da una fonte più pro¬ 
fonda della mente - cioè se 
nasce dal respiro, dalla 
pancia e dai polmoni». 

«Bene, il mio verso ha un 
respiro più ampio di quello 
di Williams, sono ebreo, 
pratico lo yoga, e canto 
versi lunghi». Mi ha sorpre¬ 
so di ritrovare un sentimen¬ 
to analogo in un autore di¬ 
verso da Ginsberg come 
Elias Canetti, che già nel 
1942 scriveva: «l'origine 
della libertà sta però nel re¬ 
spirare». Ed è proprio Ca¬ 
netti ad aver posto la do¬ 
manda che nasce dal disin¬ 
ganno e dalla disillusione 
della «fede nella produzio¬ 
ne», in cui «capitalismo e 
socialismo non si sono di¬ 


stinti nel nostro secolo: for¬ 
me gemelle, in lotta l'una 
contro l'altra, di una mede¬ 
sima fede». «Che cosa ci è 
rimasto delle "religioni del 
lamento" (ebraismo, cri¬ 
stianesimo, islamismo)?...In 
ritardo o in anticipo, seppu¬ 
re con qualche eccezione, 
esse impartiscono la loro 
benedizione a tutto ciò che 
accade». 

Chi non ha professato la 
religione della produzione, 
deve incontrarsi, comunica¬ 
re. Se posso permettermi 
un'ultima citazione da Ca¬ 
netti, presentando «la pro¬ 
pria vita anche nelle sue 
crepe», proprio queste cre¬ 
pe appartengono a tutti. 
Wojtyla mi sembra un gran¬ 
de Papa (credo di essere 
d'accordo con Cacciari) do¬ 
po l'89 e la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, nella consta¬ 
tazione che l'Est dell'Euro¬ 
pa, dopo il comuniSmo, se¬ 
guiva la stessa strada, della 
secolarizzazione, del mon¬ 
do che ad Occidente prati¬ 
cava soddisfatto la religione 
(Mìa produzione. 

PER QUESTO che la 
diligente pagella che 
monsignor Vecchi ha 
compilato per Bob 
Dylan mi sembra molto 
fuori luogo, più adatta per 
una (del resto ormai defun¬ 
ta) commedia all'italiana. Il 
«rock intelligente e di quali¬ 
tà» contrapposto a Woo- 
dstock! Ne imbarazza l'in¬ 
consapevole integralismo, 
che è spontaneamente por¬ 
tato ad aggiustare la realtà, 
trasportando nel tempo 
«recente» la «conversione» 
di Tucson, o attribuendo a 
Dylan opinioni mai espres¬ 
se sulla «pillola» come «in¬ 
ganno della donna». Frate 
Ginepro aveva almeno una 
sua bella vitalità. Come ha 
detto Mahmud Sobh, pale¬ 
stinese di Galilea, poeta, e 
professore di lingua araba a 
Madrid, in occasione del 
convegno sul «Concetto di 
perdono nelle religioni del 
Mediterraneo», organizza¬ 
to all'Aquila per il 703"^ an¬ 
niversario della Perdonanza 
celestiniana ( e dove mi ha 
raggiunto la richiesta di 
questo articolo): «Se io 
amo il mondo, io credo in 
Dio perché lo amo, non 
perché lo temo. Se amo 
Dio, debbo sentire dentro 
di me la pace». E non cam¬ 
bia molto che il suo Dio sia 
il Dio dell'IsIam. 





Venezia apre con un nlm-evento: 
il regista americano fa a pezzi 
psicoanalisi e integralismo. 

Leone alla carriera alla Valli e a Depardieu 

ANSELMI CRESPI PATERNO RAVERA ALLE PAGINE 2 E 3 



CALCIO 

Moratti scuote 
linter 

Paganin fugge 

Brutto clima nell'Inter. 
Moratti, arrabbiato per 
le due sconfìtte, se la 
prende con Sìmonì: «Ha 
tempo fino a domenica 
per trovare il gioco...». 
Paganin se ne va in Gb. 

MARCO VENTIMIGLIA 

A PAGINA 11 


CALCIO 

Gii arbitri 
e il sorteggio 
aliltaliana 

In Federcalcìo 
esordio del nuovo 
sistema per designare 
ì «fischietti» 

Nìzzola: «Ora basta 
con ì sospetti» 

Braschì per Lazìo-Napolì 

STEFANO BOLPRINI 

A PAGINA 12 



FORMULA UNO 

Agnelli visita 
a Monza 
i box Ferrari 

Vìsita di Agnelli al box 
della Ferrari, a Monza 
durante le prove lìbere. 
L'avvocato incontra 
Schumacher ed elogia 
Fisichella: «Su questa 
pista è tra ì favoriti». 

MAURIZIO COLANTONI 

A PAGINA 11 


BOLOGNA 

Roby Baggio: 

«I trequartisti 
son tornati...» 

Roby Baggio sì confessa 
quando ormai siamo 
prossimi al vìa del 
campionato: «Contro 
il pressing asfissiante 
ritornano ì fantasisti. 
Ripristinati ì valori». 

WALTER GUAGNELI 

A PAGINA 11 


L'effetto serra innesca un meccanismo che blocca le correnti che proteggono dal gelo 

Un interruttore farà glacìare la Terra 

Il troppo rapido aumento delle emissioni di anidride carbonica modifica drammaticamente il clima. 


L'«Osservatore» benedice la candidatura della Capitale 

Vaticano sponsor di Roma 2004 

GIULIANO CESARATTO 


Ghiacciati dall'effetto serra. 
Non è un paradosso, ma la con¬ 
clusione di uno studio, pubblica¬ 
to su «Nature», secondo il quale 
un troppo rapido aumento delle 
emissioni di anidride carbonica, 
causa dell'aumento delle tempe¬ 
rature medie globali, può finire 
per far scattare un «interruttore 
climatico» che, bloccando nel gi¬ 
ro di pochissimi anni (niente più 
di un istante, su scala geologica) il 
delicato meccanismo delle cor¬ 
renti dell'Oceano Atlantico, fa¬ 
vorirebbe un fortissimo abbassa¬ 
mento della temperatura soprat¬ 
tutto in Europa. E intanto E1 Ni¬ 
no, la corrente calda periodica 
che si forma nell'area tropicale 
dell'Oceano Pacifico, quest'anno 
è più forte che mai. 1 climatologi 
prevedono che provocherà sicci¬ 
tà e inondazioni in molte regioni 
del mondo. 

_ HENRY GEE 

A PAGINA 7 


D a PI AZZA SAN PIETRO 
allo stadio Olimpico». 
Così, senza dire delle 
altre candidate, ma 
augurandosi che sia Roma a vince¬ 
re, L'Osservatore romano, intervie¬ 
ne con parole di pace sulle pole¬ 
miche tutte interne alla città in 
corsa per ottenere, il 5 settembre, 
il placet del Comitato olimpico 
internazionale per l'organizzazio¬ 
ne della XXVIII Olimpiade, quella 
del 2004 e prima del terzo millen¬ 
nio. Le ragioni del Sì di Romana 
chiesa alla manifestazione va na¬ 
turalmente al di sopra delle risse 
di questi di giorni die, visti i favo¬ 
ri di «esperti» e bookmakers, so¬ 
no il segno del contendersi meriti 
e posizioni in anticipio sull'ancora 
eventuale successo. Parte da lon¬ 
tano L'Osservatore, dall'Olimpia¬ 
de del '60, per dire che i Giochi 
sono cosa buona e giusta, «pur 
essendo fortemente condizionati 
da enormi interessi economici», e 


per dire che, nel bailamme di 
«grandi avvenimenti che si molti¬ 
plicano a dismisura», sono pur 
sempre l'evento che mantiene 
più fascino e insieme maggior si¬ 
gnificato di «fratellanza universa¬ 
le». 

Per questo, e per le emozioni 
sportive che l'accompagnano, il 
quotidiano vaticano spera e pre¬ 
sumibilmente prega che quel che 
successe nell'agosto del 1960 
possa replicarsi tra 7 anni non 
senza dimenticare il ruolo che eb¬ 
be papa Giovanni XXIII nell'ac- 
compagnare, salutare e benedire 
l'Olimpiade di allora e tutti i suoi 
partecipanti. Ma non è soltanto 
per questi aspetti, di amicizia 
sportiva e di «serena e gioiosa 
emulazione» tra giovani di tutto il 
mondo che il foglio ufficiale della 
Chiesa, all'indomani del bagno di 
gioventù di papa Wojtyla a Parigi, 
sceglie di schierarsi non con una 
delle cinque capitali in competi¬ 


zione - rivaleggiano con Roma 
Atene, Buenos Aires, Città del Ca¬ 
po e Stoccolma - ma con quella 
più vicina e apparentata alla Città 
sacra. Spiega L'Osservatore che, 
nel '60 e proprio grazie ai Giochi 
olimpici, Roma crebbe urbanisti¬ 
camente oltre che sportivamen¬ 
te.E furono non soltanto impianti 
sportivi, dallo stadio Olimpico al 
Palazzetto progettato da Pier Lui¬ 
gi Nervi, ma anche il Villaggio de¬ 
gli atleti diventato poi quartiere 
popolare, la via Olimpica da subi¬ 
to indispensabile e superaffollata 
arteria cittadina. 

Insomma, ma non senza ricor¬ 
dare le per altro poche «cattedrali 
nel deserto», vedi il Velodromo, 
la politica dell'emergenza, per al¬ 
tro invocabile e in atto anche per 
il Giubileo del 2000, non è poi, 
secondo L'Osservatore romano, 
così disdicevole. Anzi, sotto le 
Mura vaticane, l'«evento» sareb¬ 
be in ogni caso benedetto. 
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Barberìs 

nuovo presidente 
della Piaggio 

Barberis é stato nominato 
presidente della Piaggio e C. al 
posto del conte Pietro Antonelli, 
che rimane consigliere. 

Giovanni Alberto Agnelli 
mantiene i suoi incarichi. Vice 
presidente della holding è stato 
nominato Rosselli del Turco, che 
ne resta anche direttore generale. 



Mercati 

BORSA 

MIB 1.336 

0,38 

MIBTEL 14.169 

0,06 

MIB 30 21.284 

-0,02 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

ASSICUR 

1,20 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

IMMOBIL 

-0,86 

TITOLO MIGLIORE 

MILANO ASS RNC 

6,43 


TITOLO PEGGIORE 


RINCASA 


-9,77 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


6,14 

6 MESI 


6,30 

1 ANNO 


6,40 

CAMBI 

DOLLARO 

1.765,94 

10,90 

MARCO 

976,74 

0,36 

YEN 

14,821 

-0,04 


STERLINA 2.841,04 

2,26 

FRANCO FR. 289,97 

0,19 

FRANCO SV. 1.181,23 

-1,09 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,70 

AZIONARI ESTERI 

-1,27 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,51 

BILANCIATI ESTERI 

-1,04 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,11 

OBBLIGAZ. ESTERI 

-0,45 



25/8 26/8 27/8 


Presto detassate 
le compra-vendite 
in borsa 

Il governo è pronto ad abolire la 
vecchia norma, di 74 anni fa, che 
prevede la tassa sui contratti di 
borsa. Il decreto che detassa le 
compravendite dei titoli di 
società quotate sui mercati 
regolamentari sarà esaminato 
nel consiglio dei ministri di 
domani. 


Russia 

Aumentano 

investimenti 

stranieri 


Gli investimenti esteri in 
Russia hanno raggiunto la 
quota di 6,67 miliardi di 
dollari nel primo semestre 
1997, oltre il triplo del 
risultato dello stesso 
periodo dell'anno 
precedente. Lo ha reso noto 
il Comitato statale per le 
statistiche, citato 
dall'agenzia Interfax. Il 
risultato di questo semestre 
è già migliore dell'intero 
anno 1996. 

Il capitale straniero investito 
in totale nel settore 
industriale in Russia ha 
raggiunto il primo luglio 
1997 il 7,8 miliardi di 
dollari, mentre ancora nel 
1995 era fermo a 2,8 e 
l'anno scorso a 6,8, meno 
della metà rispetto alla ben 
più piccola Ungheria. Il dato 
diffuso ieri - sebbene resti 
modesto in cifra assoluta 
date le dimensioni del 
mercato russo - segna 
un'inversione di tendenza 
rispetto agli anni scorsi, nei 
quali l'instabilità politica e 
l'inaffidabilità del settore 
economico hanno 
scoraggiato molti 
investitori. L'aumento degli 
investimenti esteri è uno 
degli obiettivi dichiarati dal 
nuovo governo e in 
particolare dai 
neovicepremier Anatoli 
Ciubais e Boris Nemtsov: 
proprio ieri Nemtsov, 
parlando al Salone 
deN'automobile di Mosca 
dinanzi a produttori 
giapponesi, ha invitato le 
industrie automobilistiche 
straniere a realizzare «joint 
ventures» sul territorio 
russo, garantendo il 
sostegno dell'esecutivo e il 
suo impegno personale. In 
attesa che il parlamento 
russo sia chiamato a 
pronunciarsi su un progetto 
dettagliato, una nuova 
ondata di privatizzazioni 
preannunciata dal governo 
di Mosca per il 1998 sta 
provocando negli ambienti 
politici ed economici una 
serie di interrogativi. «È un 
programma assai 
piùambizioso delle 
privatizzazioni degli ultimi 
anni». 


Riduzioni in vigore da oggi e da domani, da Erg, Fina, 08, Shell e Api, che fa salire però il gp l_ 

Benzma, annunciati prìmì ribassi 
G>nsuniatori: «Deve scendere ancora» 

I tagli vanno dalle 5 alle 10 lire al litro per la super e la «verde» e di 15 per il diesel. Ferme le compagnie delFEni, che per 
ora non annuncia variazioni di listino. Ma per l'associazione consumatori ci sono margini per un taglio di altre 40 lire. 


ROMA. Altalena di aumenti e di ri¬ 
duzioni per i prezzi dei carburanti alla 
pompa. Già da oggi qualche lira in 
meno al litro per il listino delle benzi¬ 
ne erogate dalla Erg e per il gasolio 
della Shell e della Fina, mentre l'Api 
lima i prezzi di entrambi i prodotti 
ma alza quello del gpl. Da domani in¬ 
vece prezzi ridotti per benzine e gaso¬ 
lio forniti dai distributori della Ku¬ 
wait Petroleum (Q8). All'origine di 
questo trend, più da montagne russe 
che da pianura con qualche piccolo 
dosso, le motivazioni più classiche: 
calo del dollaro, costo dei prodotti 
suoi mercati internazonali. Il mix tra 
questi due elementi produce - stando 
a quanto sostenuto dalla Q8 - oscilla¬ 
zioni che possono essere al ribasso o 
al rialzo. Ma per l'Adiconsum, l'asso¬ 
ciazione dei consumatori, proprio 
l'andamento del corso della moneta 
statunitense e del prezzo del petrolio 
al barile fanno sì che allo stato attuale 


ROMA. Quanto costa allo Stato una 
spinatrice? E un panino al prosciut¬ 
to? E una fotocopiatrice? Nell'Italia 
degli sprechi e dei grandi risparmi ac¬ 
cade che una matita possa costare an¬ 
che il 550 % in più rispetto ai prezzi di 
mercato. E che ciò dipenda dalla 
«struttura arcaica della pubblica am¬ 
ministrazione» : è questa la spiegazio¬ 
ne del sottosegretario al Tesoro Laura 
Pennacchi. 

Questi sprechi quotidiani da uffi¬ 
cio pubblico sono venuti alla luce 
dallo speciale comitato per monito¬ 
rare la spesa in beni e servizi delle am¬ 
ministrazioni dello Stato, guidato 
dalla stessa Pennacchi. Dall'indagine 
campionaria portata avanti in circa 8 
mesi dall'ispettorato generale della 
Ragioneria Generale dello Stato, 
emergono casi incredibili: la stessa 
barretta di colla comune che costa da 
770 lire a 4.035, con una differenza 
che tocca addirittura il 430%. E così 
penne, pinzatrici, evidenziatori, tute 
mimetiche e divise, forniture ali- 


il costo della benzina al consumo po- 
trebe scendere di ulteriori 40 lire al li¬ 
tro, mentre oggi «i benefici sono in¬ 
camerati dalle compagnie». E chiede 
l'intervento moderatore del gover¬ 
no. 

Andiamo comunque con ordine 
nella selva di indicazioni che vengo¬ 
no dalle diverse compagnie che ope¬ 
rano sul mercato italiano. Dunque da 
oggi la Erg, che in Italia copre una 
quota di mercato pari al 7,8%, taglia 
di 5 lire al litro il prezzo delle benzine 
super e verde, che passano rispettiva¬ 
mente a 1.930 lire e a 1.840 lire, prezzi 
consigliati ai gestori della rete. Resta 
fermo invece il prezzo del gasolio, 
che era stato ridotto di 10 lire appena 
ieri: continuerà a costare 1.425 lire al 
litro. Della stessa entità - 5 lire - la li¬ 
matura dell'Api (occupa il 5,7% del 
mercato nazionale) alle proprie ben¬ 
zine, che da oggi costeranno 1.930 (la 
super) e 1.840 (quella senza piombo) 


mentari e di materiale sanitario: un 
intero piccolo universo di acquisti di 
beni e servizi della Pubblica Ammini¬ 
strazione che nell'ultimo anno han¬ 
no pesato complessivamente per cir¬ 
ca 17.500 miliardi di lire sui conti 
pubblici. Obiettivo del Tesoro con 
questa iniziativa è quello compiere 
un'azione moralizzatrice nei con¬ 
fronti di tutti i centri spesa e monito¬ 
rare a livello centrale l'andamento 
degli acquisti. L'indagine, che ha 
puntato l'attenzione soprattutto sui 
contratti assicurativi, sulle spese ge¬ 
nerali e su quelle di rappresentanza di 
enti pubblici, ministeri e ammini¬ 
strazioni periferiche dello Stato, ha 
portato alla luce differenze di prezzo 
che vanno da un minimo del 20-30% 
a punte superiori al 400%. Se lo Stato 
spesso paga cifre fuori mercato per ac¬ 
quistare una semplice matita o un fax 
la colpa è della scarsa concorrenza 
nella fase di aggiudicazione delle ga¬ 
re. In un caso su due, rileva infatti lo 
studio, l'affidatario è stato scelto «tra 


lire al litro. Dieci lire in meno invece 
per il gasolio, che passa a 1.425 lire. La 
stessa Api però ha deciso di far lievita¬ 
re di 5 lire il costo del gpl. E sempre 
nella giornata odierna, la Shell (copre 
il 7% del totale dei consumi) abbassa 
di dieci lire il proprio gasolio, fissan¬ 
dolo a 1.430 lire. Di ben 15 lire invece 
la riduzione che la Fina (presente con 
il 4,9%) ha deciso per il proprio gaso¬ 
lio, che passa a 1.425 lire per litro. 

Da domani, invece, tocca alla Q8. 
La super e la verde scenderanno di 
dieci lire al litro, portandosi rispetti¬ 
vamente a 1.925 e 1.835 lire. Taglio di 
5 lire per il gasolio commercializzato 
dalla propria rete di vendita che co¬ 
pre il 10,8% dell'intero mercato ita¬ 
liano che così, con le 1.415 lire per li¬ 
tro, si conferma ancora quello dal 
prezzo più basso consigliato ai gestori 
tra quelli praticati dalle varie compa¬ 
gnie che operano in Italia. La Kuwait 
Petroleum Italia, che nei giorni scorsi 


non più di tre ditte». Ma i fondi «sono 
stati concretamente gestiti da una 
pluralità di organismi spesso di pic¬ 
cola e piccolissima dimensione che, 
il più delle volte, ha operato senza 
coordinare le proprie necessità con 
altre strutture appartenenti allo stes¬ 
so apparato amministrativo». Risul¬ 
tato è che la differenza tra il prezzo 
minimo e il prezzo massimo non è 
stato mai inferiore al 18% fino a rag¬ 
giungere addirittura il 1.775% per 
penne a sfera e matite di legno. Non 
basta: solo il 36,08% degli acquisti è 
stato effettuato presso un produtto¬ 
re, mentre per il 39,1% ed il 23% ci si è 
rivolti a grossisti e dettaglianti. Si sco¬ 
pre quindi che un panino comune 
può costare allo Stato 885 come 
2.135 lire, con oscillazioni di prezzo 
pari al 141%; che lo stesso mezzo chi¬ 
lo di pasta di semola può costare allo 
Stato 775 0 1.300 lire, che perun elet¬ 
trocardiografo un'azienda sanitaria 
paghi il 452% in più del prezzo mini¬ 
mo, cioè da 3 a 18 milioni. 


aveva dapprima deciso un rincaro 
delle benzine, motiva la propria deci¬ 
sione con «l'attuale favorevole com¬ 
binazione di quotazione del dollaro e 
costo dei prodotti internazionali». 
Questo - sottolinea in una nota - con¬ 
ferma la possibilità di oscillazioni, 
tanto al rialzo che al ribasso, del prez¬ 
zo di carburanti nel breve periodo 
«sulla base dell'andamento degli og¬ 
gettivi fattori di costo». Ferme alla fi¬ 
nestra Agip, Ip, Esso e Tamoil, che in¬ 
sieme coprono il 60 per cento del 
mercato italiano. L'attenzione degli 
osservatori, e dei consumatori, è ov¬ 
viamente concentrata sulle compa¬ 
gnie targate Eni, la quale fa sapere che 
per ora non modificherà il proprio li¬ 
stino per le benzine, che si conferma 
il più conveniente (1.920 la super e 
1.830 la verde). 

Sono dunque le tensioni sul mer¬ 
cato dei cambi a condizionare, a ren¬ 
dere in qualche modo fluido il fronte 


dei prezzi. Il prezzo del dollaro Usa si 
riflette sulle quotazioni internazio¬ 
nali delle benzine e sugli approvvi¬ 
gionamenti, anche se non sempre è 
così. Spesso questa estate è capitato 
infatti che a un calo della moneta di 
riferimento sui mercati internazio¬ 
nali della compravendita di petrolio, 
accompagnato anche da oscillazioni 
del prezzo del barile, non sia seguito 
un reale abbassamento del prezzo 
delle benzine e del gasolio alla pom¬ 
pa. Anzi, a volte è avvenuto quello 
che non ci si attendeva: un rialzo dei 
prezzi al consumo. La spiegazione 
più facile, visto il periodo, era quella 
dell'alta stagionalità del prodotto, 
vale a dire la forte richiesta sul merca¬ 
to interno a causa dei grandi flussi di 
auto verso i luoghi di villeggiatura. E 
la legge del mercato - domanda e of¬ 
ferta - era quella che prevaleva. 


Enzo Castellano 


Rapporto Ahi 

Banche 
Nel '96 
allanne 
rapine 

ROMA. Cinquanta milioni qui, 
cinquanta là, aumentano le rapine 
nelle banche italiane. Una vera im¬ 
pennata. Il rapporto dell'Abi, riferi¬ 
to al '96, parla di 2.141 rapine, in ge¬ 
nerale fatte con il vecchio metodo 
del passamontagna o della calza in 
testa e con pistola, vera o falsa, in 
pugno. Si tratta comunque di un fe¬ 
nomeno che cresce in modo espo¬ 
nenziale. O almeno, che ha avuto 
un aumento l'anno scorso del 16% 
rispetto all'anno precedente. E gli 
«assalti» dei banditi, fino a due anni 
fa, erano sì cresciuti, ma del 7-8% al¬ 
l'anno al massimo. 

La regione più colpita resta co¬ 
munque la Lombardia (417 attac¬ 
chi a mano armata). Ma andando in 
banca si rischia di più di essere rapi¬ 
nati in Calabria: lì infatti ci sono 
13,4 rapine ogni 100 sportelli. Il bot¬ 
tino totale è risultato di oltre 115 
miliardi, con un media di quasi 54 
milioni a rapina. E quindi ai rapina¬ 
tori la concorrenza fa male, perché 
la media nel '95 era di 61 milioni. 
L'anno «d'oro» in ogni caso è stato il 
'91, con 154 miliardi di «rapinato» 
complessivo. E la regione che ha pa¬ 
gato di più è stata la Campania. Nel¬ 
la sola provincia di Napoli sono stati 
sottratti agli sportelli 16,3 miliardi. 
Seguono la Lombardia (17 miliardi 
in loto) e il Lazio (12 miliardi). La 
Valle d'Aosta si conferma isola feli¬ 
ce e nel '96 non ha subito rapine. 
Tutto il contrario di Milano, dove 
ne sono state totalizzate 227, Roma 
(190) e Torino (164). Nelle Marche 

10 sviluppo economico ha portato 
la nascita del fenomeno: 51 rapine, 

11 168,4 per cento in più rispetto al 
'95.11 mese più caldo è luglio, men¬ 
tre quello più tranquillo è agosto. E 
la probabilità, specie in questi mesi, 
di portare a termine una rapina ap¬ 
pare assai elevata: secondo lo studio 
oltrepasserebbe addirittura il 93 %. 
Ciò, anche se le banche spendono 
sempre di più per i sistemi di sicurez¬ 
za e la sorveglianza (1.732 miliardi, 
pari a 74 milioni a sportello) e le for¬ 
ze dell'ordine hanno affinato le loro 
tecniche anticrimine in questo 
campo.Il rapporto Ahi precisa che 
dal 1986 al 1995 gli oneri di sicurez¬ 
za sostenuti dalle banche sono qua¬ 
si raddoppiati. In particolare le spe¬ 
se per il servizio di guardia affidato 
ai vigilantes dei vari istituti privati 
l'anno scorso è costato al sistema 
bancario 948 miliardi, 786 miliardi 
l'anno precedente. 


Concorrenza: Bankitalia 
«indaga» su Pagobancomat 

Il Pagobancomat, il nuovo servizio elettronico creato dal 
sistema bancario, finisce sotto la lente della Banca d'Italia che 
ha avviato un'istruttoria per verificare se l'intesa parabancaria, 
alla quale hanno aderito oltre 600 istituti, è lesiva dei principi 
antitrust. Lo riporta il bollettino settimanale dell'Autorità 
garante del mercato. Il Pagobancomat è gestito dalla 
Co.Ge.Ban., un'associazione costituita nel 1995 a cui 
aderiscono banche ed enti capogruppo di gruppi bancari 
associati all'Abi. Secondo gli ultimi dati disponibili, al giugno 
scorso, le operazioni effettuate tramite Pagobancomat -che a 
differenza del vecchio bancomat non prevede alcun costo di 
transazione a carico del titolare ma solo un piccolo contributo 
fisso annuo - avevano registrato un fortissimo impulso: i circa 
15 milioni di carte in circolazione sono state usate 13 milioni di 
volte, con un incremento del 124% rispetto ad un anno prima. 
Sempre nei primi sei mesi dell'anno gli utilizzi sono ammontati 
a 55 milioni (-f 74%) sul corrispondente semestre '96, ed hanno 
mosso un controvalore di 8.000 miliardi (-f 69%). L'importo 
medio delle singole operazioni è leggermente sceso (da 165 
mila lire a 155 mila lire). La convenzione legata al marchio 
Pagobancomat e quindi al network di banche che l'hanno 
costituito per facilitare gli acquisti al dettaglio potrebbe però 
violare le regole della concorrenza nei mercati dell'accesso ai 
networks di pagamento identificati da un marchio e dei servizi 
relativi all'attuazione di collegamenti e di colloqui telematici, al 
trasporto di flussi elettronici e all'elaborazione di dati a livello 
nazionale. E la verifica di questo dubbio è ora affidato agli 
ispettori di Bankitalia. 


Rapporto Tesoro sulle spese nella pubblica amministrazione 

Matite e colle a prezzi differiti 
G)sì lo Stato spreca i suoi soldi 

Una barretta di colla può costare dalle 770 alle 4.035 lire, secondo Tufficio che 
la ordina. Pennacchi: «C'è una struttura arcaica, dobbiamo razionalizzarla». 


Le buste paga arriveranno non più il 27, ma il 5 del mese dopo 

Olivetti, è polemica sugli stipendi 
E in Borsa il titolo continua a volare 


ROMA. Olivetti, cambia il calendario 
degli stipendi. D'ora in poi, invece 
che il 27 di ogni mese, il pagamento 
delle buste paga slitterà al giorno cin¬ 
que del mese successivo. Si comince- 
rà con le remunerazioni di settembre 
che verranno, pertanto, corrisposte 
solo il 5 ottobre. «Nessuna emergen¬ 
za finanziaria, ma solo la necessità di 
ottimizzare i flussi di cassa», spiegano 
all'azienda, ricordando come nel se¬ 
condo semestre la situazione finan¬ 
ziaria sia migliorata di 200 miliardi. 
«La decisione di far slittare perma¬ 
nentemente il pagamento degli sti¬ 
pendi - sottolinea un portavoce - è 
motivata da ragioni di efficienza 
aziendale. Del resto, è una misura 
adottata da moltissime altre imprese 
che pagano, a seconda dei casi, chi il 7 
chi il 10 o chi addirittura a metà me¬ 
se». 

Tuttavia, le rassicurazioni dell'a- 
zionda non hanno convinto il sinda¬ 
cato. In una nota, le segreterie nazio¬ 
nali di Firn, Fiom e Uilm, parlano di 
decisione «unilaterale» che danneg¬ 
gia i lavoratori e va contro un accordo 


sindacale che risale al 1974. «Intra¬ 
prenderemo - spiega la nota - tutte le 
: strade possibili di mobilitazione e le¬ 
gali per tutelare gli interessi dei lavo¬ 
ratori». Per Laura Spezia, della Fiom 
di Ivrea, «questa è la dimostrazione di 
una difficile situazione finanziaria 
dell'Olivetti e non si vedono inver¬ 
sioni di tendenza. Si pensa ai tagli, co¬ 
me con le nuove richieste di mobilità 
per centinaia di lavoratori, ma queste 
misure non sono servite, in passato, a 
nulla». Un rilievo che è confermato 
da Firn, Fiom e Uilm: «L'obiettivo è 
far figurare un '97 più roseo. Ma con i 
mezzucci non si risolvono i problemi 
reali, per i quali occorrono scelte in¬ 
dustriali di sviluppo e di rilancio». Per 
questo il sindacato chiede l'arrivo di 
nuovi partner industriali «che non 
siano interessati solo ai telefonini». 

Qualcosa è già nell'aria. Almeno a 
giudicare dai movimenti di Borsa. 
Dopo il forte rialzo di martedì 
(+3,3%), ieri il titolo ha «strappato» 
di nuovo, addirittura del 4,93% por¬ 
tandosi a 785 lire. Tra gli operatori si 
comincia a credere che da Ivrea stia¬ 


no per arrivare importanti novità sul¬ 
le controllate, o, addirittura, che stia 
arrivando qualche socio forte con de¬ 
naro fresco. Ad alimentare le voci a 
Piazza Affari sono soprattutto i forti 
volumi di azioni Olivetti passati di 
mano in questi giorni: 25 milioni di 
«pezzi» martedì ed altri 37,5 ieri, con¬ 
tro una media a trenta giorni di 12 
milioni. 

Martedì i «rumors» avevano fatto 
rotta su Deutsche Telekom, ma il co¬ 
losso tedesco ha subito risposto alle 
voci di Opa su Olivetti con un «no 
comment» che somiglia ad una secca 
smentita. Il «movente» ipotizzato era 
che il gmppo tedesco, alleato di Enel, 
volesse comprare Olivetti per punta¬ 
re dritto alla sua partecipata Omnitel, 
in modo da arrivare ai telefonini an¬ 
che in caso di mancata vittoria nella 
gara per il terzo gestore. In preceden¬ 
za, interessamenti o voci di Opa su 
Ivrea, peraltro subito rientrate o 
smentite, avevano riguardato anche 
Mediaset ed Enel. Per quest'ultima, la 
smentita è venuta direttamente il mi¬ 
nistro dell'Industria Bersani. 



LA MOLISANA. Continua il 
trend di crescita del Grup¬ 
po alimentare «La Molisa¬ 
na» nel mercato della pa¬ 
sta. Nel primo semestre 
'96 il fatturato è aumenta¬ 
to del 15%, mentre la 
quota di mercato interna 
è cresciuta dal 1,9 al 3,3%. 
Secondo le previsioni, a fi¬ 
ne '97, l'azienda di Cam¬ 
pobasso sfiorerà i 100 mi¬ 
liardi di ricavi, con un au¬ 
mento record del 40% ri¬ 
spetto al 1995, quando il 
fatturato non superava i 
70 miliardi di lire. «I dati 
positivi sono estrema- 
mente confortanti - spie¬ 
ga l'amministratore dele¬ 
gato Luigi Carlone - se si 
pensa che le aziende del 
settore devono fare i conti 
con il dumping degli Usa e 
sull'aumento del costodel 
grano». «La Molisana» ha 
anche investito in promo¬ 
zioni e reti commerciali 
nell'Ue e nell'Estremo 
Oriente 


TERZO MEETING 

EUROPEO ANTIRAZZIST?^ 

UN SETTEMBRE DI MOBILITAZIONE CONTRO 
IL SECESSIONISMO E IL RAZZISMO PER 
UN FEDERALISMO SOUDALE 


CAMPING «LE TMERICI» - CECINAMARE 
DAL 23 AGOSTO AL 1°SETTEMBRE 

Venerdì 28 agosto - ca:B 21 

TAVOLA ROTONDA -SPAZIO "LACECINELLA" 

partecipano: luigi Agostoni ,Tcm Benetollo, Roberto Biorcio, Sen. Umberto Carpi, Paolo 

Serventi loxpni, Pierluigi Sullo 
coordina: Gianpiero Cioffredi 

Il Meeting è altro ancora: convegni, laboratori di formazione, 
solidarietà internazionale, musica, mare... e tante altre cose 


Per informazioni Td- Arci 055/622845 



















































































28SPE03A2808 ZALLCALL 12 20:34:28 08/27/97 


+ 

Gli SPEnACOLi 


l'Unità2 


9 


Giovedì 28 agosto 1997 


ROMA. «È uno scalcinato spavento¬ 
so». Gioele Dix cambia pelle, occul¬ 
ta la solare bellezza dei suoi occhi 
chiari, del viso ben scolpito e del 
corpo desiderabile, per interpretare, 
da domenica prossima 31 agosto, 
l'anti-Lippi. 11 nuovo presentatore 
di Mai dire gol sarà infatti masche¬ 
rato e stravagante negli abiti, tan¬ 
to quando Claudio Lippi era im¬ 
peccabile; e risponderà per le ri¬ 
me ai torturatori nascosti dietro il 
paravento. Marco, Carlo e Gior¬ 
gio della Gialappa's band. «Non 
sarò Gioele - annuncia - mi chia¬ 
merò in un altro modo, non pos¬ 
so rivelare quale. Però sarò un 
conduttore che arriva da espe¬ 
rienze fatte all'estero, porta l'e¬ 
sperienza della televisione inter¬ 
nazionale...e quindi è un povero 
disgraziato». 

Lei una volta ha detto che quan¬ 
do i conduttori dicono: «restate 
con noi», lei cambia canale. Come 
farà adesso? 

«Confermo: il problema è che i 
conduttori si prendono troppo sul 
serio, quindi vanno puniti. Noi in¬ 
vece giochiamo... la Gialappa's dice 
sempre in Mai dire tv, "chi cambia 
canale, fa bene": il mio sarà un 
conduttore assolutamente inade¬ 
guato, speriamo che lo si seguirà 
proprio per vedere i danni che 
combina». 

Come se la caverà con le puntu¬ 
re dei Gialappa's? 

«Faccio da punching-ball...ma il 
carattere del personaggio mi per¬ 
mette anche di rispondere, di ri¬ 
mandare». 

Quanto c'è di preparato e quan¬ 
to di improvvisato? 

«Si va molto sull'istinto, però ci 
sono ragionamenti fatti a monte. 11 
metodo di lavoro è: sapere prima da 
dove si parte e dove si vuole arrivare. 


LA NOVITÀ' 


L'attore milanese sarà il nuovo conduttore al posto di Claudio Lippi 


Mai dire Gioele: «In tv cambierò pelle 
e risponderò per le rime alla Gialappa's» 


Nel ruolo di un presentatore venuto dalle tv estere, mal ridotto ma capace di reagire alle torture di Marco e company, e nel 
personaggio di Pico il poveraccio, calciatore sudamericano. «Mi piacciono le gnocche...e mia moglie lo sa bene». 


E poi reagire anche al momento. 
Marco, Carlo e Giorgio riescono a 
conservare la freschezza anche se ri¬ 
petono una frase dieci volte, ma se 
dici una parola diversa da quella che 
si aspettano può darsi che li porti su 
un'altra strada, oppure che ti dica¬ 
no: ma dove stai andando?». 

Come ci farà dimenticare senza 
rimpianti il finto scemo Lippi? 

«Lui era un presentatore di carrie¬ 
ra, e veramente è calato fra loro in 
maniera casuale: è passato da lì per 
salutare, e la Gialappa's ha detto, 
"mettiti lo smocking e vieni den¬ 
tro". Hanno giocato al presentato- 
re, hanno costruito la sceneggiatura 
su questo. 11 mio personaggio è in¬ 
vece abbastanza sopra le righe... ». 

Qualche volta le hanno detto 
che lei è troppo bello per fare il co¬ 
mico...è meglio essere brutti per 
far ridere? 

«Ancora non lo so. La fisicità è 
molto importante, nel comico, lo 
ho impostato la mia strada di comi¬ 
co sul linguaggio, sui testi, ma ora 
mi piace misurarmi anche sulle tra¬ 
sformazioni del corpo. Lo faccio nel 
nuovo spettacolo. Mi sembra che 
andava bene, in cui, tra l'altro, 
faccio anche una professoressa di 
psicopatologia dell'età evolutiva. 
O in Mai dire gol, con Pico, il cal¬ 
ciatore sudamericano che ha una 
gran massa di capelli in testa.». 

Sono i perfidi Gialappa's a vo¬ 
lerla imbruttire? 

«La Gialappa's chiede di trasfor¬ 
marsi in maniera molto forte, il gio¬ 
co con loro è un gioco di spudora¬ 
tezza, funziona quando vai fino in 
fondo... come ibambini quando di¬ 
cono: "facciamo che io ero"». 

È vero che lei si sente, più che 
milanese qual è, un po' romagno¬ 
lo? 

«Sì, ho un rapporto molto forte 


con la Romagna, sono anch'io uno 
che ama godersi la vita, scanzonato 
e ironico, ma parto sempre da pro¬ 
blemi seri. Mi sento un po' roma¬ 
gnolo, ma non ho ancora scelto se 
essere piadina o squacquerone .... ». 

Che c'entra lo «squacquerone», 
è un formaggio...sarà magari in¬ 
certo tra la piadina e lo gnocco 
fritto. 

«No, guardi. In questo caso, ho 
già scelto ìegnocche, anche non ro¬ 
magnole». 

Lei è single? 

«No, sono sposato». 

E che ne pensa sua moglie? 

«Tutto bene. Sa che ho un entu¬ 
siasmo generalizzato sull'argomen¬ 
to, e una direzione specifica nel con¬ 
cretizzarlo...». 

Torniamo al comico, va. Quali 
sono stati i suoi modelli? 

«Mi piacevano molto Jerry Lewis 
e Danny Kaye, comici con un 
aplomb. Walter Chiari, per la ca¬ 
pacità affabulatoria, anche a me 
piace aprire parentesi parentesi 
parentesi...e poi ad un certo pun¬ 
to chiuderle, una dopo l'altra. E 
ho una grande ammirazione per 
il Gaber degli anni Settanta, ha 
avuto la capacità di filtrare umori 
molto personali». 

A proposito di «aplomb», come 
li vede i nuovi conduttori, come 
Carlo Conti e Alessandro Greco? 

«Niente contro di loro, ma sono 
truccati, è un po' tutto truccato 
l'ambiente che li circonda, l'entu¬ 
siasmo costruito intorno, verrebbe 
da dire: "ma quale allegria!"». 

Già, quale allegria? 

«Allegria al silicone. C'è il rischio 
che, se portiamo questi conduttori 
con tutto il loro pubblico gonfiato a 
2.000metri, si sgonfiano». 


Nadia Tarantini 



Così dal 31 
Gialappa's 
& company 


Si ricomincia domenica, e 
all'inizio soltanto mezz'ora 
ogni settimana, a partire 
dalle 20,25. Dal 19 ottobre, il 
programma durerà un'ora. 
«Mai dire gol» '97 presenta 
molte novità, solo la 
Gialappa's è sempre la 
stessa, e sempre si 
manifesterà soltanto per 
voce, e dietro il solito 
paravento. Ancora segreto il 
nome femminile, mentre! 
maschietti sono già tutti 
schierati. Gioele Dìx, sarà il 
conduttore venuto dalle «tv 
estere», vestito in modo 
stravagante, il cui compito è 
far dimenticare ai 
telespettatori l'acquiescenza 
dì Claudio Lìppì alle torture 
inflìtte dalla band. Infatti 
Gioele (che non si chiamerà 
Gioele) sarà una caricatura 
di conduttore, ma capace di 
rispondere per le rime. Da 
ottobre interpreterà anche 
altre figure, fra le quali il 
calciatore sudamericano 
Pico, detto «il poveraccio». 
Accanto a Gioele, Claudio 
Bisio come disturbatore e 
nelle vestì dì svariati 
personaggi. E l'ascolto potrà 
crescere, visto il black out 
Rai: prima delle 22,30, «Mai 
dire gol» sarà l'unica a dare, 
appunto, ì gol. 



Gioele Dix, prossimo presentatore di «Mai dire gol» 


IL FESTIVAL 


A Gary Oldman il premio alla regia 


A Edimburgo piace britannico 
Il ruggito del cinema inglese 


Miglior film prodotto in patria: «Under thè skin», anche il pubblico sceglie «na¬ 
zionale»: Peter Cattaneo. Ma il prossimo anno ci saranno più stranieri in gara. 


LA CURIOSITÀ 


Dal 6 settembre la pubblicità Treccani 


Tognazzi e Gassman jr. in spider 
E il «Sorpasso» diventa spot 


I figli d'arte Gianmarco e Alessandro, diretti da Ricky, protagonisti di due filmati 
che s'ispirano alla pellicola di Risi per pubblicizzare un'opera multimediale. 


EDIMBURGO. La giuria deU'Edin- 
burgh International Film Festival 
ha premiato quella che - ormai da 
più di dieci anni - è la «British Re¬ 
naissance» cinematografica (messa 
in evidenza adesso anche dalla Mo¬ 
stra di Venezia con una specifica se¬ 
zione). Il riconoscimento di mag¬ 
gior prestigio - il Channel 4 Dire- 
ctor's Award, premio alla regia - è 
andato all'esordio dietro la macchi¬ 
na da presa di Gary Oldman con Nil 
by Mouth, mentre il Michael Po- 
well Award, destinato al miglior 
film britannico, ha premiato, con 
ragione, ma anche con un pizzico 
di coraggio, il notevole esordio 
della giovane Carine Adler con 
Under thè skin, mentre il premio 
del pubblico ha arriso alla com¬ 
media agrodolce The full monty 
del più navigato - ma soprattutto 
in lavori televisivi - Peter Catta¬ 
neo. 

L'interessante sezione dei film 
documentari ha visto il successo 
di Wednesday 19.7.1961, con il 
quale Victor Kossakovsky pedina 
per le strade di San Pietroburgo le 
persone nate nel suo stesso gior¬ 
no, offrendoci un intrigante 
spaccato della transizione da 
quella che la Leningrado sovieti¬ 
ca a oggi. 

Per la verità, il successo del ci¬ 
nema britannico era molto pre¬ 


vedibile, visto il peso preponde¬ 
rante che esso ha qui a Edimbur¬ 
go (per i produttori istituzionali 
inglesi, Channel 4 e Bbc in testa, 
quella scozzese è una vetrina fon¬ 
damentale per il mercato britan¬ 
nico); ma per un festival che vuo¬ 
le essere realmente internaziona¬ 
le si tratta di un grosso limite, 
tant'è che la giovane neo-direttri¬ 
ce Lizzie Francke durante la ceri¬ 
monia di chiusura (seguita dalla 
versione restaurata di The man 
who would be Ring di John Hu- 
ston, con standing ovation in 
platea per i due protagonisti, 
Sean Connery e Michael Caine) 
ha promesso che dal prossimo 
anno, il Festival selezionerà molti 
più film stranieri. Staremo a ve¬ 
dere. Per il momento il palmarès 
attesta come la grande vitalità del 
cinema britannico (e inglese in 
particolare) attraversi tutti i gene¬ 
ri, dalla durissima analisi sociale 
dello squallore esistenziale della 
working class di Nil by Mouth al 
dramma più intimista di Under 
thè skin (con una straordinaria Sa¬ 
mantha Morton), sino alla com¬ 
media a sfondo sociale di The full 
Monty, con il sempre bravissimo 
Robert Carlyle a gigioneggiare su 
tutti. 


Sergio Di Giorgi 


Morta a Berlino 
la diva del 
Cavallino bianco 

Camilla Spira, una delle più 
grandi protagonìste del 
teatro tedesco, è morta 
martedì scorso all'età di 91 
anni nella sua casa dì 
Berlino. Il suo primo ruolo 
teatrale fu nell'operetta «Al 
cavallino bianco», e fu 
subito il successo. Era il 
1930 e Camilla era appena 
uscita dalla celebre scuola 
di Max Reinhardt. Nel '33, 
con l'avvento del nazismo, 
per la Spira, che era nata ad 
Amburgo da una famìglia 
di origine ebraica, arrivò 
l'ostracismo. Nel 
dopoguerra Camilla tornò 
presto nel favore del 
pubblico con una 
formidabile 
interpretazione de «La 
brocca rotta» di Kleist 
nell'allestimento dì 
Boleslaw Barlog allo 
Schiller-Theater. 


ROMA. Che cultura quei bifolchi. 
Sfoderano tanta raffinata erudi¬ 
zione da stupire i due spacconi di 
città sulla spider rossa tirata a luci¬ 
do, che per poco non si schiantano 
contro il trattore parcheggiato in 
mezzo allo sterrato, un tipico sen¬ 
tiero di penetrazione agricola. Ec¬ 
coli i due giovinastri, piovuti chis¬ 
sà come nella campagna toscana. 
Hanno le facce abbronzate di Ales¬ 
sandro Gassman e Gianmarco To¬ 
gnazzi. 

Sotto il sole, persi nella contem¬ 
plazione di una (bella) sottana in 
bicicletta, rischiano di travolgere i 
contadini cresciuti a pane e Trec¬ 
cani. E s'arrabbiano, pure, gli 
screanzati, apostrofando i presun¬ 
ti illetterati. I quali, invece, si pren¬ 
dono una bella rivincita dialettica. 
Merito della nuova (segretissima) 
opera dell'Enciclopedia italiana 
Treccani, per la prima volta affian¬ 
cata da un cd-rom. 

Il tentativo (riuscito?) dei pub¬ 
blicitari è quello di ribaltare, con 
personaggi comunque stereotipa¬ 
ti, il luogo comune sui ricchi colti e 
sui poveri ignoranti, immersi in 
un'atmosfera bucolica che a tratti 
ricorda Tirreale casale del Mulino 
bianco, con famiglia annessa. 
Questo il messaggio affidato al 
nuovo spot, girato da Ricky To¬ 
gnazzi, che dalla sera del 6 settem¬ 


bre andrà in onda sulle reti Rai e su 
alcune private. Non prima, co¬ 
munque, della presentazione uffi¬ 
ciale in Sardegna coi i dettagli sul 
prodotto, durante un meeting del¬ 
la rete commerciale. 

Una svolta «trasgressiva» per la 
Treccani, che fin dalT85 s'era affi¬ 
data a campagne promozionali de¬ 
cisamente più sobrie, essenziali 
(come lo scultore che prendeva a 
picconate un muro per far spazio 
alTaggiornamento dell'enciclope¬ 
dia), a volte fin troppo ingessate. 
Pensate all'immagine di Rita Levi 
Montalcini, presidente dell'Enci¬ 
clopedia, che Tanno scorso consi¬ 
gliava in tv di non aspettare la fine 
del millennio per sfogliare una cer¬ 
ta opera. Ora la Treccani punta sul¬ 
l'ironia: vuole coinvolgere pure un 
pubblico di ragazzi e, anche se for¬ 
se il riferimento cinematografico 
sfuggirà ai più giovani, ha messo la 
firma su uno spot che s'ispira al fi¬ 
lone classico della commedia ita¬ 
liana. Top secret il costo dell'ope¬ 
razione. 

I creativi dell'agenzia pubblici¬ 
taria Saatchi & Saatchi si sono affi¬ 
dati alla regia di Ricky Tognazzi, 
che nei due filmati di 30 e 40 se¬ 
condi prossimamente sui nostri 
teleschermi ha diretto suo fratello 
Gianmarco e Alessandro Gas¬ 
sman. Il risultato è una sfumata ci¬ 


tazione del Sorpasso, il film che 
Dino Risi girò nel 1962 con Vit¬ 
torio Gassman e Jean-Louis 
Trintignant. 

Nello spot, ambientato in To¬ 
scana, ma girato quest'estate a 
Torre in pietra, vicino a Roma, il 
giovane Gassman ha il ruolo 
scanzonato, da presuntuso irre¬ 
sponsabile, che fu del padre, 
mentre quello più timido del¬ 
l'attore francese è affidato a 
Gianmarco. Con suo fratello Ri¬ 
cky non lavorava dal '91, dai 
tempi di Ultrà, il film-choc su 
un gruppo di tifosi violenti. 

Una produzione tutta in fami¬ 
glia, questo spot. E non solo per 
la presenza dei Tognazzi. Fra le 
comparse (una battuta a testa), 
anche Fiamma Izzo (sorella del¬ 
la sceneggiatrice Simona, com¬ 
pagna del regista) e sua figlia, la 
piccola Rossa, che a dispetto 
dell'età ha già prestato l'imma¬ 
gine in altre occasioni televisive. 

Un'ultima curiosità. Tra i 
«contadini», anche uno dei tre 
autori delle false teste di Modi¬ 
gliani, lo scherzo che anni fa 
beffò illustri critici d'arte. Ora 
ha messo la testa a posto, ap¬ 
punto: lontano dal set, gestisce 
un ristorante a Livorno. 


Roberta Secci 


A Roma _ 

Morto il regista 
Aliprandi 

Si svolgeranno oggi a Roma 
nella chiesa di Sant'Agnese 
(via Nomentana, ore 9.30) i 
funerali di Marcello Alipran¬ 
di, regista teatrale, televisivo e 
cinematografico, morto mar¬ 
tedì nella capitale, dov'era 
nato il 2 gennaio 1934. Dopo 
il diploma in regia all'Accade¬ 
mia nazionale d'arte dram¬ 
matica Silvio D'Amico, aveva 
cominciato come assistente 
di Luchino Visconti e Alberto 
Lattuada, per poi passare alla 
«Compagnia dei giovani» di 
De Lullo, Falk e Valli. Ha poi 
curato la regia di opere liriche 
e scritto numerose sceneggia¬ 
ture. Il debutto nel cinema è 
del '70, quando dirige «La ra¬ 
gazza di latta», premiato al fe¬ 
stival di fantascienza di Trie¬ 
ste, al quale seguono «Un sus¬ 
surro nel buio» e «Morte in 
Vaticano», con Fabrizio Ben- 
tivoglio. Aliprandi ha curato 
anche la riduzione per il pic¬ 
colo schermo di «Zoo di ve¬ 
tro» con Lino Capolicchio e 
Lea Padovani. Per la tv ha rea¬ 
lizzato anche una serie di in¬ 
terviste a personaggi del mu¬ 
sical americano. Tra gli ultimi 
film, «Prova di memoria» e 
«Soldato ignoto». 

Teatro _ 

Il Medioevo 
ad Anagni 

Con «Lancillotto alla torre» 
comincia stasera in piazza In¬ 
nocenzo III la quarta edizione 
del festival del Teatro me¬ 
dioevale e rinascimentale di¬ 
retto da Federico Doglio che si 
concluderà il 21 settembre. La 
pièce ripercorre attraverso te¬ 
sti laici e profani i viaggi dei 
pellegrini dal nord Europa al 
Santo Sepolcro. Fra le prime 
in programma: il 6 settembre 
il «Decamerone» di Boccac¬ 
cio adattato da Daniela Gior¬ 
dano nell'allestimento della 
Compagnia Alcantara, TU 
«Alla locanda del gallo cedro¬ 
ne» dell'Ensemble «La ma¬ 
scherata e il 12 «Abraham» di¬ 
retto da Carlo Merlo con il 
Complesso Clesis Art. Il 13 
settembre la Badia della Glo¬ 
ria ospiterà «L'inferno di 
Dante, nella versione di Lo¬ 
renzo Salveti, con Paola Quat¬ 
trini e NestorSaied. 

Venezia _ 

Bersani ricoverato 
e subito dimesso 

Il giornalista Lello Bersani ha 
lasciato ieri l'ospedale al Mare 
di Venezia, dov'era stato rico¬ 
verante martedì notte dopo 
le dieci per un leggero malore. 
Il veterano della Mostra del ci¬ 
nema (per anni Tha seguita 
per la Rai) è tornato nella sua 
stanza alThotel Excelsior do¬ 
ve alloggia come inviato delle 
retiMediaset. 

Cinema 

Il Medfilm 
a Palermo 

Dal 21 al 28 settembre Paler¬ 
mo ospiterà la terza edizione 
del Medfilm, festival-labora¬ 
torio di cinema, televisioni, 
arti, tradizioni popolari e mo¬ 
stre. Il tema di quest'anno è 
«Libertà dalla fame». Una giu¬ 
ria internazionale, presieduta 
dall'italiano Gian Luigi Ron¬ 
di, attribuirà premi a film pro¬ 
dotti da paesi del Mediterra¬ 
neo. Tra gli italiani in concor¬ 
so, «Tano da morire», musical 
sulla mafia girato a Palermo 
daRobertaTorre. 
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DA VEDERE 



Il Risorgimento 
nell'obiettivo di Visconti 


22.55 SENSO 

Regia di Luchino Visconti, con Alida Valli, Massimo Girotti, Farley 
Granger. Italia (1954) 115 minuti. 

RAIDUE 

Mentre il Festival di Venezia consegna il Leone alla 
carriera ad Alida Valli, Raidue propone uno dei 
capolavori del cinema di Visconti. Alla vigilia della 
battaglia di Custoza la contessa Livia (Valli), moglie di 
un ufficiale filoaustriaco si innamora follemente di un 
giovane ufficiale austriaco. L'uomo la userà per i suoi 
interessi, facendosi consegnare il denaro destinato ai 
patrioti italiani. Celebre la sequenza della battaglia, 
ispirata iconograficamente ai quadri di Fattori e Lega. 


24 ORE 


NEL REGNO DELLA NATURA RAIDUE 13 30 
La striscia quotidiana dedicata all'ambiente 
propone un documentario sui cetacei, dal titolo 
«Alla ricerca della balena». 

LE ALPI DI MESSNER RAIUNO 23 25 

Ultima puntata del pmgramma sulle più belle 
montagne d'Europa. È dedicata alla conca di 
Cortina d'Ampezzo, che risente dell'invasione 
dell'edilizia turistica. Tra le immagini più 
significative, la ricostruzione in costume della 
traversata con la fune, compiuta agli inizi del 
secolo dalla guida Tita Piaz per raggiungere la 
cosiddetta guglia De Amicis, e una scuola di 
alpinismo Zen diretta dal monaco Taino-San. 

APPUNTI PER UN FILM... RAITRE 23 55 

«Appunti per un film su Tano» è lo speciale 
dedicato a «Tano da morire» il primo musical sulla 
mafia che la regista Roberta Torre presenterà alla 
Mostra del cinema di Venezia. 

RADIOTRE SUITE FESTIVAL RADIOTRE19 45 

Concerto sinfonico dell'Orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia diretta da Sir Neville 
Marriner. Musiche di Wagner, Schumann e 
Mendelssohn. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Beautiful (Canale 5,13.51). 4.648.000 


PIAZZATI: 

Paperissima Sprint (Canale 5, 20.33). 4502.000 

Bionda e pericolosa (Canale 5, 20.54). 4489.000 

Tuttobean (Canale 5, 1 3.33). 4.196.000 

La zingara (Raiuno, 20.44). 4.098.000 



Un complotto della Cia 
per l'agente Redford 

23.00 I TRE GIORNI DEL CONDOR 

Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford, Faye Dunaway, Cliff 
Robertson. Usa (1975). 120 minuti. 

CANALE 5 

Tratto dal romanzo «I sei giorni del Condor» di James 
Grady, è il film che ha imposto il mito Redford, qui nel 
ruolo di un agente della Cia braccato. 11 «Condor», 
questo il suo nome in codice, arrivando una mattina 
nel suo ufficio, trova tutti i suoi colleghi uccisi. Lui s'è 
salvato per caso. Per capire chi lo vuole morto, si lancia 
in una personale indagine che lo porterà a scoprire un 
complotto dei servizi deviati. Girato fra la destituzione 
di Nixon e la pubblicazione del rapporto sulla Cia. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.05 LA DONNA PIÙ BELLA DEL MONDO 

Regia di Robert Z. Léonard, con Gina Lollobrigida, Vittorio Gassman, 
Robert Alda. Italia (1955). 104 minuti. 

Biografia romanzata della cantante romana Li¬ 
na Cavalieri, che esordì sostituendo sua madre 
malata in un teatrino popolare. Venne subito 
notata dal principe Sergio Bariatine, che - inna¬ 
moratosi di lei - divenne il suo pigmalione, aiu¬ 
tandola a fare carriera. 

RAIUNO _ 

14.15 RIVALI IN AMORE 

Regia di William A. Graham, con Courtney Thorne-Smith, Tracey 
Gold, Kyle Secor. Usa (1995). 90 minuti. 

Il meccanico Kevin, in crisi con la sua ragazza, 
Beth, ha una relazione con Cherii. Per lui è sol¬ 
tanto una scappatella, ma lei la prende fin 
troppo sul serio. 

CANALE 5 _ 

20.35 LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE 

Regia di Frank Tashiin, con Doris Day, Rod Taylor, Arthur Godfrey. 
Usa (1966). 110 minuti. 

Una giovane vedova, addetta alle pubbliche 
relazioni in un centro spaziale, è corteggiata 
dal superiore che la coinvolge in un finto pro¬ 
getto segreto. Quando nel centro avviene dav¬ 
vero il furto di una formula top secret, la ragaz¬ 
za è la sospettata numero uno. 
TELEMONTECARLO _ 

20.50 lOEZIOBUCK 

Regia di John Hughes, con John Candy, Jean Louisa Kelly, Macaulay 
Culkin. Usa (1989). 100 minuti. 

I coniugi Russel, costretti a lasciare Chicago, af¬ 
fidano i tre figli allo zio Buck, uomo pigro e dal¬ 
la vita disordinata, a di buon carattere. I tre ra¬ 
gazzini pestiferi metteranno a dura prova la 
pazienza del vicino parente, che alla fine riu¬ 
scirà a entrare nelle loro simpatie. 

RAIDUE 


^ RAIUNO 

# RAIDUE 


^ REf E 4 

'<^lfAUA 1 

CANALE 5 

1 








6.30 TG 1. [7238799] 

6.45 UNOMATTiNA ESTATE. Conte¬ 
nitore. All’Interno: v.oo, 7 . 30 , 

8.00, 9.00 1; 8.30, 9.30 1 

- F]adi. [57871480] 

10.00 L'INAFFERRABILE SIGNOR 
JORDAN. Film commedia. Con 
Robert Montgomery. [839664] 

11.30 TGl. [7537138] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru¬ 
brìca. [2808770] 

12.30 TG 1 - FLASH. [28664] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Tocco da maestro”. [5832935] 

6.30 VIDEOCOMIC. [4206] 

7.00 LA TRAIDORA. Tn. [3001461] 

7.45 GO CARI MATTINA. AH’ìnter- 
no: 8.30 L'alloerD azzurro; 9.35 
lassie. Telefilm. [1230747] 

10.00 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE". Rubrica. [51935] 
10.10 QUANDO SI AMA. Teleroman¬ 
zo. [3909157] 

11.00 SANTA BARBARA. Teleroman¬ 
zo. [2711436] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [4942751] 

12.00 IL MEGLIO DI "CI VEDIAMO IN 
TIVÙ". Rubrica. [21596] 

6.00 TG 3 - MORNiNG NEWS. Con¬ 
tenitore di attualità. Condotto da 
Giulia Fossà. [71190] 

8.30 BIRD - LA LEGGE DEL CUO¬ 
RE. Telefilm. [1644645] 

9.20 UNIVERSIADI 1997. [3894393] 
10.25 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. All’interno: Tenpo futuro. 
Rubrica; ll.OO Grand Tour. 
Rubrica. [22650138] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [70022] 

12.05 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo (R). [911041] 

12.35 BLUE JEANS. Tf. [46802] 

6.50 NORD E SUD. Miniserie. Con 
Patrick Swayze. [6086041] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(Replica). [1035428] 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Teleno¬ 
vela. [3812799] 

10.00 PERLA NERA. Tn. [6225] 

10.30 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

Telenovela. [1916] 

11.00 REGINA. Telenovela. [2645] 

11.30 TG 4. [9984157] 

11.45 MILAGROS. Tn. [6431751] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. [17393] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore. [90347935] 

9.20 MCGYVER. Telefilm. “La media¬ 
trice”. Con Richard Dean Ander¬ 
son. [9392461] 

10.25 PROFESSIONE VACANZE. “In¬ 
contri ravvicinati del solito tipo”. 
Con JerryCalà. [97194206] 

12.20 STUDIO SPORT. [4074138] 

12.25 STUDIO APERTO. [8206770] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [6871867] 

12.55 HAPPY DAYS. Telefilm.“Quan¬ 
do qualcuno non sa nuotare”. 

Con Henry Winkler. [6929521] 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [77027225] 

9.00 LOVE BOAT. Telefilm. “Matri¬ 
monio in Paradiso”. [28935] 

10.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 

“Gli extra terrestri”. [22751] 

11.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. Te¬ 
lefilm. “Spiriti spiritosi”. [3848] 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te¬ 
lefilm. [6935] 

12.00 DATATA. Telefilm. “Indovina chì 
viene a cena?”. [7664] 

12.30 NONNO FELICE. Situation CO- 
medy. [4799] 

7.00 ZAP ZAP ESTATE. Contenitore 
(Replica). AH’interno: nfero 
limitato. Telefilm. [9040409] 
9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 

Telefilm. [13003] 

10.00 CARTOON NETWORK. Conte¬ 
nitore (Replica). [24119] 

11.00 MR. MOTO COGLIE L'OCCA¬ 
SIONE. Film giallo (USA, 1938, 
b/n). Con Peter Lorre, Robert 
Kent. Regia di Norman Poster. 
[543799] 

12.45 METEO. 

- . - TMC NEWS . [263596] 


POMERIGGIO U 


13.30 TELEGIORNALE . [99490] 

13.55 TG 1 - EGONOMIA. [2541312] 
14.05 LA DONNA PIÙ BELLA DEL 

MONDO . Film. Con Gina Lollo- 
brigida, Vittorio Gassman. Regia 
di Robert Z. Léonard. [9867436] 
16.00 SOLLETICO. Contenitore per 
ragazzi. [473022] 

18.00 TG 1. [11596] 

18.10 LE SIMPATICHE CANAGLIE. 

Telefilm. [6369022] 

18.30 HAI PAURA DEL BUIO? Tele¬ 
film. [ 86886 ] 

18.55 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. [6309413] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [2683] 

13.30 NEL REGNO DELLA NATURA. 

Documentario. “Alla ricerca della 
balena”. [7332138] 

15.25 LA CORONA DI FERRO. Film 

avventura Con Luisa Fenda, Eli¬ 
sa Cegani, Gino Cervi. Regia di 
Alessandro Blasetti. All’Interno: 
16.15 15 2 - Flash. [5392664] 
17.15 TG 2 - FLASH. [9324480] 

17.25 UNIVERSIADI 1997. Pallacane¬ 
stro. Italia-USA (Semifinale). 
[3705867] 

18.10 UNIVERSIADI 1997. AtleticH 
l^era, nuoto. [1825428] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [27770] 

14.00 TGR / TG 3 / VENEZIA. [9803751] 

14.45 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te¬ 
lefilm. [8975374] 

15.35 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. 
Airinterno: Sci nautico, canp. Eu- 
icpei. Piedi nudi; Automobilismo. 
F3000; Ciclismo. Canp. del Mon¬ 
do su pista; iMveisiadi. Pallaca¬ 
nestro. Italia-USA. [1511041] 

17.25 GEO MAGAZINE. [8955664] 

18.25 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo. [162003] 

19.00 TG 3 / TGR. [8664] 


13.30 TG 4. [7138] 

14.00 CHI MI HA VISTO - ESTATE. 

Varietà. Conduce Emanuela Fol¬ 
liero. [36428] 

15.00 SENTIERI. [94225] 

15.35 LE MOTORIZZATE. Film COmì- 
co (Ita., 1963). Con Walter Chia¬ 
ri, Raimondo Vianello. Regia di 
Marino Girolami. [3395138] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
(Replica). [1381577] 

18.55 TG 4. [1298954] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [1986041] 


13.30 CIAO CIAO. [72732] 

14.30 MAI DIRE TV. Varietà. Con la 
Gialappa’s Band. [2577] 

15.00 HERCULES. Tf. “Herculos 0 la 
principessa nemica”. [4944138] 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM / L'INCREDIBILE 
DEBBY. Show. [633041] 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. [1683] 
18.00 HELÈNE E I SUOI AMICI. Tele¬ 
film. “La tentazione”. [2312] 

18.30 STUDIO APERTO. [77664] 
18.50 STUDIO SPORT. [5250503] 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. “Il volto 

della paura”. [5225] 


13.00 TG 5. [5428] 

13.30 TUTTO BEAN. ShOW. [75461] 

13.45 BEAUTIFUL. [538683] 

14.15 RIVALI IN AMORE. Film 
drammatico (USA, 1995). Con 
Courtney Thorne-Smith, Tracey 
Gold. [5148867] 

16.15 siSTERS. Telefilm. “Unascelta 
combattuta”. [930867] 

17.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele¬ 
film. “Cercasi papà”. [4643848] 

18.15 CASA VIANELLO. Situation CO- 
medy. “Parigi vai bene una Rus¬ 
sia”. [71570] 

18.45 6 DEL MESTIERE?! [7667664] 


13.00 TMC SPORT. [19428] 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. [4593190] 

14.15 IL PRINCIPE AZiM. Film avven¬ 
tura (GB, 1938, b/n). Con Sabù, 
Valerle Hobson. Regia di Zoltan 
Korda. [5526157] 

16.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. [1848] 
16.30 SWITCH. Telefilm. [4432312] 
17.35 ZAP ZAP ESTATE. Contenito¬ 
re. Airinterno: il faro iumtato. 
Telefilm. [8186206] 

19.25 METEO. 

- . - TMC NEWS . [868645] 

19.50 TMC SPORT. [243732] 


s E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [12041] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [6931312] 
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce 
Giorgio Comaschi con Cloris 
Brosca. [3666022] 

20.50 Da Rimini: va ora in onda. .. 
Varietà. Conducono Carlo Conti 
e Luana Colussi. Con la parteci¬ 
pazione di Giorgio Panariello, 
Riccardo Pangallo. Regia di 
Paolo Beldì. [6951190] 


20.30 IG 2 - 20,30. [31393] 

20.50 IO E ZIO BUCK. Film Commedia 
(USA, 1989). Con John Candy, 
Amy Madigan. Regia di John 
Hughes. [213916] 

22.40 TG 2 - NOTTE. [2492175] 

22.55 VENEZIA'97. “Leoned’oroalla 
carriera a Alida Valli”. All’Interno: 
Senso. Film drammatico. Con 
Alida Valli, Farley Granger. Regia 
di Luchino Visconti. [6663022] 


20.00 ABBIAMO GIÀ LE STELLE? 

Varietà. Con Beppe Severgnini, 
Paolo Mereghetti. [17596] 

20.40 BLOB VENEZIA. [3651190] 

20.50 REPORTER D'ASSALTO. Film- 
Tv commedia. Con Elizabeth 
Montgomery, Dennis Farina. Re¬ 
gia di Joyce Chopra 
Prim visione TV. [866022] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
TGR. [886] 


20.35 TOTÒ CONTRO MACISTE. 

Film avventura (Italia, 1961). 

Con Totò, Nino Taranto. Regia 
di Fernando Cicero. [553461] 

22.30 L'INFERMIERA NELLA 

CORSIA DEI MILITARI. Film 
commedia (Italia, 1979). Con 
Nadia Cassini, Lino Banfi. Regia 
di Mariano Laurenti. [44022] 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. [3886] 

20.30 STUDIO APERTO. [47521] 

20.45 AGGUATO IN FONDO AL MA¬ 
RE. Film-Tv drammatico (USA, 
1996). Con Michael Dudikoff, 
Frederick Forrest. Regia di An¬ 
drew Stevens. 

Prim visione TV. [286683] 

22.45 FESTIVALBAR '97 - BACK¬ 
STAGE. Musicale. [8366848] 


20.00 TG 5. [2916] 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Va¬ 
rietà. Con Michelle Hunziker, il 
Gabibbo. [13409] 

20.45 SOTTO A CHI TOCCA! Varietà. 
Conducono Pippo Franco e Pa¬ 
mela Prati. Partecipano: Gaspa¬ 
re e Zuzzurro, Maurizio Mattioli. 
Regia di Mario Bianchi. [288041] 

22.45 TG 5. [8620374] 


20.05 STRETTAMENTE PERSONA- 

lE. Rubrica (Replica). [445374] 

20.35 LA MIA SPIA DI MEZZANOT¬ 
TE. Film commedia (USA, 
1966). Con Doris Day, Rod 
Taylor. Regia di Frank Tashiin. 
[284225] 

22.35 METEO. 

- . - TMC SERA. [238480] 


N OTTE 


23.20 TG 1. [9170577] 

23.25 LE ALPI DI MESSNER. Docu¬ 
mentarlo. [512374] 

0.10 VENEZIA CINEMA '97. [9286829] 
0.25 TG 1 - NOTTE. [22368] 

0.50 AGENDA. [97814287] 

0.55 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [2051981] 

1.25 SOTTOVOCE. [5007523] 

1.55 BALLO, NON SOLO: FRED 

ASTAIRE. Documenti. [8451523] 
2.05 GIRANDOLA. Film. Con Fred A- 
staire, Ginger Rogers. [4641436] 

3.25 BUONE VACANZE. Varietà. 


1.00 METEO 2. [3337417] 

1.05 TGS - piti™. Rubrica sporti¬ 
va. [3970726] 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

[97729165] 

1.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO 
CONTINENTE. Documentarlo 
“Incontri nel sesto continente”. 
[7945788] 

1.55 TG 2 - NOTTE. (R). [7567225] 

2.10 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [8645271] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Rubrica di didattica. 


23.00 BOXE. Campionato del Mondo 
Efesi Nfedi. Silvio Branco - Fran¬ 
cesco Freda. [59157] 

23.55 APPUNTI PER UN FILM SU 
TANO. [1503111] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO- 

LA... [5152962] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [70533368] 

1.15 UNIVERSIADI 1997. [5003707] 

1.45 PASSIONI: LUNGA NOTTE DI 

MEDEA. [2799146] 

3.15 JANE EYRE. Sceneggiato. Con 
Raf Vallone. 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[3351097] 

0.50 JAMES BOND 007 - CASINO 
ROYAL. Film commedia. Con 
David Niven, Peter Sellers. Re¬ 
gia di John Huston, Ken Hu¬ 
ghes, Yal Guest, Robert Parrish, 
Joe McGrath. [11278504] 

3.00 VR TROOPERS. Telefilm. “La 
sfida di Lord Grim”. [8586349] 
3.30 SPENSER. Telefilm. “Fino all’ul- 
timo giorno”. [3739977] 

4.20 MATT HOUSTON. Telefilm. “Il 
fuggiasco”. 


23.15 SUPER FESTIVAL '97. Condu- 

cono Fiorella Pierobon e Cesare 
Cadeo. Con Sergio Vestano, 
Corrado Tedeschi. [9494312] 
1.00 ITALIA 1 SPORT. Rubhca Spor¬ 
tiva. All’Interno: 1.15 studio 
Sport. [3789165] 

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. “Diploma¬ 
zia spaziale”. [6032523] 

2.50 BARETTA. Telefilm. “L’appunta- 
mento”. [1049504] 

3.50 DOTTORI CON LE ALI. Tf. 


23.00 I TRE GIORNI DEL CONDOR. 

Film drammatico. Con Robert 
Redford, Faye Dunaway. 
All’Interno: 5 . [2704799] 

1.15 DREAM ON. Telefilm. [6303436] 

1.45 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 
(Replica). [3799900] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [5346225] 

2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 

Rubrica (Replica). [4789454] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9041833] 

3.30 NONSOLOMODA. Attualità 
(Replica). [6891310] 

4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. 


23.00 DOTTOR SPOT. Rubhca(Re¬ 
plica). [91206] 

23.05 I SETTE LADRI. Film drammati¬ 
co (USA, 1960, b/n). Con 
Edward G. Robinson, Rod Stei- 
ger. Regia di Henry Hathaway. 
[2657461] 

1.10 TMC DOMANI. [5980392] 

1.30 MR. MOTO COGLIE L'OCCA¬ 
SIONE. Film giallo (USA, 1938, 
b/n). Con Peter Lorre, Robert 
Kent. Regia di Norman Poster 
(Replica). [4644097] 

3.10 CNN. 


Tmc 2 

12.40 CLIP TD aip. Musi¬ 
cale. [1424157] 

14.00 FLASH. [115111] 

14.05 SGRANO! [404886] 

15.00 coLORADio. Musi¬ 
cale. [750138] 

17.00 CLIP TD aip. Musi¬ 
cale. [664732] 

18.00 HARDBALL. Tele¬ 
film. [680886] 

18.50 AMORI E BACI. Te¬ 
lefilm. [851 1 732] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. (R). [340515] 

20.30 FLASH. [248138] 

20.35 OLTRE I LIMITE. Te¬ 
lefilm. [7581848] 

21.30 POLTERGEiST. Te¬ 
lefilm. [146867] 

22.20 coLORADio. Musi¬ 
cale. [798664] 

22.50 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. [594190] 

0.05 COLORADIO. 


Odeon 

12.00 È SBARCATO UN 
MARINAIO. Film 
commedia. [833916] 

13.30 L'ALBERO DELLE 
MELE. Situation co¬ 
medy. [52270521] 

17.00 ESTATE MANIA. Ru¬ 
brica. [680770] 

18.00 TG ROSA BEACH. 

Rubrica. [520799] 

18.30 L'ALBERO DELLE 
MELE. [598190] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [803409] 

19.30 INFORMAZIONI RE¬ 
GIONALI. [895480] 

20.00 TG ROSA BEACH. 
Rubrica. [892393] 

20.30 RANGERS: ATTAC¬ 
CO ORA X. Film 
guerra. [767428] 

22.30 INF. REG. [811428] 
23.00 ODEON REGIONE. 

Show. 


Mia7 

13.15 TG. News. [5175848] 

14.30 DETECTIVE PER A- 
MORE. Tf. [212393] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 

[5550886] 

18.00 DiAMONDS. Tele¬ 
film. [666190] 

19.00 TG. News. [5653848] 
20.50 LA CROCE DI FUO¬ 
CO. Miniserie. Con 
Lloys Bridge, George 
Dzundza. Regia di 
Paul Wendoks. 
[141022] 

22.30 HOLLYWOOD 
BEAT. Telefilm. Con 
Jack Scalia. [964119] 

23.30 VACANZE, ISTRU¬ 
ZIONI PER L'USO. 

Attualità. Conduce 
Mauro Micheioni. 
[132138] 

23.45 NEW AGE TELEVI- 

sicw. Rubrica. 


Cinquestelle 


12.00 IL MEGLIO DI "CIN- 
QUESTELLE A 
MEZZOGIORNO". 

“Quotidiano d’infor¬ 
mazione, attualità, 
politica, cronaca e 
spettacolo”. [228954] 
13.00 SPUTA IL ROSPO. 

Rubrica. [82485022] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume” 
(Replica). [200664] 

19.30 INF. REG. [335683] 

20.30 viDEOziNE. Rubhca 
di moda e costume. 
[893022] 

21.00 JAZZ. Rubrica musi¬ 
cale. “Jazz, concerti e 
interviste”. [963480] 
22.00 ASSAI PIÙ MEGLIO 
DELLA RAI. Varietà. 
[814515] 

22.30 INF. REGIONALE. 


Tele +1 

11.30 MI RICORDO, SÌ, IO 
MI RICORDO. Film 
biografico. [4652138] 

13.35 AMICI PER SEM¬ 
PRE. Film drammati¬ 
co. [9703935] 

15.15 FACCIAMO PARA¬ 
DISO. Film comme¬ 
dia. [3657312] 

17.05 MRS. PARKER E IL 
CIRCOLO VIZIOSO. 
Film. [4296683] 

19.10 PECOS BILL - UNA 
LEGGENDA PER A- 

Mico. Film western 
(USA, ’94). [9846428] 
21.00 L'ORA DELLA VIO¬ 
LENZA. Film azione. 
Con Tom Berenger, 

E. Hudson. [5742022] 
23.05 L'ORA DELLA VIO¬ 
LENZA. Film. [5923848] 
1.10 L'EAU FROIDE. Film 
drammatico. 


Tele +3 

7.00 L'UNIVERSITÀ A 
DOMICILIO. Rubrica. 
[44955428] 

10.00 IL CLARINETTO 
JAZZ MASTER- 
CLASS. Documenta¬ 
rio (R). [8285138] 

10.35 I MAESTRI CANTO¬ 
RI DI NORIMBER¬ 
GA. Opera (Replica). 
[4950428] 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [98644138] 
19.05 +3 NEWS. [2866645] 
21.00 QUARTETTO N. 7. 

Di B. Martinu. Con il 
Quartetto Panocha. 
[159190] 

21.30 BOHUSLAV MARTI¬ 
NO. Doc. [405022] 
22.20 FESTIVAL BOHU¬ 
SLAV MARTINO. 

Musicale. [3785770] 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010- Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+1 ; 015 - 
Tele+3. 


P ROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
16; 18; 19; 22; 24; 2; 5; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica. Con Manuela 
De Vito, Massimo Cozzo, Emanuela 
Castellini, Paolo Prato. Regia di Da-nilo 
Gionta e Mary Cacciala. A cura di 
Marina Mancini; 6.15 Italia, istruzioni 
per l’uso. Di Emanuela Falcetti e 
Umberto Broccoli; 6.42 Bolmare; 7.45 
L’oroscopo; Come vanno gli affari; 
13.28 Radiocelluloide. Arriva il benes¬ 
sere (Replica); 14.11 Ombudsman 
estate; 15.11 Galassia Gutenberg; 
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde; 
16.05 Speciale Athenaeum; 17.15 
Come vanno gli affari; 17.40 Uomini e 
camion; 18.07 Previsioni weekend; 
18.30 RadioHelp! Domande sulla soli¬ 
darietà. Realizzato in collaborazione 
con il Segretariato Sociale. Conducono 
M. Luongo e K. van Elinkhuizen; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 22.42 Bolmare; 
23.40 Sognando il giorno; 0.34 Radio 
Tir; 1.00 Solo musica: ‘40-’60. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Vivere la Fede; 8.40 Un lunga estate 
gialla: il brivido dell’emozione viaggia 
nell’etere; Un amore di sorella. 9" 
parte; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.50 Mezzogiorno con... Shel 
Shapiro e Maurizio Vandelli; 12.50 
Radioduo; 15.03 Hit Parade - Hits of 
thè World; 15.35 Maccaroni-Radio- 
container; 20.03 Jimi e Johnny. La 
lunga estate degli anni 70. Con Sergio 
Mancinelli e Federico Guglielmi. A 
cura di Marina Mancini; 21.00 Suoni e 
ultrasuoni; 1.00 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.00 MattinoTre; 10.15 Terza pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.55 II piacere del 


testo; 12.00 MattinoTre; 12.15 
Pagine: La natura delle cose; 12.30 
Opera senza confini. Musica e parole. 
L. Janacek: La volpe astuta; 13.52 
Lampi d’estate; Il libro della jungla; 
19.02 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival; Il Cartellone. 
BBC Proms 1997; 20.00 Concerto 
sinfonico. Orchestra del Gewandhaus 
di Lipsia. A. brendel pianoforte. 
Dirige: Sir Neville Marriner; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Il Paginonè 


Il Personaggio 

Il tenente Canale 
una vita difficile 
in terra di mafia 

RUGGERO FARKAS 


Il Reportage 


deporta 

▼ 


NAPOLI. Sembra il villaggio dei 
bambini, stamattina, il rione Pazzi- 
gno. Ci sono solo i piccoli, e corrono 
lungo le scale, giocano sul porfido 
della strada che divide i due palazzo¬ 
ni ocra di ferro e cemento, fino a ieri 
«chiusa al traffico» da due grossi 
blocchi di cemento messi dai ca¬ 
morristi. Gridano, i bambini, ed in¬ 
seguono i fotografi e l'unica teleca¬ 
mera della Rai, «così ci mettete sul 
telegiornale». Un ragazzino che 
avrà undici anni arriva di corsa e pic¬ 
chia un altro bambino che avrà dieci 
anni, e la testa di quest'ultimo sbatte 
contro una ringhiera. «Così impara 
a farsi i cazzi suoi», spiega il più gran¬ 
de. 

Ore undici del mattino, il «day 
after» nel fortino della camorra. 
Quando i bambini tacciono, o si in¬ 
filano a giocare in qualche cantina - 
tutte le porte sono state sfondate da 
polizia 0 carabinieri - c'è un silenzio 
che fa impressione. 

Oggi dovrebbe essere la festa della 
liberazione, oggi la gente perbene 
dovrebbe scendere giù a festeggiare 
la fine dell'incubo... 1 camorristi so¬ 
no stati mandati via, lo Stato «ha fat¬ 
to vedere i muscoli». Nessun rumo¬ 
re, nessuna festa. Le persone che ieri 
hanno detto: «Finalmente, vi aspet¬ 
tavamo», agli uomini arrivati con 
divise e fucili, ora stanno chiuse nei 
centoquarantatrè appartamenti an¬ 
cora abitati, e chiusi da cancelli di 
ferro in ogni finestra. 

Non c'è festa, a Pazzigno, ma sol¬ 
tanto paura. La tenda che si apre si 
chiude subito, appena si vedono 
facce forestiere. Chi sta sul balcone, 
entra subito in casa, appena la tele¬ 
camera punta verso l'alto. Ieri, du¬ 
rante l'assalto dei mille uomini, al¬ 
cuni poliziotti e carabinieri sono an¬ 
dati a prendere un caffè nell'unico 
bar che sta sulla strada appena oltre i 
palazzi. Un uomo anziano ha stretto 
loro la mano, ed ha detto: «Grazie, 
grazie». Stesso bar, un¬ 
dici e mezzo del matti¬ 
no. L'uomo che è die¬ 
tro la macchina del caf¬ 
fè si nasconde appena 
vede un fotografo, e 
poi spiega: «lo non vo¬ 
glio finire sui giornali. 

Quelli, poi, non hanno 
mai fatto niente di ma¬ 
le, e sono davvero bra¬ 
ve persone. Questa è la 
santissima verità». 

«Quelli» sono i camor¬ 
risti. 

La donna che ha un negozio lì ac¬ 
canto urla contro il cronista de «11 
Mattino», perché ieri l'ha intervista¬ 
ta e poi «ha messo tutto sul giorna¬ 
le». «Ora la gente tornerà in strada - 
aveva detto - e riapriranno i negozi. 
Voi non potete capire. Questa mat¬ 
tina, quattro di quelli, i caporioni, 
erano qui in strada. Non volevano 
nulla, ma io ho chiuso e sono scap¬ 
pata via. Vedere tanta polizia è una 
liberazione. Ma domani e dopo? 
Speriamo». Adesso la donna - anche 
se il suo nome non è stato scritto - 


A prima mattina, ieri, 
dominava un angosciato 
silenzio nel rione di Napoli 
che è stato teatro 
del gigantesco sgombero 
per liberare le case occupate 
da un intero clan camorrista 
«E adesso chi ci protegge?» 
è il timore di chi ha subito 
un'esistenza dominata 
dai boss. Ma c'è anche 
una protesta (non troppo 
spontanea): erano brave 
persone, ci aiutavano 


NeUe 



maiu 



Nel rione Pazzigno 
il giorno dopo 
la «liberazione» 
regna ancora la paura 


DALL’INVIATO 


JENNER MELETTI 


I L PENTITO dichiara: 
«Dava informazioni ai 
mafiosi, e prendeva sol¬ 
di». Il poliziotto dice: 
«Da anni a Marsala si sento¬ 
no voci, chiacchiere. Perché 
non è mai stata aperta 
un'inchiesta seria, perché 
non stata fatta un'indagine 
patrimoniale? E i pentiti per¬ 
ché parlano ora e tutti insie¬ 
me? Se era un infiltrato allo¬ 
ra l'inchiesta non deve 
neanche cominciare. Ma se 
è così qualcuno lo saprà». Il 
carabiniere sostiene: «Met¬ 
terei la mano sul fuoco giu¬ 
rando sulla sua innocenza. 
Conosco la sua onestà e il 
suo metodo di lavoro. Al¬ 
l'Arma ha dato tutto trascu¬ 
rando perfino la famiglia». Il 
giudice ricorda: «È un inve¬ 
stigatore affidabilissimo. Ha 
testimoniato anche nel pro¬ 
cesso a Bruno Contrada ac¬ 
cusandolo». In quale delle 
caselle disegnate in questi 
giorni roventi si colloca la fi¬ 
gura del carabiniere Carme- 
Io Canale, 55 anni, tenente 
dopo una vita da marescial¬ 
lo? 

Comincia a 1 7 anni ad in¬ 
dossare la divisa, forse l'ave¬ 
va nel sangue o forse non 
poteva farne a meno perché 
doveva levarsi dalle tasche 
dei suoi. Va al Nord poi tor¬ 
na al Sud, in Calabria nella 
Locride sulla motocicletta. 
Dopo gli anni 
dello svezza¬ 
mento investi¬ 
gativo torna in 
Sicilia si muove 
tra Cinisi, Parti- 
nico, Terrasini, 

Corleone. È ter¬ 
ra della mafia 
che comanda. 

Riina era ancora 
un viddano. Ta¬ 
ne Badalamenti 
era il padrino 
che ordinava 
con un'alzata di 
ciglia. Sopra Ca¬ 
nale c'erano 
Ninni Russo e 
Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. 

Erano i tempi in 
cui i pentiti si 

chiamavano confidenti e 
per tradire la cosca rivale o 
intascare duecentomila lire 
davano notizie e facevano 
patti. Dall'altra parte del ta¬ 
volo bisognava stare al gio¬ 
co: così si combatteva la 
mafia. Erano tempi bui, di 
morti, di patti non mante¬ 
nuti. 

Il 20 agosto 1977 a Ficoz¬ 
za, borgo boscoso di Cor¬ 
leone, uccidono il colonnelo 
Russo ed il suo amico Filippo 
Costa. I carabinieri sono im¬ 
bestialiti. Carmelo Canale 
indaga. Finisce in caserma il 
pastore Casimiro Russo che 
confessa e accusa gli agri¬ 
coltori Rosario Mulè e Bo- 
nello Salvatore. Le Corti di 
Assise confermano: ergasto¬ 
lo. Ma i tempi cambiano ed 
i confidenti sono diventati 
pentiti. I nuovi collaboratori 
sono chiari: quei tre pove¬ 
racci ignoranti non c'entra¬ 
no nulla con l'omicidio. So¬ 
no stati i corleonesi, è stato 
Leoluca Bagarella. Il proces¬ 
so di revisione fa giustizia. 
Dopo 15 anni di carcere in¬ 
giusto Casimiro Russo dice: 
«Sono innocente ho confes¬ 
sato perché mi hanno pic¬ 
chiato a sangue. C'era an¬ 
che Canale». Su questa vi¬ 
cenda esce dell'altro che 
oggi dopo le accuse a Cana¬ 
le risulta importante. I penti¬ 
ti sostengono che tra Ninni 
Russo e Tano Badalamenti 
c'era un feeling confidenzia¬ 
le. Russo prendeva informa¬ 
zioni dal capo della mafia 
contro altri mafiosi ma se 
così fosse doveva per forza 
dare qualcosa in cambio. Se 
lo faceva Russo cosa impedi¬ 
va che lo facesse anche un 
sottufficiale a livello più bas¬ 
so? 

Canale è un uomo di de¬ 
stra. Forse lo è ancora di più 
da quando ha assistito im¬ 
potente al tragico susseguir¬ 
si di avvenimenti che hanno 
portato al suicidio del co¬ 
gnato Antonino Lombardo, 
anch'egli maresciallo dei ca¬ 
rabinieri, anch'egli in rap¬ 
porti confidenziali o quanto¬ 
meno di reciproco rispetto 


con il boss Tano Badala¬ 
menti. I carabinieri hanno 
inviato lui negli Usa per cer¬ 
care di convincere il mafioso 
a tornare in Italia per testi¬ 
moniare nel processo a Giu¬ 
lio Andreotti. Canale è stato 
molto vicino alla famiglia 
della sorella. Ha presentato 
dossier su quel suicidio, non 
si è dato mai pace. 

Il maresciallo è un uomo 
rigido, un duro. I criminali, i 
mafiosi, lo sapevano. Lo 
hanno minacciato, gli han¬ 
no incendiato l'auto, gli 
hanno indirizzato lettere in¬ 
timidatorie. L'Arma gli ha 
fatto cambiare aria, man¬ 
dandolo a Marsala. 

Marsala è la città chiave 
di tutto. Pulita, marinara, 
agricola, con una mafia di 
basso lignaggio ed una ma¬ 
fia di alto livello con collu¬ 
sioni politiche. In questa cit¬ 
tadina linda in provincia di 
Trapani, che ospita lapidi 
con i ricordi di Garibaldi un 
po' ovunque, il maresciallo 
Carmelo Canale diventa 
ben presto la legge. Lavora 
prima nel nucleo operativo, 
poi va nella squadra di poli¬ 
zia giudiziaria della procura: 
quella che sa per forza di co¬ 
se tutto ciò che avviene ne¬ 
gli uffici dei pm. A Marsala 
compra all'asta una casetta 
con un po' di terra. Oggi 
quella casa è una bella resi¬ 
denza con pisci¬ 
na. Si chiama 
«villa Antonel¬ 
la», come la fi¬ 
glia del mare¬ 
sciallo morta nel 
'91 per un male 
incurabile. Oggi 
gli rinfacciano 
sia la villa che 
quel male. I pen¬ 
titi dicono che i 
soldi per la villa 
li ha presi dai 
mafiosi. E dico¬ 
no che i soldi 
che chiedeva 
per le informa¬ 
zioni servivano 
per le spese sani¬ 
tarie della figlia. 
C'è chi dice che 
anche la sepol¬ 
tura di Antonella, a Salemi, 
non sia stata comprata con i 
soldi dello stipendio. Ma so¬ 
no solo parole, per ora, e 
anche se pesanti un giorno 
potrebbero volare via col 
vento della verità. 

UFFICIO DEI carabi¬ 
nieri in procura, leg¬ 
gendo le rivelazioni 
degli ex mafiosi, sa¬ 
rebbe stato, quindi, un covo di 
talpe. Paolo Borsellino o non ci 
credeva o non se ne accorse. 
Trovò Carmelo Canale a co¬ 
mandare in quell'ufficio e ve lo 
lasciò. Ed il maresciallo ne con¬ 
quistò fiducia e amicizia. Era 
l'86. Rimasero insieme lì fino al 
'90. Poi Borsellino portò Cana¬ 
le a Palermo. A Marsala rimase¬ 
ro la moglie del maresciallo Fi¬ 
lomena, e l'altra figlia. E rimase 
anche Mario Blonda, vice di 
Canale, che oggi lo difende a 
spada tratta giurando sul suo 
amico, dicendo che era lui ad 
andare in banca per pagargli le 
ratedelmutuoperla villa. 

Il nuovo procuratore Antoni¬ 
no Silvio Sciuto, nel '92 dopo 
l'insediamento, sostituì tutti gli 
uomini della squadra di Pg. An¬ 
cora oggi dice: «Mi muovo in 
un clima difficilissimo dov'è ar- 
duodistinguerechi merita fidu¬ 
cia e chi no». 

Canale sorregge la bara di 
Borsellino il giorno dei funerali 
del magistrato. È dietro Anto¬ 
nino Caponnetto. L'Arma ri¬ 
compensa il suo impegno ac¬ 
canto al magistrato facendolo 
partecipare al concorso annua¬ 
le -i posti sono pochissimi - per 
ufficiale. Il maresciallo diventa 
tenente e va a lavorare nel nu¬ 
cleo anticrimine del Ros dei ca¬ 
rabinieri. Poi nei Nas a Napoli. 
Quindi torna a Palermo, per un 
lavoro d'ufficio. Ora è in licenza 
ordinaria. Un carabiniere con 
una battuta che vale per tutti e 
può valere per Canale dice: 
«Prima ci spremono, poi quan¬ 
do non serviamo più ci buttano 
a mare». 


piange e grida. «Tutto sul giornale... 
Ed adesso io muoio di paura». 

Prendere un ascensore è come vi¬ 
sitare la «Casa degli orrori». La porta 
si chiude, e si resta al buio. Quelli che 
abitano qui lo sanno, e schiacciano 
il bottone prima che la porta si chiu¬ 
da del tutto. Le porte delle case di co¬ 
loro che sono sospettati di aiutare i 
camorristi sono chiuse da mattoni. 
Quelle blindate sono state bloccate 
con la fiamma ossidrica. Dietro le 
tendine, puoi vedere salotti dove 
tutto è in ordine, ed i tavoli sono co¬ 
perti dai pizzi fatti con l'uncinetto. 

In un corridoio c'è un anziano in 
carrozzella, gli manca la gamba de¬ 
stra. «Quando vengono - chiede - a 
mettere gli altri muri? Ho sentito di¬ 
re così... lo li aspetto. Paura dei de¬ 
linquenti? Ma che avete capito... So¬ 
no i piccirilli, i bambini, che passa¬ 
no sempre su questo corridoio e di¬ 
sturbano. Ecco, se mettono un mu¬ 
ro qua, ed uno là, io dopo sto in pa¬ 
ce». Una donna giovane, forse la fi¬ 
glia, lo riporta in casa urlando, per¬ 
ché ha parlato con i forestieri. 

Mancano dieci minuti a mezzo¬ 
giorno quando un ispettore della 
Mobile arriva in auto a portare un 
nuovo ordine. «11 servizio è finito», 
annuncia. Subito il furgone della 
polizia e quello dei carabinieri - cari¬ 
chi di uomini - che erano davanti ai 
due palazzi gemelli, accendono i 
motori e partono verso la città. Non 
c' è più nessuna divisa, davanti a 
Pazzigno. 11 silenzio, per qualche 
minuto, diventa assoluto. Anche 
quelli che stanno sui balconi alti, al¬ 
l'ottavo piano, rientrano in casa. 
Forse qualcuno ha dato lo stesso or¬ 
dine anche ai bambini, perché 
scompaiono tutti. 


Ecco, qualcosa succede. Un uo¬ 
mo, sui quarant'anni, camiciola 
bianca, si mette a gridare accanto ad 
una porta di ferro, sfondata come 
tutte le altre. «1 fili elettrici... i picci¬ 
rilli», si capisce solo questo. Sempre 
gridando, l'uomo si spiega. «1 poli¬ 
ziotti hanno strappato i fili elettrici, 
che però portano ancora corrente, e 
sono un pericolo per i nostri bambi¬ 
ni. E queste porte, questi muri spac¬ 
cati... Non sono stati i delinquenti, 
ma quelli del blitz». Parla con voce 
troppo potente, l'uomo con la cami¬ 
ciola bianca. Adesso che i furgoni di 
polizia e carabinieri sono partiti, 
vuole mandare un segnale agli altri, 
perché scendano nella strada di por¬ 
fido e facciano capire che c'è ancora 
qualcuno che comanda, qui a Pazzi¬ 
gno. 

«E dove stanno i delinquenti? So¬ 
no forse coloro che sono stati caccia¬ 
ti via? 1 delinquenti sono quelli che 
non fanno niente per noi. Quelli 
che nemmeno rispondono, quando 


dici che qui a Pazzigno ci sono topi 
grossi come conigli e le case vanno a 
pezzi». 

Funziona, il «segnale» lanciato 
dall'uomo in camicia. Una decina di 
donne scendono nella strada, e die¬ 
tro di loro riappaiono i bambini. «Sì, 
scrivete pure il mio nome: Vincen¬ 
zo. Tanto già sono sotto inchiesta. E 
scrivete pure che questa notte la mo¬ 
glie di Patrizio Reale (il locale boss 
della camorra, ndr) ed i suoi bambi¬ 
ni hanno dormito nella mia casa. 
Dovevo forse lasciarli per la stra¬ 
da?». 

11 molo di Vincenzo è terminato. 
Tocca alle donne, che gridano tutte 
assieme. «Gli applausi? E quali ap¬ 
plausi? Ieri sera il Tg3 ha detto che 
qui abbiamo applaudito polizia e ca¬ 
rabinieri. Non è vero nulla». «La fa¬ 
miglia Reale mai ha fatto niente di 
male. E' gente che ci vuole bene». «E 
adesso, che succede? Voi non avete 
capito niente. Fino a ieri, fino a 
quando c'erano loro, noi si stava 
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con le porte aperte. Tutto era pro¬ 
tetto, qua, e nessuno poteva farci del 
male». «Quelli che voi chiamate de¬ 
linquenti per noi sono brave perso¬ 
ne: almeno sapevi da chi andare, 
quando avevi bisogno di un aiuto». 

C'è anche una ragazza, che dice di 
chiamarsi Giuseppina, e nemmeno 
dimostra i suoi diciotto anni. «Sì, io 
sono una di quelle cacciate via dalla 
polizia, sono una cattiva. Ho una fi¬ 
glia di otto mesi, ed un altro figlio lo 
porto nella pancia. Stanotte ho dor¬ 
mito in una macchina. 1 figli forse 
debbono pagare per le colpe dei loro 
padri? Nemmeno i cani si buttano 
in mezzo alla strada. E invece ci han¬ 
no cacciato dal nostro appartamen¬ 
to, come se fossimo immondizia». 

Le stanno tutte intorno, le altre 
donne. Gridano con lei, per chiama¬ 
re giù altre persone, fare capire che 
lo Stato che ha messo l'elmetto non 
le spaventa, che tutto qui deve con¬ 
tinuare come prima, con quelle bra¬ 
ve persone che stavano all'ultimo 
piano, blindato, e non ti negavano 
mai un favore, bastava chiederlo 
con la giusta umiltà. 

Fino a ieri, il rione Pazzigno veni¬ 
va chiamato «il Bronx numero 
due». 11 numero uno è a poche centi¬ 
naia di metri, in via Taverna del Fer¬ 
ro. «Edilizia alta», questo sarebbe il 
suo nome, secondo le mappe urba¬ 
nistiche del dopo terremoto. «Ben¬ 
venuti nel Bronx numero 1», an¬ 
nuncia la scritta nera sopra il primo 
ponte che collega i due palazzi che 
sembrano gemelli di quelli di Pazzi¬ 
gno ma sono ancora più grandi: die¬ 
ci scale, ognuna con trenta apparta¬ 
menti, ed a volte in un appartamen¬ 
to ci sono due o tre famiglie. «Chi 


entra nel Bronx ci rispetta», è scritto 
sul muro davanti ai palazzi. 

Non baderanno certo alla scritta, 
gli uomini in divisa che forse presto 
(«Altri rioni a rischio camorra - ha 
detto il questore Arnaldo La Barbera 
- sono in questo momento oggetto 
di indagini da parte di polizia e ma¬ 
gistratura») entreranno nel Bronx 
più grande di San Giovanni aTeduc- 
cio. «Noi li aspettiamo - dice Carme- 
la C., quarant'anni e quattro figli - 
con speranza ed anche con paura. 
Non è comunque bello vivere in un 
posto dove all'alba ti trovi i poliziot¬ 
ti che bussano alla porta, e devi esse¬ 
re svelta ad aprire, altrimenti butta¬ 
no giù tutto. 1 blitz sono come le 
operazioni chirugiche: le fai perché 
sono indispensabili alla salute, ma 
non è che uno sia tanto contento». 

A Pazzigno comandavano i Reale, 
e qui imperano i Formicola. Appar¬ 
tamenti blindati ai piani alti, e sotto 
gli appartamenti degli affiliati, che 
hanno la casa gratis e lo stipendio 
per difendere i loro capi. Anche qui 
tanti legittimi «assegnatari» sono 
stati cacciati via, perché la loro casa 
«serviva» ai camorristi. Quasi cin¬ 
quanta gli appartamenti occupati 
da abusivi, e la percentuale degli oc¬ 
cupanti è uguale a quella di Pazzi¬ 
gno: un terzo legati alla camorra, un 
terzo sono «soltanto» abusivi, l'ulti¬ 
mo terzo è da valutare, caso per caso. 
C'è anche chi ha occupato la casa, e 
poi l'ha «venduta» per venti o trenta 
milioni, oppure chiede l'affitto alla 
fine di ogni mese. Cose e fatti de¬ 
nunciati da mesi e da anni, ed anco¬ 
ra nessuno è intervenuto. 

«Adesso stiamo vivendo - raccon¬ 
ta Carmela C., lontano da casa sua. 



Lo sgombero 
da parte 
di polizia 
e carabinieri 
delle case 
del rione 
Pazzigno 
a Napoli 


perché farsi vedere con chi non è co¬ 
nosciuto non è salutare - uno dei 
momenti peggiori. C'è una calma 
che mette paura. Un mese fa un uo¬ 
mo legato ai Formicola è stato am¬ 
mazzato al bar dopo la farmacia, in 
quello che ormai tutti chiamano 
l'angolo della morte. Pochi giorni 
dopo tre Altamura - il padre e due fi¬ 
gli, avversari dei Formicola - sono 
stati ammazzati nella loro abitazio¬ 
ne. Ora si aspetta la reazione. Due 


dei Formicola - Gaetano e Bernardo - 
sono già stati uccisi. Resta un solo fi¬ 
glio, Ciro, ma poi ci sono i suoi nipo¬ 
ti, già grandi. Da quando c'è stata 
l'ultima strage, c'è una volante della 
polizia, davanti al nostro Bronx. Ma 
noi viviamo ugualmente nel terro¬ 
re: sono giorni, questi, in cui se un 
parente o un amico ti telefona e ti di¬ 
ce: "ti vengo a trovare", gli rispondi, 
meglio di no, lascia stare, vengo io a 
casa tua. Ogni faccia non conosciu¬ 


ta può provocare allarme, fra le sen¬ 
tinelle della camorra, sempre all'er¬ 
ta nel corridoio del sesto piano». 

Non racconta bugie, Carmela C. 
Bastano poche decine di passi nel 
corridoio del Bronx numero uno, 
per «sentire» l'allarme che vibra co¬ 
me i fili elettrici colpiti dai sassi, 
quando si era bambini e si giocava 
con le fionde. Uomini che smettono 
di parlare, e fissano lo sconosciuto. 
Altri che scompaiono dietro i pila¬ 
stri. Uno che guarda in alto, solo per 
un attimo, per sapere se anche lassù, 
al sesto piano, hanno visto il perico¬ 
lo. 

Nella chiesa moderna dell'Inco¬ 
ronata Madre della consolazione, 
accanto alF «Edilizia alta» padre 
Franco Perna ha appena finito di ce¬ 
lebrare la Messa. E' uno dei preti più 
impegnati, non solo nella lotta con¬ 
tro la camorra, ma per la rinascita di 
un quartiere «che non è mai stato 
ricco, ma quando aveva le fabbriche 
permetteva alla gente di vivere con 
dignità». «Da soli - dice - i blitz non 
bastano. E' per questo che la gente, 
ieri, ha assistito un poco incredula. 
Dobbiamo dare qualcosa ai giovani, 
cominciando da una scuola che 
funzioni. E dobbiamo dare loro la¬ 
voro, altrimenti li trasformiamo in 
carne da macello, li buttiamo in pa¬ 
sto ai leoni». 

Lo «scandalo» dell'Edilizia alta è a 
pochi metri dalla chiesa. «Avevano 
già costruito le Vele, ed avevano ca¬ 
pito di avere fatto un errore. Eppure 
hanno costmito anche questi palaz¬ 
zi, e li hanno definiti edilizia provvi¬ 
soria, e così non hanno nemmeno 
fatto le fogne a regola d'arte, tanto 
tutto era provvisorio. Migliaia di vi¬ 
te sono state rovinate... ». 

11 prete dell' Incoronata Madre 
ama le parole chiare. «La gente che 
vuole vivere con il sudore della fron¬ 
te, come gli operai che andavano 
nelle fabbriche che non ci sono più, 
è vessata non soltanto dalla cosche 
mafiose e dalla camorra, ma anche 
da uno Stato che è latitante. In un in¬ 
contro pubblico, ho incontrato il 
ministro Napolitano, gli ho parlato 
dei nostri giovani che non vogliono 
morire per droga o per camorra, che 
non cercano uno stipendio dallo 
Stato ma soltanto la possibilità di 
avere un lavoro vero, per mantenere 
una famiglia. Mi ha promesso che 
qui a San Giovanni avrebbe fatto un 
convegno nazionale, per studiare le 
strade da prendere, ma questo con¬ 
vegno ancora non è stato fatto». 

Anche davanti alla chiesa, come 
ovunque, ci sono le sentinelle della 
camorra. Tutto il territorio deve es¬ 
sere controllato, dagli uomini dei 
clan. «11 nostro dramma è anche la 
droga. Conosco tanti di questi ra¬ 
gazzi, e sono i più intelligenti, i più 
sensibili. In un mondo dove vinco¬ 
no i prepotenti, loro si sono rifugiati 
in un altro mondo, artificiale. In¬ 
consapevolmente denunciano il di¬ 
sagio, la tristezza del vivere in una 
terra come questa». 

Primo compito delle istituzioni - 
dice il sacerdote - è togliere acqua al¬ 
la camorra. «Molta gente della mia 
parrocchia è lontana dalle organiz¬ 
zazioni camorristiche, ma vive in un 
limbo di illegalità. Venditori abusi¬ 
vi, soprattutto. Ecco, la parola "sa¬ 
natoria" non mi piace, ma non so 
inventarne un'altra. Facciamo un 
numero verde, per chi vuole uscire 
dal limbo in cui si trova. C'è chi ven¬ 
de piante e fiori, e la merce gli è stata 
sequestrata una, due, dieci volte. A 
che serve tutto questo? Non faccia¬ 
mo altro - con i sequestri - che spin¬ 
gere queste persone in mano agli 
usurai, che in gran parte sono ca¬ 
morristi. Ma non è possibile metterli 
in regola? Conosco una famiglia che 
ha avuto la licenza, proprio per fiori 
e piante, ed adesso attorno a quella 
carta vivono anche le famiglie dei fi¬ 
gli, in tutto venticinque persone, 
che non sono state buttate in bocca 
ai leoni». «Ho saputo che a Pazzi¬ 
gno, e forse anche qui, vogliono eli¬ 
minare i ponti che collegano le file 
dei palazzi, usati solo dai camorristi. 
Ma non vogliono abbatterli: voglio¬ 
no bloccarli con il cemento armato. 
Ma non pensano agli uomini ed alle 
donne che abitano lì? 1 palazzi sa¬ 
ranno ancora più brutti, e chi ci vive 
identificherà la propria casa come 
un carcere». 

Rione Pazzigno, dopo l'ora del 
pranzo. Un furgone carico di frutta 
arriva davanti ai palazzi, e l'altopar¬ 
lante annuncia: «Due meloni, cin¬ 
quemila lire». Potrebbe entrare, il 
camion, adesso che i blocchi di ce¬ 
mento sono stati portati via. Tre uo¬ 
mini, all'ingresso, guardano senza 
parlare. 

11 furgone fa retromarcia, e spegne 
anche l'altoparlante, fino a quando 
non è s'allontana e arriva alla strada 
del mare. 
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Riforma del Welfare: 
dairEmilia «disco verde» 


BOLOGNA. DairEmilia Romagna, la regione do¬ 
ve lo stato sociale vanta una tradizione che risale 
agli anni sessanta, arriva il disco verde per la rifor¬ 
ma del welfare. Lo dicono due indagini, una 
commissionata dal Pds fra i suoi iscritti e l'altra 
eseguita dall'Abacus fra i cittadini per conto del 
gruppo consiliare regionale della Quercia. 1 due 
sondaggi sono confrontati con un campione Ita¬ 
lia messo a disposizione sempre dall'Abacus. Le 
domande erano le stesse e alla fine i risultati in 
larga parte si sovrappongono. Ciò che emerge è 
una diffusa disponibilità al cambiamento. Si po¬ 
teva pensare che in una regione dove la tradizio¬ 
ne dello stato sociale ha raggiunto livelli molto 
alti e diffusi vi fossero anche maggiori resistenze 
al cambiamento. Invece i numeri dell'indagine 
dicono che gli emiliani non sono affatto conser¬ 
vatori, ma sul piano sociale restano dei forti in¬ 
novatori e così come furono pionieri, in Italia, ad 
avviare esperienze di welfare, oggi sono pronti a 
rimettersi in gioco per cambiare. 

Pensioni, sanità, servizi all'infanzia, assisten¬ 
za, ammortizzatori sociali, lavoro, sono i tanti 
tasselli di un sistema socio-economico che - dice 
la maggioranza degli intervistati - va rivisto pro¬ 
fondamente per diversi motivi: risanamento fi¬ 
nanziario, nuovi bisogni e maggiore giustizia so¬ 
ciale. Ancora: se in passato la gestione pubblica 
dei servizi era come una religione, ora c'è una 
maggiore disponibilità verso il privato, verso le 
gestioni miste (pubblico/privato) a patto però 
che il pubblico mantenga un forte ruolo di con¬ 
trollo e garanzia. 

Alla prima domanda, perché si parla tanto di 
riforma dello Stato sociale, c'è una maggioranza 
relativa la quale ritiene che si faccia per risanare la 
finanza pubblica ( il 37 per cento fra gli iscritti al 
Pds, il 36 nel campione Italia, il 42 per cento nel 
campione Emilia Romagna). C'è però una grossa 
fetta degli intervistati che è convinta che lo stato 
sociale va cambiato perché è talvolta ingiusto e 
protegge chi ha meno bisogno: è il 32 per cento 
fra gli iscritti al Pds, il 27 nel campione Italia, il 23 
per cento fra gli emiliani. 

La ricerca entra anche nel dettaglio delle voci, 
ad esempio quella per gli anziani. Una grande 
maggioranza (attorno al 70 per cento) è d'accor¬ 
do a ridurre i ricoveri nelle case protette e si dice 
favorevole a servizi alternativi come i centri diur¬ 
ni, l'assistenza domiciliare, la comunità alloggio; 
una percentuale che varia dall'80 al 90 per cento 
pensa sia giusto dare un assegno di cura alla fami¬ 
glia che decide di accudire l'anziano non auto¬ 
sufficiente. 

Sui servizi all'infanzia c'è una consistente 
maggioranza la quale ritiene che nel primo anno 
di vita si possano anche istituire servizi diversi 
dall'asilo nido: il 47 per cento del campione Pds è 
favorevole a istituire microcomunità di condo¬ 
minio e un 43 per cento è favorevole ad erogare 
un assegno mensile ad uno dei genitori che deci¬ 
de di prendere una aspettativa per accudire in fa¬ 
miglia il figlio. 

Interessanti i risultati sulla sanità. 11 tentativo 
di ridurre il numero dei ricoveri ospedalieri con 
l'obiettivo di curare in ospedale solo le patologie 
in fase acuta è visto positivamente danna grande 
maggioranza come esigenza per fare risparmi sul¬ 
la spesa sanitaria, ma anche come tendenza che 
abbia lo scopo di costruire una rete di servizi so¬ 
cio-sanitari alternativi agli ospedali stessi. Per ri¬ 
durre numero e durata dei ricoveri ospedalieri, 
incontrano largo consenso (il 62 per cento) la so¬ 
luzione dei day hospital (cioè ospedale diurno, 
senza ricovero), l'assistenza infermieristica do¬ 
miciliare (47 per cento) e l'assistenza medica do¬ 
miciliare per i malati in fase terminale (il 37 per 
cento). Al fine di evitare una inutile e dispendiosa 
proliferazione degli esami dignostici la larga 
maggioranza degli intervistati (il 70 per cento) è 
d'accordo di introdurre un sistema che stabilisca 
quanti e quali esami una persona con determina¬ 


te condizioni di salute può sostenere, autorizzan¬ 
done altri solo in casi documentati. 

11 questionario contiene anche alcune doman¬ 
de sulle questioni chiave del lavoro. E dalle rispo¬ 
ste ne emerge un quadro che mette in discussio¬ 
ne, seppure con contraddizioni, molti tabù. Ad 
esempio crolla il mito del posto fisso. La maggio¬ 
ranza (75 per cento) degli intervistati sostiene 
che bisogna favorire la possibilità di cambiare la¬ 
voro, ma resta tuttavia consistente (attorno al 55 
per cento) la percentuale di coloro i quali ritengo¬ 
no che il posto di lavoro fisso va difeso ad ogni co¬ 
sto. C'è disponibilità a rivedere l'istituto della li¬ 
quidazione di fine rapporto lavoro: il 45 per cen¬ 
to sostiene che va trasformato in pensione inte¬ 
grativa, il 36 per cento è per mantenerlo così co- 
m'è. Sulla cassa integrazione il 90 per cento è del¬ 
l'opinione che preveda obbligatoriamente corsi 
di formazione e riconversione professionale per 
il reinserimento nel mondo del lavoro. 

Dei risultati della ricerca è particolarmente 
soddisfatto il prof. Nicola Rossi, consigliere di 

Due indagini 
deiristituto Abacus, 
la prima tra 
gli iscritti del Pds 
la seconda 
su un campione 
riferito ai cittadini, 
segnalano che 
nella regione 
risulta molto forte 
la propensione 
a un radicale 
anche se graduale 
cambiamento 

D'Alema in materia di welfare. «La ricerca - dice - 
è la conferma che la linea riformatrice sostenuta 
dal Pds interpreta gli umori del popolo pidiessino 
e più in generale anche quelli del cittadino co¬ 
mune». Insomma il messaggio sul quale da tem¬ 
po D'Alema insiste, una riforma dello stato socia¬ 
le per far fronte ai nuovi bisogni e superare gli 
squilibri e le ingiustizie che al suo interno si sono 
creati, ha fatto breccia. 

«11 primo dato che emerge - spiega Rossi - è un 
diffuso consenso alla riforma dello stato sociale; 
il secondo è una larga disponibilità ad un riequili¬ 
brio fra le voci di spesa; terzo, una posizione ab¬ 
bastanza ferma sul fatto che in tutti i principali 
comparti accanto al privato o da solo, debba es¬ 
serci una presenza dello Stato. Inoltre emerge 
l'indicazione che quando lo Stato non fosse pre¬ 
sente direttamente nella gestione, deve essere 
presente per controllare la qualità dei servizi. 
L'altro dato interessante è che tendono ad essere 
di più quelle persone che pensano che cambiare 
il lavoro non è necessariamente una penalizza¬ 
zione, rispetto a quelle che ritengono la stabilità 
un valore da difendere a tutti i costi». 

Rossi sottolinea che se determinati problemi 
dello stato sociale sono stati percepiti dalla collet¬ 
tività nel suo insieme, quando invece si passa a 
discutere di come cambiare le differenze emergo¬ 


no, eccome. «Le valutazioni degli iscritti al Pds 
sono diverse da quelle del campione Italia che 
contiene cittadini che hanno altri orientamenti 
politici. Ed è qui che si situa la differenza fra la si¬ 
nistra e la destra». Qualcuno però potrebbe obiet¬ 
tare che questi dati confermano che la sinistra è 
statalista. «È una definizione sbagliata. Non è sta¬ 
talismo - precisa Rossi - chiedere che lo Stato con¬ 
trolli la qualità del servizio; è un'opinione diver¬ 
sa circa il modo di assicurare che il servizio sia for¬ 
nito con determinate caratteristiche». 

Dentro al campione del Pds vi sono alcune va¬ 
riazioni interessanti per classi di età. C'è una do¬ 
manda nella quale si chiede se lo Stato sociale de¬ 
ve essere residuale. Se si prende il dato complessi¬ 
vo degli iscritti (quelli che vengono dal Pei e sono 
passati poi al Pds e quelli più recenti) la percen¬ 
tuale di persone che non è d'accordo con questa 
affermazione è il 44 per cento; questa percentua¬ 
le sale al 65 fra i più giovani, quelli che non sono 
mai stati iscritti al Pei. «Ciò fa pensare - osserva 
Rossi - che anche i nuovi iscritti al Pds sono perso¬ 
ne che hanno saldamente chiari i valori della si¬ 
nistra e cioè che lo stato sociale non è un'elemosi¬ 
na ai più poveri, ma è qualcosa per tenere insieme 
il paese. Ciò significa che la Quercia in questi an¬ 
ni ha attirato a sé giovani che hanno una forte ca¬ 
rica ideale, ma che al tempo stesso si differenzia¬ 
no abbastanza sostanzialmente dagli altri iscritti 
per la loro apertura alle innovazioni». 

C'è un'altra questione rilevante che a Rossi 
preme sottolineare e riguarda il significato del 
termine «moderazione» per la politica del Pds: 
un 41 per cento ritiene che sia una delle condizio¬ 
ni per cambiare l'Italia e il 39 per cento la ritiene 
un carattere indispensabile per un partito di go¬ 
verno. «Ne esce un partito - osserva Rossi - che ha 
ben ferma la consapevolezza di essere riformista 
e che, però, da qua alla fine della legislatura, 
aspetta di ritrovarsi con un paese diverso da quel¬ 
lo che ha ereditato». 

1 dati della ricerca non sorprendono il segreta¬ 
rio regionale del Pds, Labrizio Mateucci, né colui 
che l'ha seguita in prima persona, Vittorio Marti¬ 
nelli, coordinatore della segreteria. «Dal sondag¬ 
gio emergono una vasta propensione al cambia¬ 
mento, ma anche timori giusti che dobbiamo sa¬ 
pere ascoltare». Non è la prima volta che la socie¬ 
tà regionale si interroga e discute sul welfare. In 
Emilia Romagna le politiche dei servizi sono 
sempre state in movimento. Perciò Mateucci e 
Martinelli non temono chissà quali ricadute ne¬ 
gative. «Le politiche del welfare che facciamo og¬ 
gi in Emilia non sono quelle di trenta anni fa. Ab¬ 
biamo rinnovato. Adesso si tratta di cambiare an¬ 
cora per dare servizi all'altezza delle nuove do¬ 
mande che emergono da una società che si è evo¬ 
luta e presenta nuovi problemi». Mariangela Ba- 
stico, pidiessina, presidente della commissione 
sicurezza sociale della Regione, ha seguito il son¬ 
daggio fatto su un campione di cittadini emiliani 
sempre sulla riforma del welfare. 1 risultati rical¬ 
cano a grandi linee il sondaggio condotto fra gli 
iscritti del Pds. C'è un aspetto della ricerca che fa 
riflettere: le donne sono un po' più conservatrici 
e più diffidenti verso la riforma dello stato socia¬ 
le. Come mai? La spiegazione di Mariangela Na- 
stico è questa: «È soprattutto sulle donne che ri¬ 
cade il carico dei servizi di cura e di sicurezza so¬ 
ciale. Perciò emerge la preoccupazione che i cam¬ 
biamenti possano avvenire sulla loro pelle». 

C'è infine una curiosità che merita di essere se¬ 
gnalata. Paolo Natale, ricercatore dell'Abacus, si 
è divertito ad andare a vedere qual è l'atteggia¬ 
mento dei cittadini del centro destra ed ha sco¬ 
perto che non sono poi così iperliberisti come so¬ 
stengono invece ipartiti di riferimento. Si dicono 
favorevoli al mercato, ma quando si tratta di sce¬ 
gliere il servizio per sé preferiscono affidarsi al 
pubblico perché si sentono più garantiti. 


+ 


Raffaele Capitani 
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1 4 l'Unità 


La Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

361 

-8,14 

ACQ POTABILI 

4400 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4350 

0,16 

AEDES 

8195 

0,00 

AEDES RNC 

4231 

-0,45 

AEROPORTI ROMA 

14507 

0,00 

ALITALIA 

1087 

1,49 

ALITALIA P 

839,8 

0,70 

ALITALIA RNC 

2118 

2,77 

ALLEANZA 

14453 

1,21 

ALLEANZA RNC 

8029 

1,03 

ALLIANZSUBALP 

12958 

0,53 

AMBROVEN 

10121 

-0,46 

AMBROVEN R 

3860 

-1,00 

AMGA 

1109 

-0,09 

ANSALDO TRAS 

1913 

-0,21 

ARCUATI 

2389 

0,08 

ASSITALIA 

6136 

0,08 

AUSILIARE 

3280 

4,03 

AUTO TO-MI 

11305 

1,05 

AUTOGRILL SPA 

4400 

0,43 

AUTOSTRADE P 

4104 

0,49 

AVIR 

18500 

0,00 

B 

B AGR MANTOV 

12839 

-0,09 

BAGRICMIL 

13400 

1,89 

B BRIANTEA 

13094 

-0,13 

B DESIO-BRIANZA 

3097 

-0,39 

B FIDEURAM 

5971 

1,39 

B LEGNANO 

5838 

0,12 

B NAPOLI 

SOSP 

... 

B NAPOLI RNC 

888,3 

-0,84 

B POP MILANO 

9200 

-1,70 

BROMA 

1560 

1,83 

B S PAOLO BRES 

3822 

0,18 

B S PAOLO BRES W 

1591 

0,00 

B SARDEGNA RNC 

14600 

-0,21 

B TOSCANA 

3911 

0,77 

BANCA CARIGE 

11750 

0,00 

BASSETTI 

10315 

4,22 

BASTOGI 

57,8 

0,87 

BAYER 

68077 

2,09 

BCA INTERMOBIL 

2915 

3,19 

BCO CHIAVARI 

2894 

-2,79 

BENETTON 

26035 

0,70 

BINDA 

26,2 

-0,76 

BNA 

1097 

0,27 

BNA PRIV 

610 

0,00 

BNA RNC 

602,7 

-1,00 


BNLRNC 

16356 

0,01 

BOERO 

5818 

-1,67 

BON FERRARESI 

11000 

0,18 

BREMBO 

19855 

-0,42 

BRIOSCHI 

185 

2,21 

BULGARI 

10930 

0,26 

BURGO 

10082 

0,81 

BURGOPRIV 

10500 

-0,24 

BURGO RNC 

8500 

1,40 

c 

CAB 

12931 

0,92 

CAFFARO 

1510 

0,00 

CAFFARO RISP 

1600 

0,00 

CALCEMENTO 

3002 

-0,27 

CALP 

5352 

-1,13 

CALTAGIRONE 

997,8 

0,18 

CALTAGIRONE RNC 885 

0,00 

CAMFIN 

3075 

-2,38 

CANTONI 

2300 

0,00 

CANTONI RNC 

2190 

0,00 

CARRARO 

8084 

0,45 

CEM.AUGUSTA 

2600 

0,00 

CEM.BARLETTA 

4950 

0,00 

CEM.BARLETTA 

RNC 

3350 

0,00 

CEMENTIR 

1202 

2,56 

CENTENARI ZIN 

93,5 

-2,09 

CIGA 

822 

0,48 

CIGA RNC 

775 

1,08 

CIR 

1246 

0,65 

CIR RNC 

647,6 

-0,55 

CIRIO 

752,3 

-1,62 

CMI 

3360 

-1,18 

COFIDE 

592 

2,46 

COFIDERNC 

408,2 

0,54 

COMAU SPA 

5420 

1,80 

COMIT 

4307 

0,94 

COMIT RNC 

3540 

0,34 

COMMERZBANK 

63800 

-3,44 

COMPART 

861,7 

-0,62 

COMPART RNC 

727,6 

0,57 

COSTA CR 

3910 

0,00 

COSTA CR RNC 

2555 

2,20 

CR BERGAMASCO 

34387 

0,56 

CR FONDIARIO 

1644 

-0,84 

CR VALTELLINESE 

12726 

0,58 

CREDIT 

3591 

0,48 

CREDIT RNC 

2030 

0,00 

CRESPI 

4387 

-0,02 


CSP CALZE 

17299 

-1,09 

CUCIRINI 

1498 

-0,13 

D 

CALMINE 

428,3 

4,77 

DANIELI 

12851 

-0,60 

DANIELI RNC 

6389 

2,88 

DE FERRARI 

5990 

0,00 

DE FERRARI RNC 

2200 

-2,22 

DEROMA 

10585 

2,13 


E 


EDISON 

8177 

0,98 

ENI 

10002 

0,14 

ERICSSON 

30826 

-1,80 

ERIDAN BEG-SAY 

237000 

-3,66 

ESAOTE 

4292 

0,35 

ESPRESSO 

6404 

-1,66 

EUROMOBILIARE 

3117 

-3,41 


F 


FALCK 

7145 

-0,45 

FALCK RISP 

7641 

0,00 

PIAR 

4420 

-1,34 

FIAT 

5543 

0,05 

FIAT PRIV 

2795 

0,25 

FIAT RNC 

2980 

0,51 

FINPARTORD 

1081 

0,19 

FIN PART PRIV 

571 

-0,70 

FINPARTRNC 

578 

0,00 

FINARTE ASTE 

1034 

-0,10 

FINCASA 

180 

-9,77 

FINMECCANICA 

1222 

-0,08 

FINMECCANICA 



RNC 

957,5 

-2,49 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

1205 

0,00 

GARBOLI 

2000 

0,00 

GEMINA 

625,5 

0,30 

GEMINA RNC 

1002 

-0,40 

GENERALI 

36997 

1,56 

GEWISS 

28214 

0,14 

GILDEMEISTER 

5528 

0,29 

GIM 

1211 

-0,41 

GIMRNC 

1546 

0,91 

GIMW 

148,7 

-1,78 

H 


HPI 

809 

0,68 

HPI RNC 

658,9 

0,60 

HPI W 98 

93,4 

1,52 

, 

IDRA PRESSE 

4073 

0,39 

IFI PRIV 

20406 

-0,61 

IFIL 

5605 

0,13 

IFILRNC 

2995 

0,91 

IM METANOPOLI 

1160 

0,00 

IMA 

6991 

0,00 

IMI 

16244 

0,95 

IMPREGILO 

1167 

-0,60 

IMPREGILO RNC 

1070 

1,61 

INA 

2566 

-0,31 

INTEK 

848,7 

-2,74 

INTEKRNC 

684 

0,00 

INTERBANCA 

SOSP 

... 

INTERBANCA P 

33850 

0,00 

INTERPUMP 

4557 

-1,73 

IPI SPA 

1800 

1,35 

IRCE 

9384 

2,00 

ISEFI 

840 

0,10 

IST CR FONDIARIO 

35100 

0,00 

ITALCEM 

11705 

-1,04 

ITALCEM RNC 

4314 

0,23 

ITALGAS 

5376 

1,68 

ITALMOB 

27990 

-1,10 

ITALMOB R 

12972 

0,32 

J 

JOLLY HOTELS 

7180 

0,00 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

4515 

2,59 

LA FOND ASS 

8917 

-0,73 

LA FOND ASS RNC 

3892 

1,83 

LA GAIANA 

3162 

0,00 

LINIFICIO 

801,2 

-0,68 

LINIFICIO RNC 

582 

0,00 

M 

MAFFEI 

2154 

0,00 

MAGNETI 

2956 

-0,91 

MAGNETI RNC 

1750 

-0,91 

MANIF ROTONDI 

2324 

0,00 

MANULI RUBBER 

5719 

1,73 

MARANGONI 

4315 

-1,60 

MARZOTTO 

17515 

0,34 

MARZOTTO RIS 

17800 

0,00 


MARZOTTO RNC 

6900 

0,00 

MEDIASET 

7572 

0,81 

MEDIOBANCA 

11305 

0,90 

MEDIOLANUM 

21701 

1,89 

MERLONI 

6303 

0,74 

MERLONI RNC 

2230 

2,53 

MILANO ASS 

5111 

4,56 

MILANO ASS RNC 

2747 

6,43 

MITTEL 

1440 

0,56 

MONDADORI 

10475 

0,58 

MONDADORI RNC 

7115 

0,00 

MONRIF 

560 

-0,88 

MONTEDISON 

1091 

0,09 

MONTEDISON RIS 

1554 

0,00 

MONTEDISON RNC 

875 

-0,50 

MONTEFIBRE 

1022 

0,59 

MONTEFIBRE RNC 

865 

0,00 

N 

NAI 

275 

0,00 

NECCHI 

606,6 

6,42 

NECCHI RNC 

1572 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLD GOTTARDO 


RUF 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

769,7 

3,75 

OLIVETTI P 

1557 

-1,58 

OLIVETTI R 

625,5 

1,39 

P 

PAGNOSSIN 

7621 

-0,94 

PARMALAT 

2655 

1,10 

PERLIER 

285 

1,79 

PININFARINA 

28963 

-1,54 

PININFARINARIS 

27200 

0,00 

PIRELLI SPA 

4665 

0,54 

PIRELLI SPAR 

2512 

-0,32 

PIRELLI CO 

2650 

0,42 

PIRELLI CORNO 

1945 

-0,51 

POL EDITORIALE 

2755 

0,00 

POP BG CR VAR 

23936 

0,38 

POP BRESCIA 

11779 

0,19 

POP SPOLETO 

9990 

1,09 

PREMAFIN 

495,1 

0,04 

PREMUDA 

1690 

0,00 

PREMUDA RIS 

1700 

0,00 

PREVIDENTE 

11227 

4,98 

R 


RAS 

14860 

1,68 

RAS RNC 

8831 

1,28 

RATTI 

3246 

-0,49 

RECORDATI 

13300 

-0,05 

RECORDATI RNC 

6845 

0,69 

REJNA 

15250 

0,00 

REJNA RNC 

40540 

0,00 

RENO DE MEDICI 

1976 

-1,00 

REPUBBLICA 

2931 

-0,64 

PICCHETTI 

1804 

0,28 

RINASCENTE 

10574 

-1,03 

RINASCENTE P 

3875 

-0,31 

RINASCENTE R 

5098 

-0,02 

RISANAMENTO 

20500 

0,00 

RISANAMENTO RNC 10000 

0,00 

RIVA FINANZ 

5217 

-0,15 

RODRIQUEZ 

SOSP 

... 

ROLAND EUROPE 

4810 

-0,29 

BOLO BANCA 

22091 

1,59 

s 

S PAOLO TO 

12456 

0,30 

SAES GETT 

29400 

-0,67 

SAES GETT PRIV 

18400 

0,00 

SAES GETT RNC 

19482 

0,54 

SAFFA 

2882 

1,09 

SAFFA RIS 

2655 

0,00 

SAFFA RNC 

1280 

-0,47 

SAFILO 

41226 

-0,58 

SAFILO RNC 

29743 

0,00 

SAI 

14938 

1,94 

SAIR 

5367 

1,11 

SAIAG 

8808 

0,78 

SAIAG RNC 

4130 

-1,05 

SAIPEM 

8505 

-1,78 

SAIPEMRNC 

5100 

0,00 

SANTAVALER 

144 

0,00 

SANTAVALER RNC 

82,5 

3,64 

SASIB 

5135 

0,57 

SASIBRNC 

3203 

1,04 

SAVINO DEL BENE 

1937 

-0,41 

SCHIAPPARELLI 

98,9 

-0,40 

SCI 

27,1 

-8,14 

SEAT 

651,8 

0,02 

SEAT RNC 

424,5 

-0,14 

SERFI 

9250 

0,00 

SIMINT 

11498 

-2,29 

SIRTI 

9418 

1,05 

SMI METALLI 

724 

-0,11 

SMI METALLI RNC 

807,5 

0,94 


SMURFITSISA 

1093 

0,00 

SNIA BPD 

1727 

0,94 

SNIA BPD RIS 

1690 

1,93 

SNIA BPD RNC 

1193 

0,59 

SOGEFI 

4297 

-2,07 

SONDEL 

2689 

-0,52 

SOPAF 

1291 

-0,08 

SOPAF RNC 

968,3 

0,97 

SORIN 

6333 

-1,26 

STANCA 

19841 

0,21 

STANGA RNC 

5556 

0,02 

STAYER 

1312 

0,00 

STEFANEL 

2729 

0,59 

STEFANEL RIS 

2537 

0,00 


T 


TECNOST 

3690 

0,11 

TELECO 

5343 

0,34 

TELECO RNC 

4366 

0,85 

TELECOM IT 

10420 

0,02 

TELECOM IT RNC 

6090 

-0,62 

TERME ACQUI 

578,3 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

480 

0,00 

TIM 

5787 

0,61 

TIMRNC 

2997 

0,30 

TORO 

22173 

2,40 

TOROP 

9138 

3,06 

TOROR 

8699 

0,50 

TOSI 

16940 

0,05 

TRENNO 

3200 

0,00 


U 


UNICEM 

12555 

-0,56 

UNICEM RNC 

4602 

0,83 

UNIPOL 

5283 

-0,99 

UNIPOLP 

3026 

0,60 

UNIPOL PW 

534,8 

-1,78 

UNIPOL W 

638,7 

-0,41 


V 


VIANINIIND 

900 

-1,64 

VIANINI LAV 

2510 

2,41 

VITTORIA ASS 

5450 

2,42 

VOLKSWAGEN 

1314570 

1,13 


z 


ZIGNAGO 

13490 

-0,81 

ZUCCHI 

10670 

3,79 

ZUCCHI RNC 

5300 

-0,06 

ZUCCHINI 

10498 

0,10 


1 CAMBI 1 

VALUTA 

27/08 

26/08 

DOLLARO USA 

1765,94 

1755,04 

ECU 

1917,81 

1917,56 

MARCO TEDESCO 

976,74 

976,38 

FRANCO FRANCESE 

289,97 

289,78 

LIRA STERLINA 

2841,04 

2838,78 

FIORINO OLANDESE 

867,02 

866,94 

FRANCO BELGA 

47,31 

47,29 

PESETA SPAGNOLA 

11,55 

11,54 

CORONA DANESE 

256,45 

256,32 

LIRA IRLANDESE 

2612,88 

2606,23 

DRACMA GRECA 

6,20 

6,20 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,62 

DOLLARO CANADESE 

1265,36 

1259,27 

YEN GIAPPONESE 

14,82 

14,86 

FRANCO SVIZZERO 

1181,23 

1182,32 

SCELLINO AUSTR. 

138,79 

138,75 

CORONA NORVEGESE 

235,87 

234,22 

CORONA SVEDESE 

224,40 

222,86 

MARCO FINLANDESE 

325,64 

326,43 

DOLLARO AUSTRAL. 

1323,75 

1309,44 


ORO E MONETE | 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

18.400 

18.450 

ARGENTO (PER KG.) 

263.300 

264.600 

STERLINA (V.C.) 

133.000 

146.000 

STERLINA (N.C.) 

136.000 

154.000 

STERLINA (POST.74) 

133.000 

150.000 

MARENGO ITALIANO 

117.000 

129.000 

MARENGO SVIZZERO 

110.000 

126.000 

MARENGO FRANCESE 

106.000 

121.000 

MARENGO BELGA 

106.000 

121.000 

MARENGO AUSTRIACO 

106.000 

121.000 

20 MARCHI 

133.000 

145.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

298.000 

350.000 

100 CORONE AUSTRIA 

560.000 

610.000 

100 PESOSCILE 

330.000 

360.000 

KRUGERRAND 

572.000 

630.000 

50 PESOS MESSICO 

690.000 

750.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

FRETTE 

3220 

-9,93 

POP NOVARA 

8365 

-2,45 

AUTOSTRADE MER. 8140 

0,00 

IFIS PRIV 

990 

0,00 

POP SIRACUSA 

15830 

0,00 

BASE H PRIV 

151 

0,00 

ITALIANA ASS 

14295 

0,00 

POP SONDRIO 

28900 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

2465 

1,65 

NAPOLETANA GAS 

2000 

0,00 

POP.COM.IND01 CV 122.5 

0,08 

BONAPARTE 

16,5 

-8,33 



OB POP CO.IN.ZC 

60 

-0,17 

POP r.oM iNnflPr.v 1S4 ns 

0,03 

BORGOS SO AZ 

7,6 

49,02 



POP COMINDU. 

24350 

-0,61 

POP.CREM. 7% CV 

113,5 

0,00 

BORGOSESIA 

100 

0,00 

POP CREMA 

55900 

-0,18 

POP.CREM. 8% CV 

111,25 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

67 

0,00 

POP CREMONA 

10230 

-0,20 

POP.EMIL99 CV 

122 

1,41 

CARBOTRADE P 

900 

0,00 

POP EMILIA 


0,00 

POP.EMILIACV 

150,5 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

— 

69800 

FEMPAR 

64 

-0,78 

POP INTRA 

13000 

0,00 

POP.INTRACV 

116,6 

0,00 

FERRNORDMI 

731 

0,00 

POP LODI 

11390 

0,80 

POP.LODI CV 

109,7 

-0,09 

FINPE 

748 

0,00 

POP LUINO VARESE 8000 

-0,06 

SANITÀ 

SOSP. 

... 


1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,40 

0,41 

ENTE FS 94-04 

111,20 

0,75 

ENTE FS 94-04 

104,00 

0,00 

ENTE FS 96-01 

100,50 

0,05 

ENTE FS 94-02 

101,00 

0,15 

ENTE FS 92-00 

102,18 

0,03 

ENTE FS 89-99 

101,40 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,40 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

104,12 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

102,05 

-0,40 

ENEL 1 EM 93-01 

103,80 

-0,10 

ENEL 1 EM 90-98 

107,35 

0,20 

ENEL 1 EM 91-01 

105,53 

0,02 

ENEL 1 EM 92-00 

104,55 

0,35 

ENEL 2 EM 85-00 

112,20 

0,10 

ENEL 2 EM 89-99 

107,53 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,00 

0,45 

ENEL 2 EM 91-03 

104,55 

0,00 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRIIND 85-00 

102,45 

0,00 

IBI IND 85-99 

101,03 

-1,97 

AUTOSTRADE 93-00 102,20 

0,45 

MEDIOB 89-99 

107,50 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DUCATO AZ ASIA 

9.346 

9.550 

GESTN AMERICA DLR 

16,857 

16,976 

PRIMECLUBAZ ITA 

19.188 

19.313 

EPTACAPITAL 

19.912 

19.987 

BN MONETARIO 

17.401 

17.401 

F E M MONETA 

10.068 

10.066 

LAGEST OBBLIG INT 

16.384 

16.498 

RENDICREDIT 

13.008 

13.027 


IERI 

PREC. 

DUCATO AZ EUROPA 

10.424 

10.575 

GESTN AMERICA LIT 

29.585 

30.200 

PRIMEEMERGINGMK 

17.323 

17.548 

EUROM CAPITALFIT 

29.883 

30.113 

BN OBBL INTERN 

11.471 

11.534 

FIDEURAM MONETA 

21.579 

21.570 

LAGEST OBBLIG ITA 

25.521 

25.538 

RENDIRAS 

22.545 

22.540 

ADRIATICAMERICF 

28.923 

29.393 

DUCATO AZGIAPPON 

9.529 

9.591 

GESTN EUROPA LIRE 

16.138 

16.321 

PRIMEGLOBAL 

24.849 

25.174 

FIDEURAM PERFORM 

14.040 

14.173 

BN OBBL ITALIA 

10.187 

10.189 

FIDEURAM SECURITY 

14.278 

14.275 

LIRADORO 

12.004 

12.012 

RISP ITALIA COR 

19.395 

19.390 

ADRIATIC EUROPE F 

25.805 

26.093 

DUCATO AZ INTERN 

53.233 

53.779 

GESTN EUROPA MAR 

16,528 

16,734 

PRIMEITALY 

19.745 

19.879 

FONDATTIVO 

15.757 

15.810 

BN PREVIDENZA 

21.785 

21.812 

FONDERSEL CASH 

12.903 

12.903 

MARENGO 

12.350 

12.350 

RISP ITALIA MON 

10.346 

10.34^ 

ADRIATIC FAR EAST 

13.225 

13.319 

DUCATO AZ ITALIA 

14.781 

14.880 

GESTN FAREAST LIT 

16.183 

16.288 

PRIMESPECIAL 

16.626 

16.778 

FONDERSEL 

58.337 

58.632 

BN REDD ITALIA 

11.604 

11.604 

FONDERSEL DOLLARO 

12.193 

12.339 

MEDICEO MON AMER 

11.483 

11.632 

RISP ITALIA RED 

26.522 

26.533 

ADRIATIC GLOBALE 

23.598 

23.905 

DUCATO AZ PA EMER 

9.872 

10.009 

GESTN FAREAST YEN 

1089,251 

1082,979 

PROFES GEST INT 

24.492 

24.838 

FONDICRI BIL 

18.050 

18.165 

BN VALUTA FORTE 

10,048 

10,08 

FONDERSEL INT 

18.795 

18.938 

MEDICEO MON EUROP 

10.834 

10.820 

ROLOBONDS 

13.355 

13.427 

ALPI AZIONARIO 

10.718 

10.756 

DUCATO SECURPAC 

11.853 

11.936 

GESTN PAESI EMERG 

14.116 

14.299 

PROFES GEST ITA 

24.168 

24.341 

FONDINVESTDUE 

31.079 

31.241 

BPB REMBRANDT 

11.455 

11.537 

FONDERSEL MARCO 

9.909 

9.898 

MEDICEO MONETARIO 

12.291 

12.294 

ROLOCASH 

12.096 

12.106 

ALTO AZIONARIO 

13.518 

13.558 

ERTA AZIONI ITA 

14.948 

15.038 

GESTNORD AMBENTE 

13.616 

13.713 

PRUDENTIAL AZIONI 

15.390 

15.507 

FONDO CENTRALE 

30.721 

31.031 

BPBTIEPOLO 

11.844 

11.844 

FONDERSEL REDD 

18.563 

18.584 

MEDICEO REDDITO 

12.981 

12.990 

ROLOGEST 

25.337 

25.36^ 

AMERICA 2000 

22.857 

23.252 

EPTAINTERNATIONAL 

24.272 

24.616 

GESTNORD BANKING 

16.055 

16.274 

PRUDENTIAL SM CAP 

13.065 

13.053 

FONDO GENOVESE 

12.193 

12.256 

CAPITALGES BO DLR 

10.412 

10.484 

FONDICR11 

12.327 

12.339 

MIDA MONETARIO 

17.904 

17.901 

ROLOMONEY 

15.745 

15.746 

AMERIGO VESPUCCI 

13.835 

14.016 

EUROM AMERIC EQ F 

30.162 

30.704 

GESTNORD PZA AFF 

12.951 

13.038 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,156 

7,205 

GENERCOMIT 

38.703 

38.941 

CAPITALGES BO MAR 

9.778 

9.770 

FONDICRI BOND PLU 

10.806 

10.904 

MIDA OBB 

23.151 

23.164 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.090 

13.097 

APULIA AZIONARIO 

13.055 

13.145 

EUROM AZIONI ITAL 

18.612 

18.719 

GRIFOGLOBAL 

12.869 

12.938 

PUTNAM EUROPE EQ 

13.722 

13.810 

GENERCOMIT ESPANS 

12.843 

12.977 

CAPITALGES MONET 

14.984 

14.970 

FONDICRI MONETAR 

20.542 

20.542 

MONETAR ROMAGEST 

18.882 

18.881 

SALVADANAIO OBB 

23.541 

23.563 

APULIA INTERNAZ 

12.687 

12.861 

EUROM BLUE CHIPS 

22.523 

22.826 

GRIFOGLOBAL INTER 

11.932 

12.108 

PUTNAM GL EQ DLR 

7,829 

7,839 

GEPOREINVEST 

21.272 

21.373 

CAPITALGES REND 

14.216 

14.233 

FONDIMPIEGO 

28.657 

28.712 

MONEY TIME 

17.330 

17.329 

SCUDO 

11.565 

11.628 

ARCA AZAMERLIRE 

29.581 

30.033 

EUROM EM MKT EOF 

10.305 

10.463 

IMEAST 

14.513 

14.642 

PUTNAM GLOBAL EQ 

13.741 

13.946 

GEPOWORLD 

18.406 

18.599 

CARIFONDO ALA 

14.706 

14.717 

FONDINVESTUNO 

13.250 

13.259 

NAGRAREND 

14.144 

14.170 

SELECT BUND 

10.340 

10.322 

ARCA AZ EUR LIRE 

17.926 

17.932 

EUROM EUROPE EQ F 

24.343 

24.604 

IMEUROPE 

26.948 

27.318 

PUTNAM PAG EQ DLR 

6,237 

6,236 

GESFIMI INTERNAZ 

19.700 

19.854 

CARIFONDO BOND 

13.463 

13.530 

FONDOFORTE 

15.877 

15.877 

NORDF DOLL DLR 

11,781 

11,77 

SELECT RIS LIRE 

13.221 

13.221 

ARCA AZ FAR E LIR 

13.461 

13.673 

EUROM GREEN EQ F 

15.618 

15.741 

IMINDUSTRIA 

18.630 

18.820 

PUTNAM PACIFIC EQ 

10.947 

11.094 

GESTICRED FINANZA 

23.840 

24.086 

CARIFONDO CARIGM 

15.942 

15.940 

GARDEN CIS 

10.075 

10.067 

NORDF DOLL LIT 

20.677 

20.938 

SFORZESCO 

14.002 

14.020 

ARCA AZ IT 

24.025 

24.186 

EUROM GROWTH EQ F 

12.907 

13.123 

IMITALY 

23.455 

23.630 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,302 

7,319 

GIALLO 

13.755 

13.788 

CARIFONDO CARICO 

14.077 

14.086 

GENERCOM AM DLR 

6,6 

6,597 

NORDF MARCO DMK 

11,845 

11,848 

SICILCASSA MON 

12.957 

12.951 

ARCA VENTISETTE 

23.823 

24.097 

EUROM HI-TEC EQ F 

18.237 

18.503 

IMIWEST 

30.314 

31.036 

GRIFOCAPITAL 

23.654 

23.769 

GENERCOMAM LIRE 

11.583 

11.735 

NORDF MARCO LIT 

11.565 

11.555 

AUREO GLOBAL 

18.510 

18.785 

EUROM RISKFUND 

30.974 

31.233 

PUTNAM USA EQUITY 

12.815 

13.020 

CARIFONDO DLR 0 

6,967 

6,964 

SOLEILCIS 

10.079 

10.068 

INDUSTRIA ROMAGES 

17.173 

17.250 

IMICAPITAL 

43.701 

43.989 

GENERCOM EU ECU 

5,782 

5,781 

NORDFONDO 

22.665 

22.673 

AUREO MULTIAZIONI 

13.681 

13.811 

EUROMTIGERFARE 

22.882 

23.234 

PUTNAM USA OP DLR 

6,259 

6,285 

CARIFONDO DLR OL 

12.227 

12.388 

SPAOLO ANTAR RED 

16.785 

16.798 

ING SVI AMERICA 

29.467 

30.051 

ING SVI PORTFOLIO 

32.802 

32.953 

GENERCOM EU LIRE 

11.087 

11.081 

NORDFONDO CASH 

12.825 

12.825 

AUREO PREVIDENZA 

24.664 

24.887 

EUROPA 2000 

25.764 

26.068 

PUTNAM USA OPPORT 

10.985 

11.180 

CARIFONDO DMKO 

10,11 

10,113 

SPAOLO BREVE TERM 

10.733 

10.73^ 

ING SVI ASIA 

9.614 

9.727 

INTERMOBILIARE F 

21.457 

21.542 

GENERCOMIT BR TER 

10.691 

10.694 

OASI 3 MESI 

10.616 

10.614 

AZIMUT AMERICA 

17.667 

18.024 

FERDIN MAGELLANO 

9.935 

10.043 

QUADRIFOGLIO AZ 

19.890 

20.022 

CARIFONDO DMKOL 

9.871 

9.863 

SPAOLO CASH 

13.768 

13.770 

ING SVI AZIONAR 

23.357 

23.552 

INVESTIRE BIL 

19.441 

19.545 

GENERCOMIT MON 

18.740 

18.754 

OASI BOND RISK 

13.298 

13.378 

AZIMUT BORSE INT 

17.958 

18.216 

FIDEURAM AZIONE 

22.628 

23.016 

RISP ITALIA AZ 

20.936 

21.138 

CARIFONDO HI YIEL 

10.772 

10.843 

SPAOLO H BONDS 

11.292 

11.371 

ING SVI EM MAR EQ 

13.180 

13.387 

INVESTIRE GLOBAL 

17.793 

17.974 

GENERCOMIT OB EST 

11.023 

11.085 

OASI BTP RISK 

16.055 

16.065 

AZIMUT CRESCITA 

20.213 

20.335 

FINANZA ROMAGEST 

14.518 

14.603 

RISP ITALIA B 1 

32.722 

33.143 

CARIFONDO LIREPIU 

21.529 

21.526 

SPAOLO LIO IMPRES 

10.700 

10.700 

ING SVI EUROPA 

28.011 

28.382 

MIDA BIL 

15.896 

15.970 

GENERCOMIT REND 

12.087 

12.104 

OASI CRESCITA RIS 

12.054 

12.053 

AZIMUT EUROPA 

15.792 

15.992 

FONDERSELAM 

19.981 

20.309 

RISP ITALIA CRE 

15.907 

16.014 

CARIFONDO MAGNA G 

13.434 

13.434 

SPAOLO OB EST ETI 

10.010 

10.023 

INGSVIINDGLOB 

22.230 

22.601 

MULTIRAS 

35.353 

35.568 

GEPOBOND 

11.973 

12.040 

OASI DOLLARI LIRE 

11.875 

12.042 

AZIMUT PACIFICO 

13.360 

13.431 

FONDERSEL EU 

18.756 

18.999 

ROLOAMERICA 

18.601 

18.858 

CARIFONDO TESORER 

10.439 

10.438 

SPAOLO OB EST FL 

10.159 

10.217 

AZIMUT TREND 

19.867 

20.032 

FONDERSEL IND 

11.654 

11.656 

INGSVIINIZIAT 

20.798 

20.972 

ROLOEUROPA 

15.432 

15.613 

NAGRACAPITAL 

25.550 

25.693 

CARIPLO STRONG CU 

11.724 

11.781 

GEPOBOND DLR 

6,089 

6,088 

OASI F SVIZZERI L 

8.740 

8.753 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.338 

10.343 

AZIMUT TREND EMER 

11.747 

11.866 

FONDERSEL ITALIA 

15.839 

15.952 

ING SVI OLANDA 

21.535 

21.938 

ROLOITALY 

13.892 

13.998 

NORDCAPITAL 

20.063 

20.123 

CENT CASH DLR 

11,148 

11,147 

GEPOBOND DLR LIRE 

10.686 

10.830 

OASI FAMIGLIA 

10.775 

10.773 

SPAOLO OB ITALIA 

10.364 

10.372 

AZIMUT TREND ITA 

14.141 

14.232 

FONDERSEL OR 

13.126 

13.334 

INTERB AZIONARIO 

29.130 

29.370 

ROLOORIENTE 

12.801 

12.919 

NORDMIX 

21.919 

22.122 

CENT CASH DMK 

10,764 

10,764 

GEPOCASH 

10.300 

10.301 

OASI GEST LIQUID 

12.033 

12.034 

SPAOLO OB MIST FL 

10.266 

10.275 

AZZURRO 

34.118 

34.313 

FONDERSELSERV 

14.124 

14.247 

INTERN STK MANAG 

15.086 

15.419 

ROLOTREND 

15.630 

15.711 

ORIENTE 

10.666 

10.742 

CENTRALE BOND AME 

11,219 

11,206 

GEPOREND 

11.110 

11.121 

OASI MARCHI LIRE 

9.789 

9.778 

SPAOLO RENDITA 

10.095 

10.096 

BLUECIS 

10.031 

10.083 

FONDICRI ALTO POT 

18.164 

18.271 

INVESTILIBERO 

11.564 

11.598 

SALVADANAIO AZ 

21.119 

21.273 

PHENIXFUND 

22.891 

23.152 

CENTRALE BOND GER 

11,48 

11,471 

GESFIMI MONETARIO 

16.822 

16.821 

OASI MONET ITALIA 

13.466 

13.458 

SPAOLO VEGA COUP 

12.211 

12.222 

BN AZIONI INTERN 

20.595 

20.881 

FONDICRI INT 

31.479 

31.784 

INVESTIRE AMERICA 

31.295 

31.880 

SELECT AMERICA 

19.881 

20.348 

PRIMEREND 

37.205 

37.353 

CENTRALE CASH 

12.509 

12.510 

GESFIMI PIANETA 

11.369 

11.436 

OASI OBB GLOBALE 

20.030 

20.018 

VASCO DE GAMA 

20.115 

20.112 

BN AZIONI ITALIA 

13.954 

14.042 

FONDICRI SELAME 

12.137 

12.290 

INVESTIRE AZ 

20.726 

20.869 

SELECT EUROPA 

25.687 

25.966 

PROFES RISPARMIO 

23.222 

23.312 

CENTRALE CONTO CO 

14.542 

14.542 

GESFIMI RISPARMIO 

11.306 

11.313 

OASI OBB INTERNAZ 

17.990 

18.131 

VENETOCASH 

18.271 

18.268 

BN OPPORTUNITÀ 

10.460 

10.517 

FONDICRI SELEUR 

11.001 

11.054 

INVESTIRE EUROPA 

21.614 

21.899 

SELECT GERMANIA 

15.264 

15.701 

PROFESSIONALE 

70.410 

70.789 

CENTRALE MONEY 

20.277 

20.390 

GESTICRED CASH MA 

12.012 

12.006 

OASI OBB ITALIA 

18.709 

18.704 

VENETOREND 

21.778 

21.796 

BPB RUBENS 

14.790 

14.990 

FONDICRI SEL ITA 

22.678 

22.842 

INVESTIRE INT 

18.562 

18.817 

SELECT ITALIA 

13.745 

13.825 

PRUDENTIAL MIXED 

11.698 

11.806 

CENTRALE REDDITO 

28.085 

28.113 

GESTICRED CEDOLE 

10.404 

10.409 

OASI PREVIDEN INT 

11.939 

11.969 

VERDE 

12.591 

12.59^ 

BPB TIZIANO 

17.697 

17.816 

FONDICRI SEL ORI 

10.662 

10.773 

INVESTIRE PACIFIC 

17.726 

17.861 

SELECT PACIFICO 

12.468 

12.558 

QUADRIFOGLIO BIL 

25.683 

25.817 

CENTRALE TASSO FI 

11.126 

11.139 

GESTICRED MONETE 

19.803 

19.800 

OASI TES IMPRESE 

11.771 

11.770 

ZENIT BOND 

10.299 

10.299 

CAPITALGES EUROPA 

10.067 

10.160 

FONDINV EUROPA 

24.355 

24.644 

ITALY STK MANAG 

12.657 

12.749 

SPAOLO ALDEBAR IT 

19.919 

20.037 

QUADRIFOGLIO INT 

14.432 

14.590 

CENTRALE TASSO VA 

10.041 

10.040 

GESTIELLE BT ITA 

10.457 

10.459 

OASI YEN LIRE 

9.249 

9.353 

ZENIT MONETARIO 

10.725 

10.725 

CAPITALGES INTER 

17.498 

17.693 

FONDINV PAESI EM 

16.978 

17.188 

LAGEST AZ INTERN 

21.139 

21.437 

SPAOLO ANDRAZIN 

37.335 

37.889 

ROLOINTERNATIONAL 

19.528 

19.659 

CISALPINO CASH 

12.826 

12.824 

GESTIELLE BOND 

15.530 

15.654 

OLTREMARE BOND 

11.385 

11.472 

ZENIT OBBLIGAZ 

10.218 

10.218 

CAPITALGES PACIF 

9.574 

9.720 

FONDINV SERVIZI 

25.924 

26.322 

LAGEST AZION ITA 

29.834 

30.054 

SPAOLO AZ INT ETI 

10.429 

10.558 

ROLOMIX 

18.075 

18.190 

CISALPINO CEDOLA 

10.642 

10.648 

GESTIELLE BT EMER 

11.443 

11.542 

OLTREMARE MONET 

11.558 

11.558 

ZETA MONETARIO 

11.894 

11.893 

CAPITALGEST AZ 

19.881 

19.997 

FONDINVESTTRE 

22.289 

22.439 

LOMBARDO 

25.354 

25.519 

SPAOLO AZION ITA 

11.142 

11.220 

SALVADANAIO BIL 

25.770 

25.888 

CISALPINO REDD 

19.398 

19.448 

GESTIELLE BT OCSE 

10.937 

11.008 

OLTREMARE OBB 

11.930 

11.945 

ZETA REDDITO 

10.345 

10.352 

CAPITALRAS 

23.191 

23.372 

FONDO CRESCITA 

12.646 

12.723 

MEDICEO AM LATINA 

14.495 

14.665 

SILVER TIME 

10.661 

10.660 

GESTIELLE LIQUID 

18.790 

18.828 

PADANO BOND 

13.224 

13.327 

SPAOLO AZIONI 

16.735 

16.866 

CLIAM CASH IMPRES 

10.083 

10.078 

ZETABOND 

22.072 

22.195 

CARIFONDO ARIETE 

22.588 

22.824 

GALILEO 

18.499 

18.640 

MEDICEO AMERICA 

15.068 

15.340 

VENETOCAPITAL 

19.264 

19.365 

GESTIELLE M 

14.872 

14.945 

PADANO MONETARIO 

10.208 

10.208 

SPAOLO H AMBIENTE 

28.313 

28.864 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.086 

12.082 

FINA VALORE ATT 

5050,402 

N.D. 

CARI FON DO ATLANTE 

23.424 

23.613 

GALILEO INT 

19.922 

20.188 

MEDICEO ASIA 

10.603 

10.813 

SPAOLO H AMERICA 

17.815 

18.175 

VISCONTEO 

36.467 

36.621 

CLIAM OBBLIG EST 

12.893 

12.985 

GESTIFONDI MONETA 

14.384 

14.381 

PADANO OBBLIG 

13.133 

13.139 

FINA VALUTA EST 

1775,927 

1793,021 

CARIFONDO AZAMER 

12.007 

12.179 

GENERCOMIT AZ ITA 

14.173 

14.264 

MEDICEO GIAPPONE 

11.373 

11.396 

SPAOLO H ECON EME 

15.192 

15.529 

OBBLIGAZIONARI 



CLIAM OBBLIG ITA 

11.854 

11.853 

GESTIFONDI OB IN 

12.691 

12.815 

PERFORMAN CEDOLA 

10.265 

10.264 

SAI QUOTA 

25852,12 

25836,06 

CARIFONDO AZ ASIA 

10.906 

11.058 

GENERCOMIT CAP 

17.893 

18.018 

MEDICEO IND ITAL 

9.869 

9.932 

SPAOLO H EUROPA 

14.113 

14.270 



COLUMBUS 1 B DLR 

6,882 

6,873 

GESTIRAS 

40.930 

40.962 

PERFORMAN MON 12 

14.595 

14.595 




CARIFONDO AZEURO 

11.591 

11.617 

GENERCOMIT EUR 

30.809 

31.172 

MEDICEO MEDITERR 

16.542 

16.692 

SPAOLO H FINANCE 

33.539 

34.070 

ADRIATIC BOND F 

23.418 

23.613 

COLUMBUS 1 B LIRE 

12.078 

12.226 

GESTIRAS COUPON 

12.423 

12.425 

PERFORMAN MON 3 

10.323 

10.322 

ESTERI 



CARIFONDO AZ ITA 

11.313 

11.379 

GENERCOMIT INT 

29.521 

29.952 

MEDICEO NORD EUR 

12.407 

12.584 

SPAOLO H INDUSTR 

23.183 

23.531 

AGRIFUTURA 

23.559 

23.599 

COMIT OBBL ESTERO 

10.369 

10.533 

GESTIVITA 

12.062 

12.069 

PERFORMAN OB EST 

13.629 

13.723 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 59,01 

59,01 

CARIFONDO CARICA 

11.317 

11.394 

GENERCOMIT NOR 

36.594 

37.330 

MIDA AZIONARIO 

17.401 

17.525 

SPAOLO H INTERNAZ 

23.107 

23.425 

ALLEANZA OBBLIG 

10.524 

10.524 

COMIT REDDITO 

11.143 

11.133 

GINEVRA MONETARIO 

11.433 

11.431 

PERFORMAN OB LIRA 

13.560 

13.564 

FONDIT. GLOBAL LIT (Al 180529 

18216^ 

CARIFONDO DELTA 

29.711 

29.892 

GENERCOMIT PACIF 

11.424 

11.524 

ALPI MONETARIO 

10.165 

10.165 



OASI AZ ITALIA 

13.276 

13.369 

SPAOLO H PACIFICO 

12.059 

12.212 

CONSULTINVEST RED 

10.508 

10.510 

GINEVRA OBBLIGAZ 

12.278 

12.291 

PERSEO MONETARIO 

10.647 

10.647 

FONDIT. LIRA LIT (0) 

11463 

1146C 

CARIFONDO PAES EM 

13.298 

13.433 

GEODE 

21.663 

22.003 

ALPI OBBLIGAZION 

10.209 

10.211 

OASI CRE AZI 

13.438 

13.519 

SPAOLO JUNIOR 

24.937 

25.116 

COOPREND 

13.853 

13.850 

GLOBALREND 

16.833 

16.931 

PERSONAL BOND 

11.287 

11.373 

FONDIT. DMK UT (0) 

8808 

879J 

CARIPLO BL CHIPS 

15.779 

15.958 

GEODE PAESI EMERG 

13.459 

13.628 

ALTO MONETARIO 

10.107 

10.110 


OASI FRANCOFORTE 

18.450 

19.010 

TALLERO 

11.438 

11.581 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.011 

11.020 

GRIFOBOND 

10.620 

10.689 

PERSONAL DOLLARO 

11,948 

11,936 

FONDIT. DLR LIT (0) 

11810 

1192' 

CENTRALE AMEDLR 

14,081 

14,164 

GEODE RISORSE NAT 

8.650 

8.805 

ALTO OBBLIGAZION 

11.373 

11.390 

OASI HIGH RISK 

14.709 

14.772 

TRADING 

12.653 

12.672 

CREDIS MONET LIRE 

11.283 

11.281 

GRIFOCASH 

11.242 

11.243 

PERSONAL LIRA 

15.812 

15.830 

FONDIT. YEN LIT(O) 

8129 

820C 

CENTRALE AME LIRE 

24.712 

25.197 

GEPOBLUECHIPS 

11.569 

11.744 

APULIA OBBLIGAZ 

10.393 

10.399 

OASI ITAL EQ RISK 

16.149 

16.255 

VENETOBLUE 

18.877 

19.037 

CREDIS OBB INT 

11.344 

11.403 

GRIFOREND 

14.366 

14.376 

PERSONAL MARCO 

11,417 

11,424 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

12984 

12987 

CENTRALE AZIMIN 

10.628 

10.628 

GEPOCAPITAL 

20.850 

20.997 

ARCA BOND 

16.793 

16.907 

OASI LONDRA 

11.819 

11.869 

VENETOVENTURE 

17.612 

17.615 

CREDIS OBB ITA 

11.017 

11.033 

IMIBOND 

20.892 

20.970 

PERSONALF MON 

20.355 

20.354 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

14373 

1451: 

CENTRALE CAPITAL 

29.332 

29.540 

GESFIMI AMERICHE 

15.061 

15.329 

ARCA BOND DLR LIR 

12.234 

12.398 

OASI NEW YORK 

16.012 

16.183 

VENTURE TIME 

13.964 

13.965 

DUCATO MONETARIO 

12.359 

12.358 

IMIDUEMILA 

25.295 

25.285 

PHENIXFUND DUE 

22.652 

22.679 

POMniT pn RRIT 1 IT lh\ IPPAI 

1564^ 

CENTRALE E AS DLR 

7,792 

7,848 

GESFIMI EUROPA 

15.139 

15.284 

ARCA BOND ECU LIR 

10.864 

10.858 



OASI PANIERE BORS 

13.614 

13.689 

ZECCHINO 

TCMIT A^irvMADI/^ 

12.276 

12.365 

DUCATO OBB DLR 

10.529 

10.679 

IMIREND 

16.331 

16.331 

PITAGORA 

16.786 

16.797 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (Al 14820 

15062 

CENTRALE E AS LIR 

13.675 

13.961 

GESFIMI INNOVAZ 

15.825 

16.017 

OASI PARIGI 

16.926 

17.133 

ARCA BOND YEN LIR 

11.081 

11.204 

ING SVI BOND 

21.499 

21.588 

PITAGORA INT 

12.624 

12.694 

FONDIT. EQ.USALIT(A) 

17561 

1789: 

CENTRALE EUR ECU 

17,675 

17,877 

GESFIMI ITALIA 

15.176 

15.309 

OASI TOKYO 

12.544 

12.445 

ZblNI 1 AZIUINAKIU 

13.799 

13.799 

ARCA BT 

12.502 

12.503 

DUCATO OBB EURO 

10.013 

10.010 

ING SVI EMER MARK 

19.961 

20.210 

PRIMARY BOND ECU 

8,476 

8,545 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

9202 

9211 

CENTRALE EUR LIRE 

33.893 

34.266 

GESFIMI PACIFICO 

10.844 

10.907 

ZENIT TARGET 

10.983 

10.983 

ARCA MM 

19.585 

19.589 

DUCATO RED INTERN 

12.372 

12.448 

OCCIDENTE 

15.490 

15.783 

ING SVI EUROC ECU 

5,046 

5,045 

PRIMARY BOND LIRE 

16.254 

16.378 



10452 

CENTRALE G7 BL CH 

16.973 

17.170 

GESTICRED AMERICA 

16.770 

17.041 

ZETASTOCK 

26.516 

26.822 

ARCA RR 

13.372 

13.378 

DUCATO RED ITALIA 

34.373 

34.386 

rUIN. tlVI.IVI^ ASIA LI 1 ^Aj IU^/0 

OLTREMARE AZION 

14.959 

15.047 

ING SVI EUROC LIR 

9.676 

9.670 

PRIME REDDITO ITA 

12.566 

12.572 



1091-; 

CENTRALE GIAP LIR 

11.081 

11.140 

GESTICRED AZIONAR 

25.723 

26.104 

ZETASWISS 

34.544 

35.110 

ARCOBALENO 

20.877 

21.006 

ERTA 92 

17.644 

17.769 

rUINI. PLUA. ITA 1 t LI 1 (U) luy 1^ 

OLTREMARE STOCK 

16.850 

17.076 

ING SVI MONETAR 

12.851 

12.859 

PRIMEBOND 

21.157 

21.281 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

47,97 

48,29 

CENTRALE GIAP YEN 

745,844 

740,691 

GESTICRED BORSITA 

18.398 

18.523 




AUREO BOND 

12.960 

13.007 

EPTA IMPRESA 

10.679 

10.679 

ORIENTE 2000 

19.698 

19.796 

BILANCIATI 



ING SVI REDDITO 

24.920 

24.926 

PRIMECASH 

11.697 

11.701 



54,99 

CENTRALE GLOBAL 

27.781 

28.087 

GESTICRED EUROAZ 

25.648 

25.972 



EPTABOND 

28.801 

28.827 




AUREO GESTIOB 

14.465 

14.496 



PADANO INDICE ITA 

13.159 

13.258 

ADRIATIC MULTI F 

20.292 

20.488 

INTERB RENDITA 

31.756 

31.768 

PRIMECLUBOBINT 

11.499 

11.561 

INTERE. LIRA ECU (B) 

5,05 

5,05 

CENTRALE ITALIA 

16.296 

16.406 

GESTICRED F EAST 

11.131 

11.245 

AUREO MONETARIO 

10.492 

10.492 

EPTAMONEY 

20.368 

20.368 


PERFORMAN AZ EST 

19.703 

19.950 

ALTO BILANCIATO 

13.641 

13.682 

INTERMONEY 

13.517 

13.549 

PRIMECLUBOB ITA 

24.536 

24.545 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,99 

5,01 

CISALPINO AZ 

18.645 

18.805 

GESTICRED MERC EM 

11.159 

11.279 

AUREO RENDITA 

25.812 

25.837 

EUGANEO 

10.660 

10.660 

PERFORMAN AZ ITA 

13.901 

14.020 

ARCA BB 

41.611 

41.778 

INTERN BOND MANAG 

10.958 

11.049 

PRIMEMONETARIO 

23.101 

23.100 



5,1 

CISALPINO INDICE 

14.599 

14.720 

GESTICRED PRIVAT 

14.730 

14.929 

AZIMUT FIXED RATE 

12.721 

12.739 

EUROM CONTOVIVO 

17.479 

17.481 

INI.bUNULIKAbUU(b) t),l 

PERFORMAN PLUS 

10.747 

10.759 

ARCA TE 

22.389 

22.624 

INVESTIRE BOND 

12.890 

12.968 

PROFES MONETA ITA 

12.034 

12.030 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,05 

5,05 

CLIAM AZIONI ITA 

11.187 

11.245 

CESTELLE A 

14.219 

14.328 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.324 

11.322 

EUROM INTERN BOND 

13.552 

13.660 

CLIAMSIRIO 

13.523 

13.732 

CESTELLE AMERICA 

18.395 

18.784 

PERSONALF AZ 

22.745 

23.034 

ARMONIA 

19.552 

19.749 

AZIMUT GARANZ VAL 

9.975 

10.007 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.365 

11.368 

INVESTIRE MON 

14.726 

14.726 

PROFES REDD INT 

10.936 

11.011 

INT. BON. MARK ECU (B) 4,95 

4,95 

COMIT AZIONE 

14.942 

15.078 

CESTELLE B 

15.349 

15.511 

PHARMACHEM 

22.844 

23.133 

AUREO 

33.900 

34.133 

AZIMUT GARANZIA 

18.237 

18.235 

EUROM NORTH AME B 

12.661 

12.832 

INVESTIRE OBB 

30.955 

30.998 

PROFES REDD ITA 

17.868 

17.880 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,41 

5,45 

COMIT PLUS 

14.443 

14.522 

CESTELLE EM MKT 

13.833 

14.015 

PHENIXFUNDTOP 

16.371 

16.508 

AZIMUT 

25.875 

26.057 

AZIMUT REDDITO 

20.307 

20.319 

EUROM NORTH EUR B 

10.988 

10.984 

ITALMONEY 

12.970 

12.980 

PRUDENTIAL MONET 

10.707 

10.709 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,38 

5,42 

CONSULTINVEST AZ 

12.466 

12.548 

CESTELLE EUROPA 

16.752 

17.025 

PRIME M AMERICA 

32.813 

33.263 

BN BILANCIATO ITA 

13.503 

13.558 

AZIMUT REND INT 

12.538 

12.637 

EUROM REDDITO 

19.514 

19.528 

ITALY BOND MANAG 

11.636 

11.639 

PRUDENTIAL OBBLIG 

19.674 

19.695 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

5,82 

5,87 

CREDIS AZ ITA 

14.505 

14.612 

CESTELLE F EAST 

11.170 

11.235 

PRIME M EUROPA 

31.375 

31.609 

CAPITALCREDIT 

23.210 

23.340 

AZIMUT SOLIDAR 

11.219 

11.221 

EUROM RENDIFIT 

12.542 

12.548 

JP MORGAN MON ITA 

10.869 

10.868 

PUTNAM GL BO DLR 

6,993 

6,909 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,45 

5,47 

CREDIS TREND 

13.415 

13.615 

CESTELLE 1 

18.596 

18.820 

PRIME M PACIFICO 

24.135 

24.313 

CAPITALGES BILAN 

27.279 

27.380 

AZIMUT TREND TAS 

11.644 

11.652 

EUROM TESORERIA 

16.045 

16.048 

JP MORGAN OBB INT 

11.528 

11.530 

PUTNAM GLOBAL BO 

12.273 

12.291 

INT. BLUE CH.US ECU (B)5,59 

5,7^ 

CRISTOFOR COLOMBO 

30.149 

30.543 

GESTIFONDI AZ INT 

19.998 

20.305 

PRIMECAPITAL 

58.002 

58.451 

CARIFONDO LIBRA 

42.148 

42.382 

AZIMUT TREND VAL 

10.926 

11.036 

EUROM YEN BOND 

17.311 

17.512 

JP MORGAN OBB ITA 

12.366 

12.387 

QUADRIFOGLIO CBO 

12.347 

12.498 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,85 

5,98 

DUCATO AZ AMERICA 

10.918 

11.099 

GESTIFONDI AZ IT 

15.046 

15.139 

PRIMECLUBAZINT 

13.413 

13.594 

CISALPINO BILAN 

24.820 

24.959 

EUROMONEY 

13.260 

13.268 

LAGEST MONETA ITA 

11.949 

11.943 

QUADRIFOGLIO OBB 

21.475 

21.535 



5,13 

BN LIQUIDITÀ 

10.102 

10.096 

INI.JAPAN. EU. bCU(B) 5,12 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

102,70 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

104,00 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

101,90 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

101,50 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

102,30 

0,40 

CCT ECU 26/10/98 

102,80 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

101,00 

0,25 

CCT ECU 14/01/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,80 

-0,30 

CCT ECU 26/07/99 

103,00 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

102,99 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

104,25 

0,10 

CCT ECU 24/01/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

104,25 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

104,80 

-0,10 

CCT IND 01/01/98 

101,35 

-0,05 

CCT IND 01/03/98 

100,00 

0,04 

CCT IND 01/04/98 

100,01 

0,04 

CCT IND 01/05/98 

100,04 

0,01 

CCT IND 01/06/98 

100,25 

0,13 

CCT IND 01/07/98 

100,34 

-0,01 

CCT IND 01/08/98 

100,30 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

100,29 

0,05 

CCT IND 01/10/98 

100,26 

-0,03 

CCT IND 01/11/98 

100,38 

-0,06 

CCT IND 01/12/98 

100,45 

-0,10 

CCT IND 01/01/99 

100,53 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,54 

-0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,57 

-0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,63 

-0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,80 

0,02 

CCT IND 01/06/99 

100,90 

0,04 

CCT IND 01/08/99 

100,69 

0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,92 

-0,02 

CCT IND 01/01/00 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/02/00 

101,16 

0,02 

CCT IND 01/03/00 

101,17 

0,00 

CCT IND 01/05/00 

101,41 

-0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,70 

0,00 

CCT IND 01/08/00 

101,60 

0,01 

CCT IND 22/12/00 

100,60 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,67 

0,00 

CCT IND 01/01/01 

100,72 

0,02 

CCT IND 01/12/01 

100,44 

-0,03 

CCT IND 01/08/01 

100,67 

-0,01 

CCT IND 01/04/01 

100,66 

-0,04 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

100,52 

0,00 


CCT INO 01/08/02 100,60 0,02 


CCT IND 01/02/02 

100,48 

-0,01 

CCT IND 01/10/02 

100,66 

0,06 

CCT IND 01/04/02 

100,55 

-0,05 

CCT IND 01/10/01 

100,64 

-0,03 

CCT IND 01/11/02 

100,60 

-0,05 

CCT IND 01/12/02 

100,60 

-0,04 

CCT IND 01/01/03 

100,55 

-0,05 

CCT IND 01/02/03 

100,68 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

100,76 

-0,01 

CCT IND 01/05/03 

100,71 

0,05 

CCT IND 01/07/03 

100,85 

0,10 

CCT IND 01/09/03 

100,79 

-0,03 

CCT IND 01/11/03 

99,46 

-0,09 

CCT IND 01/01/04 

99,36 

-0,03 

CCT IND 01/03/04 

99,31 

-0,02 

CCT IND 01/05/04 

99,27 

-0,07 

CCT IND 01/09/04 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

100,99 

0,10 

CCT IND 01/01/06 

101,00 

-0,05 

BTP 01/10/99 

102,42 

-0,06 

BTP 15/09/01 

105,06 

0,03 

BTP 01/02/06 

117,67 

0,03 

BTP 01/02/99 

104,08 

-0,04 

BTP 01/02/01 

109,52 

-0,13 

BTP 01/07/06 

113,06 

0,05 

BTP 01/07/99 

103,29 

-0,11 

BTP 01/07/01 

106,42 

0,02 

BTP 01/01/02 

100,00 

-0,03 

BTP 01/01/00 

99,80 

-0,02 

BTP 15/02/00 

99,80 

-0,04 

BTP 01/11/06 

106,75 

-0,15 

BTP 01/11/97 

100,14 

0,07 

BTP 01/12/97 

100,04 

-0,01 

BTP 01/08/99 

103,50 

-0,03 

BTP 15/04/99 

104,82 

-0,06 

BTP 15/07/98 

103,10 

-0,04 

BTP 15/07/00 

110,74 

0,34 

BTP 01/01/98 

101,12 

0,08 

BTP 01/01/98 

101,13 

0,02 

BTP 01/03/98 

101,85 

0,05 

BTP 19/03/98 

102,25 

-0,11 

BTP 15/04/98 

101,77 

-0,16 

BTP 01/05/98 

102,63 

-0,02 

BTP 01/06/98 

102,81 

-0,01 

BTP 20/06/98 

103,45 

-0,03 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

103,01 

0,02 

BTP 18/09/98 

104,92 

-0,08 

BTP 01/10/98 

102,58 

-0,01 

BTP 01/04/99 

103,10 

0,00 


BTP 17/01/99 106,69 -0,16 


BTP 18/05/99 

108,70 

-0,03 

BTP 01/03/01 

118,70 

0,20 

BTP 01/12/99 

106,13 

-0,08 

BTP 01/04/00 

109,68 

0,08 

BTP 01/11/98 

104,35 

-0,03 

BTP 01/06/01 

118,15 

-0,03 

BTP 01/11/00 

111,72 

0,00 

BTP 01/05/01 

110,07 

-0,07 

BTP 01/09/01 

119,25 

0,04 

BTP 01/01/02 

120,47 

-0,04 

BTP 01/05/02 

121,71 

-0,54 

BTP 01/03/02 

100,00 

-0,05 

BTP 15/05/00 

99,78 

-0,05 

BTP 15/05/02 

100,00 

-0,05 

BTP 01/09/02 

123,00 

0,01 

BTP 01/02/07 

100,85 

-0,05 

BTP 01/11/26 

100,44 

-0,13 

BTP 22/12/23 

116,95 

0,00 

BTP 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/01/03 

124,29 

0,17 

BTP 01/04/05 

122,02 

0,02 

BTP 01/03/03 

122,41 

-0,05 

BTP 01/06/03 

120,85 

0,01 

BTP 01/08/03 

116,48 

-0,11 

BTP 01/10/03 

111,93 

-0,05 

BTP 01/11/23 

119,20 

0,08 

BTP 01/01/07 

100,95 

-0,06 

BTP 01/01/99 

102,63 

0,00 

BTP 01/01/04 

109,56 

0,01 

BTP 01/09/05 

122,96 

0,05 

BTP 01/01/05 

115,85 

0,14 

BTP 01/04/04 

109,71 

-0,04 

BTP 01/08/04 

109,80 

0,02 

CTO 19/09/97 

100,05 

0,00 

CTO 20/01/98 

101,75 

0,00 

CTO 19/05/98 

103,00 

-0,20 

CTZ 31/10/97 

97,49 

0,04 

CTZ 30/12/97 

96,86 

-0,40 

CTZ 27/02/98 

96,05 

0,08 

CTZ 27/04/98 

95,29 

0,12 

CTZ 27/06/98 

94,53 

0,11 

CTZ 28/08/98 

93,67 

0,06 

CTZ 30/10/98 

93,03 

0,02 

CTZ 15/07/99 

94,83 

0,04 

CTZ 15/01/99 

92,02 

-0,01 

CTZ 15/03/99 

90,97 

-0,04 

CTZ 15/10/98 

93,33 

-0,02 

CTZ 14/05/99 

90,17 

0,01 

CTZ 30/12/98 

92,15 

0,03 

CTZ 15/07/99 

89,29 

0,01 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

25 

L’Aguila 

15 

22 

Verona 

19 

28 

Roma Ciamp. 

21 

22 

Trieste 

24 

24 

Roma Fiumic. 

21 

26 

Venezia 

20 

27 

Campobasso 

19 

23 

Milano 

19 

29 

Bari 

18 

29 

Torino 

18 

25 

Napoli 

22 

27 

Cuneo 

15 

23 

Potenza 

17 

20 

Genova 

21 

26 

S. M. Leuca 

21 

25 

Bologna 

22 

29 

Reggio C. 

25 

29 

Firenze 

21 

28 

Messina 

24 

27 

Pisa 

19 

27 

Palermo 

26 

29 

Ancona 

23 

24 

Catania 

22 

32 

Perugia 

20 

31 

Alghero 

22 

25 

Pescara 

20 

27 

Cagliari 

21 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

NP 

30 

Londra 

NP 

22 

Atene 

NP 

28 

Madrid 

17 

26 

Berlino 

NP 

32 

Mosca 

NP 

27 

Bruxelles 

18 

32 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

22 

27 

Parigi 

16 

29 

Ginevra 

NP 

30 

Stoccolma 

19 

23 

Flelsinki 

16 

20 

Varsavia 

NP 

27 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

NP 

28 


Il Servizio meteorologico deN’Aeronautica mili¬ 
tare comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, proveniente 
dalle Isole Baleari ed attualmente a ridosso del¬ 
le coste tirreniche, si muove verso levante inte¬ 
ressando il nostro Paese. 

TEMPO PREVISTO: al nord, sul settore occiden¬ 
tale, cielo molto nuvoloso con precipitazioni che 
potranno assumere carattere temporalesco lo¬ 
calmente anche di forte intensità. Sul resto del 
nord, parzialmente nuvoloso ma con tendenza a 
rapido aumento della nuvolosità a cui saranno 
associate piogge e temporali isolati, i fenomeni 
tenderanno ad essere più persistenti sul nord- 
est. Al centro e sulla Sardegna, inizialmente, 
sull’isola, cielo parzialmente nuvoloso tendente 
a molto nuvoloso con piogge isolate e tempora¬ 
lesche. Sulla Toscana poco nuvoloso, ma con 
graduale aumento della nuvolosità che, dal po¬ 
meriggio, sarà accompagnata da isolate precipi¬ 
tazioni, anche a carattere di rovescio o tempora¬ 
le. Su Umbria, Lazio, Marche ed Abruzzo, poco 
nuvoloso con nubi in aumento dal pomeriggio. 
Al sud della penisola e sulla Sicilia: poco nuvo¬ 
loso con residui annuvolamenti su Salente e Ca¬ 
labria ionica. Dal pomeriggio, nubi in aumento 
su Sicilia occidentale e sulle zone costiere della 
Campania e della Calabria. 

TEMPERATURE: in diminuzione sulle regioni 
settentrionali. 

VENTI: moderati da sud-ovest sulle regioni set¬ 
tentrionali; deboli o moderati occidentali sulle 
restanti regioni. 

MARI: poco mosso l’Adriatico; mossi tutti gli al¬ 
tri. 
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Le Idee 


l'Unità2 


Giovedì 28 agosto 1997 



Nel libro «Cittadini e governanti» di Mariuccia Salvati Fanalisi della debolezza delle élites italiane 

Per i partiti c'è un grande passato 
n futuro è delle «forze regionali»? 

L'assenza di una selezione di stampo liberale delle classi dirigenti condanna il nostro paese ad una costante: il populismo. 
L'eredità pesante del fascismo e il meccanismo della cooptazione. Fragilità della burocrazia statale e questione territoriale. 


«Esistono due modi in cui si può ar¬ 
rivare al ricambio della classe diri- 
gnte. Una è la sostituzione della vec¬ 
chia élite con una nuova, all'inter¬ 
no del sistema politico (che chiame¬ 
remo la leadership di élites), l'altra è 
l'opposizione dall'esterno alla clas¬ 
se dirigente in carica in nome del 
popolo (la leadership di massa). Poi¬ 
ché la prima alternativa, quella cioè 
liberale, è nella storia d'Italia prati¬ 
camente inesistente, si può affer¬ 
mare che una peculiarità nazionale 
è il rischio ricorrrente di populismo 
visto come rimedio del sistema poli¬ 
tico per rinnovarsi». Valeva la pena 
riportare questa lunga citazione dal 
libro «Cittadini e governanti. La lea¬ 
dership nella storia dell'Italia con¬ 
temporanea», di Mariuccia Salvati, 
Laterza editore. È infatti questo un 
buon approccio per capire i nostri 
guai presenti che si spiegano, ap¬ 
punto, con una lunga storia, quella 
che va dall' unità d'Italia sino a tan¬ 
gentopoli, una storia fatta di stroz¬ 
zature proprio nel ricambio delle 
élite. 

Che cosa accade dunque nel pe¬ 
riodo prefascista? In questo periodo 
si erano succeduti una serie di go¬ 
verni liberali, prima quello della De¬ 
stra storica, poi quelli di Depretis e 
Giolitti. 

Nel caso di Crispi la caratteristica 
liberale venne cancellata a vantag¬ 
gio di qualla dittatoriale. Depretis e 
Giolitti sono i due presidenti del 
consiglio di epoca prefascista che 
incarnano «il modello politico 
aperto all'integrazione delle forze 
nuove della società». Ebbene nem¬ 
meno loro seppero creare una solida 
scuola politica che assicurasse la 
continuità e creasse una tradizione 
rafforzando l'armatura dello stato. 


In buona sostanza, insomma, non 
sono riusciti a realizzare una leader¬ 
ship di élite. E se non ci sono riusciti 
loro a mettere in moto un meccani¬ 
smo liberale di selezione della classe 
dirigente, figuriamoci se questo po¬ 
teva essere un obiettivo di Crispi e, 
men che meno, del fascismo. Così, 
l'Italia parte con un deficit su libera¬ 
lismo su questo come su altri piani. 

Il saggio della Salvati ben raccon¬ 
ta le novità che introduce il fasci¬ 
smo per quanto riguarda la selezio¬ 
ne della classe dirigente. Innanzi¬ 
tutto alla società vengono sostituite 
le folle. Le organizzazioni sociali e di 
classe in cui, a ca¬ 
vallo del Novecen¬ 
to, la società italia¬ 
na si era andata arti¬ 
colando, vengono 
distrutte. Il partito 
nazional fascista 
prowederà a racco¬ 
gliere e inquadrare 
le «masse amorfe». 

Una simile muta¬ 
zione dell'idea di 
società la dice lunga 
anche sul modo in 



Cittadini e 
governanti. 

di Mariuccia Salvati 

Laterza 1997 
Pp. 156 
Lire 28.000 


cui vengono promosse le classi diri¬ 
genti: è fuori di dubbio che il fasci¬ 
smo ebbe consenso anche perché 
riuscì a rispondere ad una domanda 
di rinnovamento dei gmppi diri¬ 
genti. Ma come vi riuscì? Da un lato 
proponendo un leader di popolo 
che rompeva con V intermediazio¬ 
ne rappresentativa e che diventava 
il simbolo della riunificazione na¬ 
zionale, e dall'altro immettendo 
una élite nuova, giovane, in grado 
di sostituirsi a ciò che veniva giudi¬ 
cato vecchio e al temuto rivale so¬ 
cialista. Su come selezionare questi 
nuovi gruppi dirigenti si discuterà a 


lungo. Verrà lungamente teorizzata 
la creazione di una «nuova aristo¬ 
crazia», ma alla fine, intorno agli 
anni Trenta, Mussolini si convince¬ 
rà che un capo è più che sufficiente. 
È lui e solo lui che garantisce il rap¬ 
porto con le masse. Ed è lui che deci¬ 
de. Quanto al partito esso sarebbe ri¬ 
masto, ma il suo compito non sa¬ 
rebbe stato certo quello di selezio¬ 
nare una classe dirigente, ma al 
massimo di cooptarla. Come si vede 
siamo arrivati al punto opposto ri¬ 
spetto all'ipotesi liberale di sostitu¬ 
zione delle élite. 

Con la Resistenza si forma in Ita¬ 
lia probabilmente l'unica 
solida classe dirigente di 
cui il nostro paese ha mai 
goduto. Ma il crollo del fa¬ 
scismo porta con sé la fine 
di quelli che erano stati i 
suoi sciagurati strumenti 
di identificazione nazio¬ 
nale. In questa situazione 
di obiettiva debolezza - ar¬ 
gomenta la Salvati - assu¬ 
mono una particolare im¬ 
portanza i partiti. Ricor- 
riamo a questo punto ad 
una lunga, ma esplicativa citazione 
del libro «Cittadini e governati»: 
«Dunque, come Gramsci aveva pre¬ 
visto, dopo la crisi del sistema rap¬ 
presentativo e l'esperienza della dit¬ 
tatura, fu proprio il partito ad assu¬ 
mere un compito essenziale nel 
funzionamento dei meccanismi di 
coesione politica della collettività 
nazionale. Come tale, il partito si 
trovava quasi naturalmente a riem¬ 
pire un ruolo analogo a prima della 
guerra (in attesa che il sistema parla¬ 
mentare recuperasse la sua inflen- 
za), con tutti i rischi già evidenti al¬ 
lora: il valore diminuito della legge 



Nasce la Fiat: ritratto di classe dirigente d'epoca. In alto, Giolitti 


dello stato quando non confermato 
dalle regole del partito, la fragile 
consapevolezza dei diritti civili, la 
mancanza individuale e collettiva 
del senso della cittadinanza». In 
questa descrizione stanno alcune 
delle ragioni obiettive che hanno 
portato alla degenerazione nella se¬ 
lezione delle classi dirigenti sino ad 
arrivare a tangentopoli. Fatte salve, 
evidentemente, le responsabilità 
personali che in alcuni casi sono 
enormi. 

Se questo è, in estrema sintesi, il 
canovaccio del saggio della Salvati, 
molti altri sono gli spunti di grande 
interesse che lo segnano. Osserva¬ 
zioni e «filoni» di ricerca ciascuno 
dei quali meriterebbe ampio spazio. 
Ma almeno due non possono essere 
dimenticati. Il primo è il ruolo dei 
ceti medi e degli intellettuali nei 
cento anni postunitari. Non è ca¬ 
suale che in Italia, e per un lungo pe¬ 
riodo, si parli di piccola borghesia 
anziché di ceti medi. Questo termi¬ 
ne tiene insieme, sotto «un cappello 
comune», segmenti di classe media 
che si sono andati definendo già nei 
decenni che anticipano la prima 
guerra mondiale e che sono fra loro 
profondamente differenziati dal 
punto di vista economico, sociolo¬ 
gico e territoriale. Dopo il conflitto 
15 -18 la piccola borghesia diventa 
l'unica classe territorialmente na¬ 
zionale, la cultura comune è l'indi¬ 
vidualismo, l'apoliticismo, ma an¬ 
che il diffuso risentimento di una 
periferia che non si sente più rap¬ 
presentata dal centro politico. Il ne¬ 
mico di questo nucleo che divente¬ 
rà la più sicura base di massa del fa¬ 
scismo - osserva la Salvati - non è 
tanto dunque il capitalismo indu¬ 
striale quanto il sistema politico, l'e¬ 


stablishment, Roma. 

All'interno dei ceti medi un ruolo 
particolarmente importante ce 
l'hanno i dipendenti pubblici. La 
burocrazia statale, al contrario di 
quanto accade in Francia o in In¬ 
ghilterra, ha deboli capacità di iden¬ 
tificazione e spesso trova la propria 
legittimazione grazie alla politica e 
ai politici. Essa non riuscirà mai in 
Italia, come è accaduto in altre zone 
di Europa, a diventare un potente 


fattore di coesione sociale. Ed è così 
che più si allargano i poteri dello sta¬ 
to e più la sua amministrazione non 
riesce a rafforzare lo stato. Anzi ac¬ 
cade che la burocrazia sia il luogo 
che utilizza una fragile borghesia lo¬ 
cale per estendere i propri confini, il 
proprio potere. E questo accade, la 
notizia non è sorprendente, soprat¬ 
tutto al Sud. 

Se gli apparati dello stato non so¬ 
no in grado di rafforzarlo e spesso 


vengono legittimati dalla politica, 
occorre aggiungere che nella forma¬ 
zione della classe politica non c'è 
una presenza, come in altri paesi eu¬ 
ropei, di importanti apparati cultu¬ 
rali dello stato: vedi scuole di alta 
specializzazione. Questo insieme di 
osservazioni dimostra le ulteriori 
debolezze e fragilità del sistema Ita¬ 
lia nella formazione delle élite e nel¬ 
la loro formazione culturale. 

Un ultimo breve cenno alla que¬ 
stione territoriale che pure esiste in 
Italia, in termini di separatismo, 
ben prima di Bossi e che si è sempre 
intrecciata con il problema della 
rappresentanza e della selezione 
delle élite. La questione territoriale, 
dunque, rispunta con la crisi dei 
partiti e in particolare della De. I par¬ 
titi infatti hanno assorbito e incana¬ 
lato per cinquanta anni le spinte lo- 
calistiche. E ora? Ecco la previsione 
che fa Mariuccia Salvati: «Nella pro¬ 
spettiva di una piena assunzione di 
responsabilità da parte della classe 
dirigente si gioca anche la scom¬ 
messa di un passaggio indolore ver¬ 
so una organizzazione della rappre¬ 
sentanza politica in cui, con molta 
probabilità, al grande partito a ca¬ 
rattere nazionale si sostituirà una fe¬ 
derazione di gmppi organizzati su 
base locale e alleati in parlamento 
su grandi opzioni ideali. I partiti po¬ 
litici nella prima fase della Repub¬ 
blica hanno dato aiuto effettivo alla 
costruzione della nazione, essi non 
hanno costruito lo stato anche 
quando esistevano già le condizioni 
per farlo (a partire dagli anni Sessan¬ 
ta), mentre hanno contribuito a in¬ 
debolirlo nei decenni successivi». 
Difficile non essere d'accordo. 


Gabriella Mecucci 


Zanichelli, 
edizione '% 
con profughi 
e Bicamerale 


Una definizione della 
Commissione bicamerale? 
Eccola, chiara ed esaustiva, 
ricavata dall'ultima 
edizione dell'«Enciclopedia 
Zanichelli»: «Nel febbraio 
1997 è stata istituita da una 
legge costituzionale la c.b. 
per le riforme, con il 
compito di approntare 
modifiche all'ordinamento 
costituzionale. È composta 
da 70 membri (35 deputati 
e 35 senatori), in 
rappresentanza dei diversi 
gruppi parlamentari». Non 
sai cos'è la «navetta 
parlamentare»? A pagina 
1231, sotto la voce 
«navetta», puoi leggere 
che si tratta del «passaggio 
di una legge da una camera 
all'altra, in conseguenza 
degli emendamenti 
apportati da una 
assemblea legislativa al 
testo precedentemente 
approvato...». 
L'Enciclopedia Zanichelli 
1988, giunta alla sesta 
edizione annuale (1400 
illustrazioni a colori, 10.500 
in bianco e nero, quasi 
centomila voci), è 
diventata una sorta di 
termometro delle idee che 
nei diversi campi del sapere 
via via circolano e si 
affermano. Il grosso 
volume _ oltre duemila 
pagine_di anno in anno 
viene aggiornato negli 
ambiti più diversi fino a 
registrare avvenimenti 
della seconda metà del 
1996 e della prima metà 
del 1997. La voce «Albania» 
riporta eventi fino a 
registrare la decisione 
dell'Onu, dell'aprile scorso, 
di Inviare un contingente 
multinazionale guidato 
dall'Italia per riportare II 
paese alla normalità. 


C.D.L. 


Ristampata l'opera di Riccardo Guaiino 

Ricordi di solitudine 
Un magnate al confino 
all'epoca dell'orbace 


L'esperienza del confino durante il 
regime fascista nel racconto di un 
grande finanziere - mecenate. La ri- 
costruzione della violenza e dell'op¬ 
pressione psico-fisica e morale del 
regime, narrata in «Solitudine». Te¬ 
sto ripubblicato da Marsilio nella 
collana Gli specchi della memoria. 

E attraverso il filtro della memoria 
individuale riemerge l'esperienza 
dei confinati nell'isola di Lipari: 
«Fiancheggiatori di guardie, amma¬ 
nettati, incatenati l'uno contro l'al¬ 
tro, si trascinavano verso la strada 
ov'io stavo. Mi sfilarono accanto in 
silenzio. Portavano involti di stoffa 
o valigie di fibra; le mani legate reg¬ 
gevano a stento quei pesi; involti q 
valigie battevano, a 
ogni passo, sul ven¬ 
tre o sulle gambe, 
con stridulo rumore 
di catene. Abbruttiti 
dal caldo e dal viag¬ 
gio camminavano ■ Solitudine 
come automi». ■ di Riccardo 
E le meditazioni. Guaiino 

gli interrogativi di Marsilio 1997 

Guaiino, costituisco- Pp. 122 

no la cornice da cui Lire 22.000 

trae amari pensieri: 

«Quale delitto aveva¬ 
no commesso per vere un tratta¬ 
mento così duro? Forse quello di 
avere invocata quella libertà che per 
quattro decenni io stesso avevo go¬ 
duta, che durante quegli anni era 
parsa a me e a quanti conoscevo, la 
cosa più naturale e più giusta?» La li¬ 
bertà: in nome della quale, per aver 
combattuto per essa, degli uomini 
venivano imprigionati e ridotti in 
condizioni umilianti; 600 uomini 
proveniente da ogni regione d'Ita¬ 
lia, appartenenti nella quasi totalità 
alle classi operaie, vennero confina¬ 
ti a Lipari. E tale sorte drammatica 
accomuna il destino di quegli uo¬ 
mini a quello del finanziere-mece¬ 
nate Guaiino, che prima di essere ar¬ 
restato il 19 gennaio del 1931 era 
uno degli uomini più ricchi d'Italia. 
Dalla narrazione di Guaiino si pale¬ 
sa la sua concezione esistenziale, la 
sua fiducia nell'umanità e nel pro¬ 
gresso nonostante la triste sorte che 
gli è toccata. Non si arrende alla ras¬ 


segnazione ed alla malinconia, ri¬ 
flette sul suo passato ed ha ancora 
voglia di vivere. Guaiino ha sempre 
voglia di lottare, e la sua passione, la 
sua intraprendenza, divennero - co¬ 
me puntualizza in una nota Cesare 
De Michelis - l'occasione per il fasci¬ 
smo di mostrare l'autorità del regi¬ 
me di contro alla «plutocrazia». 

E nella sua forzata solitudine 
Guaiino trova un'ancora di pace, 
trae energia vitale dalla bellezza sel¬ 
vaggia dell'isola, dai suggestivi pae¬ 
saggi: dalla luce «purificatrice» del 
giorno alle sfumature cromatiche 
delle visioni dei tramonti. Ma lo 
splendore di Lipari, non distoglie 
Guaiino da quello che accade nel re¬ 
sto del mondo, dallo 
«sconquasso dei più au¬ 
daci e dei più conservati¬ 
vi sistemi economici». E 
nel suo scritto lascia trac¬ 
ce di lucide analisi eco¬ 
nomiche: «Sono cen¬ 
t'anni che il mondo cre¬ 
de, come in un dogma, 
nella saldezza granitica 
della finanza inglese e 
nella sicurezza della ster¬ 
lina. Basta la moratoria 
tedesca e il conseguente 
immobilizzo delle banche londine¬ 
si, ingentissime creditrici della Ger¬ 
mania, perchè sopravvenga imme¬ 
diata la sfiducia. Milioni d'ignoti, la 
cui fede nella solidità della Gran 
Bretagna pareva incrollabile, scossi 
dalla paura, premono agli sportelli 
delle banche con valanghe di prelie¬ 
vi giornalmente ingrossati». 

Riflessioni che aprono alle vicen¬ 
de del mondo attuale; dalle oscilla¬ 
zioni delle monete ai complessi 
giuochi dell'alta finanza, alla ricer¬ 
ca continua di un nuovo equilibrio. 

Il libro mostra la pluralità di inte¬ 
ressi di Guaiino, fondatore dell'in¬ 
dustria chimica (la Snia e la Ru- 
mianca), pioniere di quella cinema¬ 
tografica (la Lux film, ed anche raffi¬ 
nato collezionista. Il tutto animato 
da una concezione cultural-artisti- 
ca tesa all'affermazione «dell'uni¬ 
versità del gusto». 


Salvo Fallica 




presenta in anteprima esclusiva 
questa sera dalle 21,00 
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l'Unità 


+ 

L'una e L'altro 



COME ERAVAMO/7 - Un articolo deir«Unità» denuncia Fattacco alle raccoglitrici 

1951: il lavoro delle mondine 
non serve a comprare rossetto 

n prete consiglia di non andare all'assise della risaia 


Meglio il fascino 
o Timpegno? 

BIA SARASINI 


E terna questione: meglio il fascino o l'impegno, meglio la bellezza 
o il duro lavoro? E una, sarà una sciacquetta se dichiara che, ebbe¬ 
ne sì, se lavora ore e ore al giorno, è perché vuole comprarsi cipria 
e rossetto? 

Il 12 aprile 1951 R. Bucci, sulla pagina delle donne dell'«Unità», non 
ha dubbi: «non lavorano nelle afose risaie percomprarsi cipria e rosset¬ 
to». Parla delle mondine, ovviamente, riferendo di una conversazione 
sentita in treno da un signore che aveva un giornale (di quelli che non 
escono più, con le trame dei film raccontate con le immagini, come un 
fotoromanzo) con lafotodi Silvana Manganoin«Risoamaro». Edovesi 
parla di «Donne che vanno a mondare il riso percomprarsi il rossetto e il 
vestito di seta gialla e le scarpette rosse da mettersi al ballo della dome¬ 
nica». 

Un anticocostume,quellodi ricondurrei! lavorodelledonne,ancheil 
più duro, a futilità, per non dire a sospetta moralità. Che tipo di ragazze 
sono quelle che vanno a ballare il sabato sera? Ha buon gioco Bucci, che 
racconta della Carmela di Mediglia e dei suoi quattro figli, e delle tante 
altre che lavorano per necessità. C'è anche il marito di Teresa Bianchi, 
ammalato, «che quest'anno non potrà permettere che la moglie vada 
alla monda perché nessuno resterebbe a casa a curare il bambino di 2 
mesi». Piacere contrapposto al bisogno, nulla di veramente sconosciu¬ 
to neanche alle soglie del duemila, figuriamoci all'inizio degli anni cin¬ 
quanta. Edire che, quantoamodellifemminili, leideein proposito sono 
ben chiare. 

Renata Viganò l'autrice di «L'Agnese va a morire» scrive, sempre su 
l'«Unità», una serie di ritratti dedicati alle professioni femminili, per 
esempio l'infermeria (18 gennaio 1951 ), che con il camice bianco «par 
che rivesta a un tratto una divisa di campagna, che si metta pronta a 
combattere». E si serve di una metafora di guerra per dipingere la batta¬ 
glia contro la malattia, ma anche per rappresentare con efficacia il rap¬ 
porto che una donna italiana di oltre quarantanni fa aveva con il suo la¬ 
voro. 

Del resto! riferimenti sono espliciti. Il 22febbraio l'articolo centrale, a 
firma di Guglielmo Pabò, ha questo titolo programmatico: «Per le don¬ 
ne cecoslovacche il lavoro è fonte di gioia e di vita». Grande riserva di 
energia e di forza, il lavoro femminile, per un paese che si è trasformato 
da borghese in «stato popolare». E buone leggi perle donne, con tutela 
della gravidanza e asili nido. Gerto spiazzante, letto dopo l'89, quando 
si scoprì che le donne dell'Est non aspiravano ad altro che a rossetti e fri¬ 
volezze analoghe, stufe di reggere dopo decenni di emancipazione sta¬ 
ta le e forzata. 

Gome spiazzanti, soprattutto alla luce della polemica con L'unità 
(Gorriere della Sera, 2 agosto) sono le parole che Maria Antonietta 
Macciocchi, allora direttrice di «Noidonne», dedica alle donne sovieti¬ 
che sempre in quel gennaio del '51. Un inno al «nuovo tipo di donna», 
sorto nell'Unione Sovietica, diverso da quello della civiltà «occidenta¬ 
le». Dirigono «i colcos e conservano il fascino», dice il titolo di apertura 
del servizio. 

Ecco il nuovo dolente problema. L'impegno e l'autonomia femmini¬ 
le vanno a scapito della bellezza? Perché va riconosciuto che Maria An¬ 
tonietta Macciocchi ha uno sguardo diverso, a lei interessano le donne 
in quanto tali, i loro desideri e aspirazioni, le è ben chiara la tragedia del 
classicodestinofemminile. 

Perquesto l'Unione Sovietica le si prospetta come una terra di libertà, 
perché contrariamente a quanto succede da noi, dove la donna sa che il 
matrimonio è il suo quasi esclusivo destino di vita, là «la donna, fin da 
bambina, si abitua a pensare a se stessa come ad un essere che ha una 
sua autonomia». 

Agiografia, il «passato di un'illusione», soprattutto lì dove si parla del 
profondo rispetto che i mariti sovietici porterebbero alle loro compa¬ 
gne? Indubbiamente, eppure la tensione del pezzo è decisamente at¬ 
tuale. Perché ancora ci si tormenta, e si viene tormentate. Avere sex-ap¬ 
peal (e usarlo magari, come ha fatto l'avvocata di Long Island, portarsi 
autopromozione), sarà compatibile con un ruolo politico? E se piaccio¬ 
no trucchi efalpalà, perché si pretende di avere qualcosa da dire afavo- 
reo contro? 

Tormentoni non solo estivi, alla luce di un sole che non è più quello 
dell'avvenire. 



Silvana Mangano nel ruolo della mondina in «Riso amaro» 


Il 12 aprile del 1951 FUnità pubbli¬ 
cava un lungo servizio firmato R. 
Bucci sulle condizioni di lavoro del¬ 
le mondine, e il clima politico un 
po‘ misogino che le circondava. Ne 
riproduciamo alcuni stralci. 

«Le mondine? Donne che vanno 
a mondare il riso per comprarsi il 
rossetto e il vestito di seta gialla e le 
scarpette rosse da mettersi al ballo 
della domenica». Tutto qui. Tutto 
qui, per quel distinto signore che 
sulla Milano-Bologna scambiava 
quattro chiacchiere con il suo 
compagno di viaggio, di fronte alla 
pagina spiegata di una rivista cine¬ 
matografica a rotocalco riprodu- 
cente la Mangano di «Riso amaro», 
in maglietta aderente e ginocchie¬ 
re nere. 

La Carmela di Mediglia - Regar- 
da Carmela - affermazioni del ge¬ 
nere non le potrebbe sopportare. 
Altro che rossetto, e vesti, e scar¬ 
pette di lusso! Se non andasse lei al¬ 
la monda morirebbe di fame tutta 
la sua famiglia. La Carmela ha ma¬ 
rito e quattro figli. 11 marito non 
può lavorare, è inabile al lavoro: 
una bmtta bronchite asmatica 
complicata dal mal di cuore, eredi¬ 
tà di questi bmtti tempi di guerra, 
di pace insicura, di miseria e di fa¬ 
me imperanti nella «civiltà occi¬ 
dentale». Dei quattro figli il mag¬ 
giore, quello di 15 anni, che po¬ 
trebbe ora imparare un mestiere, 
aiutare a tirare avanti la famiglia, 
porta nelle sue carni, e la porterà 
per tutta la vita, la tragica impron¬ 
ta della guerra che ha fatto di lui. 


giovanissimo, uno dei troppi mu¬ 
tilati civili; ha una mano sola, la si¬ 
nistra. 

Ma quanti problemi nuovi sor¬ 
gono nel periodo della monda, 
quando la donna deve abbando¬ 
nare casa anche per 15 giorni! Pri¬ 
ma preoccupazione i figli, i bambi¬ 
ni piccoli che non si possono la¬ 
sciare senza cure, senza sorveglian¬ 
za. C'è qualche asilo, è vero. Ma 
dove può trovarle la Carmela le 
centinaia di lire al mese che occor¬ 
rono per ciascuno di essi? E allora si 
va alla monda lo stesso, con le 
gambe nell'acqua e la schiena cur¬ 
va sotto il sole a picco, e nel cuore la 
spina della preoccupazione per i fi¬ 
gli affidati alle cure di tutto il paese, 
che ha già troppo da fare per curarli 
veramente. 

Su per giù le stesse cose potreb¬ 
bero dire le altre mondine di Medi¬ 
glia al distinto signore dai giudizi 
sbrigativi. Glielo potrebbe dire 
Giuseppina Roveda, che va alla 
monda pur essendo malata di ar¬ 
trite, con 6 figli giovani e giovanis¬ 
simi da mantenere, col marito in¬ 
valido (...) ; la giovane madre Tere¬ 
sa Bianchi con quattro bambini 
piccoli e il marito operaio con un 
salario insufficiente (...). 

Operaie e lavoratrici della terra 
disoccupate, mogli di disoccupati 
e d'invalidi, figlie e sorelle di brac¬ 
cianti che nella Bassa lavorano 60 
giorni all'anno. Mondine, che 
quest'anno meglio che negli scorsi 
anni, vogliono farsi conoscere per 
quello che veramente sono, per 
eliminare tutte le incomprensioni 


e le manovre che agrari e soci han¬ 
no interesse ad alimentare. Il par¬ 
roco di Massalengo, un comune 
del Lodigiano, ha diretto, alle 
mondine, uno strano consiglio: 
non andate alla Assise della risaia, 
altrimenti non potrete partecipare 
alla campagna monda. Le mondi¬ 
ne di Massalengo si sono chieste il 
perché di questo consiglio, ma 
non l'hanno scoperto. E, con tutto 
il rispetto che hanno per la religio¬ 
ne e per l'autorità del parroco, han¬ 
no voluto vedere di persona o chie¬ 
derne conto alle amiche che ave¬ 
vano potuto andarci, che cosa fos¬ 
sero queste «Assise» (...). Ci sono i 
sindaci dei paesi, gli amministra¬ 
toricomunali, medici, ostetriche, i 
rappresentanti dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche. 
Ognuno è libero di prendere la pa¬ 
rola, anzi è invitato a farlo, uno 
scopo chiaro, confesso, evidente 
quello di dimostrare concreta¬ 
mente alle mondine la simpatia 
della popolazione, di muovere in¬ 
torno ad esse la solidarietà di tutti 
per sostenerle nella lotta. È questo 
il migliore dei modi perché non 
soltanto possano andare alla mon¬ 
da, le nostre mondine, ma anche 
perché alla monda abbiano digni¬ 
tà di lavoratrici libere. 

A cosa alludeva allora il prete di 
massalengo? Mah! - Conclude 
qualcuno - forse è un peccato di¬ 
scutere i nostri problemi con tutti e 
poi sentire i piccoli pionieri, i no¬ 
stri figli, cantare in coro alle «Assi¬ 
se» che Eisenhower non avrà da 
noi la carne da macello che cerca! 


Fatima, 11 anni, tunisina, vive in Sicilia e dovrebbe tornare in Africa per maritarsi 

Si ribeUa la bimba promessa sposa 

La richiesta viene dalla madre naturale, si oppone la famiglia adottiva. Scettici al consolato: sarebbe illegale. 


CALTANISSETTA. Fatima da quando 
aveva pochi mesi vive con una fami¬ 
glia di Caltanissetta: padre e madre e 
sei figli. A questa famiglia l'avevano 
affidata i suoi genitori naturali, tuni¬ 
sini, emigrati in Sicilia per cercare for¬ 
tuna. Non c'è alcun atto legale tra le 
famiglie, solo un patto d'onore: i tu¬ 
nisini sapevano che la bambina 
avrebbe vissuto meglio con la coppia 
siciliana e quest' ultima sapeva che 
prima o poi i genitori avrebbero volu¬ 
to la figlia. Oggi Fatima ha 11 anni. 
Per tutto questo tempo ha vissuto 
con la famiglia adottiva. Incontrava 
il padre e la madre ed i genitori si 
preoccupavano di sbrigare tutte le 
pratiche burocratiche necessarie per 
la bambina: iscrizione a scuola, pri¬ 
ma comunione, certificazioni ana¬ 
grafiche. 

Ora sulla testa di Fatima si adden¬ 
sano brutte nuvole. La madre, rima¬ 
sta vedova, è andata a bussare a casa 
della famiglia adottiva chiedendo 
che la figlia andasse via con lei. "Ho 
promesso Fatima in sposa ad un tuni¬ 
sino che mi ha pagato una dote di 10 


milioni". Fatima non vuole andare 
via. Si sente ormai inserita a pieno ti¬ 
tolo nella nuova famiglia. Vuole be¬ 
ne ai fratelli, ama i genitori adottivi. 
Dice: "Voglio restare in questa casa. I 
miei genitori ora sono questi. Non 
voglio andare in Tunisia, non mi vo¬ 
glio sposare. Quel Paese non lo cono¬ 
sco che ci vado a fare? Adesso sto sem¬ 
pre chiusa in casa perchè ho paura 
che mia madre mi rapisca. Ma ci sono 
le amiche che mi vengono a trovare. 
Se il giudice mi chiamerà lo dirò an¬ 
che a lui con chi voglio restare". 

La famiglia adottiva di Fatima ha 
chiesto consiglio ad un legale. L'av¬ 
vocato Salvatore Perricone ha pre¬ 
sentato un'istanza per ottenere l'affi¬ 
damento di Fatima al tribunale dei 
minori che si pronuncerà tra qualche 
giorno. Dice: "La bambina non può 
tornare in Tunisia. L'allontanamen¬ 
to dall'ambiente familiare, dagli ami¬ 
ci, dalla scuola, le potrebbe produrre 
un trauma indelebile. La famiglia 
adottiva, tra l'altro, non mi sembra 
abbia commesso atti illeciti. Fatima è 
nata in Sicilia, tutti i suoi documenti 


sono in regola, i suoi genitori l'hanno 
vista quando hanno voluto. Aspet¬ 
tiamo le decisioni del tribunale ". 

La madre adottiva della bambina è 
addolorata. Ha paura di dover abban¬ 
donare quella che considera ormai la 
sua settima figlia. Dice: "Quando la 
madre di Fatima mi ha raccontato 
che la bambina doveva tornare in Tu¬ 
nisia perchè l'aveva promessa in spo¬ 
sa sono rimasta allibita. Mi ha spiega¬ 
to che nei Paesi arabi è normale che il 
matrimonio venga deciso senza il 
consenso degli interessati e che le 
donne si sposino giovanissime, bam¬ 
bine. Come potrei dargli Fatima che 
ancora gioca con le bambole?". Un 
pronostico su come potrebbe finire 
questa vicenda lo fa Melila Cavallo, 
giudice del tribunale dei minori di 
Napoli: "Il tribunale deve tener con¬ 
to dell'interesse della bambina. Deve 
valutare se c'è stato un abbandono 
dei genitori naturali. Il presidente del 
Tribunale di Caltanissetta è una don¬ 
na in gamba, deciderà nell'interesse 
della bambina". 

Quella di Fatima è una storia triste. 


impensabile nel nostro paese, dove 
pure c'è una certa incidenza di matri¬ 
moni tra persone molto giovani. Cer¬ 
to le condizioni non sono sempre le 
stesse ma i dati parlano chiaro: l'anno 
scorso in Italia sono stati 1126 i ma¬ 
trimoni in cui uno dei coniugi non 
aveva ancora compiuto 18 anni. Co¬ 
munque la nostra legge non permet¬ 
te matrimoni tra minori che abbiano 
meno di 16 anni. 

Nel consolato tunisino di Palermo 
non credono a questa storia. Hamed 
Joudi, funzionario, dice: "Il nostro è 
un paese evoluto che rispetta le don¬ 
ne e tutela i coniugi. Se qualcuno 
vende o compra mogli lo fa illegal¬ 
mente. Il codice dello statuto perso¬ 
nale vieta la poligamia, e sancisce la 
libertà della donna di scegliersi il ma¬ 
rito che vuole e di divorziare. Da noi 
non si possono sposare uomini con 
meno di 20 anni e donne con meno 
di 17". Il funzionario condanna poi 
la pratica degli affidamenti dei mino¬ 
ri al di fuori delle norme di legge. 


Ruggero Farkas 


Molti genitori 
sono tentati 
dairincesto 

ROMA. Un popolo di genitori po¬ 
tenzialmente incestuosi. Cosi' ap¬ 
paiono gli italiani stando ai risulta¬ 
ti di un sondaggio condotto dal 
mensile "Carnet". Un italiano su 
cinque ammette di aver provato 
attrazioni sessuali nei confronti 
dei propri figli o di avere avuto al¬ 
meno una volta fantasie erotiche 
su di loro. E il 17% si dichiara con¬ 
vinto che l'adulterio sia piu' grave 
dell'incesto. 

L'indagine e' stata condotta su 
un campione di 482 persone, uo¬ 
mini e donne, di età' compresa tra i 
35 e i 60 anni, e ha preso le mosse 
dalla pubblicazione in Italia del ro¬ 
manzo "il bacio", scritto da Ka- 
thryn Harrison, in cui l'autrice rac¬ 
conta cinque anni di relazione con 
il proprio padre. 

Il 63% dei genitori afferma di 
non avere mai avuto tentazioni 
sessuali nei confronti dei figli, ma 
la percentuale si abbassa al di sotto 
della meta' (45%) per quel che ri¬ 
guarda le fantasie erotiche, anche 
semplicemente oniriche. 


Fernanda, Antonella, Piero e Angelo sono vi¬ 
cini a Renzo Cassinoli e lo abbracciano in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
dellasua 

MAMMA 

Roma 28 agosto 1997 

È morta 

CONCETTINATAFURI 

vedova dell’avv. Roberto Volpe. È Stata una 
moglie e una madre eccezionale: disponibi¬ 
le, semplice, buona, affettuosa, Tommaso 
Biamonte, con la figlia Rossana, la ricorderà 
sempre con profonda nostalgia e rispetto e si 
unisce al dolore dei familiari. 

Roma 28 agosto 1997 


Affranti per prematura scomparsa dell’ami¬ 
co 

Dott. DANILO BELLELLI 

siamo vicini ai familiari in questo triste mo¬ 
mento e ricordiamo il valore e la grande pro¬ 
fessionalità che Danilo ha speso contribuen¬ 
do alla crescita del sistema delle imprese 
pubbliche aderenti aCispel. 

La Cispel Nazionale, le Associazioni Regio¬ 
nali Cispel, Federambiente, Federelettrica, 
Federgasacqua, Federtrasporti, Assofarm, 
Federcasa, Federcultura. 

Roma 28 agosto 1997 


11 Presidente, la presidenza, il consiglio na¬ 
zionale deH’Àncrel, Associazione nazionale 
certificatori e revisori enti locali, ricordano 
con grande affetto e con immenso rimpianto 
il dott. 

DANILO BELELLI 

consigliere dell’associazione noto esperto di 
problemi della finanza locale, ed apprezza¬ 
to consulente di aziende pubbliche e di enti 
locali. 

Bologna, 28 agosto 1997 


28 agosto 1987 28 agosto 1997 

GUIDO GIUDICE 

Sono già passati 10 anni ma tu sei sempre nei 
miei pensieri con amore e nostalgia. Angela. 
Sottoscrive in sua memoria per / ’Unità. 

Milano, 28 agosto 1997 

fabbonatevi a'ì 



AzIENDAUsLDE TiOLA Avviso di gara 


WRpginMTBrniìiflfl/iTiBgiM. 

L’Azienda Usi di Imola indice, secondo le norme di cui al D.Lg. 17/03/95 n. 157 gara a proce-| 
dura negoziata. Prestazioni assistenziali (e di animazione) da rendere presso la comunità pro| 
tetta per anziani e disabili presso l’albergo Leandra a Piolo Terme. Periodo 01.01.1998 - 
31.12.2001 per un importo quadriennale di L. 3.400.000.000 (iva esclusa). La gara sarà aggiu¬ 
dicata a norma dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D.Lg. 157/95. Il bando integrale è stato inviate] 
all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Ces in data 21.08.1997. Per informazioni rivolgersi 
all’Unità operativa Provveditorato tei. 0542/604325. 

Il dirigente responsabile del servizio dott. c laudio m azzoni 


Provincia di Reggio Calabria 


COMUNE DI ROSARNO 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

È indetta una licitazione privata per l’appalto del servizio di refezione scolastica 
anno 1997/98, meglio indicato nell’apposito Capitolato speciale. La gara sarà 
esperita con procedura ristretta e d’urgenza ai sensi deH’art. 6, lettera b) del D.Lgs 
17/03/1995, n. 157 e con il criterio di cui aH’art. 23, comma 1, lettera a) dello stesso 
decreto. L’importo a base di gara è di L. 4.800, oltre Iva, per ogni pasto confeziona¬ 
to e distribuito nelle scuole. L’appalto avrà la durata di giorni 160, compresi nel 
periodo ottobre - dicembre 1997, gennaio-maggio 1998. Le ditte interessate pos¬ 
sono chiedere di essere invitate alla gara facendo pervenire entro le ore 12 del 15 
Settembre c.a., apposita domanda di partecipazione redatta su carta bollata e in 
lingua italiana, all’ufficio protocollo del Comune di Rosarno, Viale della Pace. La 
richiesta di partecipazione può essere inviata per raccomandata postale, per tele¬ 
gramma 0 tele copia, negli ultimi due casi, le richieste devono essere confermate 
con lettera spedita entro il termine suddetto. Eventuali informazioni possono esse¬ 
re chieste al responsabile del procedimento Vice Segretario Generale Chindamo 
Michele, tei. 0966/774258 - Fax 0966/780042. 

Il Responsabile del procedimento Cuindamo m ichele 


r UNITA VACANZE 


Milano - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-6704844 


( E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT 7> 

UNA SETTIMANA A PECHINO 

(min. 10 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Lire 1.450.000 

Visto consoiare Lire 40.000 

Suppiemento partenza di marzo Lire 100.000 

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande 

Muraglia)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a 
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno 
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi¬ 
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 


-\ 

Le grandi iniziative 

DE l’Unità 

ALLA VOSTRA 



Videocassette - CD - CD-ROM 


Per informazioni 

E PRENOTAZIONI TELEFONARE 
DALLE ORE 9,00 ALLE 15,00 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ AL 

06/69996440 

y 
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L’ARCA Società Editrice de l’Unità - SpA 


BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/1996 Ai sensi dell’art. 7 delia legge 5 / 8 / 8 I n.416. Il bilancio 

è stato certificato dalla società Ria & Mazars 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: 


ATTIVO 

ANNO IN CORSO 

Esec. E^c. 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

— 

6.860.000.000 

B) IMMOBILIZZAZIONI 



1 Immobilizzazioni immateriali 



1) Costi di impianto ed ampliamento 

2.323.034.956 

2.014.061.145 

2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 

7.937.858.532 

2.562.580.455 

3) Diritti di brevetto industriale e dell’ingegno 

1.296.000.000 

0 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

0 

0 

5) Avviamento 

0 

0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

675.255.000 

7) Altre 

2.078.233.441 

950.405.565 

TOTALE Inmobilizzazioni immteriali 

13.635.126.929 

6.202.302.165 

Il Immobilizzazioni materiali 



1) Terreni e fabbricati 

0 

0 

meno: fondi ammortamento 

0 

0 

2) Impianti e macchinari 

3.311.968.180 

626.234.768 

meno: fondi ammortamento 

(498.305.063) 

(99.637.492) 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

651.572.110 

306.516.847 

meno: fondi ammortamento 

(211.958.040) 

(38.433.429) 

4) Altri beni 

91.259 

0 

meno: fondi ammortamento 

0 

0 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

1.525.000.000 

TOTALE Immobilizzazioni materiali 

3.253.368.446 

2.319.680.694 

IN Immobilizzazioni finanziarie 



1) Partecipazioni in: 



a - Imprese controllate 

0 

0 

b - Imprese collegate 

360.000.000 

0 

c - Altre imprese 

270.000.000 

0 

meno: Fondo svalutazione Partecipazioni 

0 

0 

2) Crediti 



a - Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

b - Verso imprese collegate entro 12 mesi 

21.996.000 

0 

» » » oltre 

0 

0 

c - Verso imprese controllanti entro 12 mesi 

120.256.000 

0 

» » » oltre 

0 

0 

d - Verso Altri entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

3) Altri Titoii 

6.400.059 

6.400.059 

4) Azioni Proprie 

0 

0 

TO TALE Imnobilizzazioni finanziarie 

778.652.059 

6.400.059 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

17.667.147.434 

8.528.382.918 

0 ATTIVO CIRCOLANTE 



1 Rimanenze 



1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

881.742.744 

2.059.937.726 

2) Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 

937.993.590 

992.954.280 

3) Lavori in corso su ordinazione 

0 

0 

4) Prodotti finiti e merci 

9.750.967.009 

0 

5) Verso altri 

0 

0 

TOTALE Rimanenze 

11.570.703.343 

3.052.892.006 

Il Crediti 



1 ) Verso Clienti entro 12 mesi 

13.333.761.717 

20.732.535.757 

» » oltre 

0 

0 

meno: F.do Svalutaz. Crediti 

(200.000.000) 

0 

2) Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » oltre 

0 

0 

3) Verso imprese collegate entro 12 mesi 

1.839.351.779 

0 

» » oltre 

0 

0 

4) Verso controllanti entro 12 mesi 

536.655.801 

135.183.360 

» » oltre 

0 

0 

5) Verso altri entro 12 mesi 

103.258.590.370 

86.599.833.249 

» » oltre 

0 

0 

TOTALE Crediti 

118.768.359.667 

107.467.552.366 

IN Attività Finanziarie 



1) Partecipazioni in imprese controllate 

0 

0 

2) Partecipazioni in imprese collegate 

0 

0 

3) Altre Partecipazioni 

0 

0 

4) Azioni Proprie 

0 

0 

5) Altri Titoli 

0 

0 

TO TALE Attività Finanziarie 

0 

0 

IV Disponibilità liquide 



1) Depositi bancari e postali 

149.157.071 

1.268.707.961 

2) Assegni 


7.919.000 

3) Denaro e valori in cassa 

62.206.412 

43.816.417 

TOTALE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

211.363.483 

1.320.443.378 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

130.550.426.493 

111.840.887.750 

D) RATEI E RISCONTI 



Ratei Attivi 

18.914.109.755 

8.068.706.395 

Risconti Attivi 

7.849.507.657 

2.612.045.567 

TOTALE RATEI E RISCONTI 

26.763.617.412 

10.680.751.962 

TOTALE ATTIVO 

174.981.191.339 

137.910.022.630 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 



Quote della capogruppo 



1 Capitale 

10.000.000.000 

10.000.000.000 

Il Riserve 

0 

0 

VII Utili (Perdite) portati a nuovo 

(1.802.620.476) 

(821.428.608) 

IX Utile (Perdita) d’esercizio 

(13.287.181.179) 

(981.191.868) 

Quote di terzi 



1 Capitale e riserve 

2.600.000 

600.000 

Il Utile/Perdite d’esercizio 

(2.600.000) 

0 

TO TALE Patrimonio netto di gruppo e di terzi 

(5.089.801.655) 

8.197.979.524 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



1) Trattamento di quiescenza ed obblighi simili 

0 

3.281.999 

2) Per Imposte 

0 

18.828.000 

3) Altri accantonamenti 

861.083.145 

773.637.605 


C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV.SUBORDINATO 

4.622.048.378 

2.533.747.590 

D) DEBITI 



1) Obbligazioni entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

2) Obbligazioni convertibili entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

3) Debiti verso banche entro 12 mesi 

51.250.437.207 

35.499.120.811 

» oltre 

0 

0 

4) Debiti verso finanziatori entro 12 mesi 

128.740.810 

0 

» oltre 

0 

0 

5) Acconti entro 12 mesi 

924.671.227 

1.273.139.713 

» oltre 

0 

0 

6) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 

43.596.886.154 

35.470.270.962 

» oltre 

0 

0 

7) Debiti rappr. da titoli di credito entro 12 mesi 

23.209.143.771 

13.412.153.592 

» oltre 

0 

1.992.774.775 

8) Debiti v/ imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

9) Debiti v/ imprese collegate entro 12 mesi 

63.147.032 

0 

» oltre 

0 

0 

10) Debiti verso controllanti entro 12 mesi 

273.284.796 

93.482.530 

» oltre 

0 

0 

11) Debiti tributari entro 12 mesi 

4.816.079.519 

2.510.640.905 

» oltre 

0 

0 

12) Debiti v/ istituti di previdenza entro 12 mesi 

12.614.922.781 

6.254.318.584 

» oltre 

0 

0 

13) Altri debiti entro 12 mesi 

22.134.587.151 

16.558.884.128 

» oltre 

0 

0 

TOTALE DEBITI 

159.011.900.448 

113.064.786.000 

E) RATEI E RISCONTI 



1 ) Ratei passivi 

15.575.961.023 

13.316.508.912 

2) Risconti passivi 

0 

1.253.000 

TOTALE RATEI E RISCONTI 

15.575.961.023 

13.317.761.912 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 

174.981.191.339 

137.910.022.630 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 



A) VALORE DELLA PRODUZIONE 



1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 



a) da rivendite e abbonamenti 

140.124.112.757 

127.153.889.106 

b) da pubblicità 

26.974.949.187 

23.011.154.582 

2) Variaz. delle rimanenze di prodotti in corso 



di lavorazione, di semilavorati e finiti 

9.696.006.319 

0 

3) Variazione dei lavori in corso di lavorazione 

0 

0 

4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni 

0 

1.035.808.288 

5) Altri ricavi e proventi 

7.806.755.953 

2.483.620.016 

» » » contributi in c/esercizio 

17.195.804.938 

17.417.540.167 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZ IONE 

201.797.629.154 

171.102.012.159 

B) COSTI DELLA PRODUZ IONE 

6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo 

(19.187.925.027) 

(24.521.375.210) 

7) Per servizi 

(129.093.745.008) 

(96.355.333.084) 

8) Per godimento di beni di terzi 

(3.839.296.253) 

(2.758.016.821) 

9) Per il personale: 



a) salari e stipendi 

(33.713.148.654) 

(30.398.718.608) 

b) oneri sociali 

(11.949.009.634) 

(10.837.926.035) 

c) trattamento di fine rapporto 

(2.413.279.678) 

(1.879.412.503) 

d) trattamento di quiescenza e simili 

0 

(330.541.317) 

e) altri costi 

(3.322.249.590) 

(4.273.082.026) 

10) Ammortamenti e svalutazioni 



a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali 

(3.518.801.982) 

(1.403.768.515) 

b) ammort. delle immobilizzazioni materiali 

(493.886.366) 

(116.160.338) 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

0 

0 

d) svalutaz. crediti attivo circolate e 



delle disponibilità liquide 

(200.000.000) 

0 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime. 



sussidiarie, di consumo e merci 

(1.178.194.982) 

2.603.722.876 

12) Accantonamento per rischi 

0 

0 

13) Altri accantonamenti 

(589.836.296) 

(25.905.092) 

14) Oneri diversi di gestione 

(4.507.912.322) 

(2.809.781.770) 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZ IONE 

(214.007.285.792) 

(173.106.298.443) 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZ IONE 

(12.209.656.638) 

(2.004.286.284) 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

15) Proventi da partecipazioni: da controllate 

0 

0 

» » : da collegate 

0 

0 

» » : da Soc. quotate 

0 

0 

16) Altri proventi finanziari 



a) da crediti immobilizzati : da controllate 

0 

0 

» » : da controllante 

0 

0 

» » : diversi 

0 

0 

b) da titoli immobilizzati (esci, partecipaz.) 

0 

0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 



costituiscono partecipazioni 

0 

0 

d) proventi diversi dai prec.: da controllate 

0 


» » » : da controllante 

0 


» » » : diversi 

6.700.460.851 

5.869.741.879 

17) Inter. e altri oneri finanz.: da controllate 

0 

0 

» » » : da controllante 

0 

0 

» » » : diversi 

(12.888.910.012) 

(4.673.645.529) 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

(6.188.449.161) 

1.196.096.350 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

18) Rivalutazione: 



a) di partecipazioni 

0 

0 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 

0 

0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 



costituiscono partecipazioni 

0 

0 

19) Svalutazione: 



a) di partecipazioni 

(195.218.145) 

0 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 

0 

0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 



costituiscono partecipazioni 

0 

0 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

(195.218.145) 

0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

20) Proventi: plusvalenze da alienazioni 

0 

0 

» : altri 

8.307.555.423 

305.284.596 

21) Oneri : minusvalenze da alienazioni 

0 

0 

» : imposte relative ad esercizi prec. 

0 

0 

» : altri 

(3.002.706.658) 

(478.286.530) 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 

5.304.848.765 

(173.001.934) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(13.288.475.179) 

(981.191.868) 

22) Imposte sul reddito d’esercizio 

(1.306.000) 

0 

23) Risultato dell’esercizio 

(13.289.781.179) 

(981.191.868) 

Quota minoranza 

2.600.000 

0 

26) Utile (EferUita) dell'esercizio 

(13.287.181.179) 

(981.191.868) 


CONTI D'ORDINE 


I Garanzie prestate: 

I ) Fidejussioni - Avalli 2) Altre garanzie personali 

a) a favore di imprese controllate a) a favore di imprese controllate 

b) a favore di imprese collegate b) a favore di imprese collegate 

c) a favore di altri 12.117.790.255 c) a favore di altri 

II Beni di terzi in deposito 4.155.029.621 

IN Depositari nostri beni 

IV Impegni 9.270.711.511 

>> (spazi pubblicitari MMP 1999/2002) 10.900.000.000 

V Rischi 

TOTALE 36.443.531.387 


TOTALE Fondi per Rischi ed Oneri 


861.083.145 


795.747.604 
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Giovedì 28/8 


ORE 18.30 

Manifestazione di apertura 


Venerdì 29/8 


ORB21 

Inaugurazione della mostra 
X'arte cf/ 7otò" 

Saranno presenti: 

Liliana De Curtis 
Lorenza Davoli 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 21 

Presentazione del libro 
"La democra^aa umi//ata" 

di Diego Novelli 
Ne discutono con Tautore: 
Sergio Mattareila 
Antonio Soda 


Sabato 30/8 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Un’Italia che sa, 
un’Itala che vale 
intervista al Ministro 

Luigi Berlinguer 

ORE 18.30 

Inaugurazione della mostra 
“Gramsci e il Novecento’’ 
Partecipano: 

L. Berlinguer, G. Montaldo, 
G. Vacca, A Provantini, 

R. Zangheri 

ORE 19 

Inaugurazione delio spazio 
Idee in cammino 
A cura dei Gruppi 
parlamentari della Sinistra 
democratica - l’Ulivo 

ORE 19.30 

Presentazione del percorso 
A scuola si cambia 
La riforma della scuoia 
illustrata da 

Ro Marcenaro 


Domenica 31/8 


SALA CENTRALE 
ORE 18 

Quale Europa per il nostro 
Paese? 

Piero Fassino 

ne discute con 

Giuseppe Turani 

autore del libro 
“Scappiamo in Europa” 

ORE 21 

Valori e polìtiche delia sinistra: 
sicurezza e solidarìetà 
Ne discutono: 
il Ministro 

Giorgio Napolitano 
Massimo Livi-Bacci 
Massimo Salvadori 

Conduce 

Paolo Franchi 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Parole in guerra" 

Romanzo e Resistenza 
Saranno presenti: 

A, L. Benassi.S. Calabrese, 
C. Grazioli, M. G. Guidetti, 

F. Pinizzotto, M. Davolio 


Lunedi 1/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Della giustìzia del nostro 
Paese 

Intervista al Ministro 

Giovanni Maria Flick 


Martedì 2/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Le opportunità della 
globalizzazione 
Ne discutono; 
li Ministro 

Pierluigi Bersani 
Stefano Fassina 
Emma Marcegaglia 
Elena Montecchi 
Renato Ruggiero 
Lanfranco Turci 
in collaborazione con 
l'Associazione Gramsci XX! 
secolo 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18 

Piccola e media impresa e 
governo dell’Ulivo: a che 
punto siamo? 

Con il Ministro 

Pierluigi Bersani 

Ne discutono tra gli altri; 
Ivano Barberini 
Sergio Billè 
Marco Venturi 
Giancarlo Sangalli 
Ivano Spalanzani 

ORE 21 

Il valore del lavoro 
Incontro con i Segretari 
Regionali dell'Emilia 
Romagna di Cgil-Cisl-Ui! 
Partecipano: 

G. Brunello, V. Canepari, 

D. Merloni, G. Rinaldinì 

In collaborazione con Unipol- 
Fondazione Cesar 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 21 

Presentazione del libro 
“Chiapas la questione 
indigena" 

di R. Cucci 

ne discutono con l'autore: 

D, Di Santo, Y Orlandi 


+ 



Reggio BnHia 

^^Bkentsmrfo^iticohrs ZONA AEROPORTO 

28 Agosto - 21 Settembre 


IPRINCIPAU APPUNTAMENTI 
POLITia E CULTURALI 


Mercoledì 3/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Verso gli stati genemii delia 
Sinistra Democratica 
Ne discutono; 

Giorgio Bogi 
Paolo Cabras 
Famiano Crucianelli 
Marco Fumagalli 
Marco Minniti 
Claudio Petruccioli 
Valdo Spini 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18 

Regione Emilia Romagna. 
Presentazione dd progetto, di 
legge regionale del Pds sui 
fondi immobiliari chiusi e i 
mercatì mobiliari regolamentati 
Ne discutono: 

D. Aini, D. Campagnoli, 

G. leio, A. M. Lunghini, 

A. Mantovani, A. Papa, 

F. Vigevani 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 21 

Presentazione del libro 
“Storia d’itai'ra - Le regioni 
dall’Unità ad oggi: l’Emilia 
Romagna 

a cura di Roberto Pinzi 
Partecipano 
Walter Vitali 
Renato Zangheri 


Giovedì 4/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Presentazione del libro 
"La grande occasione" 

Maurizio Costanzo 

intervista 

Massimo D’Alema 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
limito della giovinezza'' 

di Gianni Borgna 
Ne discute con l'autore 
Enrico Menduni 

TUNNEL 
OR£ 18.30 

Presentazione del libro 
"Meno ai padri più ai figli" 

di Nicola Rossi 


Venerdì 5/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

La riduzione dell’oarario di 
lavoro in Europa 
Ne discutono: 
il Ministro Tiziano Treu 
Pierre Camiti 
Altiero Grandi 
Michel Rocard 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 16 

L'attuazione della nuova 
legge sulla caccia 
Partecipa tra gli altri 

Fulvia Bandoli 

ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Il candidato" 
di Furio Colombo 
(Me discutono con l’autore; 

Massimo Mauro 
Gianni Pilo 

ORE 21 

Dedicato a Primo Levi -La vita 
Ne discutono: 

Enrico Deaglio 
Bianca Guidetti Serra 
Luciana Nissim 
Silvio Ottona 

TUNNEL 
ORE 18.30 

Nuovi lavori, nuovi diritti per 
le giovani generazioni 
Ne discutono: 

Romano Benini 
Pietro ichino 
Marco Mairaghi 
Elena Montecchi 


Sabato 6/9 


SALA CENTRALE 
ORE 18 

Tra Bicamerale e Parlamento: 
quali riforme? 

Ne discutono; 

Domenico Fisichella 
Claudia Mancina 
Sergio Mattarelia 
Giuliano Urbani 
Mauro Zani 

ORE 21 

La memoria del Che 
Ne discutono: 

Paco Ignacio Taibo li 

autore del libro 

"Senza perdere la tenerezza" 

Gianni Mìnà 
José Luis Rhi Sausi 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Storie" 

di Gianni Minè 


Domenica 7/9 


SALA CENTRALE 
ORE 10 

Un nuovo joaffo tra 
generazioni 
incontro tra Spi-CgiI e 
Sinistra Giovanile nel Pds 
Partecipano: 

Raffaele Minnelli 
Giulio Caivisi 


ORE 78 

Un anno di governo 
dell'Ulivo: quanto cammino 
ha compiuto la solidarietà? 

Il Ministro Livia Turco 

risponde alle domande di: 

Emanuele Alecci 
Tom Benettollo 
Luigi Bulleri 
Elio D’Orazio 
Nuccio lovene 
Gianmarco Missaglia 
Franco Passuello 
Coordina 
Giovanni Lolli 

ORE 21 

Ferruccio De Bortoli 

Intervista 

Romano Prodi 

S/ULA DELLA FONTANA 
ORE 18 

Che cos'è il Pds. 
Presentazione della Ricerca 
dell’Istituto Cattaneo sui 
delegati al il Congresso Pds 
Ne discutono: 

Carlo Baccetti 
Roberto Guerzoni 
Fabrizio Matteucci 
Paolo Segatti 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione della rMsta "La 
besSa n.1- Natratìva invaders" 
letture di: 

G. Calìceti,R. Campo, 

G. Mozzi, A. Nove, 

I. Santacroce, T. Scarpa 
Saranno presenti; 

N. Balestrini, R. Bariili 
S. Mursia 


Lunedi 8/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

Un patto tra generazioni. 

Quali riforme per io stato 
sociale? 

Ne discutono: 

Carlo Callieri 
Sergio Cbfferati 
Enrico Morando 
Laura Pennacchi 
Giulio Tremonti 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18.30 

Sicuri per la strada 
Ne discutono; 

R, Bontempi, E. Braghero, 
C. CerrutI, P. Marazzo, 

R. Sgalla 

in collaborazione con Unipol- 
Fondazione Cesar 

ORE 21 

Strategia di governo per un 
sistema agricolo e alimentare 
europeo 
Ne discutono: 

Giuseppe Avolio 
Paolo Bedoni 
Augusto Bocchini 
Roberto Borroni 
Gianfranco Carlone 
Giulio Fantuzzi 
Carmine Nardone 
Guido Tampierì 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Cibo biotecnologioo" 

di Carmine Nardone 
Ne discutono con l’autore: 

M. Bellotti, J. Boyazogiu, 

G. Fabiani, A. Nardone 


TUNNEL 
ORE 18.30 

Droghe... cosa vogliamo 
fare? 

Ne discutono; 

Gloria Buffo 
Franco Corleone 
Carlo Giovanardi 
Liuba Ghidotti 


Martedì 9/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 
li rìordino della 
telecomunicazione in Italia: 
un passo verso il futuro? 
Ne discutono; 

Vittorio Cecchi GoH 
Fedele Confalonìeri 
Tommaso Tommasi 
Di tignano 
Enzo Siciliano 
Michel Thoulouze 
Vincenzo Vita 


SALA DELLA FONTANA 
ORE 27 

Presenazione dei libro 
“Schiusmi, ai em en /taffa/i 
giomalist" 

di Paolo Brosio 


SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“L’essenziale è irMsibile agli 
occhi" 

di Jarmila Ockaiowa 
Ne discute con l'autrice 
Bia Sarasini 


Mercoledì 10/9 


SALA CENTRALE 
ORE 10 

Stato sociale: problemi e 
prospettive nel confronto 
sindacati-governo e Regione 
ed Enti Locali 
Incontro regionale Spi-CgiI 
Partecipano; 

G. Bissoni, A. Fini, 

G. Ganassi, R, Minelli, 

G. Rinaidini, G. Scorticati 

ORE 18 

Perla memoria e l’identità 
della Repubblica 
Incontro a cura dell'lstoreco 

ORE 21 

Dai Governo delle cAfà una 
conferma per il govèrno del 
Paese 

Ne discutono: 

Antonio Bassolino 
Valentino Castellani 
Leonardo Domenici 
Italo Fafcomatà 
Antonella Spaggiari 
Conduce 
Maria Latella 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 78.30 

Identità tra passato e futuro: i 
valori della solidarietò e della 
socialità 
Ne discutono: 

Don L. Ciotti, N. Feiicetti, 

L. Foschini 

in collaborazione con Unipoi- 
Fondazione Cesar 

ORE 21 

DecScato a Prfmo LeW - L’Opera 
Ne discutono tra gli altri: 
Eraldo Affinati 
Marco Belpoliti 


SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione de! libro 
“Cario Cattaneo. Il padre del 
federalismo” 
dì Giuseppe Armani 
Ne discute con l’autore 
Vannino Chiti 


Giovedì 11/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

L’Italia e l’Europa 

Aian Friedman 
intervista il Ministro 

Lamberto Dini 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18 

Presentazione del libro 
“Il Pds, il Governo e l'Europa" 

di Michele Salvati 
Ne discutono con l’autore; 
Gìanclaudio Bressa 
Umberto Ranieri 
Alfredo Reìchlin 

ORE 21 

La salute: un diritto per tutti? 
Ne discutono tra gli altri; 
il Ministro Rosy Bindi 
Gloria Buffo 
Betty Leone 


Venerdì 12/9 


SALA CENTRALE 
ORE 18 

Democrazia dei cittadini, 
democrazia dei partiti 
Intervista con 

Achille Occhetto 

ORE 27 

Dopo il riordino della Tic, 
quale TV per il nostto paese? 
Ne discutono; 

Maurizio Costanzo 
Emilio Fede 
Cario Freccero 
Giovanna Melandri 
Aido Grasso 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18 

Presentazione del libro 

“Le vene aperte delTAmerìca 

Latina" 

di Eduardo Galeano 

Ne discutono con l’autore; 

Giovanni Berlinguer 
Gianni Minà 

ORE 27 

Italiani all’estero, una risorsa 
per il Paese 
Partecipano: 

Vito D’Ambrosio 
Piero Fassino 
Angelo Lauricella 
Roberto Morrione 
Marco Pezzoni 
Rosa Russo Jervolino 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18 

Attivo nazionale scuola. 
Scuola e università: le 
riforme, la società e il partito 
Partecipano tra gli altri: 
Luciano Guerzoni 
Nadia Masìni 
Enrico Panini 
Barbara Pollastrini 


Sabato 13/9 


SALA CENTRALE 
ORE 18 

Verso la riforma dei cicli 
educativi: quale futuro per le 
nuove generasoni 


Ne discutono; 

il Ministro Luigi Berlinguer 
Giulio Caiwsi 
Attilio Oliva 
Barbara Pollastrini 
Andrea Ranieri 
Conduce 
David Sassoli 

ORE 27 

Il Pds, il "centro", la 
coalizione delTUIivo 
ne discutono; 

Franco Marini 
e Cesare Salvi 

conduce 

Giuseppe Caldarola 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 70 

La liberalizzatone del 
mercato elettrico: 
un’opportunità di sviluppo e 
dì modernizzazione per il 
Paese. 

Assemblea nazionale energia 
Ne discutono tra gii altri: 

Umberto Carpi 
Andrea Margheri 
Massimo Migliavacca 

ORE 15 

Assemttiea Cooperazìone e 

Swiuppo 

Partecipano; 

Donato Di Santo 
Umberto Ranieri 
Rino Serri 

ORE 78.30 

Presentazione del libro 
"Dialogo sulla giustizia, le 
donne e il melodramma" 

di Antonio Soda 
Ne discutono con l'autore: 
Franca Chiaromonte 
Cesare Salvi 

ORE 27 

Come si rilancia l'economia 
del Mezzogiorno? 

Ne discutono: 

Roberto Barbieri 
Antonio Bargoné 
Antonio D’Amato 
Isaia Salés 
Giuseppe Soriero 


Domenica 14/9 


SALA CENTRALE 
ORE 10 

Dalla Costituente alia 
Bicamerale 

incontro con Nilde lotti 
ORE 18 

Per una mobilità sostenibile 
Ne discutono; 
i Ministri 

Claudio Burlando 
e Edo Ronchi 

con: 

Fulvia Bandoli 
Anna Donati 
Fausto Giovanelli 
Ermete Realacci 

ORE 21 

Gad Lerner 

Intervista it Presidente della 
Camera dei Deputati 

Luciano Violante 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 10 

Meeting nazionale dei g/ovan/ 
amministratori 
a cura della 

Sinistra Giovanile nel Pds 
Partecipano: 

Guido Bolaffi 
Walter Vitali 
Enzo Bianco 
Antonella Spaggiari 
Vincenzo De Luca 
Leonardo Domenici 
Giancarlo Schirru 
Enzo Amendola 

ORE 78 

La memoria e la Repubblica 
Partecipano: 

Franco De Felice 
Leonardo Paggi 
Beppe Vacca 
Luciano Violante 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
"Russia addio" 

di Giulietto Chiesa 
Ne discutono con l’autore: 
Adalberto Minucci 
Luciano Pettinar! 


Lunedi 15/9 


SALA CENTRALE 
ORE 27 

Destra e sinistra nelTItalia 
che cambia 
Ne discutono: 

Gianfranco Fini 
Fabio Mussi 

Conduce 

Enrico Mentana 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Sono un gatto anch’io” 
di Giorgio Celli 
Ne discute con l’autore 

Rita Brugnara 


Martedì 16/9 


SALA CENTRALE 
ORE 21 

intervista a 

Walter Veltroni 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
“Solitudirìi” 
dì Paolo Crepet 
Ne discute con l'autore 

Leila Costa 


Mercoledì 17/9 


SALA CENTRALE 
ORE 78 

Verso l’unità sindacale 
Ne discutono 

Sergio Cofferati 
Sergio D’Antonì 
Pietro Larizza 

ORE 21 

I valori di una società civile 
alle soglie del terzo millennio 
Partecipa tra gli altri; 

Pietro Polena 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 78 

II contributo delTEconomia 
Sociale nella riforma dei 
welfare 
Nedisuctono: 

Stefano Zamagni 
Nuccio lovene 
Conduce 
Walter Dondi 
In collaboraziomne con 
Unipol-Fondazione Cesar 

ORE 21 

Dedicato a Primo Levi - 
La zona grigia 
Ne discutono tra gli altri; 
Francesco M. Cataluccio 
Salvatore Natoli 
Marcello Veneziani 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 77 

Presentazione della rivista 
Fine secolo n. 1-97 “La svolta 
del sindacato americano” 

ORE 18.30 

Quale carcere per gli anrù 
2000 

Partecipa tra gli altri 

Alessandro Margara 


Giovedì 18/9 


SALA CENTRALE 
ORE 18 

La riforma del fisco: da 
progetto a realtà 

Ernesto Auci 
Intervista ii Ministro 

Vincenzo Visco 

ORE 21 

La riforma d^Tammir^trazIone 
per il lavoro, leìmpreseelo 
SMhppo del Paese 
Ne discutono; 
il Ministro 

Franco Bassanini 
Sergio D’Antoni 
Giorgio Fossa 
Antonio La Forgia 

Conduce 

Pietro Calabrese 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 78.30 

Presentazione dei libro 
“il ragazzo mucca" 

d! Michele Serra 

ORE 27 

Obiezione dì coscienza, 
servizio c'tvtie, esercito... 
quale futuro? 

Partecipano; 

Massimo Brutti 
Maurizio Gasparri 
Vinicio Peluffo 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 21 

Cuba tra storia cultura e 
alimentazione 
Partecipano tra gli altri; 

Natalia Bolivar 
Aldo Garzia 


Venerdì 19/9 


SALA CENTRALE 
ORE 16 

Risanamento e rilancio delle 
fetrovieper un sistema dì 
trasporto europeo 
Partecipano tra gli altri: 
il Ministro 

Claudio Burlando 
e Giancarlo Cimoii 

ORE 21 

Il Pds, la sinistra, il governo 
Ne discutono: 

Fausto Bertinotti 
e Marco Minniti 
Conduce 
Bruno Vespa 

SALA DELLA FONTANA 
ORE 78 

Comunicare la polìtica 
Partecipano: 

Philip Gouid 
Roberto Weber 
Carlo Leoni 

SALETTA LIBRERIA 
ORE 18.30 

Presentazione del libro 
"Da una parte soia" 

di Pio Galli 

Ne discute con l’autore 

Bruno Trentin 


Sabato 20/9 


SALA CENTRALE 
ORE 10 

Incontro razionate sui temi 
della casa e della residenm 
introduce 

Alfredo Zagatti 
Partecipa il Ministro 

Paolo Costa 


Domenica 21/9 


ARENA 
ORE 17.30 

Manifestazione di chiusura 

Stefano Sedazzari 
Lino Zanichelli 
Giuseppe Caldarola 

Massimo D’Alema 
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Le Religioni 


Le Immagini 



La Madonna 

dolcemente 

madre 

del Memling 


MAURIZIO CIAMPA 



Hans Memling, «Madonna con il Bambino», Londra, Collezio¬ 
ne Sir Arthur Wernher. 

Numerose le Madonne di Hans Memling, un'autentica folla di 
figure estatiche dalla ferma bellezza. Un paesaggio uniforme, si¬ 
curamente di grande pregio stilistico, di «limpida grazia», e tut¬ 
tavia privo d'impeto immaginativo. Nessun trasporto segna le 
Madonne di Hans Memling, nessuna risonanza emotiva, nessu¬ 
na inquietudine. 1 loro gesti sono rari, sempre composti, misu¬ 
rati, interamente assunti dal codice della devozione. Dunque 
non c'è intimità fra la Madonna e il Bambino; non c'è contatto. 
«Memling - osserva Friedlànder - non ritrasse mai Maria mentre 
allatta il Bambino. Nessun segno d'affetto turba i tratti regolari 
del viso un po' stanco. La Madre stringe cautamente il Bambino 
senza essere intimamente legata a lui, né osa accarezzare il fi¬ 
glio di Dio, e il Bimbo si muove indipendentemente dalla Ma¬ 
dre, si piega in avanti, di fianco, verso un angelo, una santa, un 
donatore». 

C'è però un'eccezione, forse la sola. Una diversa Madonna fra le 
tante di Hans Memling. È la «Madonna con il Bambino» della 
collezione di sir Harold Wernher a Londra. Qui, nessuna distan¬ 
za separa Maria dal Bambino. L'esigenza contemplativa arretra, 
anche se di poco. L'ideale monumentale, in ossequio probabil¬ 
mente ai committenti - la ricca borghesia mercantile di Bruges 
della fine del XV secolo - e al loro modello devozionale, breve¬ 
mente s'infrange. Si libera così un gesto appena accennato, ma 
del tutto inconsueto in Hans Memling. I corpi si avvicinano. 
Maria stringe a sé, anche se con estremo pudore, il Bambino. Le 
loro guance si sfiorano con accorata delicatezza. 11 gesto è mini¬ 
mo, ma assolutamente significativo. Nessun'altra rappresenta¬ 
zione di Memling, nessun'altra Madonna con il Bambino, pre¬ 
vede questo gesto, questa vicinanza, questa pensosa intimità. È 
appena una piega, una vibrazione fugace. Ma basta per segnare 
uno scarto, per marcare uno spostamento. In quel breve contat¬ 
to di guance, cui Memling non consente repliche, il Cielo scivo¬ 
la, o precipita, sulla Terra. Ora dalla Terra lo si potrà guardare. 

O, forse, per vedere il Cielo, basterà guardare attorno a noi, 
esplorare, porgere attenzione ai comuni, quotidiani, gesti cele- 
stiali.È dunque un respiro del Cielo a far vibrare quel gesto. Ma¬ 
ria rompe la distanza contemplativa, esce dalla sua nicchia ver¬ 
ginale con una movenza leggera, ma indubitabilmente terrena. 
Dolcemente terrena. Qui, dolcemente. Maria è madre. Final¬ 
mente! - potremmo dire con un eccesso di partecipazione. Così 
la «limpida grazia» di Hans Memling s'illumina prima di diven¬ 
tare maniera, prima di farsi ostaggio degli obblighi dello stile. 
Potenza di un gesto! 

«Essere stati una volta, anche una volta sola, questo essere stati 
terreni pare irrevocabile», dice Rainer Maria Rilke nella Nona 
delle «Elegie Duinesi». Irrevocabile, il gesto di questa Madonna 
di Hans Memling. 


La proposta arriva dal sinodo delle chiese valdesi e metodiste ancora in corso 

Un numero verde in nome 
del pluralismo nelle scuole 

Come garantire il rispetto del pluralismo religioso nelle aule scolastiche? Pastori e teologi 
hanno parlato di continue trasgressioni della normativa: i genitori potrebbero denunciarle. 


TORRE PELLICE .Valli di montanari 
e contadini in secolare povertà e iso¬ 
lamento, quella stessa fisionomia del 
«Mondo dei Vinti» di Nuto Revelli: 
eppure, questi sperduti paesini delle 
montagne valdesi hanno una loro 
straordinaria unicità. Non manca 
mai, accanto alla chiesa e alla casa del 
pastore, una minuscola scuola, con la 
studa, la cattedra e i banconi di le¬ 
gno. Sono le scuole Beckwith, fonda¬ 
te nel secolo scorso da un originale 
colonnello anglicano innamorato dei 
valdesi, energico e combattivo patro¬ 
cinatore di ogni genere di opere. Ma 
questa tradizione dell'istruzione per 
tutti è una tradizione ben più antica, 
legata alla radice teologica della Rifor¬ 
ma della lettura diretta della Bibbia 
da parte del credente: «Già nella se¬ 
conda metà del '500, dove c'era il pa¬ 
store lì c'era anche il maestro - osser¬ 
va lo storico e teologo Giorgio Tour- 
na -così come c'erano i "maestri 
evangelisti", tra cui anche le donne. 
Questi, dopo l'unificazione italiana, 
girano dappertutto, con grandissima 
autorità, perché fanno anche cate¬ 
chesi e presiedono la liturgia». E qui, 
a Torre, proprio di fronte all'edificio 
del Sinodo, nel 1835, fu costruito il 
«Collegio » valdese, tuttora esistente 
come Liceo Europeo. Stessa cosa per 
l'evangelizzazione metodista, avve¬ 
nuta soprattutto nel Sud dove, al se¬ 
guito di Garibaldi, nascono ed esisto¬ 


no tuttora scuole a Napoli ed in Sici¬ 
lia. Il tema della cultura e della scuola 
è quindi profondamente connaturato 
all'esperienza evangelica di queste 
chiese di minoranza, e su di esso il Si- 
nodo sta discutendo da varie sedute. 
Una valdese, la prof. Elena Bein Ric¬ 
co, docente di filosofia, è stata recen¬ 
temente chiamata dal ministro Ber¬ 
linguer nella nuova Commissione si 
studio per l'approfondimento delle 
problematiche relative all'educazione 
interculturale: «bisognerà porre un'a¬ 
deguata attenzione nei nuovi pro¬ 
grammi e nei libri di testo al nesso tra 
modernità e protestantesimo - osser¬ 
va - nesso che non può essere ignora¬ 
to da un sistema scolastico che si apre 
all'Europa».«Di fronte alla volontà 
del governo di mettere mano alla ri¬ 
forma della scuola, vogliamo dare il 
nostro contributo» spiega il pastore 
Giuseppe Platone, vicepresidente del¬ 
la Federazione delle Chiese Evangeli¬ 
che e Presidente qui al sinodo della 
«Commissione d'esame» che ha il 
compito di controllare gli atti dell'or¬ 
gano esecutivo, la Tavola, protagoni¬ 
sta dei lavori sinodali, perché fissa i 
temi di discussione e gli ordini del 
giorno, in un accurato bilanciamento 
di poteri che costituiscono la ricetta 
di democrazia di queste Chiese. «Non 
vogliamo parlare delle nostre scuole - 
aggiunge - anche se possiamo dire 
che l'istmzione è nel nostro Dna, ed 


è, insieme all'assistenza e alla benefi¬ 
cenza, uno dei fini sociali delle nostre 
chiese. Ce le manteniamo noi, e sono 
aperte a tutti: da Cerignola a Scicli e 
Pachino, a Riesi a Palermo e a Napoli- 
».Come spiega il preside Elio Canale « 
Il nostro Liceo Europeo ha una con¬ 
solidata sperimentazione, con docen¬ 
ti dall'estero e stages interregionali, e 
continua la tradizione di collegamen¬ 
to all'Europa. Vi insegnano e studia¬ 
no evangelici, cattolici, ebrei; non in¬ 
segnano la religione in modo confes¬ 
sionale, ma si fa invece storia delle re¬ 
ligioni». Il Sinodo ha annunciato pro¬ 
prio ieri che il presidente della Came¬ 
ra Luciano Violante ha accolto l'invi¬ 
to a tenere la prolusione dell'anno 
scolastico. La dolente, e ricorrente, 
nota dell'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica nelle scuole di Stato è ri¬ 
tornata nei lavori del Sinodo di que¬ 
st'anno: « La Tavola valdese ha rivol¬ 
to al Sinodo un appello - ha detto 
Franca Long Mazzarella, membro del¬ 
la tavola - nel momento in cui da un 
lato si intensificano i rapporti ecume¬ 
nici e dall'altro gli evangelici stanno 
elaborando nuove proposte di studio 
"laico" del fenomeno religioso, biso¬ 
gna fare attenzione a non abbassare 
la guardia sulla battaglia per il rispet¬ 
to del pluralismo religioso nelle scuo¬ 
le pubbliche». Spiega la Mazzarella: 
«sono numerose le trasgressioni alle 
norme vigenti: cerimonie religiose 


(cattoliche) in orario scolastico, inse¬ 
gnamento alternativo pressoché ine¬ 
sistente, insegnamento "diffuso" del¬ 
la religione cattolica; scarso rispetto 
per le minoranze, e in particolare per 
i figli degli immigrati. Occorre quindi 
continuare a vigilare, soprattutto in 
nome di una battaglia democratica». 
A questo proposito in Sinodo è stata 
avanzata l'istituzione di un apposito 
Numero Verde a disposizione di geni¬ 
tori, alunni e insegnanti. Aperti al 
dialogo ecumenico e interreligioso, i 
protestanti italiani sono fermi nella 
tradizione della laicità: «Non voglia¬ 
mo ritirarci nel ghetto dorato delle 
nostre scuole: la posizione che sta ve¬ 
nendo fuori dal Sinodo non è tanto 
quella di un pluralismo di scuole, ma 
quella di un maggiore pluralismo nel¬ 
la scuola statale- osserva a sua volta il 
pastore Platone - in linea di principio 
siamo contrari al finanziamento pub¬ 
blico della scuola privata, tuttavia, se 
lo stato vara un nuovo sistema pub¬ 
blico di istruzione composto di scuo¬ 
la statale e non statale, entreremo 
con spirito costruttivo in questo siste¬ 
ma. Terremo aperte le nostre scuole 
finché avranno utilità e avranno de¬ 
gli utenti, che troveranno da noi 
quello spirito di laicità, di democrazia 
e di responsabilità che caratterizzano 
la pedagogia protestante da sempre». 


Piera Egidi 


Madre Teresa: 
i suoi 87 anni 
di carità 


CALCUTTA. Madre Teresa di Cal¬ 
cutta saluta la folla nel giorno del suo 
87simo compleanno, fuori dal quar- 
tier generale del suo ordine, le «Mis¬ 
sionarie della carità». Le è accanto 
suor Nirmala, accreditata come futu¬ 
ra «erede» del suo operato. Nata il 27 
agosto 1910 a Skop j e, da una famiglia 
di contadini, Agnes Ganxhe Beja- 
xhiu - questo il vero nome di Madre 
Teresa - entra nel 1928 nell'ordine di 
S. Maria di Loreto. A19 anni viene in¬ 
viata a Calcutta, dove insegnerà geo¬ 
grafia alla St. Mary's High School, per 
poi diventarne direttrice. È in India 
che Madre Teresa vede la povertà ve¬ 
ra e le condizioni di indigenza cui so¬ 
no costrette milioni di persone, in un 
quotidiano vivere al disotto dei livelli 
minimi di sussistenza. Ed inizia pro¬ 
prio qui il lungo cammino dedicato 
all'assistenza e all'aiuto dei bambini 
denutriti ed abbandonati e dei senza 
tetto. Nel 1948 lascia il convento e 
fonda un proprio ordine, le «Missio¬ 
narie della Carità», 1.800 suore pre¬ 
senti oggi in ben 67 paesi del mondo. 
Indossa da allora il sari bianco e blu 
che la contraddistingue. Nel 1979 è 
premio Nobel per la Pace. 





Archeologia: 
un esodo 
biblico di oltre 
tre secoli 


Potrebbe essere tutta da 
riscrivere la storia di Mosé e 
degli Ebrei in fuga dalla 
schiavitù d'Egitto: stando 
alle recenti scoperte 
archeologiche effettuate 
dal prof. Emmanuel Anati a 
Gerico e nella penisola del 
Sinai, e grazie ai raffronti 
tra i reperti provenienti dal 
luogo degli scavi e quelli 
egizi, l'esodo nel deserto 
del Sinai non durò affatto 
40 anni - come sostengono 
da sempre teologi e biblisti 
- ma tre secoli e mezzo. 

La tesi è contenuto in un 
libro di prossima 
pubblicazione 
dell'archeologo, dal titolo 
«Esodo tra mito e storia», 
che sarà presentato alla 
comunità scientifica 
internazionale durante il 
Simposio mondiale di Arte 
rupestre che si terrà a fine 
settembre in Valcamonica. 
Il professor Anati - docente 
di paleoetnologia 
all'università di Lecce e al 
Museo dell'uomo di Parigi - 
ha già avuto gli onori della 
cronaca proprio per le sue 
spedizioni archeologiche. 
Sua, tra le altre, la recente 
scoperta di 250 piccoli 
villaggi nel deserto del 
Negevfacenti parte di una 
vera e propria città sacra 
preistorica. La nuova tesi 
vuole ora che la narrazione 
biblica dell'Esodo rifletta 
un'epoca lunga che copre 
gli ultimi 350 anni del MI 
millennio avanti Cristo. 
«Esistono molte affinità tra 
il racconto biblico che 
riguarda l'epoca di Mosé - 
ha spiegato Anati - e alcuni 
testi della letteratura egizia 
risalenti alla VI dinastia 
(2.345-2.184a.C.).lnuna 
tomba di un faraone, vicino 
alla Valle dei Templi, è stata 
ritrovata, ad esempio, una 
tavoletta che racconta di 
un gruppo di asiatici che 
arrivò in Egitto, ricevendo 
dal faraone le terre migliori 
del Paese: la testimonianza 
pare avere molte 
assonanze con la storia 
biblica di Giuseppe e dei 
suoi dieci fratei li». Ha 
spiegato ancora Anati: 
«Nessun reperto 
archeologico egizio del II 
millennio a.C. sembra 
invece avere affinità con il 
racconto biblico». È 
dunque veramente tutta 
da riscrivere l'epopea di 
Mosé? Risponde ancora 
Anati: «Ora gli esegeti della 
Bibbia non potranno più 
ripetere che l'Esodo 
avvenne tra il 1.300 e il 
1.200 a.C. perché i nuovi 
dati archeologici a 
disposizione smentiscono 
questa interpretazione 
storica». 



































